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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MAGISTRATI 
E COSTITUZIONE 


G LI AUTORI dei discorsi 
di apertura dell’anno 
giudiziario si proponevano 
certamente il duplice sco¬ 
po di avere una grande eco 
e di raccogliere molti con¬ 
sensi. Hanno ottenuto il pri¬ 
mo risultato, ma non il se¬ 
condo. La risposta delle for¬ 
ze politiche, della stampa e 
degli operatori del diritto 
è stata fortemente negativa. 
E ben poco vale che in qual¬ 
che sede di corte di appello 
si siano usati toni più cau¬ 
ti. Il quadro d’insieme, do¬ 
po una valutazione comples¬ 
siva, appare molto grave. Si 
è voluto segnare un indiriz¬ 
zo conservatore; si sono 
inammissibilmente avallate 
iniziative illegittime del go¬ 
verno; si è aperto un fronte 
contro i giudici impegnati 
nella politica e contro i po¬ 
litici impegnati nei proble¬ 
mi della giustizia. 

Ci si potrebbe domandare 
se si tratta, o meno, di un 
coerente disegno politico. 
La risposta a un tale que¬ 
sito sarebbe però di scarsa 
importanza. Il dato saliente 
— quello che conta — è 
l’appoggio fornito scoperta- 
mente al governo, a soste¬ 
gno del quale si è fatta una 
assurda difesa del fermo di 
polizia. E così, dopo due 
mesi di contestazioni mos¬ 
segli da ogni parte, Pon. 
Andreottì ha trovato l’argo¬ 
mento per depositare quel 
progetto liberticida al Se¬ 
nato, il giorno stesso della 
cerimonia inaugurale in 
Campidoglio. 

Sappiamo che i problemi 
trattati nei discorsi dei pro¬ 
curatori generali non si e- 
sauriscono in questa consta¬ 
tazione e che, pur nella rap¬ 
presentazione tendenziosa, 
ne ricevono nuovo rilievo. 
Una grande forza democra¬ 
tica, come è il nostro Par¬ 
tito, deve allargare il suo 
impegno su quei temi, an¬ 
dando sempre più a con¬ 
fronti di principi e di pro¬ 
poste. Ma è pregiudiziale 
che ciò avvenga in un qua¬ 
dro di chiarezza, con preci¬ 
se assunzioni di responsabi¬ 
lità da parte di tutti, ripu¬ 
diando l’uso strumentale e 
corruttore di momenti isti¬ 
tuzionali che debbono re¬ 
stare fuori dello scontro po¬ 
litico diretto. 

P ROPRIO per queste ra¬ 
gioni dobbiamo ritorna¬ 
re sul comportamento del 
dottor Guarnera, procurato¬ 
re generale della cassazione, 
che, ormai vicino al termi¬ 
ne della carriera, ha voluto 
cospargere la sua relazione 
di stucchevoli piaggerie nei 
confronti del governo (si 
dice che aspiri ad un altis¬ 
simo incarico, ma ci rifiu¬ 
tiamo di credere che sia 
possibile) e, contempora¬ 
neamente, ha descritto in 
termini manichei il trava¬ 
glio dei magistrati italiani. 
L’ordine giudiziario, a suo 
avviso, sarebbe insidiato da 
una minoranza irresponsa¬ 
bile che, con gli scritti, la 
azione pratica e le sentenze, 
metterebbe in forse la cre¬ 
dibilità dell’amministrazio¬ 
ne della giustiria, compro¬ 
mettendone la funzione me¬ 
diatrice. 

Non è questa l’occasione 
di una difesa, d’altra parte 
ovvia, di quanti hanno cre¬ 
duto di dovere aprire, dal¬ 
l’interno della magistratu¬ 
ra, una battaglia per il rin¬ 
novamento del diritto. Ma 
dobbiamo pur dire che i pro¬ 
cedimenti disciplinari pro¬ 
mossi contro numerosi giu¬ 
dici non risolvono un pro¬ 
blema che nasce dalle cose: 
dal mutamento delle condi¬ 
zioni di vita e del costume. 


Isolamento e condanna del raduno missino 


dal variare dei contenuti e 
soggetti nei rapporti giuri¬ 
dici, dalla crescente richie¬ 
sta di una radicale riforma, 
che rimane insoddisfatta 
perché perdura, riproducen¬ 
dosi in forme nuove, il con¬ 
trasto fra i codici e la Costi¬ 
tuzione. fra la legge e le esi¬ 
genze civili e sociali. Se giu¬ 
dicare è uno dei modi di fa¬ 
re politica — come ricono¬ 
sce lo stesso Guarnera, che 
propone tuttavia una politi¬ 
ca di parte — occorre ga¬ 
rantire a questa attività una 
dialettica interna, che solle¬ 
citi un movimento di rifor¬ 
ma che non si fermi alla 
rielaborazione dei testi legi¬ 
slativi. Ma si vorrebbe inve¬ 
ce realizzare una situazione 
opposta, rafforzando e uni¬ 
ficando nella procura gene¬ 
rale della cassazione tutti i 
poteri gerarchici, imponen¬ 
do una totale uniformità di 
indirizzo giurisprudenziale. 
Al contrario, il rendere giu¬ 
stizia potrà essere un fatto 
positivo se i magistrati — 
in un quadro democratico 
dei rapporti politici e isti¬ 
tuzionali — saranno messi 
in grado di partecipare, con 
i poteri e nei limiti loro as¬ 
segnati dalla Costituzione, 
ad un’opera autenticamente 
rinnovatrice. Il che non può 
significare rinuncia di nes¬ 
suno alle proprie concezio¬ 
ni, se è vero che solo quan¬ 
do hanno combattuto per 
idee nuove giuristi e giudici 
hanno svolto nella storia un 
ruolo progressivo. Se si do¬ 
vesse dare retta al Guarne¬ 
ra, invece, bisognerebbe 
mettere all’indice Pietro 
Giannone, Cesare Beccaria 
e Giandomenico Romagnosi. 

M A NON E’ TUTTO. Il 
procuratore generale 
Guarnera ha abbondato 
in richiami alla Costituzio- 
ne, ma poi ha parlato di par¬ 
titi che sono nel patto costi¬ 
tuzionale e di altri partiti 
che vogliono travalicarlo. Il 
significato dell’affermazione 
appare chiaro quando si 
constati che egli non ha det¬ 
to una sola parola sulle vio¬ 
lenze fasciste e sull’applica¬ 
zione della legge contro il 
neofascismo: in sostanza, ha 
voluto delineare un indiriz¬ 
zo che nega il carattere uni¬ 
tario e la matrice antifasci¬ 
sta della Costituzione della 
Repubblica. 

Noi comunisti non propo¬ 
niamo una magistratura di 
parte, né abbiamo interesse 
a che si rendano sentenze 
di sinistra, contrapposte a 
sentenze democristiane. Ci 
battiamo per un rinnova¬ 
mento generale della socie¬ 
tà e quindi per un diritto 
che ne sia espressione. Non 
è travalicare il patto costi¬ 
tuzionale chiedere che si 
realizzino le riforme, che si 
dia vita ad una vera pro¬ 
grammazione, che si allar¬ 
ghi il momento della parte¬ 
cipazione popolare alle deci¬ 
sioni politiche, che si proce¬ 
da verso l’eguaglianza di 
fatto di tutti i cittadini. 
Chiedere tutto questo è muo¬ 
versi in coerenza con il giu¬ 
dizio di un grande giurista 
scomparso, Piero Calaman¬ 
drei. il quale affermò che la 
nostra Costituzione non è 
polemica soltanto verso il 
passato, ma anche verso il 
presente. In un simile pro¬ 
gramma, e osservando le di¬ 
rettive costituzionali che so¬ 
no vincolanti per tutti i po¬ 
teri e ordini dello Stato, c’è 
posto per un’autonoma e in¬ 
dipendente funzione dei giu¬ 
dici; non c’è posto per chi 
li voglia umiliare a un ruo¬ 
lo subalterno delle forze po¬ 
litiche dominanti. 

Edoardo Poma 


ROMA MANIFESTA 
CONTRO IL FASCISMO 

Sciopero unitario 

Fermata di mezz'ora in tutti i luoghi di lavoro - Alfe 9,30 corteo degli studenti dall’Esedra all’Ate¬ 
neo dove parlerà il presidente dell’ANPI Boldrini - Alle 17 grande manifestazione dal Colosseo a 
Porta S. Paolo - Parleranno i compagni Amendola, Lombardi, Palleschi e Simoncini 

Roma antifascista e democratica esprime In queste ore il suo vero volto antifascista con - 

una straordinaria mobilitazione popolare che ha lo scopo di isolare II raduno missino e 
Impedire qualsiasi tentativo di apologia del passato regime. La capitale è tappezzata di 

manifesti e di scritte contro il fascismo. Si susseguono senza sosta le adesioni all’appello 
dell’ANPI-FIAP, che provengono da diverse parti politiche. La protesta ha già ottenuto un 
primo risultato con l’arresto dei tre teppisti che nei giorni scorsi hanno aggredito due sinda- 


Mentre il mondo esige la rap ida 
firma degli accordi di pace 

Saigon: oscure 
consultazioni 

dell’ inviato di 

/ 

Nixon con il 
fantoccio Thieu 

Il gen. Haig si recherà anche a Phnom Penh e a Vientiane 
prima di rientrare a Washington — Le « rivendicazioni » del dit¬ 
tatore saigonese — Ancora bombardamenti sul Sud Vietnam 


Fitti agrari: 
il governo 
difende la 
proprietà 
fondiaria 
assenteista 

Si Ò cenciuso alla Camera 
Il dibattito generale sulla 
legge governativa per I Alti 
agrari: l'esame degli articoli 
e degli emendamenti che II 
PCI e le sinistre hanno pre¬ 
sentato In favore del conta¬ 
dini Inizierà la prossima set¬ 
timana. Il provvedimento 
— che il ministro dell'agricol¬ 
tura, Natali, ha difaso anche 
Ieri ad oltranza — avrebbe 
dovuto essere un semplice 
adeguamento della legge 
De Marzi - Cipolla alla nota 
sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale: In realtà, esso 
svuota tale legge del suol 
contenull Innovatori e rap¬ 
presenta una precisa scelta 
c confroriformafrice ». 

A PAGINA 2 


calistl nei pressi del liceo 
Giulio Cesare. 

Oggi pomeriggio la grande 
manifestazione antifascista si 
concluderà con un comizio a 
Porta San Paolo, dopo un 
corteo dal Colosseo, a cui 
hanno aderito 1 sindacati e 
le forze democratiche. Parle¬ 
ranno i compagni Giorgio 
Amendola, Riccardo Lombar¬ 
di, Roberto Palleschi, presi¬ 
dente deH’assemblea regionale 
del Lazio, e Franco Simoncini 
a nome della Federazione na¬ 
zionale CGIL. CISL e UIL. Le 
fabbriche, gli uffici e 1 luo¬ 
ghi di lavoro resteranno/ fer¬ 
mi per mezz’ora In seguito 
allo sciopero proclamato dalle 
organizzazioni sindacali, men 
tre In mattinata gli studenti 
medi si asterranno dalle le¬ 
zioni per dar vita ad un cor¬ 
teo che raggiungerà la Città 
universitaria dove parlerà il 
compagno Arrigo Boldrini, 
presidente nazionale dell’ANPI 
e medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza. 

La vigilanza democratica e 
la mobilitazione popolare pro¬ 
seguono, intanto, intense in 
tutto il Paese. Oggi pomerig¬ 
gio scioperano per un’ora e 
mezzo gli operai della Pirelli 
dì Settimo Torinese. Sempre 
oggi a Firenze gli studenti 
disertano le scuole e mani¬ 
festeranno in corteo per le 
vie della città. Nel capoluogo 
toscano In serata si svolgerà 
una manifestazione unitaria. 
Assemblee avranno luogo nel¬ 


le fabbriche e nelle scuole 
di Piombino. A Pietrasanta 
( dove domenica scorsa un ope¬ 
raio è stato accoltellato da 
un teppista missino) è annun¬ 
ciata per oggi una manifesta¬ 
zione in piazza. A Livorno il 
sindaco ha convocato In se¬ 
duta straordinaria il comita¬ 
to permanente antifascista. A 
Pisa è stato lanciato un ap¬ 
pello dalie associazioni parti¬ 
tane. A Palermo ieri sera si 
è svolta un’assemblea alla Ca¬ 
mera del lavoro. Una riu¬ 
nione straordinaria è stata 
organizzata per oggi a Trie¬ 
ste dall’ANPI. Una manife¬ 
stazione è stata indetta per 
domani al teatro regio di Par¬ 
ma. Documenti sono stati ap¬ 
provati dall’ANPI e dal grup¬ 
po di studio sul fascismo di 
Forlì, dai comuni di Lugo e 
Faenza, dalle organizzazioni 
democratiche e dal movimen¬ 
to studentesco di Ravenna. 

I lavoratori - comunisti, so¬ 
cialisti. socialdemocratici e 
cattolici della Rai-Tv di Roma 
hanno Inviato un telegramma 
all’ANPI In cui hanno dato la 
propria adesione 

A PAGINA t 


Fermezza contro 
le provocazioni 

A pag. 2 



HANOI — Un soldato della RDV addetto a un'unità missilisti ca della capitale. La foto è stata diffusa dall'agenzia vietnamita 
VNA con questa didascalia: * In 12 giorni di duri combattim enti, tra il 18 e il 29 dicembre, le forze armate di Hanoi hanno 
abbattuto 30 aerei americani, tra cui 23 B-52 a due F-111 » 


La risposta alla provocatoria sfida dei grandi industriali 

Coi metalmeccanici è schierato 
l’intero movimento sindacale 

Oggi riunione straordinaria della Federazione CGIL, CISL e UIL.— La conferenza stampa 
della Federazione Lavoratori Metalmeccanici — Il ministro del Lavoro Coppo convoca le parti 


Comunisti e socialisti 
chiedono un dibattito 
in aula sulla Rai-TV 

i 

I La clamorosa frattura nella Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza conferma le lacerazioni 
della maggioranza governativa 

t Un passo del compagno Natta presso il pre¬ 
sidente della Camera Pettini. A PAGINA 2 


L’attacco mosso dal grandi 
industriali a operai, impie¬ 
gati e tecnici metalmeccanici, 
con la clamorosa e improvvi¬ 
sa decisione di rompere le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, è un attacco 
allenterò movimento sindacale. 
Benvenuto, uno dei segreta¬ 
ri generali della Federazio¬ 
ne Lavoratori Metalmeccanici, 
aprendo ieri mattina la confe¬ 
renza stampa indetta per fare 
il punto sulla vertenza con¬ 
trattuale, ha ricordato come 
le Confederazioni CGIL, CISL 
e UIL abbiano già dichiarato 
la loro disponibilità a una mo¬ 
bilitazione generale in grado di 


Dimissionari tutti i membri tranne socialdemocratici, liberali e fascisti 

L’Antimafia dovrà essere ricomposta 

L'iniziativa è partita dai parlamentari de! PCI per affrettare la soluzione della crisi in cui la Commissione era 
venuta a trovarsi in conseguenza del «caso Matta » — Una dichiarazione del compagno Chiaromonte 


Tutti 1 parlamentari comu¬ 
nisti (i senatori Adamoli, 
Chiaromonte. Lugnano e Pira 
stu e i deputati Flamigni, La 
Torre e Malagugini) si sono 
dimessi ieri dalla Commissio¬ 
ne di inchiesta sulla mafia. 
Il loro gesto è stato seguito, 
poco dopo, dall'annuncio che 
analoga decisione avevano pre¬ 
so 1 commissari del PSI e del 
PRI L’iniziativa dei comuni¬ 
sti ha ottenuto il risultato di 
sbloccare la situazione anche 
per quanto riguarda il setto¬ 
re de: i senatori e l deputati 
della DC si riunivano infatti 
nel primo pomeriggio e, dopo 
un’animata discussione, deci¬ 
devano le dimissioni dell’inte- 
fo gruppo, che venivano poi 
ecmunicate alla Commissione. 


I presidenti dei due rami del 
Parlamento sono ora posti 
nella condizione migliore per 
procedere al rinnovo della 
Commissione stessa. 

Com’è noto, la DC si è op¬ 
posta a che venisse estromes¬ 
so, per incompatibilità, dalla 
Antimafia il deputato paler¬ 
mitano Giovanni Matta, che 
quel partito aveva fatto Inse¬ 
rire nella Commissione. Nella 
passata legislatura. Infatti, la 
Commissione s'era occupata 
di questo parlamentare, sia 
nel quadro delle Indagini sui 
rapporti tra Comune di Paler¬ 
mo e mafia, sia per la sua 
personale attività. 

Le dimissioni dei parlamen¬ 
tari comunisti — che Ieri stes¬ 
so sono state comunicate al 


presidenti della Camera e del 
Senato e alla Commissione, 
dinanzi alla quale le ha 
motivate il compagno Lu¬ 
gnano — non costituisco¬ 
no naturalmente, in alcun 
modo, una rinuncia a condur¬ 
re fino in fondo l’inchiesta: 
vogliono essere, anzi, la via 
. più breve per risolvere la cri¬ 
si provocata dal «caso Mat¬ 
ta» e per giungere più rapi¬ 
damente in porto con una 
Commissione rinnovata. 

Questo obiettivo è espresso 
con molta chiarezza nella di¬ 
chiarazione che 11 compagno 
Chiaromonte ha fatto al gior¬ 
nalisti, ieri alle 13, dopo un 
colloquio col preridente del¬ 
la Commissione di inchiesta 
Carraro: «Ho chiesto di in¬ 


contrarmi con il presidente 
Carrara — aveva detto Chia¬ 
romonte — prima della riu¬ 
nione della Commissione an¬ 
timafia, convocata per oggi, 
ma ho dovuto constatare, pur¬ 
troppo, che la missione a lui 
affidata — di risolvere la Que¬ 
stione Matta in modo confor¬ 
me alla dignità e al prestigio 
della Commissione antimafia 
e dello stesso Parlamento — 
ha incontrato difficoltà insu¬ 
perabili: e questo nonostante 
l'impegno e gli sfoni del sena¬ 
tore Luigi Carraro, al quale 
rinnoviamo, in questa occa¬ 
sione, la nostra stima. 

In sostanza — aggiungeva 
Chiaromonte — fon. Matta ri¬ 
fiuta di dimettersi e, cosi fa¬ 
cendo, condanna alla paralisi 


totale la Commissione anti¬ 
mafia. Evidentemente, l’on. 
Matta i sostenuto, in siffatto 
atteggiamento, dalla DC e da¬ 
gli organi dirigenti dei suoi 
gruppi parlamentari. In que¬ 
sta situazione, i comunisti del¬ 
la Commissione antimafia ri¬ 
tengono che sia necessario 
rompere la situazione attuale 
con un gesto di chiarezza e 
responsabilità politica che 
porti allo scioglimento dell'at¬ 
tuale Commissione e alla no¬ 
mina di un’altra Commissio¬ 
ne, diversamente composta. 
Per questo, i senatori e i de¬ 
putati comunisti, denunciano 
ancora una volta le gravi re¬ 
sponsabilità della DC, che ha 
cercato e cerca di impedire 
{Sagù* in ultima pagina) 


dare il giusto sostegno all’azio¬ 
ne della principale categoria 
dell’industria. Questo anche 
perché si ha coscienza die nel 
tentativo di umiliare I metal¬ 
meccanici vi è l’obiettivo di 
far fare un passo indietro al 
sindacato nel suo complesso, 
a quel sindacato che è andato 
costruendosi in questi anni, 
fondato sul consigli e sui de¬ 
legati e su una strategia ri- 
vendicativa capace dì collega- 
re l’iniziativa per mutare la 
organizzazione del lavoro nel¬ 
la fabbrica a quella per obiet¬ 
tivi di riforma, per incremen¬ 
tare l’occupazione, per svilup¬ 
pare il Mezz ogi orno. Non a 
caso, in questo contesto, si è 
deciso di co nv oc al e per og¬ 
gi la segreteria ddia Fe¬ 
derazione tra le Coofedera- 
rioni. 

Avevamo mostrato le nostre 
disponibilità — ha ricordato 
ieri Benvenuto — per dare 
una svolta alla trattativa, sul¬ 
la base delle decisioni prese 
dal Consiglio generale della 
FLM ad Ariccia. Ci siamo 
trovati di fronte a una dichia¬ 
razione di rottura. Si è rivela¬ 
to pura propaganda l’atteg¬ 
giamento assunto dalla Fe- 
dermeccanica (l’associazione 
padronale) in questi giorni, 
allorché dichiarava una volo», 
tà di concludere. La Feder- 
meccanica per ora è invece 
intenzionata a non fare il 
contratto. Benvenuto, affian¬ 
cato dagli altri segretari ge¬ 
nerali Trentin e Camiti, ha 
quindi preso in esame 1 vari 
aspetti della vertenza: 

COSTI — I sindacati hanno 
dichiarato da tempo dì non 
voler superare 1 costi del con¬ 
tratto del 1909. Ma è impossi¬ 
bile una trattativa sugli oneri 
complessivi. Anche perché vi 
sono richieste di « quantità » 
e richieste <S «qualità». I 
padroni giocano orma! con la 


cifre per impressionare l’opi¬ 
nione pubblica. Sono partiti 
da un 30 %. per arrivare a un 
50 %. Dissertano sul contratto 
come se si trattasse dì una 
partita di salumi. 

GRADUALITÀ' — Gli indu¬ 
striali sostengono die l’attua¬ 
zione dell’inquadramento uni¬ 
co sconvolgerebbe l’organiz¬ 
zazione delle aziende. Certo 
il nuovo assetto delle qualifi¬ 
che comporterebbe dei proble- 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 


SAIGON. 17 

Il generale Haig rimarrà a 
Saigon almeno fino a domani, 
prima di partire per Phnom 
Penh e Vientiane e rientrare 
poi a Washington. L’inviato 
di Nixon si è incontrato sta¬ 
mattina con l’ambasciatore 
Bunker e altri funzionari e 
ufficiali americani, mentre 11 
dittatore Van Thieu teneva 
una riunione, la terza In pochi 
giorni, del suo «consiglio na¬ 
zionale di sicurezza», durata 
sette ore e mezza. Poi Thieu 
ha ricevuto per la seconda 
volta Haig, e probabilmente 

10 riceverà ancora prima che 

11 generale americano lasci 
Saigon. 

Radio Hanoi ed 1 I gior¬ 
nali della RDV continuano, 
anche oggi, a incitare la po¬ 
polazione e le forze armate 
alla vigilanza, contro possibi¬ 
li ritorni offensivi degli a- 
mericani, 1 cui aerei da rico¬ 
gnizione continuano a sorvo¬ 
lare il Nord, accompagnati 
da cacciabombardieri «auto¬ 
rizzati » a rispondere al fuoco 
della contraerea. 

Si ritorna dunque al gioco 
della «opposizione» e delle 
« richieste » del fantocci di 
Saigon? Il fatto è che, men¬ 
tre sul terreno, come ha de¬ 
nunciato oggi Radio Libera¬ 
zione. le forze di Saigon ap¬ 
poggiate dall’aviazione ame¬ 
ricana cercano di espandere 
la zona sotto il loro controllo, 
il quotidiano Tin Song, porta¬ 


voce di Thieu, riferisce oggi 
che 11 presidente della com¬ 
missione di difesa del Senato, 
l’ex generale e senatore' Ton 
Thafc Dinh, ha dichiarato che 
«la repubblica del Vietnam 
(cioè Saigon) non può ancora 
firmare un accordo di cessa¬ 
zione del fuoco in questo mo¬ 
mento». Il senatore ha detto 
che «alcune rivendicazioni» 
di Saigon non hanno ancora 
trovato risposta, e a sono an¬ 
cora oggetto di discussioni». 
Ha aggiunto che la sospensio¬ 
ne dei bombardamenti sul 
Nord è stata decisa per «In¬ 
coraggiare Hanoi a negoziare 
ancora più seriamente». 

Se si pensa che i bombar¬ 
damenti erano stati giustifica¬ 
ti esattamente nello stesso 

(Segue in ultima pagina) 


Assassinato 
a Roma 
orefice 

che si oppone 
ai rapinatori 
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P'» ACCADUTO più di 
una volta a perso¬ 
naggi di ben più alto af¬ 
fare che don Abbondio, di 
trovarsi In frangenti cosi 
fastidiosi. In tanta incer¬ 
tezza di partiti, che par¬ 
ve loro un ottimo ripiego 
mettersi a letto con la 
febbre ». (A. Manzoni - mi 
promessi sposi» • Cap. II). 
Questo « attacco» di un 
giustamente celebre passo 
dedicato a quella malat¬ 
tia di don Abbondio, che 
oggi chi am e re mmo « In¬ 
fluenza», ci è venuto in 
- mente quando abbiamo 
letto sui giornali che la 
riunione della direzione 
democristiana, convocata 
per il pomeriggio dì ieri, e 
stata rinviata « forse alla 
settimana prossima » per¬ 
ché U segretario on. For- 
lani i stato colto da una 
improvvisa indisposizione. 

Naturalmente siamo pron¬ 
ti a credere che si tratti 
di una mal a t t ia vera, an- 
, corchi fio speriamo since¬ 
ramente) lieve, ma biso¬ 
gna riconoscere che Man¬ 


zoni era un genio, perchè 
i giornali ci hanno infor¬ 
mato che l’on. Forlani si 
è sentito male mentre sta¬ 
va dando gli ultimi toc¬ 
chi al discorso che avreb¬ 
be domito pronunciare in 
direzione, ed ecco come, 
tanti anni prima, lo aveva 
presagito, sempre Chia¬ 
mandolo don Abbondio, il 
grande romanziere lom¬ 
bardo. Sentite, e voi che 
conoscete i triboli del se¬ 
gretario democristiano «in 
tanta Incertezza di parti¬ 
ti », dite se non è lui: 
«Affannato e balordo, si 
ripose sul suo seggiolone, 
cominciò a sentirsi qual¬ 
che brivido nell’ossa, si 
guardava le unghie sospi¬ 
rando, e chiamava di tem¬ 
po in tempo, con voce 
tremolante e stizzosa: 
” Perpetuai " ». Natural¬ 
mente Forlani non ha chia¬ 
mato « Perpetuat », ha 
chiamato: « Amaudl », il 
cui accorrere Manzoni ci 
descrive, nella persona 
della fedele domestica 
con allucinante divina¬ 
zione: «La venne final- 


manzoniana 


mente, con un gran cavo¬ 
lo sotto il braccio, e con 
la faccia tosta, come se 
nulla fosse accaduto ». 
Ora, già basterebbe il par¬ 
ticolare della faccia tosta 
per farci intendere che si 
tratta dell’on. Arrumd, ma 
ad evitarci qualsivoglia 
perplessità Manzoni preci¬ 
sa che l’accorrente tiene 
«un gran cavolo sotto il 
braccio»: chi altri potreb¬ 
be essere se non il capo 
della organizzazione de? 

Si intende che la notizia 
della improvvisa indisposi¬ 
zione deU’on. Forlani ha 
suscitato nei soliti mali¬ 
ziosi il sospetto della co¬ 
siddetta e malattia diplo¬ 
matica » e anche questo 
successe a don Abbondio: 
«Due o tre andarono fin 
all’uscio del curato, per 
verificar se era ammalato 
davvero. ” Un febbrone ’’ 
rispose Perpetua dalla fi¬ 
nestra». Ciò detto I’otu 
A maud si è ritirato. Ma 
state tranquilli: il cavolo 
se lo porta sempre con sé. 

Ferfebreccte 
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l'Unità / giovedì 18 gennaio 1973 


Dopo gli scontri provocati dalla ripresa parlamentare 


Dopo la clamorosa frattura alla commissione parlamentare di vigilanza 


profondo marasma nella oc Comunisti e socialisti chiedono 
per la politica di andreotti un dibattito in aula sulla RAI -TV 


Le battaglie sulla TV e i super-stipendi e l'appoggio dato dai missini al governo - La Direzione de rinvia¬ 
ta a martedì: liquidato il «quorum» - Il direttivo dei deputati del PCI conferma la difesa delle conqui¬ 
ste dei contadini affittuari e solleva il problema del caro-vita - Sabato il Consiglio dei ministri 


Un passo del compagno Natta presso il presidente della Camera Pertini — Lettera di Da- 
mico contro le vergognose falsificazioni dei notiziari radiotelevisivi — Le lacerazioni della 
maggioranza di centro-destra — Significative bugie e solidarietà del neo-eletto Enrico Mattel 


La piena ripresa politica e 
parlamentare di questo inizio 
del 1973 si sta rivelando, per 
la DC e il centro-destra, as¬ 
sai più ardua del previsto. 
Non c’è argomento, tra quelli 
venuti alla ribalta, sul quale 
non vi siano state manifesta¬ 
zioni del marasma che regna 
sosprattutto all’interno dello 
« Scudo crociato ». Ciò che è 
avvenuto l’altro ieri nella 
Commissione di vigilanza per 
la RAI-TV è semplicemente 
esemplare: le sinistre sono 
uscite dall’aula denunciando 
i soprusi del governo Andreot¬ 
ti, e le modifiche statutarie 
dell’Ente sono state votate 
anche dai consiglieri missini. 
Nella stessa giornata, al Se¬ 
nato. il MSI, ha appoggiato 
in Commissione la posizione 
del centro-destra sui superbu¬ 
rocrati. Non è difficile, quindi, 


Fermezza 
contro le 
provocazioni 


Ieri, la Direzione del no¬ 
stro Partito chiamando allo 
impegno antifascista ha pre¬ 
so posizione contro gli epi¬ 
sodi di violenza squadristica 
e contro ogni forma di provo¬ 
cazione poste in atto in coin¬ 
cidenza del raduno missino. 

Non c’è bisogno di sottoli¬ 
neare l’importanza politica di 
questa posizione. Già oggi il 
raduno missino è isolato. Un 
largo fronte di forze politiche 
e sociali si è formato. Roma 
esprime il suo volto antifa¬ 
scista. 1 muri della città so¬ 
no liberi da ogni offesa fa¬ 
scistica. 

In questa situazione, ogni 
speranza dei missini, per 
uscire dall’isolamento e per 
avere rapporti con l’opinione 
pubblica, è la provocazione. 
Se essi riuscissero a generare 
a Romà il fattàccio, gli scon¬ 
tri, la rissa ciò gioverebbe 
grandemente . alla . loro linea 
che punta sitila violenza e sul 
caos per poter, poi, presenta¬ 
re a vaste masse come garan¬ 
zia dell’ordine il soffocamen¬ 
to delle libertà democratiche. 
Questa è la tattica di sem¬ 
pre dei fascisti. 

Contemporaneamente, la 
rissa e gli scontri sarebbero 
un favore fatto al governo 
Andreotti, già minato da evi¬ 
denti e gravi difficoltà- Il go¬ 
verno Andreotti è interessato 
a presentare alle masse e in¬ 
nanzitutto alle masse lavora¬ 
trici cattoliche come necessa¬ 
ria una linea di destra: per 
farlo, ha bisogno di sostenere 
che la sua compiacenza verso 
destra non nasce — com’è nel¬ 
la realtà dei fatti — da una 
scelta economica e sociale, 
ma dall’esistenza di una vio¬ 
lenza di sinistra. 

Perciò sono da respingere 
con ogni energia le posizioni 
assunte da alcuni gruppi ex¬ 
traparlamentari che si dichia¬ 
rano di sinistra (ed è signifi¬ 
cativo che si tratti solo di 
alcuni gruppi e non di tutti). 
Alcuni di questi gruppi aderi¬ 
scono alle manifestazioni uni¬ 
tarie antifasciste ma, contem¬ 
poraneamente, esplicitamente 
tendono ad obiettivi non so¬ 
lo politicamente sbagliati, ma 
tali da lasciare il più ampio 
varco ad ogni provocazione. 

Costoro parlano dell’unità 
antifascista realizzata a Ro¬ 
ma come di un fatto « spudo¬ 
rato ». Questa è una sciocchez¬ 
za, prima ancora di essere un 
errore politico. L’unità della 
Resistenza giustamente arri¬ 
vava fino ai monarchici che, 
in quel momento, erano di¬ 
ventati antifascisti: e fu per 
questa larga unità, in cui 
parte decisiva ebbero ì comu¬ 
nisti, che la Resistenza vinse. 
Nessuna forza deve essere re¬ 
galata ai fascisti: al contra¬ 
rio, ogni energia va raccolta 
contro di essi. 

I medesimi gruppi, inoltre 
attaccano l'appello della Di¬ 
rezione del PCI alla mobilita- 
mone e alla vigilanza demo¬ 
cratica di massa. Un tale at¬ 
tacco dimostra qualcosa di 
peggio della irresponsabilità. 

Le manifestazioni non si 
fanno per « sfogarsi». Esse si 
fanno per un obiettivo politi¬ 
co. L’obiettivo unitariamente 
deciso è quello di isolare i 
missini, manifestare la forza 
dell’antifascismo, chiamare te 
masse — anche le più di¬ 
ttanti — a prender sempre 
più coscienza dei pericoli del¬ 
ta svolta a destra. 

Chi vuol mettersi sul terre¬ 
no dello scontro, qualunque 
sia la sua denominazione, ren¬ 
de un servizio all’estrema de¬ 
stra e al governo. Chi attac¬ 
ca la necessità della vigilanza 
apre le porte alla provocazio¬ 
ne. Dobbiamo ricordare ciò 
che i fatti hanno dimostrato: 
« cioè che determinate parole 
d’ordine si sono prestate e 
ti prestano all’opera di pro¬ 
vocatori professionali 

Contro tutto ciò noi met¬ 
tiamo in guardia. Coloro i 
quali hanno il dovere dì ga¬ 
rantire le libertà costituzio¬ 
nali dovrebbero — essi — im¬ 
pedire ai provocatori profes¬ 
sionali di nuocere- ma sap¬ 
piamo che ciò non avviene e 
che, talora, avviene il contra¬ 
rio. La cosa decisiva, perciò, 
è ancora e sempre la chia- 
twtza politica e la vigilanza 
ét ogni compagno e di ogni 
democratico. 


prevedere quali potrebbero es¬ 
sere gli schieramenti che si 
verrebbero a creare in Par¬ 
lamento nel corso di alcuni dei 
dibattiti più qualificanti (si 
pensi soltanto alla questione 
dei fitti rustici): ciò che è 
avvenuto nei primi giorni di 
lavori parlamentari del ‘73 è 
un preannuncio di qualcosa dà 
più di quegli « inquinamenti * 
neo fascisti della risicata mag¬ 
gioranza governativa dei qua¬ 
li si sta parlando da tempo. 

La riunione della Direzione 
democristiana, improvvisamen¬ 
te rinviata — si è detto — per 
una malattia di Forlani, do¬ 
vrebbe svolgersi martedì pros¬ 
simo. Ma ancora non se ne 
conosce l’ordine del giorno. 
Non si sa, cioè, se si discu¬ 
terà ancora di alcuni dei con¬ 
troversi provvedimenti prean¬ 
nunciati dal governo (scuola 
media superiore, sanità, ecc.). 
oppure se la segreteria del 
Partito finirà di giocare a 
rimpiattino e deciderà final¬ 
mente di affrontare un dibat¬ 
tito politico vero e proprio, 
mettendo di conseguenza in 
discussione anche la linea di 
condotta fin qui mantenuta di 
sostegno al binomio Andreot- 
ti-Malagodi. L’attacco di Mo¬ 
ro è stato, in questi giorni, 
l’elemento più visibile di dò 
che si sta agitando nella DC. 
Nelle polemiche intrecciatesi 
tra l'ex presidente del Con¬ 
siglio ed i socialdemocratici 
(il « grigio e indistinto par¬ 
tito della conservazione ») è 
passato un po’ sotto silenzio, 
almeno su alcuni giornali, un 
punto non secondario della 
presa di posizione di Moro, 
vale a dire l’apprezzamento 
positivo per la recente sorti¬ 
ta del leader doroteo. Rumor, 
in favore della ripresa del 
dialogo con i socialisti. 

E* logico, quindi, che af¬ 
frontare un dibattito politico 
nella direzione de assuma au¬ 
tomaticamente il significato 
di una verifica del centro- 
destra, con tutte le conseguen¬ 
ze. .Un altro punto molto con¬ 
troverso, nella DC. è statò èd 
è quello del sistema elettora¬ 
le interno. Nel *70 : si scatenò 
addirittura una campagna sul¬ 
la stampa per arrivare alla 
introduzione del quorum, e 
cioè a una correzione della 
proporzionale con un artificio 
che stimolava in modo forzo¬ 
so il raggruppamento delle 
correnti (una lista non pote¬ 
va avere rappresentanza ove 
non avesse raccolto meno del 
15 per cento dei voti scruti¬ 
nati). Da qualche tempo, pe¬ 
rò, il quorum è caduto in di¬ 
sgrazia. ed ora si parla aper¬ 
tamente della sua liquidazio¬ 
ne. Proprio ieri, nel corso del¬ 
la riunione della commissio¬ 
ne paritetica della direzione 

de incaricata di esaminare 
la questione, si è arrivati 

alla conclusione che il siste¬ 
ma che prevedeva il quorum 
può essere senz’altro sosti¬ 
tuito con un altro. L’annun¬ 
cio l’ha dato lo stesso segre¬ 
tario organizzativo del Parti¬ 
to, l’on. Amaud: « Per ora — 
egli ha detto — ci sono va¬ 
rie proposte. In particolare, 

alcuni sostengono che chi rag¬ 
giunge più del 50 per cento 
dei voti ottenga il 60 per cen¬ 
to dei seggi; altri invece pro¬ 
pongono che vada il 66 per 
cento dei seggi a chi conse¬ 
gue il 55 per cento dei voti ». 
In sostanza, si tratterebbe di 
un sistema maggioritario, che 
lascerebbe tuttavia alle mino¬ 
ranze la facoltà di presen¬ 
tarsi autonomamente nei con¬ 
gressi. E’ evidente, comunque, 
che nel caso in cui non ve¬ 
nisse costituito un « listone » 
in grado di realizzare le per¬ 
centuali elevatissime di cui 
s’è parlato, tornerebbe auto¬ 
maticamente in vigore la pro¬ 
porzionale semplice. 

Il Consiglio dei ministri si 
riunirà sabato mattina. 

GRUPPO PCI n Comitato di¬ 
rettivo del gruppo comunista 
della Camera ha discusso, sul¬ 
la base dì una relazione svol¬ 
ta dal compagno Alessandro 
Natta, della ripresa dell’atti¬ 
vità parlamentare e della bat¬ 
taglia di opposizione dei de¬ 
putati comunisti. 

Il Comitato direttivo, ricon¬ 
fermando l’atteggiamento se¬ 
guito nel corso delle ultime 
settimane dal gruppo comu¬ 
nista sulle questioni relative 
alla RAI-TV e alla Commis¬ 
sione antimafia, da cui si so¬ 
no dimessi i parlamentari co¬ 
munisti. si è particolarmente 
soffermato sui più acuti pro¬ 
blemi economici e sodali (oc¬ 
cupazione, aumento dei prez¬ 
zi. Mezzogiorno, lotte contrat¬ 
tuali. ecc.) e ha definito l’at¬ 
teggiamento da tenere sulle 
leggi sui fitti agrari per re¬ 
spingere il tentativo del go¬ 
verno di annullare le conqui¬ 
ste ottenute a favore dei con¬ 
tadini. 

Il Comitato direttivo ha de¬ 
ciso inoltre di promuovere ini¬ 
ziative idonee per porre al¬ 
l’ordine del giorno del Par¬ 
lamento il problema del sen¬ 
sibile aumento dei prezzi 

C. f. 


Formata da DC, PSI, sardisti e PSDI 

Giunta quadripartita 
alla Regione Sardegna 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 17 

La Giunta DC-PSI PSd’A- 
PSDI è passata con 47 voti 
favorevoli e 25 contrari, no¬ 
nostante la forte opposizione 
interna dei settori moderati 
del partito di maggioranza 
relativa e di circa la metà del 
partito socialdemocratico. Da 
considerare che la destra de 
e la metà del PSDI hanno agi¬ 
to in stretto collegamento con 
le opposizioni esterne del PLL 
odel PRI. . 

; Sodò .nella tarda serata di. 
ieri, quando il presidente della 
Regione on. Glagu ha potuto 
replicare al vari oratori in¬ 
tervenuti nel dibattito, la lun¬ 
ga crisi si è virtualmente 
chiusa. Nella replica Tonde 
Glagu ha sottolineato l’Inten¬ 
zione della giunta quadripar¬ 
tita di portare avanti una li¬ 
nea di superamento delle vec¬ 
chie fallimentari esperienze di 
governo. 

Il PCI ha votato contro que¬ 
sta giunta, ritenendola Inade¬ 
guata e ambigua rispetto al 
gravissimi problemi della Sar¬ 
degna. 

Nello stesso tempo, 11 pre¬ 


sidente del gruppo comunista, 
compagno Andrea Raggio, 
nella dichiarazione di voto, 
ha chiarito che il nostro par¬ 
tito non sottovaluta gli ele¬ 
menti di novità di carattere 
politico e programmatico e- 
spressi dalla giunta. Tre ele¬ 
menti sono da sottolineare: 
la caduta della discriminazio¬ 
ne nei confronti del PSd’A; 
l’asserita intenzione di lspi 
rare la linea programmatica 
ai principi emersi :dalla Con-. 

; ferenza^delle. regioni merldió-; 
!’’ hall;, là-itibàdita’ volontà - dh- 
un * confrónto ' col nostro par¬ 
tito sul problèmi di fondo del¬ 
l'autonomia e della rinascita, 
liquidando inutili e anacroni¬ 
stici steccati. 

Ma è soprattutto da rimar¬ 
care il fatto che la soluzione 
della crisi sarda, in questo 
delicato momento della vita 
regionale e nazionale, si pone 
in contrasto con la politica e 
col governo di centro-destra 
dell’on. Andreotti 

Tuttavia, la soluzione è ina 
deguata a fare fronte agli ur¬ 
genti problemi dei lavoratori e , 
delle masse popolari. 

Giuseppe Podda 


I comunisti ed 1 socialisti 
chiederanno con opportune 
mozioni che la questione del¬ 
la Ral-TV — resa particolar¬ 
mente grave dopo la dram¬ 
matica riunione della Com¬ 
missione di vigilanza di mar¬ 
tedì scorso — venga discussa 
In Aula- La notizia è stata 
confermata ieri a Montecito¬ 
rio. Il compagno Natta, pre¬ 
sidente dei deputati comuni¬ 
sti, ha preannunciato Tlnlzla- 
ti va del partito al presidente 
della Camera, Pertini, con il 
quale ha anche discusso sulla 
regolarità della votazione av¬ 
venuta martedì sera alla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI. 

Martedì, come abbiamo am¬ 
piamente riferito Ieri, 1 co¬ 
munisti ed i socialisti hanno 
abbandonato la seduta quan¬ 
do 11 governo ha Imposto che 
si votasse — prima di poter 
compiere tutti gli accerta¬ 
menti necessari — sulla legit¬ 
timità delle decisioni adotta¬ 
te dall’assemblea degli azio¬ 
nisti della RAI il 4 gennàio 
(si tratta di quelle'modifiche, 
di statuto grazie 7 alle quali $. 
-stato Introdotto'br- RAI- lo 
esponente di estrema destra 
Mattel, Insieme ad alcuni bu¬ 
rocrati ministeriali). La se¬ 
duta della Commissione pro¬ 
segui in presenza di appena 
sedici commissari (il plenum 
è di 30 deputati): ma di que¬ 
sti votarono soltanto quindi¬ 
ci, giacché Donat Cattin, con 
ampia motivazione politica di 
dissenso verso l'operato go¬ 
vernativo. rifiutò di parteci¬ 
pare alla votazione. 

II presidente Pertini ha 
detto al compagno Natta di 
aver già esaminato la questio¬ 
ne e di ritenere, in analogia 
a quanto avviene alla Came¬ 
ra, che il non partecipare al 


voto pur essendo presenti in 
Aula non è rilevante per la 
determinazione del numero 
legale. Il voto sarebbe dunque 
giuridicamente valido. 

Al di là di questo problema, 
resta tuttavia 11 significato 
politico gravissimo della se¬ 
duta di martedì: che ha rea¬ 
lizzato Infatti una drammati¬ 
ca frattura In seno alla Com¬ 
missione di Vigilanza, organo 
specialissimo incaricato di vi¬ 
gilare collegialmente — a no¬ 
me di tutto 11 Parlamento e 
quindi del Paese — sul mas¬ 
simo strumento di Informazio¬ 
ne nazionale. L’aver spinto lo 
scontro politico fino ad un 
voto di forza e praticamente 
minoritario, come ha fatto 
Andreotti, Illumina bene sia 
la debolezza organica del go¬ 
verno di centro-destra, sia la 
sua volontà di prevaricare un 
controllo parlamentare sulla 
RAI. Non a caso, del resto, 
la manovra è riuscita con lo 
appoggio determinante del 
. fascisti: oosa di cui si vanta. 
Ieri; lo stesso organo ufficia¬ 
le del MSI insieme al giorna¬ 
li della' catana; del-, petroliere 
Monti. 

Andreotti, tuttavia, hà rea¬ 
lizzato questo atto di forza 
ad un prezzo gravissimo: pro¬ 
vocando una profonda frat¬ 
tura nella stessa maggioran¬ 
za. Oltre a Donat Cattin 
(Forze Nuove), anche il moro- 
teo Bolci ha espresso opposi¬ 
zione alla linea governativa; 
e critico è stato Tintervento 

Il convegno su! problemi 
dell'energia promosso dalla 
Federazione di Genova e 
dalla Sezione Riforme e 
Programmazione è stato 
rinviato a! 9 e 10 febbraio. 


Il dibattito alla Camera sulla nuova legge 




Fitti agrari : il governo difende 








assenteista 


Il provvedimento avrebbe dovuto adeguare alla sentenza della Corte Costituzionale la De Marzi- 
Cipolla e si è rivelato invece una precisa scelta controriformatrice — Il PCI ribadisce le 
sue concrete proposte in favore dei contadini — Gravi affermazioni del ministro Natali 


Martedì prossimo, nell’aula 
di Montecitorio, Inizierà un 
duro scontro sugli articoli del 
disegno di legge del governo 
sul fitti agrari, che avrebbe 
dovuto essere un atto di ade¬ 
guamento della legge del 1971 
alla sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale, ma si è rivela¬ 
to una vera e propria scelta 
controriformatrice. Andreotti 
avrebbe voluto che 11 proget¬ 
to passasse rapidamente alla 
Camera, dove, invece, è sta¬ 
to bloccato dalla opposizione 


comunista e socialista per ol¬ 
tre sei mesi, con gli appro¬ 
fonditi dibattiti In commis¬ 
sione, prima, e poi nell’aula. 
Ieri, con le repliche dei rela 
tori (per i comunisti Gian 
nini) e del ministro Natali, 
si è concluso il dibattito gene¬ 
rale. 

Il discorso del ministro ha 
dato, una volta di più, la mi¬ 
sura dell’« impegno » dispie¬ 
gato dal governo di centro-de¬ 
stra nella difesa della pro¬ 
prietà assenteista. 


A Milano e in altre città 

Oscuri attentati 
a elementi fascisti 


Mentre 11 raduno fascista 
di Roma inizia isolato da un 
imponente schieramento di 
forze democratiche, che oggi 
manifestano unitariamente 
non solo nella capitale ma in 
molte altre parti d’Italia, si 
segnala una serie di oscuri 
episodi che altro significato 
non sembrano avere se non 
quello di alimentare una arti¬ 
ficiosa tensione nel paese, e 
di ridare qualche parvenza 
di argomento al foglio missi¬ 
no. Nè, naturalmente, l’eti- 
chetta di «estrema sinistra», 
con la quale alcuni attentati 
vengono firmati, e lo stesso 
fatto che spesso essi sono ri¬ 
volti contro noti arnesi del 
fascismo, valgono a mutarne 
11 segno di oggettivo appog¬ 
gio alia strategia della ten¬ 
sione, e quindi ad un provo¬ 
catorio disegno che favorisce 
soltanto i fascisti. 

Ieri, un fantomatico movi¬ 
mento che si qualifica col no¬ 
me di ISCRA (iniziativa squa¬ 
dre comuniste rivoluzionarie), 
ha inviato ad alcuni giornali 
milanesi un «comunicato n. 
1» In cui rivendica a sé la 
paternità degli attentati del¬ 
l'altra notte contro la sede 
del movimento fascista di 
« Avanguardia nazionale », 
contro il bar Motta di piazza 
San Bablla e contro la sede 
del MSI di Umbiate e della 
CISNAL di Masciago. 

Sempre a Milano, ieri po¬ 
meriggio è stato aggredito e 
picchiato da un gruppo di 
giovani sconosciuti un noto 
esponente dell’estrema de¬ 
stra tra t promotori della co¬ 
siddetta «maggioranza silen¬ 
ziosa», l'avvocato Adamo De¬ 
gli Occhi. 

A Siena, un episodio che 
non si sa se attribuire a un 
tentativo di furto o a un at¬ 
tentato terroristico, è avve¬ 
nuto nello studio di un diri¬ 
gente missino, una delle più 


squalificate figure del fasci¬ 
smo toscano, l’aw. Arturo 
Vivlanl (ex-deputato d.c.). 
Alcuni criminali, dopo aver 
« ripulito » una cassetta di 
sicurezza, hanno provocato 
un Incendio 

A Parma, un consigliere 
comunale missino, Gian Lui¬ 
gi Busi, ha trovato ieri notte 
nella sua macchina un pacco 
contenente una bombe incen¬ 
diaria. A Bari infine alcuni 
sconosciuti hanno cercato di 
dare alle fiamme la sezione 
del MSI del rione Madonella. 

Si tratta, come si vede, di 
episodi che nulla hanno a che 
fare oon la possente mobilita¬ 
zione antifascista in atto nel 
paese, ma anzi tentano di in¬ 
debolirla inserendovi perico¬ 
losi elementi di provocazione 
e offrendo qualche parvenza 
di calibi» ai fascisti e a chi 
vorrebbe tentare di difender¬ 
li contro la condanna e il di¬ 
sprezzo popolare. 


Eletta giunta 
di sinistra 
a OHwtello 

ORBETKLLO, 17 
Il Consiglio comunale uscito 
dalla consultazione del 26 e 
27 novembre dello scorso anno 
ha eletto una Giunta di si¬ 
nistra. Sindaco ft il compagno 
Tobia Savelli, del PCI. As¬ 
sessori effettivi sono stati no¬ 
minati l compagni Sergio Aldi, 
Giovanni Bassetti e Marcello 
Menatoi del PSI ed Enrico 
Velaaco del PCL Assessori 
supplenti sono 1 compagni 
Renzo Cloni e Vasco Ficulle 
del PCL Dal voto al sodo 
astenuti la DC, il FRI a 11 
PSDI. 


Il compagno GIANNINI ha 
anzitutto sottolineato che, in 
tutta la vicenda del fitti agra¬ 
ri, il governo Andreotti-Mala- 
godi una cocente sconfitta 
l'ha già dovuta registrare 
quando, pressato dalle sini¬ 
stre in Parlamento, dalla lot¬ 
ta sviluppatasi nel paese, dal¬ 
l’interno della sua stessa mkg- 
gloranza, è stato costretto a 
subire la proroga della moia- 
torla to vigore, e, in conse¬ 
guenza, ad affrontare un ab- 
profondito dibattito, che neri 
voleva. Dibattito che, fra Tal- 
tro, ha fatto già emergere 
profonde lacerazioni nella Da 
e nella coalizione governata 
va, al punto che il governo 
non è più sicuro di poter di¬ 
fendere In aula II suo dise¬ 
gno - controriformatore, che, 
come è noto, mira a svuota¬ 
re la legge De Marzi-Cipolla 
del suoi contenuti innovatori, 
a premiare la grande rendita 
fondiaria parassitarla, ad an¬ 
nullare le principali conqui¬ 
ste degli affittuari, rifiutando 
invece di affrontare e risol¬ 
vere 1 oroblem! del piccoli 
concedenti. 

Il deputato comunista, ri¬ 
levato che il peso della rendi¬ 
ta fondiaria è l'ostacolo prin¬ 
cipale ad uno sviluppo del- 
l’agricoltura e del Mezzogior¬ 
no e della democrazia nel pae¬ 
se, ha affermato che una po¬ 
litica di riforme Impone pre¬ 
cise scelte e l’isolamento del¬ 
le rendite parassitarle. E 
comporta un costo sociale che, 
nel caso dell’affitto, bisogna 
pagare tutelando, contestual¬ 
mente agli interessi degli af¬ 
fittuari, 1 piccoli proprietari 
concedenti, per 1 quali 1 co¬ 
munisti hanno da tempo 
avanzato precise proposte: 1) 
Integrazione dei loro redditi; 
2) esenzioni fiscali; 3) ven¬ 
dite dei terreni a prezzo di 
mercato e a condizioni age¬ 
volate. 

Nella parte finale della sua 
replica, Giannini ha sintetiz¬ 
zato le richieste generali del 
gruppo comunista: A) deter¬ 
minazione dei canoni di af¬ 
fitto con 11 solo riferimento 
al reddito dominicale, fissan¬ 
do il coefficiente massimo in 
45 punti, e dando alla Regio¬ 
ne altri 10 punti perchè la Re¬ 
gione stessa possa risolvere 
specifici problemi agricoli; 
B) nomina, da parte delle Re¬ 
gioni, delle Commissioni tec¬ 
niche provinciali, che dovran¬ 
no essere presiedute da rap¬ 
presentanti regionali; C) fis¬ 
sazione in 18 anni della du¬ 
rata del contratto stipulato 
da un coltivatore diretto; 
D) migliore regolamentazione 
del diritto di prelazione, con 
la fissazione di un equo prez¬ 
zo della terra. 

Dopo 11 relatore di maggio¬ 
ranza, DE LEONARDIS, ha 
parlato il ministro deU’Agrl- 
coltura, NATALI, che ha di¬ 
feso ad oltranza la legge go¬ 
vernativa; un significato sol¬ 
tanto formate ha avuto la sua 
dichiarartene di «disponibili- 


tà » ad accettare modifiche. 

Nella sua «apologia» della 
rendita fondiaria, il ministro 
ha pronunciato affermazioni 
assai gravi: « Il diritto alla 
proprietà o si riconosce o non 
si riconosce — ha detto fra 
l’altro — e, se si riconosce, 
non si può parlare di rendita 
parassitarla ». 

Lo scontro, come dicevamo, 
riprenderà martedì prossimo, 
con Tesarne del primi artico¬ 
li e dei numerosi emendamen¬ 
ti presentati dalTopposizione 
comunista e socialista. 


del socialdemocratico Righet¬ 
ti. Per il PSDI, anzi, l’espo¬ 
nente della sinistra Francesco 
Piottl ha chiesto ieri un con¬ 
gresso anticipato del suo par¬ 
tito denunciando Tazione con¬ 
dotta in comune con 1 fasci¬ 
sti come « un'altra perla con 
la quale la direzione politica 
del PSDI ha decorato la co¬ 
rona di Andreotti ». 

Lo « svilimento del rap¬ 
porti fra l'attuale governo ed 
il Parlamento » è stato riba¬ 
dito, ieri, anche dal compa¬ 
gno Caldoro, membro della 
direzione del PSI; mentre 1 
repubblicani si sono Invece 
trincerati dietro l’assenza di 
qualsiasi commento come te¬ 
stimonia la Voce Repubblica¬ 
na di ieri che fornisce una 
versione assai accomodante 
(per Andreotti) della seduta 
della Commissione. Il FRI, 
del resto, era già riuscito 
perfino a farsi mettere fuori 
dalla Commissione di Vigilan¬ 
za, giacché il senatore Spado¬ 
lini è stato sostituito con un 
deputato altoatesino: sembra 
perfino . in violazione della 
legge. . , , . ... 

Altri episodi, del resto, se¬ 
gnalano bene quale sia 11 cli¬ 
ma generale che il governo è 
riuscito a Instaurare In seno 
alla Commissione e a raffor¬ 
zare nella stessa Rai. Indica¬ 
tivo, infatti, è il modo in cui 
1 notiziari della RAI hanno 
, « Informato » suU’importante 
e drammatico dibattito di 
, martedì, come ha segnalato 
il compagno Damico in una 
netterà al presidente della 
Commissione parlamentare. 
« Il giornale radio — dice la 
[lettera — ha trasmesso le no¬ 
tizie in termini inesatti affer¬ 
mando che la Commissione 
Stessa " all’unanimità “ aveva 
Espresso parere favorevole al¬ 
ili variazioni dello Statuto ap¬ 
portate dalla Società RAI ». 
Altri notiziari, più tardi, han¬ 
no dato soltanto notizia delle 
posizioni di Andreotti e Da¬ 
ntico chiede dunque un In¬ 
tervento Immediato sulla Di¬ 
rezione dell'ente radiotelevi¬ 
sivo. 

Infine, a titolo dì significa¬ 
tiva curiosità, va rilevato che 
Ieri l’organo ufficiale del fa¬ 
scisti ha potuto pubblicare 
fra le poche e Insignificanti 
dichiarazioni a sostegno del 
Taduno fascista nella Capi¬ 
tale, le voci di Italo De Feo 
(vice-presidente socialdemo¬ 
cratico della RAI) e del neo¬ 
eletto Enrico Mattel. DI De 
Feo, ormai, nulla più sor¬ 
prende; per Mattel si tratta 
invece di un nuovo, significa¬ 
tivo, biglietto da visita che 
si aggiunge al falso spudora¬ 
to con 11 quale ha tentato di 
far smentire, nei giorni scor¬ 
si, la nostra citazione di una 
sua Intervista all’ Europeo: 
intervista nella quale affer¬ 
mava che mai e poi mai si 
sarebbe prestato ad entrare In 
RAI per una «lottizzazione» 
di partito. Lo stesso Europeo, 
Infatti, afferma che l’intervi¬ 
sta è registrata e definisce la 
« smentita » una « bugia mal¬ 
destra e grossolana ». Per un 
uomo che dovrebbe dirigere 
il massimo organo di infor¬ 
mazione nazionale, non c’è 
male. Ammenoché, come sug¬ 
gerisce anche YEuropeo, Mat¬ 
tel non voglia emendarsi di¬ 
mettendosi. 

d. n. 


Commissione affari costituzionali della Camera 

• <* ^.. 

Governo sotto accusa 
per i «superstipendi» 

Severe crìtiche anche da parte di deputati del¬ 
la maggioranza — La posizione del PCI 


Pesanti critiche all’operato 
del governo (che era rappre¬ 
sentato dal ministro Gava) 
sono state avanzate alla Com¬ 
missione affari costituzionali 
della Camera, chiamata ad 
esaminare la jegistrazione — 
con riserva — del decreto sul¬ 
la disciplina della cosiddetta 
«dirigenza» dello Stato. 

Persino un de, l’onorevole 
Cossiga, ha pronunciato un 
duro discorso di opposizione, 
annunciando che non avreb¬ 
be votato nessuna risoluzione 
che suonasse approvazione 
dell’operato del governo. Due 
interventi di forte critica so¬ 
no stati anche pronunciati 
dai compagni Caruso e Catal¬ 
do, quest’ultimo sostenendo 
il suo intervento con un’am¬ 
pia motivazione costituzionale 
e giuridica. 

Una ferma critica è stata 
anche svolta dall’on. Concas a 
nome dei deputati del PSI, che 
ha contestato tra l’altro l'af¬ 
fermazione di Gava secondo 
cui il provvedimento era, di 
fatto, l’attuazione di una de¬ 
cisione presa dal governo di 
centrosinistra poiché, come 
d’altra parte è stato pure ri¬ 
cordato, il provvedimento stra¬ 
volge i principi della delega 
e lo spirito e gli accordi del 
governo con le confederazioni. 

A nome del gruppo del PCI 
è ancora intervenuto il com¬ 
pagno Vetere, il quale ha di¬ 
mostrato come con il provve¬ 
dimento si ottiene l’effetto di 
incrementare nuove spinte di 
ampliamento degli organici e 
di sperequazione retributiva, 
mentre si mantiene l’attuale 
struttura accentrata dell’am¬ 
ministrazione anche per i set¬ 
tori che dovrebbero essere 
totalmente decentrati alle Re- 


La legge quadro per l'Università 

Nuovi dissensi sui 
progetti governativi 

Critiche del vice presidente del gruppo de alla 
Camera - Ieri un incontro tra Scalfaro e Leo¬ 
ne e una riunione del « vertice » con Andreotti 


L’università è stata ieri al cen¬ 
tro di un incontro del Presidente 
della Repubblica con Scalfaro e 
di un « vertice » con Andreotti 
a cui hanno partecipato i capi¬ 
gruppo parlamentari della mag¬ 
gioranza governativa, gli «esper¬ 
ti» scolastici dei quattro partiti 
e i ministri interessati. 

Evidentemente Tottimismo de¬ 
gli « esperti » che qualche gior¬ 
no fa, per bocca del sen. Spado¬ 
lini. avevano fatto sapere di 
aver finalmente trovato un ac¬ 
cordo sia sul testo della legge * 
quadro che su quello dei prov¬ 
vedimenti urgenti per l’univer¬ 
sità. si è rapidamente dimo¬ 
strato infondato. 

I due testi, o meglio le antici¬ 
pazioni che gli interessati hanno 
reso note, hanno suscitato molte 
prese di posizione negative al¬ 
l’interno stesso della maggio¬ 
ranza. Le critiche sono state cosi 
decise e ampie che Andreotti si 
era visto costretto, qualche gior¬ 
no fa. a precisare che gran 
parte delle obiezioni erano in¬ 
giuste perché non corrisponde¬ 
vano al c reale » contenuto dei 
progetti. 


L’affermazione di Andreotti è 
apparsa particolarmente singo¬ 
lare quando ieri, agli attacchi 
ai progetti governativi, si è ag¬ 
giunto quello dell’on. democri¬ 
stiano Rognoni, vicepresidente 
del gruppo de alla Camera, eh» 
evidentemente doveva conoscere 
i testi In questione. Egli ha defi¬ 
nito non soddisfacenti i due te¬ 
sti, accusando le nuove propo¬ 
ste di affossare il tempo pieno, 
il dipartimento, il docente unico, 
la ricerca scientifica, e criti¬ 
cando a fondo le misure urgenti. 

C’è da ritenere quindi che la 
materia degli incontri di ieri sia 
stata molto controversa e che 
siano stati avanzati pareri pes¬ 
simisti — anche da parti assai 
qualificate — sulle prospettive 
dei progetti governativi. 

La Segreteria della Fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL- 
UIL ha Inviato al presidente 
del Consiglio Andreotti un 
telegramma In cui si solleci¬ 
ta un incontro, già chiesto il 
13 dicembre, per discutere 1 
problemi dell’università e 
della riforma secondaria su¬ 
periore. 


Per la casa ai lavoratori 


Cooperative: rapida 
attuazione della legge 

La Lega nazionale esprime « profonda insoddisfazione » 
por i decreti del governo - Il ruolo della cooperazione 


Una «profonda insoddisfazio¬ 
ne» sul contenuto dei decreti 
delegati emanati dal governo in 
attuazione della legge per la 
casa è stata espressa dal comi¬ 
tato direttivo della Lega nazio¬ 
nale delle cooperative e mutue. 

La Lega denuncia come il go¬ 
verno, « venendo meno agli im¬ 
pegni assunti nei confronti delle 
Regioni e dei sindacati, ha alte¬ 
rato i testi della speciale com¬ 
missione» e rileva inoltre come 
dal testo dei decreti escano mo¬ 
dificate sia la natura del CER 
che le attribuzioni alle Regioni 
in materia edilizia. Per quanto 
riguarda la cooperazione, la 
Lega rileva che « le scelte go¬ 
vernative nei decreti delegati 
non appaiono conseguenti al ruo¬ 
lo che la legge aveva attribuito 
alla cooperazione stessa in par¬ 
ticolare con gli articoli 4 e 57 ». 
Il movimento cooperativo, è an¬ 


cora detto nel documento, in 
tende c reagire decisamente con¬ 
tro ogni tentativo di interpreta¬ 
zione tendente a togliere o an¬ 
che solo limitare le qualificate 
funzioni istituzionali che la legge 
per la casa gli aveva attribuito, 
avvertendo che reagirà con forza 
contro ogni circostanza tesa ad 
instaurare prassi limitative del¬ 
l’autonomia della cooperazione». 

Il comitato direttivo ha anche 
denunciato i tentativi del go 
verno di stravolgere la legge 
865 prendendo posizione «con¬ 
tro ogni tentativo di preservare 
la rendita fondiaria e di con¬ 
sentire. con l’appoggio dello Sta¬ 
to. di ricostituire il meccanismo 
del profitto e della speculazione 
nelTedilizia residenziale pub¬ 
blica ». La Lega ha invitato ad 
una lotta di massa per la cor¬ 
retta. integrale, rapida applica¬ 
zione della legge per la casa. 



Unico de favorevole è stato 
Codacci Pisanelli, il quale ha 
svolto un'argomentazione di 
natura prevalentemente giuri¬ 
dica stentando anche a inter¬ 
venire sulle questioni di me¬ 
rito. 

A questo intervento è se¬ 
guito immediatamente quello 
dell’on. Galloni a nome di al¬ 
tri colleghi della DC, che ha 
riconfermato le critiche di fon¬ 
do al provvedimento. Lo stes¬ 
so rappresentante del Psdi 
non ha potuto non riprendere 
alcune critiche dichiarando 
che non è possibile, nella si¬ 
tuazione attuale, rinnovare la 
delega al governo come il go¬ 
verno stesso ha richiesto con 
il provvedimento che è oggi 
all’esame del Senato. Assai 
critico il rappresentante del 
PRI. 

A conclusione della seduta 
il compagno Caruso ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: «Il dibattito avanti la 
commissione affari costituzio¬ 
nali della Camera è stato ser¬ 
rato e di estremo interesse. 
Anche i sostenitori ad oltran¬ 
za del governo hanno dimo¬ 
strato il loro evidente Imba¬ 
razzo limitandosi a muovere 
{tesanti attacchi alla Corte dei 
Conti. In definitiva il governo 
pur essendo stata respinta la 
risoluzione di decisa censura 
presentata da noi e dai com¬ 
pagni socialisti non è riuscito 
ad ottenere una pronuncia 
positiva a suo favore. L’ono¬ 
revole Cossiga infatti anche 
a nome degli onorevoli Gallo¬ 
ni, Bressani e Fontana ha di¬ 
chiarato che avrebbe votato 
contro la risoluzione comuni- 
ita e socialista solo perchè 
vincolato alla disciplina di 
partito 


Campagna abbonamenti 1973 
Con l'Unità più forte il P.C.I. 


Per domenica prossima 

Già vicini al milione 
di copie di diffusione 


Gli Impegni per la dif¬ 
fusione straordinaria del¬ 
l’Unità per il 21 gennaio, 
52. anniversario della fon¬ 
dazione del PCI. sfiora¬ 
no ormai il milione di co¬ 
pie. Alcune federazioni e 
numerose sezioni debbono 
far pervenire ancora le 
loro prenotazioni. Dome¬ 
nica prossima il nostro 
giornale, con pagine spe¬ 
ciali sul Partito e sul Viet¬ 
nam, porterà la parola dei 
comunisti in un milione di 
famiglie italiane. Racco¬ 
mandiamo pertanto a tut¬ 
te quelle organizzazioni 
che ancora non l’hanno 
fatto di far pervenire in 
tempo utile i loro impegni. 

Con gli impegni di que¬ 
ste federazioni la diffu¬ 
sione straordinaria di do¬ 
menica prossima tocca 
una vetta ambiziosa, il mi¬ 
lione di copie- Alessandria 
10.000; Biella 7.500 (500 
oltre l'obbiettivo); Novara 
5.500; Vercelli 4.000; Bre¬ 
scia 12.000; Como 6000; 


Cremona 7.500 (t.000 oltre 
l’obbiettivo); Pavia 10.000; 
Varese 9.000; Padova 8.000; 
Venezia 9.500; Trieste sei¬ 
mila; Udine 6.500; RI mini 
9.000 (500 oltre l’obietti¬ 
vo); Ascoli Piceno 2.000 
(500 to più); Isemla 800 
(grazie alla mobilitazione 
dei giovani della FOCI); 
Potenza 2.500 (superato 
obbiettivo di 500 copie); ' 
Bari e Lecce che superano 
l’obiettivo di ben 1.000 co¬ 
pie ciascuna. 

Al diffusori, al compa¬ 
gni dirigenti, impegnati 
domenica nella diffusione 
ricordiamo di conquistare 
nuovi lettori anche per 1 
giorni feriali invitando 
ogni compagno, ogni la¬ 
voratore, a sottoscrivere 
un abbonamento al nostro 
giornale. La grande gior¬ 
nata di diffusione può es¬ 
sere anche una giornata 
di conquista politica 41 
molti altri lettori dalla 
stampa comunista. 
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Dagli scritti e discorsi del compagno Luis Corvalan 


POLITICA E SEDIZIONE NEL MSI 


I COMUNISTI 
CILENI 

« L'imperialismo e l'oligarchia difenderanno con i denti i loro bastardi interessi; 
non c'è compilo più rivoluzionario della lolla per il successo del governo popolare » 



(Ina grottesca « operazione doppiopetto » con pretese « culturali » e una galleria di imprese 
criminali - Caporioni e istigatori di moti eversivi premiati col seggio parlamentare - Una 
casistica della violenza reazionaria che fa giustizia di tutte le finzioni «legalitarie» 


Nella collana « Il pun¬ 
to » degli Editori Riuniti 
sta per essere pubblicato 
con il titolo «Il Cile tra 
rivoluzione e reazione » wh 
volume di scritti e discor¬ 
si del compagno Luis Cor¬ 
valan, segretario del Par¬ 
tito comunista cileno. La 
prelazione è di Gian Car¬ 
lo Pajetta. Per concessio¬ 
ne della casa editrice pub¬ 
blichiamo un brano del 
rapporto che Corvalan ten¬ 
ne al Comitato Centrale 
del PCCh il 26 novembre 
1970, nel quale egli illu¬ 
strò gli obiettivi e i me¬ 
todi della partecipazione 
comunista al governo di 
« Unidad Popular ». 

Cari compagni, non c’è 
niente di più importante, in 
questi giorni, niente di più 
rivoluzionario che agire in 
funzione del successo del go¬ 
verno popolare capeggiato 
dal compagno Salvador Al* 
lentìe, per realizzare il suo 
programma. 

Il partito comunista ritie¬ 
ne che il suo dovere princi¬ 
pale consista, appunto, nel 
lavorare insieme agli altri 
partiti della Unidad Popu¬ 
lar, insieme al presidente 
della repubblica, dentro e 
fuori del governo, al comune 
impegno di realizzare i mu¬ 
tamenti rivoluzionari. 

Il compito fondamentale 
diventa ora la partecipazio¬ 
ne attiva alle realizzazioni 
del governo. 

Alla classe operaia spetta 
una nuova e più elevata re 
sponsabilità. Per la sua for 
za numerica, per la sua co 
scienza politica, per l’am¬ 
piezza e la solidità delte sue 
organizzazioni e perchè si 
trova nei centri vitali della 
economia, può e deve agi¬ 
re con una disciplina, una 
combattività e una capacità 
creativa capace di influire 
decisamente su tutti gli av¬ 
venimenti futuri. 

Il governo, presieduto dal 
compagno Salvador Allende, 
è innanzitutto una conquista 
della classe operaia. Per la 
sua composizione sociale e 
per il suo programma offre 
la possibilità reale di anda¬ 
re verso il socialismo, che 
metterà fine allo sfrutta¬ 
mento dell’uomo da parte 
dell'uomo. Vale dunque la 
pena che la classe operaia, 
in alleanza coi contadini e 
con altri ceti del popolo la¬ 
voratore, si impegni intera¬ 
mente per il successo di 
questo governo. 

L’adempimento di questo 
ruolo esige in alcuni casi 
un cambiamento di menta¬ 
lità e di atteggiamento, l’ab¬ 
bandono delle posizioni di 
apoliticità, di economicismo, 
di stretto corporativismo, la 
piena presa di coscienza del¬ 
le meravigliose prospettive 
che il momento offre. 

Un continente 
in ebollizione 

La vittoria ottenuta dal 
nostro popolo si inserisce 
nel quadro di una nuova si¬ 
tuazione che si sta creando 
in America latina, di incre¬ 
mento delle forze progressi¬ 
ste, ed è l’espressione elo¬ 
quente di questo fenomeno. 

L’America latina non è un 
mondo congelato ma in ebol¬ 
lizione e in cammino verso 
un destino migliore. L’impe¬ 
rialismo non è riuscito a 
chiudere le porte del nuovo 
periodo storico aperte nel 
continente dalla rivoluzione 
cubana. Meglio ancora, gli 
imperialisti yankee non si 
sono trovati nelle migliori 
condizioni per intervenire 
nel loro modo abituale. Han¬ 
no troppo da fare in altri 
angoli della terra, partico¬ 
larmente nel Sud-est asiati¬ 
co, dove il popolo vietna¬ 
mita, con l’appoggio deciso 
dell’Unione Sovietica, dei 
paesi socialisti e delle for¬ 
ze rivoluzionarie del mondo 
intero, respinge l’aggressore 
e gli infligge delle sconfitte 
schiaccianti. E sanno che 
un attacco frontale contro 
il Cile solleverebbe tutti i 
popoli dell’emisfero che han¬ 
no già espresso la loro sim¬ 
patia e il loro appoggio a 
questo nuovo governo popo¬ 
lare e rivoluzionario che è 
sorto in America. 

Di conseguenza, contiamo 
e conteremo sulla solidarie¬ 
tà internazionale di tutti i 
popoli. Ma siamo noi, i ci¬ 
leni, quelli che in primo luo¬ 
go abbiamo il dovere di raf¬ 
forzare e di portare avanti 
la vittoria ottenuta E’ que¬ 
sto il principale dovere che 
abbiamo verso la nostra pa¬ 
tria, verso i popoli fratelli 
dell’America latina e verso 
la causa progressista di tut¬ 
ta l’umanità 

II popolo ha conquistato 
il governo, che è una parte 
del potere politico. Ha bi¬ 
sogno di rafforzare questa 
conquista e di andare an¬ 
cora più avanti, di ottenere 
che tutto il potere politico, 
che tutto l’apparato statale 
passi nelle sue mani in una 
Società pluralistica. E’ ne¬ 


cessario, inoltre, sradicare 
l’imperialismo e l’oligarchia 
dai centri di potere econo¬ 
mico e mettere tutto il po¬ 
tere politico e il potere eco¬ 
nomico al servizio del pro¬ 
gresso nazionale, del benes¬ 
sere delle masse, della cul¬ 
tura e di una nuova morale. 

E' questa un’impresa gi¬ 
gantesca che potrà soltanto 
essere il frutto della lotta 
di tutto il popolo, della mo¬ 
bilitazione di milioni di ci¬ 
leni. 

Il nemico non ci lascerà 
la strada libera. E’ già noto 
quanto ha fatto e ha cerca¬ 
to di fare per impedire in 
primo luogo la vittoria del 
popolo alle urne e poi la 
formazione di questo nuovo 
governo. E’ arrivato persino 
all’assassinio del comandan¬ 
te in capo dell’esercito, ge¬ 
nerale René Schneider. 

Accerchiato e ripudiato 
dalla maggioranza della na¬ 
zione, abbassò la guardia 
nei primi giorni che segui¬ 
rono la ratifica della vitto¬ 
ria elettorale del compagno 
Salvador Allende da parte 
del Congresso. Ma solleva di 
nuovo la testa e organizza 
una forte resistenza. 

Le grandi lotte comincia¬ 
no soltanto adesso. Ci sa¬ 
ranno nuovi scontri di clas¬ 
se. La nazionalizzazione del 
rame e la statalizzazione di 
tutte le banche, per non ci¬ 
tare che due esempi, si tra¬ 
sformeranno in una seria 
lotta contro l’imperialismo 
e l’oligarchia. 

L’unità 
della sinistra 

Essi difenderanno coi den¬ 
ti i loro bastardi interessi. 
Cercano e cercheranno di 
seminare la sfiducia, l’intri¬ 
go, la dispersione delle for¬ 
ze popolari, la corruzione dei 
partiti e dei dirigenti. Non 
ci sarà carta che non tente¬ 
ranno di giocare. Una comu¬ 
nicazione da Washington in¬ 
forma che il giornale The 
National Observer pronosti¬ 
ca l’assassinio del compagno 
Allende e, credendo di na¬ 
scondere la mano della de¬ 
stra, sostiene stupidamente 
che sarà commesso da qual¬ 
cuno della sinistra. Fra le 
carte dell’oligarchia e del¬ 
l’imperialismo, c’è la sov¬ 
versione reazionaria e il 
colpo di Stato con i quali 
essi possono costringere il 
popolo a dover ricorrere in 
qualche modo allo scontro 
armato. Per questo, e in pri¬ 
mo luogo, bisogna fare tutto 
il possibile per mettergli la 
camicia di forza. 

La Costituzione politica, i 
codici, l’organizzazione isti¬ 
tuzionale rispondono anzi¬ 
tutto agli interessi della 
borghesia. Ciò comporta che 
nel parlamento, nella magi¬ 
stratura e nei mezzi di co¬ 
municazione di massa, la 
borghesia e l’oligarchia de¬ 
tengono ancora forti posi¬ 
zioni politiche. Nel Congres¬ 
so nazionale, l’Unidad Popu¬ 
lar ha soltanto la maggio¬ 
ranza relativa, non la mag¬ 
gioranza assoluta. Anche 
questi sono ostacoli dei qua¬ 
li dobbiamo tener conto. 

Di fronte alla resistenza 
del nemico, agli ostacoli che 
esso crea e, in generale, ai 
grandi obiettivi della realiz¬ 
zazione del programma, ri¬ 
suonano con forza imperati¬ 
va le parole che il compa¬ 
gno Allende pronunciò il 5 
novembre nello stadio nazio¬ 
nale. Disse in quell’occasio¬ 
ne: « Ho sostenuto e ripeto 
che nell’unità dei partiti che 
formano questo movimento 
così nostro, così profonda¬ 
mente nazionale e patriotti¬ 
co, risiede la forza graniti¬ 
ca per spazzare le difficol¬ 
tà artificiali che vogliono 
imporci e per andare avan¬ 
ti, senza debolezze, per ren¬ 
dere possibile una vita mi¬ 
gliore per tutti i cileni ». 

Il partito comunista rac 
coglie questo appello e lo 
fa suo. Oggi, come ieri, l’U- 
nidad Popular è la chiave 
della vittoria. 

L’unità fra socialisti e 
comunisti è e continuerà a 
essere la base della nostra 
politica unitaria. Ma nello 
stesso tempo ci dedichiamo 
e ci dedicheremo intera¬ 
mente all’unità del popolo, 
all’unità fra tutte le forze 
antimperialistiche e antioli- 
garchiche, fra lutti i compo¬ 
nenti del governo. E cer¬ 
chiamo e cercheremo di atti¬ 
rare nuove forze nell’alveo 
del popolo, per renderlo ogni 
giorno più ampio e più ab¬ 
bondante, più forte e più 
capace di superare gli sco¬ 
gli, sconfiggere il nemico c 
realizzare il programma. 

Il nostro partito è entrato 
a far parte del governo del- 
l’Lnidad Popular, assumen¬ 
dosi delle serie responsabi¬ 
lità. Non ha cercato posizio¬ 
ni facili. Tre membri del no¬ 
stro Comitato centrale si so¬ 
no assunti dei ministeri dif¬ 
fìcili, sono andati dove la le¬ 
gna arde. Un buon numero 


di altri dirigenti comunisti 
stanno occupando altrettanti 
posti di fiducia del governo. 

Il governo dell’Unidad Po¬ 
pular fisserà gli stipendi 
massimi nell’amministrazio¬ 
ne dello Stato, uno stipendio 
unico, senza eccezioni, per 
tutti i ministri e un uso ra¬ 
gionevole e giustificato del¬ 
le automobili di Stato. Al di 
là di queste norme di probi¬ 
tà, comuni a tutto ir go¬ 
verno, noi, come partito, 
dobbiamo stabilire le nostre 
proprie norme compatibili 
con il costume e la morale 
dei comunisti. Proponiamo 
che i militanti che ricevono 
incarichi nel governo o che 
hanno pensioni e altri red¬ 
diti, rinuncino, a vantaggio 
dello Stato, a alcune delle 
loro entrate o a una parte 
di esse; che coloro che rice¬ 
veranno remunerazioni rela¬ 
tivamente alte si sottopon¬ 
gano allo stesso sistema che 
vige per i parlamentari del 
partito e che, senza pregiu¬ 
dizio per queste norme ge¬ 
nerali, ogni caso venga esa¬ 
minato singolarmente. 

Riceviamo un paese con 
un bilancio privo di finan¬ 
ziamenti, con un debito 
esterno superiore ai duemila 
milioni di dollari, un’infla¬ 
zione annuale del 35 per cen¬ 
to, centinaia di migliaia di 
disoccupati, un deficit di 
circa mezzo milione di abi¬ 
tazioni, delle esigenze peren¬ 
torie nel campo dell’istru¬ 
zione e della salute, una 
marcata arretratezza nel set¬ 
tore agropastorale, attrez¬ 
zature industriali arretrate 

I compiti sono grandi. Gli 
ostacoli non sono piccoli. 
Ma il paese possiede riserve 
spirituali per uscire brillan¬ 
temente da queste prove 
della storia. Lo ha dimostra¬ 
to in questi mesi in un mo¬ 
do che ha suscitato l’ammi¬ 
razione del mondo intero. E 
possiede risorse materiali 
che possono essere sfruttate 
per creare il benessere del 
suo popolo e la prosperità 
della nazione. 

Ci riuniamo nei giorni del 
centocinquantesimo anniver¬ 
sario della nascita di Frie¬ 
drich Engels, il grande ami¬ 
co e collaboratore di Karl 
Marx nella creazione della 
dottrina del socialismo scien¬ 
tifico. 

All’alba di una nuova fa¬ 
se nella storia sociale del 
Cile, rendiamo omaggio alla 
sua memoria. Proclamiamo 
con orgoglio rivoluzionario 
la nostra qualità di marxisti- 
leninisti e ricordiamo tutti 
coloro che, da Lautaro e O’ 
Higgins a Recabarren e La- 
fertte dedicarono le loro vi¬ 
te alle lotte per la libertà 
del Cile e per la felicità de¬ 
gli abitanti della nostra 
amata patria. 

Luis Corvalan 


In vista del suo congresso 
nazionale il MSI ha compiu¬ 
to ogni sforzo per accreditar 
si una immagine legalitaria. 
Sul suo giornale si sono 
letti editoriali pomposi e no- 
tabilari, con citazioni di Aa 
tonio Salandra, elzeviri « cul¬ 
turali » in cui si è ricordato 
che Pound ed Eliot erano 
grandi poeti, « spiritualisti » 9 
di destra. 

L'operazione « doppiopetto » 
dovrebbe trovare al congresso 
il culmine trasformistico. A 
renderla tuttavia particolar¬ 
mente penosa e grottesca stan¬ 
no alcuni fatti precisi. Non 
alludiamo alla difficoltà ogget¬ 
tiva, per chiunque (e figuria¬ 
moci per « teorici » della for¬ 
za di Plebe) di reperire un 
momento dì non contraddi¬ 
zione fra il termine fascismo 
e il termine democrazia. Si 
tratta di concetti antitetici, cia¬ 
scuno dei quali si legittima 


escludendo l’altro. Ma non è 
di questo osso teorico, duro 
da spolpare, che vogliamo par¬ 
lare. Il grottesco dell’opera¬ 
zione « doppiopetto » tentata 
da] MSI è in un'irrimediabi¬ 
le, e storica, ripetizione (ta 
lora a livello di scempia far¬ 
sa) del dato caratterizzante 
il fascismo tra gli altri mo¬ 
vimenti di reazione. Questo 
dato è di cronaca politica e 
dimostra che nel MSI il pun¬ 
to di incontro fra politica c 
sedizione è un elemento or 
ganico. E’ da questo incon¬ 
tro. mascherabile ma non eli 
minabile, che sgorga la ine¬ 
vitabile strutturazione violen 
ta ed eversiva del MSI. Fuori 
di questo incontro, e di que¬ 
sta strutturazione, il fascismo 
non ha ossigeno. Era. appun¬ 
to, partendo da una docu¬ 
mentazione di cronaca (cri¬ 
minale e politica) abbondan¬ 
tissima nel provare la organi¬ 


cità di questo incontro fra 
politica e sedizione che era 
nata l'indagine giudiziaria prò 
mossa da Degli Espinosa, ten¬ 
dente a provare giudiziaria 
mente la natura fatalmente 
violenta del MSI. 

Del resto che il MSI, an¬ 
che con la gestione di Almi- 
rante, questa sua specificità 
eversiva la coltivi come un 
proprio inalienabile patrimo¬ 
nio mimetizzabile, è provato 
da circostanze politiche che 
dovrebbero risultare clamoro¬ 
se: non per noi, ovviamente, 
ma per quei « benpensanti » 
e notabili che oggi guardano 
al MSI come a un partito 
di semplice conservazione e 
ordine, soltanto <r un po’ più 
a destra » del Partito libera¬ 
le e della destra demo- 
cristiana. 

Tali circostanze si riassom¬ 
mano nell’omertà piena fra il 
MSI ufficiale (che vorrebbe 


ricollegarsi alla « destra stori¬ 
ca » italiana, cita Salandra e 
tratta con Andreotti) e quel 
mondo opaco di violenze squa* 
dristiche tutt’altro che spon¬ 
tanee che si articola in truci 
conventicole che nascono nel 
MSI, vi ruotano dentro e in¬ 
torno, e che dal MSI non 
sono state mai sconfessate o 
politicamente combattute ma, 
al contrario, sempre incorag 
giate e coperte. E' vero che 
l’operazione «legalitaria» con¬ 
dotta da Almirante suscita al¬ 
l'interno e ai margini del MSI 
l’opposizione dei gruppi più 
violenti (non per caso alcu¬ 
ni congressi — come quello 
di Trieste — sono finiti nel¬ 
la rissa). Ma a che valgono i 
pochi e blandi rimbrotti di 
facciata contro gli c eccessi » 
di « nostalgia » se poi. e que¬ 
sto è un dato illuminante, i 
fatti parlano chiaro nel di¬ 
mostrare resistenza di una 


A TOKIO PER IL VIETNAM 



TOKIO — Manifestazioni contro la guerra americana in Indocina, per la conquista di una giusta pace, continuano a svolgersi 
in tutto il Giappone. Le organizza il Comitato giapponese per la solidarietà col Vietnam, al quale fanno capo militanti dei 
partiti di sinistra, dei sindacati, delle organizzazioni di massa, delle associazioni culturali. Nella foto: distribuzione di volan¬ 
tini nelle vie di Tokio 


Imprese e programmi spaziali degli Stati Uniti e deirURSS 


Le due vie per la Luna 

Dopo l'addio di Apolio 17 al satellite, l’esplorazione continua da parte dei mezzi automatici sovietici — L’obiettivo pro¬ 
pagandistico e politico perseguito dagli americani con i voli umani — Quando la tecnologia avvilisce la scienza 


« Luna addio o : questo lo 
slogan con cui la propaganda 
americana ha presentato l’im¬ 
presa spaziale di Apollo 17, 
l’ultima del programma sta 
tunitense. Per tutto il resto 
del secolo — è stato detto — 
la Luna resterà silenziosa, 
nessun altro uomo calpesterà 
la sua polvere. Ma U lancio 
del Lunik 21, a meno di un 
mese dal rientro deli’ApoI- 

10 17, dimostra palesemente 
i limiti, e la presunzione, di 
quello slogan. L’esplorazione 
della Luna continua, da parte 
delia scienza spaziale sovie¬ 
tica. con la usuale metodi 
cità e battendo una strada 
chiaramente tracciata fin dal 
gennaio 1959 quando 11 primo 
veicolo costruito .iall’uomo — 

11 Lunik ì - riuscì a do(* 
piare la Luna e a penetrare 
nello spazio interplanetario. 

Si tratta —come altre volte 
abbiamo sottolineato — di una 
strada radicalmente diversa 
da quella seguita dagli ame¬ 
ricani: una strada che ha 
puntato finora le sue carte 
sulla esplorazione automatica 
della Luna (con risultati qua¬ 
litativamente non inferiori a 
quelli di parte americana, se 
già due volte t Lunik sono 
tornati a terra con carichi di 
rocce lunari e se per oltre 
sei mesi il veicolo semovente 
Lunakhod ha esplorato la su 
perfide del pianeta) e che 
concepisce Io sbarco dpll’uo 
mo sulla Luna non come un 
isolato fuoco di artificio, m > 
come il vertice di una pira 
mide pazientemente costruita 
Nessuno può dire oggi se 
quel vertice sarà raggiunto. 
In URSS, fra due o fra venti 
anni, come nessuno può pre¬ 
vedere quale Impulso darà 
allo sviluppo dei voli spaziali 


pilotati l’impresa comune So- 
juz-Apollo in programma per 
Il 1975. E dunque ci sembra 
anti-scientifico, prima ancora 
che presuntuoso, ii monopo¬ 
lio « secolare » della Luna che 
gli americani, con il loro slo¬ 
gan, si sono attribuito 

Certe cose, tuttavia, non si 
dicono e non si scrìvono a 
caso: il « Luna addio » ri¬ 
sponde dunque pienamente a 
quella che potremmo definire 
la doppia anima del progetto 
Apollo, che ne ha caratte¬ 
rizzato fin daU’inlzio ia im 
postazione e lo svolgimento 
Se infatti i ripetuti sbarchi 
americani sulla Luna hanno 
portato indubbiamente — sa¬ 
rebbe ingiusto negarlo — un 
contributo reale al progresso 
delia scienza, rimane ii tatto 
che il ruolo prevalente del 
progetto Apollo e stato — ne¬ 
gli intenti della leadership 
statunitense — un ruolo po¬ 
litico, che aveva ia sua ragion 
d’essere nella ricerca di una 
affermazione di prestigio e d* 
potenza. 

Un diversivo 

Questo e non altro era il 
senso dell’annuncio con cui il 
presidente Kennedy, il 25 
maggio 1961, assumeva firn 
pegno solenne « di conseguire, 
prima della fine dei lecennio 
in corso, l'obiettivo di far at 
ferrare un uomo sulla Luna e 
di riportarlo sano e salvo sui 
la Terra », con lo scopo di 
chiarato non solo di colmare 
ii distacco con la tecnologia 
spaziale sovietica, ma di com¬ 
pensare, psicologicamente e 
proagandisticamente. la crisi 
già in atto della politica, e 
della credibilità, americana 


nel mondo. Sarebbe troppo 
lungo ricordare qui I sacri¬ 
fici enormi, in mezzi ed ener¬ 
gie, che il rispetto di quel¬ 
l’obiettivo ha comportato: 
quello che importa sottolinea¬ 
re è che tutto Io sviluppo 
del progetto Apollo 6 apparso 
improntato a quel disegno di 
strumentalizzazione politica. 

Il 20 luglio 1969. mettendo 
piede per la prima volta sul 
suolo lunare, Armstrong e AI- 
drin vi deponevano una « tar¬ 
ga » in cui era scritto: « Sia¬ 
mo venuti in pace per tutta 
l’umanità ». II 14 dicembre 
scorso, prima di decollare da! 
la Luna, gli ultimi astronauti 
del progetto Apollo vi hanno 
deposto un’altra placca me 
tattica in cui si legge: < Possa 

10 spirito detta pace in nome 
del quale qui giungemmo ri¬ 
flettersi nella vita di tutti gii 
uomini». Quattro giorni più 
tardi, mentre l'Apollo 17 tor 
nava sulla Terra, t B-52 del 
l’aviazione strategica ameri 
cana (perfezionate macchine 
di morte che sono il prodotto 
di quella stessa tecnologia) 
si levavano in volo per sca¬ 
tenare sul Nord-Vietnam la 
criminale ondata di bombar¬ 
damenti 

Fra i due avvenimenti c’è 
una correlazione ben precisa, 
non solo perchè entrambi ri¬ 
spondevano ad una stessa lo¬ 
gica di potenza e di prestigio, 
atta volontà di Imporre con il 
peso della moderna tecnologia 

11 proprio predominio, ma an 
che perchè da parte ameri¬ 
cana non si è esitato - av 
vilendo la scienza — a sfrut¬ 
tare l’Apollo 17 come un prov 
vido diversivo, che servisse a 
bilanciare In qualche modo i 
contraccolpi negativi della 
nuova escalation In Vietnam. 


Non era del resto la prima 
volta: già nel febbraio 1971, 
mentre tutti gii uffici stam¬ 
pa degli Stati Uniti batte¬ 
vano la grancassa sul volo 
dell’Apodo 14, in corso in quei 
giorni, la Casa Bianca impo¬ 
neva la censura a tutti i 
giornalisti presinti nel terri 
torio indocinese, dove era in 
atto l’invasione del Laos e 
detta Cambogia. 

Il bilancio 

Da questo punto di vista, 
dunque, ti fine che il progetto 
Apollo si proponeva è pie 
munente fallito, e i circa ven 
timila miliardi di lire che esso 
è costato sono stati spesi in 
vano. « Il progetto Apollo — 
scrivevano nel 1970 tre giorna¬ 
listi inglesi in uno spietato 
libro-inchiesta dal titolo « II 
prezzo detta Luna » sarà an 
noverato fra i più palpabili 
errori • di calcolo del seco¬ 
lo XX. Infatti., alcuni uomini 
hanno fatto qualche passo sul¬ 
la Luna, ma non c’è stato 
nessun balzo gigantesco nel 
potere di attrazione deli'Ame¬ 
rican teay of lift ». E le ipo¬ 
crite conclamazioni di «pace», 
commissionate dagli uffici 
propaganda detta NASA agli 
esploratori lunari, sono cosi 
servite soltanto a gettare una 
ombra assai pesante sul con¬ 
tenuto scientifico del prò 
gromma spaziale. 

Sul piano tecnico e scien 
tifico, il programma Apollo 
ha conseguito nfattl dei ri¬ 
sultati di portata notevole, an¬ 
che se l’aver assorbito in esso, 
per ragioni esclusivamente 
politiche, tutte le energie di 
cui la NASA disponeva, ha 
determinato un notevole ritar¬ 


do In quegli altri programmi 
— come la realizzazione della 
stazione orbitale Skylab — che 
costituiscono la premessa in¬ 
dispensabile per tutte le fu¬ 
ture esplorazioni. 

Dall’ottobre 1968 al dicem¬ 
bre scorso, il programma A- 
pollo si è snodato attraverso 
undici voli con equipaggio: 
due in orbita circumterrestre 
(gii Apollo 7 e 9), tre in 
orbita circumlunare (gli Apol¬ 
lo 8, 10 e 13) e sei con at¬ 
terraggio sulla Luna. Sei cop¬ 
pie di astronauti sono rimaste 
sulla Luna, a bordo dei LEM, 
per oltre 300 ore complessi¬ 
vamente, con un totale di cir¬ 
ca 80 ore di esplorazioni extra¬ 
veicolari. Negli ultimi tre vo 
li, gli esploratori hanno avuto 
a loro disposizione un’inlomo- 
bile lunare con motore elet¬ 
trico, che ha consentito spo¬ 
stamenti di parecchi chilome¬ 
tri (insieme ai Lunakhod so¬ 
vietici sono dunque già cin¬ 
que gli « autoveicoli » di co¬ 
struzione terrestre che hanno 
viaggiato sui suolo lunare). 
Sono stati riportati a terra 
oltre quattro quintali di rocce 
lunari, mentre sulla lama so¬ 
no stati effettuati — .diretta¬ 
mente o per mezzo di stru¬ 
menti lasciati sul posto — ri¬ 
lievi ed analisi scientifiche 
che hanno fornito risultati 
senza precedenti. 

Risultati di tutto rispetto, 
sul piano detta tecnica e della 
scienza spaziali, che rendono 
dunque tanto più esecrabile il 
tentativo di fame imo scher¬ 
mo atte ben diverse « im¬ 
prese » realizzate datt’impe- 
rialismo americano qui, su 
questa nostra Terra. 

g. I. 


omertà di tipo mafioso fra il 
centro « parlamentarizzato » 
del MSI e la sua periferia 
eversiva? 

Nel corso degli ultimi tre 
anni, infatti, tre episodi di 
violenza si sono sollevati so¬ 
pra gli altri: i fatti di Reggio 
Calabria, il tentato « golpe » 
di Valerio Borghese, le bom¬ 
be di Milano e Roma. In tut¬ 
ti e tre questi fatti la cor¬ 
responsabilità politica del MSI 
è ricavabile, almeno, da una 
circostanza tangibile: e cioè, 
il MSI, che pure ha procla¬ 
mato la sua estraneità mate¬ 
riale a questi atti di violen¬ 
za, ha apertamente premiato 
politicamente, con seggi par¬ 
lamentari, personaggi che in 
queste avventure bestiali ri¬ 
sultavano materialmente im¬ 
mischiati, con ruoli protago- 
nistici. 

Guardiamo a Reggio Cala¬ 
bria. In questa vicenda si è 
assistito a un duplice feno¬ 
meno: da un lato una vio¬ 
lenza di piazza dì tipo pri¬ 
mitivo sgorgata da motivi di 
reale disagio sociale; dall’al¬ 
tro il tentativo, largamente 
riuscito per un lungo perio¬ 
do, di imprimere alla prote¬ 
sta di piazza una impronta 
fascista. Fra i protagonisti vi¬ 
sibili di questo tentativo, una 
serie di squallidi personaggi 
del sottobosco politico. Fra 
questi personaggi, in prima il 
la come più violento fra i 
violenti, inevitabilmente un fa¬ 
scista locale, Ciccio Franco. 
Accanto a questo individuo, 
organizzatore di azioni nel 
corso delle quali, non lo si 
dimentichi, furono feriti sol 
dati della Repubblica e fu 
ucciso un agente di polizia, 
resta documentata la presen¬ 
za di un membro della dire¬ 
zione del MSI, il capo della 
gioventù « nazionale ». Massi¬ 
mo Anderson, consigliere re¬ 
gionale missino nel Lazio. Che 
ci stava a fare, a Reggio, sul¬ 
lo stesso palco dal quale Cic¬ 
cio Franco insultava la Re¬ 
pubblica italiana e aizzava a 
sparare? A questa domanda 
che chiama in causa non ge¬ 
nerici gruppi eversivi di de¬ 
stra. ma la corresponsabilità 
nelle violenze di Reggio di 
un gerarca ufficiale, e « al- 
mirantiano », del MSI, non è 
mai stata data risposta. O 
meglio: la risposta più esau¬ 
riente si è avuta quando, nel¬ 
le ultime elezioni politiche, 
il MSI « legalitario » ha inse¬ 
rito nelle proprie liste il ca¬ 
posquadrista reggino Ciccio 
Franco, facendolo anche eleg¬ 
gere. 

Un caso analogo di ricono 
scimento di paternità di fatti 
eversivi apparentemente rifiu¬ 
tati, si è avuto a proposito 
del fallito « golpe » di Vale¬ 
rio Borghese. A proposito di 
costui, uomini politici del 
MSI non hanno nascosto il 
loro disappunto per la gof¬ 
faggine senile del principe ne¬ 
ro. Per dissociarsi dall’ex ca¬ 
po della Decima Mas, trop¬ 
po facilmente scopertosi, un 
gerarca missino eletto a Ro¬ 
ma arrivò a definirlo in pub¬ 
blico, un « vecchio rimbambi¬ 
to ». Ciò non toglie che Almi¬ 
rante, il « legalitario », ha 
proposto, e fatto accettare, 
l’inserimento nelle liste elet¬ 
torali del MSI di uno dei 
protagonisti del fallito « gol¬ 
pe », il tenente paracaduti¬ 
sta Saccucci• 

Ma l’esempio più clamoro¬ 
so e allarmante di omertà e 
legami diretti fra il MSI e 
i suoi malcelati centri ever¬ 
sivi resta il caso Rauti. Ba¬ 
sta sfogliare l’ultimo libro di 
Marco Sa ssa no (« La politica 
della strage », Marsilio) e da¬ 
re un’occhiata in questo do 
cumentatissimo « reportage » 
alla biografia del «giornali¬ 
sta » Pino Rauti e atta inedi 
ta sentenza Stiz sulla « tra 
ma nera ». per rendersi con 
to di quanto avanti si spin¬ 
ga. nella pratica, l'anima il- 
Iegalistica del Movimento so¬ 
ciale. 

Questo Rauti. indubbiamen¬ 
te, non è un fascista «qual¬ 
siasi ». La sua biografia non 
è certo quella di un giorna 
h'sta e ce lo mostra al cen¬ 
tro di spericolate e oscure ft 
tività di violenza fascista, per 
venticinque anni, in contatti 
con l’OAS. con i fascismi eu¬ 
ropei di tutti i tipi e dipen 
denti da tutti i servizi se¬ 
greti, della CIA ai minori «ser¬ 
vizi » spagnoli, portoghesi e. 
da ultimo, greci. E’ interes 
sante, poi, sapere che parlan¬ 
do a Viareggio in un con¬ 
gresso del MSI. questo « gior¬ 
nalista » (collega di Enri.To 
Mattei nella redazione del 
Tempo) pronunciò una stori 
ca frase: « La democrazia è 
infezione dello spirito ». 

Con questo bagaglio cultu 
rale questo personaggio ebbe 
diritto di accesso presso gli 
uffici stampa dello Stato Mag¬ 
giore italiano, nell’epoca del 
le lotte di potere fra Di L.» 
renzo, Aloja, Liuzzi, quando 
si creavano « reparti speda 
ti», per l’uso die se ne vo¬ 


leva fare nel 1964. Nato alla 
vita politica nel MSI con Al¬ 
mirante (fu membro del pri 
mo comitato centrale del pat 
tito neofascista, nel 1946) Rau 
ti, con Almirante, è tornato 
nel MSI, dopo la parentesi 
dell’Ordine Nuovo. E vi è tor¬ 
nato non come gregario ma 
come membro della direzione 
E non in un momento qual 
siasi, ma quando era già sol 
to indagine giudiziaria per gli 
attentati di Milano. Dice la 
sentenza di rinvio a giudizi! 
del giudice Stiz, riportata in¬ 
tegralmente nel libro di Sa-, 
sano: « Nessun fatto dimostra 
processualmente che raccer¬ 
tato consorzio criminoso fra 
il Rauti, il Freda e il Ventu 
ra, si sciolse prima che la 
strage di Piazza Fontana fos¬ 
se perpetrata, mentre Vaccen- 
no più volte fatto alla futa 
ra tensione sindacale (l’autun 
no caldo, n.d.r.) autorizza c 
pensare al contrario ». 

Per un partito « legalitario i 
e così ossequioso della ma’ 
gistratura come dice di e« 
sere il MSI, avrebbe dovuto 
essere più che sufficiente que 
sto inciso di sentenza in cui 
a proposito di Rauti, si par 
la di « consorzio criminoso > 
con Freda e Ventura, per nu¬ 
trire qualche cautela verso il 
personaggio. Ma il MSI non 
è un partito «legalitario», il 
suo animo, rozzamente vio 
lento e illegalistico, non è sur 
rogabile. E quindi tutto si 
spiega. La elezione di Raut. 
a deputato (come quella de 
gli altri avventurieri nomina 
ti) non è un « incidente » 
una « concessione ». E’ un:» 
logica conseguenza della na 
tura del MSI, della sostan 
ziale identità di vedute poli 
tiche fra Almirante e tipi 
come Rauti. Per entrambi « si 
fa politica» da un lato con 
chiacchiere legalitarie per i 
benpensanti sui giornali e alla 
TV e, dall’altro, con il basto¬ 
ne e la bomba a mano (o a 
orologeria) dinanzi ai giorna¬ 
li democratici, le sedi sinda 
cali, le scuole e in piazza. E’ 
in base a questa necessitò 
per il MSI di essere parti¬ 
to di violenza che i più vio¬ 
lenti. nel MSI. non vengono 
emarginati ma innalzati, pre¬ 
miati. Tale assunto ci paro 
sufficientemente dimostrato 
con i casi elencati. La cu- 
eloquenza, speriamo, può par 
lare chiaro per quei benpen 
santi che giudicano il MSI 
cambiato e non si rendono 
conto che, con ti permesso d. 
Andreotti, esso resta quello 
che è: un fascio di perico 
lose energie eversive, ancoro 
to a fonti di oscura prove 
nienza, disperatamente proto 
so a mimetizzarsi per fare 
come sempre, solo e soltan 
to il suo tristo mestiere d> 
fascista e di squadrista. 

Maurizio Ferrara 


Corso al « Gramsci » 


La formazione 
del pensiero 
economico 
di Marx 

Domani 19 gennaio, all’Isti¬ 
tuto Gramsci, il professor Vin¬ 
cenzo Vitello inizierà un ciclo 
di lezioni sul tema: « Formazio¬ 
ne del pensiero economico mar¬ 
xiano e problemi odierni della 
ricerca economica ». 

Scopo del corso è quello di 
contribuire a chiarire le carat¬ 
teristiche genetiche e l’evolu¬ 
zione della teoria economica 
marxiana, in rapporto sia ad 
alcuni indirizzi del pensiero 
economico moderno (come 
quello neoricardiano) sia alla 
stessa problematica interna al 
marxismo. Sarà fatto perciò ri¬ 
ferimento anche a problemi di 
politica economica nella misura 
in cui è necessario verificarne 
la coerenza con fa teoria. Sa¬ 
ranno in particolare trattati i 
seguenti argomenti: 

1) Marx • Ricardo — Ana¬ 
lisi dei rapporti di continuità e 
di sviluppo originale della teo¬ 
ria classica; correnti neoriear- 
diane c loro rapporto con la 
problematica teorica dell’econo¬ 
mia marxiana, con particolare 
riguardo al contributo di P. 
S rafia. Tratti distintivi della 
costrizione teorica di Marx ri¬ 
spetto a Ricardo e ai neòricar- 
diani. Potenzialità di sviluppo 
della teoria e strumenti del¬ 
l’analisi moderna. 

2) Marx e Keynes — ta 
diversità delle due linee di 
ricerca e degli scopi dell’ana¬ 
lisi. Analogie formali nel cam¬ 
po dell’analisi macroeconomìca 
e differenze specifiche tra le 
due costruzioni teoriche, an¬ 
che alla luce della recente e- 
votazione dei sistemi capitali¬ 
stici. L’apparato concettuale e 
gli strumenti analìtici. 

3) Stato attuale della teo¬ 
ria economica marxista — 
Considerazioni preliminari su 
alcuni sviluppi della teoria do¬ 
po Marx. Principali controver¬ 
sie nell'interpretazione del suo 
schema di sviluppo capitalisti- 
co. Alcuni contributi recenti 
alle teoria economica marxiana. 
L’applicazione di tale teoria 
nei sistemi di pianificazione 
socialista. Interpretazioni con¬ 
troverse e nuovi orientamenti 
della ricerca e della prassi. 
Problemi aperti di teoria e di 
metodo. 

Le lezioni avranno luogo 
tutti i venerdì alle ore 1S,30 
nella tede dell'Istituto. 
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E' in atto nelle fabbriche l'ampia consultazione 


l'Unità / giovedì 18 gennaio 1973 


La condizione degli autoferroframvierI a Roma aH'apertura della lolla contrattuale I II Congresso dell'Alleanza del Piemonte 


1 . . INIZIATIVE COMUNI 

TRA GLI OPERAI 


700.000 lavoratori tessili Pft |)US e meno automobili 
preparano la vertenza , . . 

per ìi nuovo contratto per lavorare in modo nuovo 


Verso l'unificazione con i settori calze, confezioni in serie, maglie e cap¬ 
pelli - Il 20 riunione per i calzaturieri - Domani sciopero dei chimici pub¬ 
blici - Trattative difficili per gli elettrici - Sabato bar e ristoranti chiusi 


Il profondo legame tra le rivendicazioni di categoria e gli interessi della cittadinanza - Necessa¬ 
rio l'ampliamento degli organici -1 lavoratori della capitale si battono da anni per la priorità al 
mezzo pubblico e liberare il centro storico dal traffico privato - Il 22 il primo sciopero nazionale 


FIAT E I CONTADINI 

Un delegato della Mirafiori ha progpsto uno scambio 
permanente di informazioni sui prezzi dei trattori e 
delle macchine agricole • Nelle campagne piemon¬ 
tesi rimasti solo 1200 contadini dai 14 ai 17 anni 


Positiva ipotesi 
di accordo 
nel settore 
dei manufatti 
in cemento 


Dopo gli edili, anche gli 80 
mila lavoratori addetti al set¬ 
tore dei manufatti in cemento, 

E iastrelle e manufatti in gesso, 
anno concluso la loro verten¬ 
za con la sigla di una positiva 
ipotesi di accordo, raggiunta 
nella mattinata di ieri, e al 
termine di una lunga lotta che 
ha impegnato la categoria in 
numerose azioni a carattere na¬ 
zionale e aziendale, attraverso 
l’effettuazione di 126 ore di 
sciopero. 

, La numerosa delegazione pre¬ 
sente alle trattative e la Fede¬ 
razione unitaria dei lavoratori 
delle costruzioni hanno espres¬ 
so all'atto della sigla dell'ipo¬ 
tesi di intesa — riferisce un 
comunicato della stessa Fede¬ 
razione — «un giudizio positivo 
sui contenuti dell'accordo, che 
recepiscono le richieste presen¬ 
tate con la piattaforma riven¬ 
dicativa sia nei suoi aspetti 
normativi che economici ». 

Sul piano salariale i miglio¬ 
ramenti sono di 16.000 lire di 
aumento per tutti, mentre per 
gli operai vanno aggiunti au¬ 
menti parametrali di lire 4.000 
per la prima categoria super, 
per la prima e la seconda, di 
lire 2.000 per la terza e l'Isti¬ 
tuzione di un nuovo scatto di 
anzianità pari aU’l.50%; per¬ 
tanto per gli operai l’aumento 
salariale complessivo sarà, a 
partire dal 1. gennaio 1973, di 
circa 21 mila lire. 

Altri aspetti di rilievo sono: 
l’aumento delle ferie fino a 4 
settimane minime per tutti, mi¬ 
glioramenti dell’indennità di an¬ 
zianità. la libera contrattazione 
aziendale del premio di pro¬ 
duzione: . 

• Per Tinfórturiio e la malattia 
professionale è fissata la con¬ 
servazione del posto fino a gua¬ 
rigione clinica, con una inte¬ 
grazione dell’ indennità INAIL 
fino al 100% della retribuzione 
per 18 mesi. Per la malattia 
la conservazione del posto è di 
8-10 mesi, con l’integrazione del 
100% dell’indennità INAM oltre 
i 14 giorni e fino a 5 mesi, e 
del 50% per il restante periodo. 

Migliorano inoltre la condi¬ 
zione e il potere sindacale dei 
lavoratori all’interno delle a- 
ziende, con l’acquisizione del 
riconoscimento del consiglio di 
fabbrica quale rappresentante 
del sindacato. C’è poi la men- 
silizzazione del salario operaio 
e la classificazione unica per 
operai e impiegati, con l’eli¬ 
minazione della quinta operai e 
impiegati, la contrattazione a- 
ziendale e l’inquadramento del¬ 
le mansioni. 

Vengono infine ribadite le 40 
ore in 5 giorni alla settimana, 
la regolamentazione del lavoro 
supplementare e straordinario, è 
conquistata mezz’ora di pausa 
retribuita per i turnisti e l’au : 
mento dell'indennità per i turni 
notturni dal 15 al 20 per cento. 

L’ipotesi di accordo sarà ora 
sottoposta all'esame delle as¬ 
semblee di fabbrica per la de¬ 
finitiva approvazione. Restano 
adesso le vertenze dei cemen¬ 
tieri (la cui trattativa a carat¬ 
tere conclusivo riprende questa 
mattina) e dei latori’ i (per i 
quali si dovrebbe giungere entro 
fi mese ad una positiva con¬ 
clusione). 


Sfatali: oggi 
l'incontro 
tra sindacati 
e governo 


Si svolge oggi, alle ore 17, 
l’incontro (in un primo tempo 
fissato per ieri) tra i ministri 
della Riforma della pubblica 
amministrazione, sen. Gava. e 
del Lavoro, sen. Coppo, e le Fe¬ 
derazioni statali della CGIL- 
CISL-UIL per proseguire l’esa¬ 
me della piattaforma rivendi¬ 
cativa dei 320 mila statali dei 
ministeri. dell’ANAS e dei Vi¬ 
gili del fuoco. 

Nella odierna riunione gover¬ 
no e sindacati dovranno appro¬ 
fondire le questioni trattate nel 
corso dei precedenti incontri 
(l'ultimo si è tenuto 1*11 scor¬ 
so), tra cui il trattamento eco¬ 
nomico minimo e l’assegno pe- 
requativo. Su questi punti ha 
lavorato nei giorni scorsi un 
apposito comitato tecnico com¬ 
posto di funzionari ministeriali 
e dirigenti sindacali. 

Tale comitato, insediato nel 
corso del precedente incontro, 
si è riunito sabato, lunedi e 
ieri ed ha esaminato alcuni a 
spetti relativi ai costi della 
piattaforma sindacale, con par 
ticolare riguardo alla spesa de 
rivantc dalla richiesta deil’in 
’ dennità perequativa pensionala 
le. Secondo quanto si riferisce 
negli ambienti sindacali, i cal 
coli finora effettuati in seno 
•1 comitato tecnico hanno con 
formato le valutazioni fatte a 
One tempo dalle Federatateli. 


Un'altra grande categoria di . 
lavoratori dell'industria, quella 1 
del settore tessile e dell’abbi¬ 
gliamento è mobilitata in vista 
del rinnovo contrattuale. E* in¬ 
fatti in pieno svolgimento la 
consultazione tra i lavoratori 
della categoria sull'ipotesi di 
piattaforma rivendicativa con¬ 
trattuale che finora si è svolta 
a livello interregionale fra qua¬ 
dri esterni ed interni alla 
fabbrica. 

Le federazioni sindacali dei 
tessili intendono completare la 
consultazione entro la prima 
decade di marzo, convocando 
per quel periodo un convegno 
nazionale del settore che dovrà 
mettere definitivamente a punto 
la piattaforma da presentare al¬ 
le controparti. Va tenuto pre¬ 
sente che la piattaforma inte¬ 
ressa oltre 700 mila lavoratori 
dei settori tessili, confezioni in 
serie, calze e maglie e cap¬ 
pelli, i cui contratti scadono 
tutti il 30 giugno prossimo, e 
che con la nuova piattaforma 
i sindacati intendono unificare 
in un solo rinnovo. 

Nella consultazione in corso 
sulla ipotesi di piattaforma per 
i lavoratori tessili e dell’abbi¬ 
gliamento — precisa il comuni- ' 
cato sindacale — « sono state * 
sottolineate le connessioni tra le 
principali rivendicazioni dei la- * 
voratori e la lotta generale per 
le riforme: la funzione essen¬ 
ziale dei consigli di fabbrica 
nella direzione della lotta, fin 
dalla fase della consultazione; 
l’esigenza di collegamenti a li¬ 
vello di territorio con le altre 
categorie e con altre forze 
sociali. 

« Infatti la piattaforma " tessi¬ 
li-abbigliamento ”, oltre alla uni¬ 
ficazione delle parti normative 
dei settori tessile, confezione, 
cappello, calze e maglie, si 
basa sulla richiesta di un forte 
aumento salariale e uguale per 
tutti, sull'inquadramento unico 
operai-impiegati intermedi arti¬ 
colato in sei categorie, sulla re¬ 
golamentazione del lavoro a do¬ 
micilio ». 

Per quanto riguarda i 120 mi¬ 
la lavoratori calzaturieri (la 
cifra è approssimativa per il 
gran numero di lavoratori a 
domicilio che esiste anche in 
questa categoria), il cui con¬ 
tratto scade anche il 30 giugno, 
è fissato per il 20 gennaio a 
Milano il convegno contrattuale 
unitario per definire l'ipotesi di 
piattaforma rivendicativa 

CHIMICI-ENI — Domani, ve¬ 
nerdì 19. avrà luogo lo sciopero 
nazionale di 24 ore dei 15 mila 
lavoratori chimici, dipendenti 
da aziende pubbliche, i quali 
sono in lotta per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Sempre nello stesso giorno 
avrà luogo a Ravenna — in¬ 
detto dalla Federazione unitaria 
dei chimici — il convegno dei 
delegati e dei consigli di fab¬ 
brica delle aziende del gruppo 
ANIC-ENI di Ravenna, Pisticci, 
Mestre, Gela. Ragusa. Manfre¬ 
donia e Nuoro. 

L’ASAP ha invitato i sindacati 
ad uno scambio di vedute dal 
quale è emersa la possibilità di 
riprendere la trattativa. La se¬ 
greteria della Federazione, dopo 
un approfondito esame, ha ri¬ 
confermato il programma di 
lotta della categoria, unita¬ 
mente al convegno pubblico del 
19 a Ravenna, e la propria dispo 
nibililà a riprendere la tratta¬ 
tiva per il giorno 20 gennaio. 

ELETTRICI — Sono prose¬ 
guite anche ieri pomeriggio le 
trattative per il rinnovo con¬ 
trattuale dei 110 mila lavora¬ 
tori elettrici deU'ENEL. mentre 
sono iniziate quelle per il set¬ 
tore delle aziende elettriche 
municipalizzate che interessa 
circa 15 mila lavoratori. 

li negoziato tra sindacati di 
categoria ed ENEL si è aperto 
il 10 gennaio ed era stato ag¬ 
giornato. Nell’incontro tra le 
parti, avvenuto ieri, la discus¬ 
sione si era incentrata sui pro¬ 
blemi dell’orario di lavoro e de¬ 
gli straordinari, senza regi¬ 
strare alcun avvicinamento tra 
le posizioni sindacali e quelle 
dell’azienda. Il giudizio delle 
organizzazioni dei lavoratori è 
pertanto di insoddisfazione, an¬ 
che se l’orientamento è di pro¬ 
seguire il negoziato. 

Le tre federazioni degli elet¬ 
trici hanno comunque deciso di 
riunirsi oggi per fare il punto 
della vertenza, anche per quan¬ 
to riguarda il settore delle mu¬ 
nicipalizzate, e proclamare nuo¬ 
vi scioperi. A questo riguardo, 
a quanto si apprende negli 
ambienti sindacali, l’orientamen¬ 
to è di indire 8 ore di scio¬ 
pero. di cui 2 nazionali e 6 arti¬ 
colate. da effettuare entro la 
fine del mese. 

GRAFICI — Sono in corso gli 
scioperi articolati dei 60 mila 
lavoratori grafici in lotta per 
il contratto e le cui trattative 
sono state interrotte per colpa 
dell’atteggiamento dei grandi 
editori. Le azioni, le cui moda¬ 
lità vengono decise a livello 
provinciale, si concluderanno 
il 21. Intanto la categoria è 
mobilitata per la preparazione 
della manifestazione nazionale 
che avrà luogo il 26 a Milano 
e che vedrà sfilare per le vie 
della città migliaia di lavoratori. 
Le organizzazioni sindacali han¬ 
no riconfermato la propria di 
sponibilità alla ripresa della 
discussione purché gli editori 
siano intenzionati ad entrare nel 
merito delle richieste della piat¬ 
taforma contrattuale. 

PUBBLICI ESERCIZI - Pri 

mo sciopero nazionale sabato 20 
dei 220 mila dipendenti di bar. 
trattorie, ristoranti, snack-bar. 
autogrill, ecc. in lotta per il rin¬ 
novo del contratto. L’incontro 
svoltosi nei giorni scorsi fra le 
organizzazioni sindacali e la 
FIPE ha messo in evidenza l'in¬ 
transigenza del padronato nel- 
raffrontare il pacchetto riven¬ 
dicativo nei suoi contenuti prin¬ 
cipali. che riguardano l'orario, 
le ferie, l’aumento salariale, la 
classificazione e aspetti nor¬ 
mativi. 


Raggiunto l'accordo al Consiglio generale 

Le minoranze Cisl rientrano 
negli organismi dirigenti 

Confermate le scelte della Confederazione per riforme, contratti e 
unità — Impegno per la sospensione dei provvedimenti disciplinari 


Un accordo fra la maggioranza e i gruppi 
di minoranza della CISL è stato raggiunto 
ieri nel corso della riunione del Consiglio 
generale che si è svolta a Roma. Base di 
tale accordo è stato un documento in cui si 
confermano le politiche della CISL approvato 
all’unanimità dai segretari generali delle 
Unioni provinciali che si erano riuniti, sem¬ 
pre a Roma, nei giorni" precedenti. Il docu¬ 
mento, sottoposto alla discussione del Con¬ 
siglio, ha ottenuto 122 voti favorevoli, una 
astensione mentre 10 sono risultati gli assenti. 

In base all’accordo i segretari confederali 
Scalia, Fantoni e Tacconi che si erano di¬ 
messi sono rientrati nella segreteria. E’ stata 
inoltre integrata la segreteria con l’elezione 
a segretario confederale di Franco Marini, 
segretario generale aggiunto della Federpub- 
blici, che è andato a ricoprire il posto la¬ 
sciato vacante da Armato quando optò per 
il Parlamento. Marini ha ottenuto 72 voti a 
favore, 45 sono state le schede bianche e 
cinque gli assenti. 

I gruppi di minoranza a partire dalla riu¬ 
nione del Consiglio generale tenuta a Spoleto 
e poi proseguita a Roma avevano attaccato 
la politica portata avanti dalla CISL sia per 
quanto riguarda le lotte che per l’unità. Si 
erano inoltre verificati gravi episodi di cui 
si erano resi responsabili dirigenti apparte¬ 
nenti ai gruppi di minoranza come l’adozio¬ 


ne di provvedimenti disciplinari nei confron¬ 
ti dei dirigenti del sindacato elettrici che 
seguivano le posizioni della maggioranza del¬ 
la CISL. 

Il documento sul quale si è arrivati all’ac¬ 
cordo « conferma le linee generali della 
CISL sulle politiche economiche, di riforma, 
contrattuali e per l’unità sindacale » impe¬ 
gnando « tutta l’organizzazione a rilanciare 
1 in questo quadro il ruolo delle strutture 
unionali ». Nel documento si fa riferimento 
alla necessità di un ampio dibattito e con¬ 
fronto interno con iniziative « di incontri e 
di studi à livello centrale ed articolati da 
parte della Confederazione, delle Unioni pro¬ 
vinciali e regionali per un approfondimento 
dei temi e degli argomenti politici che costi¬ 
tuiscono oggetto di preparazione e verifica 
congressuale ». Per consentire l'effettuazione 
dì tale dibattito il congresso « può avere uno 
spostamento tecnico entro il termine del 15 
luglio 1973 ». Infine sono state impegnate 
tutte le strutture «per togliere ogni ombra 
alla più ampia libertà di dibattito, a sospen¬ 
dere i provvedimenti disciplinari in corso e 
non adottarne altri, adoperandosi anzi per 
il superamento di ogni controversia interna ». 
Il Consiglio generale ha poi approvato ordini 
del giorno di solidarietà con i metalmecca¬ 
nici, con i parastatali, sui problemi del- 
l’ENPAS e sulla situazione delle zone allu¬ 
vionate del Sud. 


Alla fermata del « 47 » si è 
raccolta ormai una piccola fol¬ 
la. Da più di un quarto d’ora 
attende, Invano, che passi lo 
autobus. Il nervosismo cresce. 
Si farà tardi al lavoro. E 
il bus non arriva. Trascor¬ 
rono ancora interminabili mi¬ 
nuti, poi finalmente eccolo; 
pieno zeppo, tanto che solo 
• poche persone riescono a tro¬ 
varvi posto. E allora si invei¬ 
sce contro il bigliettaio, il 
quale cerca di spiegare che la 
vettura è rimasta intrappo¬ 
lata In mezzo ad un mare 
d’auto nella zona del Trion¬ 
fale. 

La scena è sempre la stes¬ 
sa e si ripete con allucinan¬ 
te puntualità, ogni giorno, a 
Roma. « E non solo nellt ore 
di punta — ci dice un lavo¬ 
ratore dell’ATAC, l'azienda co¬ 
munale di trasporto — anche 
in quelle che in gergo chia¬ 
miamo ore di morbida la 
situazione non cambia, per¬ 
ché il 25% del servizio nei 
momenti di massima inten¬ 
sità di traffico viene ricoper¬ 
to con gli straordinari e un 
buon 15% con turni a nastro ; 
dopo le 9, quindi, diminuisce 
il 40% delle corse ». Questo 
significa che l’autista o il bi¬ 
gliettaio vengono sottoposti 
continuamente, per tutta la 
durata del loro turno di lavo¬ 
ro ad uno stress massacran¬ 
te, a ritmi elevatissimi. Nel¬ 
lo stesso tempo gli utenti so¬ 
no costretti a lunghe attese 
alle fermate. 1 tempi tra il 
passaggio di una vettura e 
quella successiva si allunga¬ 
no superando persino il quar¬ 
to d’ora, che i bus sono sem¬ 
pre stracolmi di passeggeri. 
« Lavorare ‘meglio, per noi — 
sottolinea il compagno — si¬ 
gnifica dare un servizio mi¬ 
gliore alla cittadinanza. Due 
sono gli obiettivi essenziali 


La detassazione non è che un regalo ai grandi gruppi 

Oltre 300 miliardi ai petrolieri 
a spese di tutta la collettività 

Un altro prezzo per la rinuncia del governo a prendere il controllo degli approvvi¬ 
gionamenti - Il ruolo dell'ENI: autosufficienza del gruppo ma ulteriore dipendenza 


L’iniziativa del governo di 
presentare un disegno di leg¬ 
ge che aumenta il prezzo del¬ 
la benzina di 4 lire al litro 
— aumento posto a carico 
del bilancio statale, con una 
riduzione di imposta, e che 
dovrà pur sempre pagare il 
cittadino e l’economia Italia 
na — ha scatenato un’altra 
ondata di pressioni dei grup¬ 
pi petroliferi intemazionali 
sul Parlamento. 

SI era cominciato con un 
regalo d’imposta di 3 lire, 
motivato con oneri derivanti 
da accordi di approvvigiona 
mento che il governo grazio 
samente si prestava a scari¬ 
care sul contribuente, ben sa¬ 
pendo quali immensi profit¬ 
ti i grandi gruppi intema¬ 
zionali fanno a spese tanto 
del paesi produttori quanto 
dei paesi consumatori. Ven 
ne rifiutata un’iniziativa po¬ 
litica per entrare in contat 
to diretto con i paesi pro¬ 
duttori di petrolio, scavalcan 
do la costosa e prepotente 
mediazione delle compagnie 
internazionali. Ed il merca¬ 
to italiano è rimasto in balia 
del grandi gruppi angloame¬ 


ricani. 

Finora, avendo proceduto 
con decreti-legge a scadenza, 
era aperta la via ad una re¬ 
visione di questa politica. Ora 
Invece si vuole sanzionare de¬ 
finitivamente una situazione 
che non lascia al paese altra 
scelta che di assumere Inde¬ 
finitamente tutti i costi che 
I gruppi intemazionali vor¬ 
ranno, in base ad un calco¬ 
lo debitamente fatto approva¬ 
re dal Comitato interministe¬ 
riale prezzi, nel quale si ca¬ 
pisce soltanto una cosa: che 
e vietato mettere il naso nel 
modo come si formano quei 
prezzi (e quindi 1 profitt 
nonché in generale nella po¬ 
litica dell’energia che viene 
imposta al paese. 

Espressione - di questa pre¬ 
potenza sono la richiesta che 
il Parlamento approvi a spron 
battuto il disegno di legge, 
senza tante lungaggini, e la 
azione di rapina intrapresa 
subito dal 1. gennaio, con un 
rincaro ulteriore dal 10 al 20 
per cento dei lubrificanti 
ed altri prodotti II cui prez¬ 
zo non è fissato in via am¬ 
ministrativa e che già veni- 


Contro il decreto per i petrolieri 

Anche al Senato forte 
azione delle sinistre 

Rinviata a martedì la prosecuzione del dibattito 


La decisa battaglia ingag¬ 
giata al Senato dal gruppo 
comunista e da tutta ìa sini¬ 
stra sul decreto legge con cui 
il governo di cèntro-destra 
vorrebbe elargire decine di 
miliardi ai petrolieri, ha ot¬ 
tenuto dopo che il decreto è 
stato affossato dalla Camera 
un primo risultato: il governo 
e la sua maggioranza sono 
stati costretti a rinunciare al 
proposito di giungere rapida¬ 
mente al voto e. nella confe¬ 
renza del capi gruppo di ieri 
mattina, hanno dovuto con¬ 
venire che tale obbiettivo è 
irrealizzabile (sono ancora 
iscritti a parlare oltre 20 se¬ 
natori comunisti). 

E’ stato perciò deciso, in 
coincidenza con le scadenze 
che si era proposto il grup¬ 
po comunista, che il dibatti¬ 
to, anziché concludersi ieri, 
proseguirà e giungerà al voto 
martedì prossimo. Il provve¬ 
dimento passerà quindi alla 
Camera che avrà però solo 
pochi giorni a disposizione 
dato che 11 decreto dovrà es¬ 
sere approvato improrogabil¬ 
mente entro 11 31 gennaio. 

La battaglia ingaggiata dal 
PCI, dal PSI e dalla sinistra 
indipendente, ha dunque in¬ 
nanzi tutto questo preciso’si¬ 
gnificato politico: la difesa 
delle prerogative del Parla¬ 
mento —- minacciate dal meto¬ 
do ricorrente dei decreti leg¬ 


ge — dagli attacchi reazio¬ 
nari di un governo che è ne¬ 
cessario spazzare via al più 
presto. 

Ed è significativo che In 
questa circostanza si sia re¬ 
gistrato un nuovo schiera¬ 
mento di forze: sul decreto 
legge a favore dei petrolieri 
è oggi all’opposizione anche 
il gruppo socialista che in oc¬ 
casione dei precedenti decreti 
aveva invece votato a favo¬ 
re, mentre si è schierato con 
la maggioranza di centro-de¬ 
stra il gruppo del MSI che 
nel passato aveva votato 
contro. 

Entrando nel merito della 
questione, 1 senatori comuni¬ 
sti e socialisti — ieri sono 
intervenuti i compagni Valen 
za, Giovannetti, Maderchi, 
Del Pace, Borraccino, Bollini, 
Abenante tutti del PCI — e 
l’indipendente di sinistra 
Branca, hanno tratto motivo 
dalla questione petrolifera 
per sollevare importanti pro¬ 
blemi economici e sociali. 

Innanzi tutto è stata dimo¬ 
strata falsa la tesi — che Ieri 


vano venduti al doppio del 
loro valore commerciale. 

POLITICA ENI — Un aspet¬ 
to apparentemente stupefa¬ 
cente di questa vicenda e co¬ 
stituito dal fatto che un ap- 

r sito ente dello Stato, l’ENI, 
incaricato — e dotato di 
mezzi per oltre mille miliar¬ 
di — di sviluppare un’azione 
In difesa non diciamo del 
consumatore, ma in generale 
dell’economia nazionale, ma 
non riesce a difenderci nem¬ 
meno dalla piccola e volgare 
aggressione alla borsa. 

L’ENI, ci dicono i suoi di¬ 
rigenti, sta per raggiungere 
un traguardo storico, quello 
d elVautosufficienza degli ap¬ 
provvigionamenti. Alla produ¬ 
zione di 12 milioni di tonnel¬ 
late di greggio ottenute fino¬ 
ra dalle concessioni in Per¬ 
sia, Tunisia, Qatar. Nigeria, 
Norvegia stanno per aggiun¬ 
gersi 15 milioni di tonnella¬ 
te estraibili dalla Libia e altri 
4 milioni di tonnellate dalla 
Nigeria. 

Si pongono due domande: 
1) l’autosufficienza è un tra¬ 
guardo dell’economia italiana 
o un fatto aziendale, di una 
Impresa nata per servire la 
economia italiana ma che ora 
non identifica più i suoi ob¬ 
biettivi con quelli dell’econo¬ 
mia nazionale?; 2) l’autosuf¬ 
ficienza è un vantaggio effet¬ 
tivo, per l’economia naziona¬ 
le. o soltanto una soddisfa¬ 
zione di bandiera, da usare 
nei discorsi agli ospiti e per 
ottenere i dovuti riconosci¬ 
menti e contributi dallo Stato? 

Se l’autosufficienza degli 
approvvigionamenti è un tra¬ 
guardo dell’economia nazio¬ 
nale esso non è raggiungibi¬ 
le In termini aziendali richie¬ 
de una serie di azioni politi¬ 
che ed imprenditoriali nel set¬ 
tore degli acquisti, degli 
scambi, della distillazione e 
distribuzione del carburanti. 

PEGGIORAMENTO — La 
realtà è che mentre l’ENI di¬ 
venta autosufficiente, l’econo¬ 
mia italiana aumenta la sua 
dipendenza dai gruppi inter¬ 
nazionali. Lo si vede diretta- 
mente dal fatto che l’ente di 
stato non riesce ad opporsi 
a nessuna delle operazioni di 
mercato monopolistiche: non 
diciamo vendendo lubrifican 
ti ad un prezzo onesto, ma 
nemmeno agendo efficace¬ 
mente per ridurre le spese in 
Impianti stradali supeiflui che 
sarebbe tinche un risparmio 
aziendale. Più in generale cre¬ 
sce il peso del petrolio nelle 
fonti di energia e nell’indu¬ 
stria mentre tutti I paesi svi¬ 
luppati cercano di diminuir¬ 
lo per ragioni di costo, di in¬ 
quinamento o di esborso di 
valuta per acquistarlo al¬ 
l’estero. 

Gli impieghi di gas meta¬ 
no, di cui l’ENI si è assicu- 


scente impiegando il petrolio 
anche a rischio di coprire di 
fumi nocivi intere regioni. 

Tutti i grandi progetti del¬ 
l’industria chimica sono pe¬ 
trolchimici, non c’è alcuna 
scelta per ottenere di più par¬ 
tendo da altri minerali. 

SOLUZIONI — Il regalo del¬ 
le 4 lire d’imposta non è dun- 

3 ile una questione seconda- 
a, ma di scelta politica ge¬ 
nerale. Oltretutto, per rispar¬ 
miare i 300 miliardi di lire ai- 
ranno, che le società petro¬ 
lifere chiedono, non è neces¬ 
sario cambiare tutto e tutto 
insieme: è sufficiente imporre 
subito un blocco alle licenze 
per nuove stazioni di servizio 
e raffinerie, provvedendo a 
spostarne una parte delle at¬ 
tuali dalle aree congestiona¬ 
te a quelle più adatte o me¬ 
no servite. -- ■ - 

Si taglino inoltre le spese 
di una « concorrenza » che è 
tanto bene orchestrata da tro¬ 
vare le società tutte concor¬ 
di nel far pagare 1450 lire un 
litro d’olio che ne costa al 
massimo 400. E’ il punto di 
partenza per un mutamento 
di politica assolutamente in¬ 
dispensabile se vogliamo fon¬ 
dare lo sviluppo economico 
su basi diverse da quelle che 
hanno prodotto la crisi at¬ 
tuale. 


per questo fine che è d’inte¬ 
resse nostro, ma anche più 
generale: liberare la città dal 
caos del traffico e aumenta¬ 
re gli organici dell: aziende, 
potenziandone anche le strut¬ 
ture ». 

Proprio l’ampliamento degli 
organici costituisce uno degli 
obiettivi essenziali del nuovo 
contratto di lavoro, la cui ver¬ 
tenza si è appena aperta. SI 
chiedono 15 mila nuove uni¬ 
tà a livello nazionale. « A Ro¬ 
ma — dice il compagno Soldi¬ 
ni segretario provinciale del 
sindacato autoferrotranvieri 
CGIL — ne servono ancora 
2000 per l'ATAC e un migliaio 
alla Stefer. Grazie alle lotte 
condotte in tutti questi an¬ 
ni, infatti, abbiamo ottenuto 
4000 nuove assunzioni all’Atac 
altrimenti le carenze sareb¬ 
bero state ben superiori. Ciò 
è il fmtto di una politica 
che ha voluto il blocco de¬ 
gli organici tra il '65 e il ‘70 ». 
Più lavoratori e più autobus, 
quindi, ecco il primo essen¬ 
ziale provvedimento. 

« Ma sarebbe ben poca co¬ 
sa — cl dice DI Loreto, con¬ 
trollore all’ATAC — se non 
fosse accompagnato da scelte 
generali che diano effettiva 
priorità al mezzo pubblico 
in città ». Inutile ampliare le 
aziende se poi gli autobus 
non possono camminare. Ro¬ 
ma è una città che più vol¬ 
te In questi anni è stata sul¬ 
l’orlo della paralisi; il tempo 
che si spreca per trasferirsi 
da un punto all’altro aumen¬ 
ta sempre più 

Gli autoferrotranvieri ro¬ 
mani sono stati in tutti que¬ 
sti anni, a partire dal ’69-’70, 
quindi dalla firma del pre¬ 
cedente contratto, all’avan¬ 
guardia nella lotta per Inver¬ 
tire le attuali tendenze. Han¬ 
no elaborato precise rivendi¬ 
cazioni: chiusura del centro 
storico alle auto private, cor¬ 
sie preferenziali, isole pedo¬ 
nali, e altre misure di viabi¬ 
lità, per dare priorità al mez¬ 
zo pubblico di trasporto, am¬ 
pliamento delle aziende e lo¬ 
ro ristrutturazione a seconda 
delle esigenze nuove della cit¬ 
tadinanza. Su questi obietti¬ 
vi si sono aperte vertenze con 
le aziende e con il comune, si 
è scioperato; sono stati fatti 
anche scioperi generali e nel¬ 
l’ultimo del 12 gennaio che a 
Roma ha avuto la durata di 
24 ore, traffico e trasporti 
erano due punti essenziali del¬ 
la piattaforma unitaria dei 
sindacati. 

Sono stati strappati dei 
successi, come le assunzioni 
cui abbiamo accennato, l’esten¬ 
sione dì alcune corsie riser¬ 
vate ai mezzi pubblici, la chiu¬ 
sura al traffico di alcune 
« isole » come Villa Borghese 
la stazione Termini, facilita¬ 
zioni tariffarie come le tesse¬ 
re a tremila lire per tutte le 
linee, ecc. « E’ ancora troppo 
poco, tuttavia — sottolinea il 
compagno Soldini —. Il co¬ 
mune non ha predisposto nes¬ 
sun intervento organico e ge¬ 
nerale, le aziende non hanno 
mai spinto, dal canto loro, 
nel senso giusto e si sono 
limitate ad adeguarsi di vol¬ 
ta in volta, quando non han¬ 
no opposto esse per prime 
resistenza. Lo scontro è poli¬ 
tico, anche questo per un 
contratto così denso di im¬ 
plicazioni generali e le forze 
politiche che amministrano la 
città sono le prime respon¬ 
sabili della attuale situazione». 
Lo dimostra d’altra parte la 
vertenza « a latere » delle au¬ 
tolinee regionali, requisite ai 
privati 14 mesi fa dopo forti 
scioperi dei lavoratori, ma che 
sono ancora assegnate solo 
in via precaria alla Stefer. I 
sindacati chiedono la costitu¬ 
zione di un consorzio regiona¬ 
le per la gestione pubblica dei 
servizi 

Lo sciopero che lunedi apri¬ 
rà Io scontro contrattuale ha 
a Roma tutte queste implica¬ 
zioni. 

s. ci. 


A favore del sindacato 


Importante sentenza 
dei giudici di Enna 

E' sialo riconosciuto alla CGIL (per la prima volta) 
il diritto di costituirsi parte civile contro il padrone 


DbI nostro corrispondente 

ENNA, 17 

Per la prima volta nella 
storia del diritto italiano un 
tribunale ha riconosciuto al 
sindacato la facoltà di costi¬ 
tuirsi parte civile in un 
processo intentato da lavora¬ 
tori contro il loro padrone. 

. n procedimento penale, du¬ 
rante il quale è stata intro¬ 
dotta l’importante innovazio¬ 
ne, si è svolto ieri davanti 
al tribunale di Enna. Prota¬ 
gonisti da una parte alcuni 
lavoratori iscritti alla CGIL; 
dall’altra il padrone della gros¬ 
sa azienda di autotrasporti 
SAIS, ing. Alessandro Scelfo, 
e un dirigente della stessa 
ditta, il rag. Trentacoste, ac¬ 
cusato di minacce, violenza 


Dal nostro inviato 

TORINO, 17. 

Nelle campagne del Pie¬ 
monte sono rimasti solo 1200 
contadini dal 14 al 17 anni. 
Se l’esodo non viene blocca¬ 
to, all’inizio degli anni ottan¬ 
ta non ci sarà più gioventìi 
contadina. Le conseguenze? 
Molte, sul piano economico e 
su quello sociale. « E non di¬ 
mentichiamo — ha detto 
l’on. Attilio Esposto, presi¬ 
dente dell’Alleanza nazionale 
del contadini concludendo i 
lavori del primo congresso re¬ 
gionale della organizzazione 
democratica — che tutte le 
peggiori sciagure da cui è sta¬ 
to colpito il Paese, compresi 
i recentissimi disastri In Sici¬ 
lia e In Calabria, hanno tra 
le loro cause principali lo spo¬ 
polamento dei campi e quindi 
lo stato dì abbandono di va¬ 
ste zone, il dissesto idrogeo¬ 
logico delle vallate e delle 
colline ». 

«Paga duramente il Mezzo¬ 
giorno e pagano duramente 
— come ha sottolineato nella 
sua relazione 11 presidente 
dell’Alleanza piemontese, on. 
Oddino Bo — anche le cam¬ 
pagne del triangolo indu¬ 
striale ». 

Questa è la dimensione del 
problemi che 11 congresso si 
è trovato di fronte. Il dibat¬ 
tito è durato due giorni: la 
partecipazione, foltissima, ha 
confermato il prestigio politi¬ 
co crescente della organizza¬ 
zione contadina unitaria e la 
fiducia, la disponibilità alla 
lotta di una parte importante 
dei coltivatori diretti piemon¬ 
tesi. 

In Piemonte vi sono già sta¬ 
te numerose iniziative unita¬ 
rie operai-contadini, soprattut¬ 
to sui problemi del carovita; 
e delegati dei consigli di fab¬ 
brica della Fiat Mirafiori, del¬ 
la Montedlson di Spinetta Ma¬ 
rengo e della Montedìson di 
Novara si sono alternati alla 
tribuna congressuale. L’on. E- 
sposto ha rimarcato il fatto 


Si sviluppa 
nell'Alleanza 
il dibattito per 
il Congresso 

Prosegue il dibattito promos¬ 
so dall'Alleanza nazionale dei 
contadini in preparazione del 
IV __ Congresso nazionale che 
avrà luogo dal 14 al 17 febbraio 
a Firenze. Nei prossimi giorni 
si svolgeranno numerosi con¬ 
gressi. R 17 inizia quello di 
Gorizia che si concluderà con 
una manifestazione. Sempre il 
17 avrà luogo il Congresso pro¬ 
vinciale a Taranto. Il 20 si 
svolgerà quello di Bari, il 21 
quelli di Foggia, Potenza e 
Crotone. 


positivo che quelle esperienze 
unitarie hanno superato una 
concezione solidaristica tradi¬ 
zionale del rapporto operai- 
contadini; si è guardato con¬ 
cretamente a difendere il red¬ 
dito delle famiglie contadine, 
a tutelare la capacità di ac¬ 
quisto delle grandi masse dei 
consumatori e, contempora¬ 
neamente ad affrancare il 
Paese dalla rapina monopoli¬ 
stica sui mercati e dalla ta¬ 
glia degli speculatori. 

Il congresso ha quindi ap¬ 
provato le linee e 1 contenuti 
delle cinque vertenze nazio¬ 
nali aperte dall’Alleanza: per 
ridurre 1 prezzi dei prodotti 
industriali d’uso agricolo e 
garantire prezzi remunerativi 
ai contadini; per una nuova 
politica comunitaria delle 
strutture; per immediati e 
massicci finanziamenti pub¬ 
blici in agricoltura; per una 
legge sui fitti agrari che sal¬ 
vaguardi l’equo canone e pre¬ 
veda misure a favore dei 
piccoli concedenti; per la pa¬ 
rità dei trattamenti pensioni¬ 
stici. L’esigenza di ridurre 
il prezzo dei mezzi tecnici 
acquista particolare rilievo in 
Piemonte, regione-chiave del 
triangolo industriale. Allo Sta¬ 
to compete l’obbligo di ope¬ 
rare per diminuire ì costi 
di produzione, ma nulla è 
stato fatto. I grandi produt¬ 
tori di macchine agricole e 
concimi chimici continuano a 
imporre la loro legge e ì loro 
prezzi. La Federconsorzi con¬ 
tinua a incassare una tan¬ 
gente del 2R°'o nel passaggio 
dei trattori dalla Fiat al col¬ 
tivatore diretto. Tutto ciò de¬ 
ve cambiare, bisogna « con¬ 
quistare un meccanismo nuo¬ 
vo di formazione del reddito 
contadino ». E la strada non 
può essere che quella della 
unità tra tutti i coltivatori, 
tra le organizzazioni contadi¬ 
ne. 

L’on. Oddino Bo ha giudica¬ 
to « ormai mature le condi¬ 
zioni per un’iniziativa comu¬ 
ne tra operai del gruppo Fiat 
e contadini sui prezzi dei trat¬ 
tori e delle macchine agrico¬ 
le, e tra lavoratori Montedi- 
son e Coltivatori diretti sui 
prezzi dei concimi, diserban¬ 
ti e antiparassitari ». Condivi¬ 
dendo questo giudizio, il de¬ 
legato della Fiat Mirafiori ha 
proposto di dare avvio a uno 
scambio permanente di infor¬ 
mazioni. 

Il vice presidente del Con¬ 
siglio regionale, Dino Sanlo- 
renzo, ha portato al congres¬ 
so il saluto del presidente 
Oberto. Sanlorenzo ha rileva¬ 
to la necessità di un’ampia 
partecipazione contadina alla 
elaborazione del piano di svi¬ 
luppo. Sono intervenuti anche 
il sindaco di Alessandria, 
Borboglio, il presidente del¬ 
l’Alleanza lombarda Pois, e 
Alighiero Costantini che del¬ 
l’Alleanza è stato uno dei 
fondatori. 

Pier Giorgio Beiti 


Gli agrari 
bussano a denari 


è stata ripetuta stancamente rato un approvvigionamento privata, intimidazione, compor 

- ... “ I _• t_m._ _* _ __ I AAntidnHfiAalA a va. 


dall’unico oratore di maggio¬ 
ranza intervenuto, il de Ca- 
rollo — secondo cui è neces¬ 
sario concedere le facilità fi¬ 
scali ai petrolieri per sven¬ 
tare la minaccia dì un au¬ 
mento di prezzo della ben- 
sin*. 


abbastanza ampio, non pro¬ 
grediscono oome sarebbe pos¬ 
sibile nel caso di un tipo di 
energìa pulita ed a costo non 
superiore a quello del petro¬ 
lio. L’energia elettrica, nono¬ 
stante le molte parole spese, 
■1 produoe in misura cre- 


tamento antisindacale e re¬ 
pressivo nel confronti degli 
operai iscritti alla CGIL e 
aHUIL. 

n processo faceva seguito 
a una precedente sentenza di 
condanna del pretore di Enna 
nel confronti della 8AIS. 


Proprio in questa sede si 
è avuto ieri il fatto clamoro¬ 
so. La CGIL, rappresentata da¬ 
gli aw. Galati Ziccone, Sva¬ 
luto e Bianca, ha chiesto di 
costituirsi parte civile. La 
SAIS — assistita tra gli altri 
anche dall’aw. on. Alessi (de¬ 
mocristiano) — si è opposta. 
Dopo un intervento degli av¬ 
vocati della CGIL — che han¬ 
no letteralmente smontato le 
motivazioni dell’on. Alessi — 
la Corte si è ritirata in 
mera di consiglio e dopo cir¬ 
ca due ore ha emesso il pa¬ 
rere favorevole a che la CGIL 
si costituisse parte civile. 

Dalle intimidazioni e dal 
comportamento del padrone 
— hanno sostenuto 1 legali 
della CGIL — il sindacato ne 
ricava danni morali e mate¬ 
riali, basandosi la sua opera 
sul sostegno morale e finan¬ 
ziario dei lavoratori. Dopo 
questa sentenza l’on. Alessl 
ha chiesto il rinvio del di- 
battimento, rinvio che è stato 
accordato. 

Cataldo Salerno 


Sono stati'tre i punti « qua - < 
lificanti » della conferenza 
stampa tenuta ieri a Roma 
dal presidente della Confagri- 
coltura, Alfredo Diana: un 
aperto appoggio al governo 
Andreotti, che comprende an¬ 
che gli a amici liberali »; una 
accettazione pura e semplice 
delle direttive della CEE in 
politica agraria: un chiaro e 
insistito mugugno per chiede¬ 
re denari. 

Il dr. Diana ha esordito 
lamentando il disinteresse dei 
governanti per i disastri geo¬ 
logici e per le conseguenze 
che ne derivano all'agricoltu¬ 
ra italiana e al Paese, chie¬ 
dendo stanziamenti adeguati. 

Subito dopo, il capo degli 
agrari italiani ha denunciato 
il rischio che si facciano pas¬ 
sare i « tempi utili » per l’ac¬ 
cettazione delle direttive co¬ 
munitarie, polemizzando a 
questo riguardo con i comu¬ 
nisti (che chiedono la revi¬ 
sione di tali « direttive ») e 
con i socialisti (che solleci¬ 
tano una preventiva discus¬ 
sione e decisione nel merito 
in Parlamento). 

Rispondendo ad una no¬ 
stra domanda. Diana ha det¬ 
to che il governo deve fare 
subito la legge di accettazio¬ 
ne delle imposizioni della 
CEE e che, qualora il Parla¬ 
mento bocciasse le decisioni 
governative, si assumerebbe 
pesanti responsabilità. Per il 
signor Diana, in sostanza, le 
decisioni comunitarie vanno 
accettate a scatola chiusa e 
subito per consentire anche 
agli agrari italiani di attinge¬ 
re abbondantemente ai fon¬ 
di che la CEE mette a di¬ 
sposizione dei paesi comuni¬ 
tari. 

Quando abbiamo osservato 
che la sua pretesa di far tro¬ 
vare il Parlamento di fron¬ 
te al fatto compiuto e la sua 
minacciosa dichiarazione cir¬ 
ca le eventuali a pesanti re¬ 
sponsabilità » che il Parla¬ 
mento stesso si assumerebbe 
nel caso in cui non appro¬ 
vasse le deliberazioni del no¬ 
stro governo e della stessa 
CEE costituivano un grave 
ricatto, il dr. Diana ha da¬ 
to la parola ad un suo colla¬ 
boratore. Questi ci ha fatto 
una vera e propria lezione 
«di merito » spiegandoci co¬ 
me e qualmente le a diretti¬ 
ve » comunitarie vanno ac¬ 
cettate, o respinte ma uscen¬ 
do dalla CEE, dimostrando 


così proprio quello che ave¬ 
vamo obiettato. E cioè che 
le cosidactte «direttive comu 
nitarie », cosi come sono sta¬ 
te elaborate, intaccano e com¬ 
promettono di fatto la nostra 
sovranità nazionale e gli in¬ 
teressi del nostro paese e 
che pertanto vanno riviste e 
modificate proprio come pro¬ 
pone il nostro partito. 

Quanto ai rapporti tra Con- 
fagricoltura e attuale gover¬ 
no, Diana ha detto di avere 
« la sensazione che il discor¬ 
so sui problemi agrari sia sta¬ 
to impostato, questa volta, con 
maggiore serietà che nel pas¬ 
sato, ricordando al nguur- 
do che l’attuale ministero e la 
sua maggioranza di centro¬ 
destra si sono fra l'altro im¬ 
pegnati ,id affossare la leg¬ 
ge sui fitti agrari secondo i 
desideri del grande padro¬ 
nato. 

Proseguendo, il presidine 
della Confagricoltura ha la¬ 
mentato che la Regione Emi¬ 
lia-Romagna ha fatto una leg¬ 
ge che esclude i grandi agrari 
— finora sempre privilegia¬ 
ti a scapito dei coltivatori di¬ 
retti e delle cooperative — da 
certi stanziamenti (rivelando 
cosi la vera sostanza delle 
sue polemiche con le sini¬ 
stre) e che in Umbria (altra 
regione rossa) il grosso pa¬ 
dronato agricolo è stato pri- 
uato — giustamente — di due 
posti nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ente di rifor¬ 
ma per includervi rappresen¬ 
tanti di veri contadini. 

Infine, Diana ha annuncia¬ 
to iniziative, per altro non 
precisate per far fronte al ri- 
fornimento di carne e burro, 
ricordando che importiamo 
circa la metà dei vitelli ne¬ 
cessari al nostro fabbisogno 
e oltre il 30 per cento di 
latticini. 

Alcune cose delle dal capo 
degli agrari italiani, come si 
vede, hanno avuto un certo 
interesse. Ci riferiamo, in par¬ 
ticolare, alla richiesta di in¬ 
terventi adeguati contro i gua¬ 
sti delle alluvioni e all’esi¬ 
genza di una politica diver¬ 
sa per quanto concerne gli 
allevamenti e i latticini Ma 
va detto a chiare note che, 
anche in questi cast . Diurni 
ha parlato per bussare a de¬ 
nari, con c del resto i no¬ 
stri agrari hanno sempre fat¬ 
to e continueranno a far*. 

sir. se. 
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Il Governo sotto accuso alla Camera per l'inefficienza nei soccorsi alle popolazioni alluvionate 

Sconvolta la folla ai funerali 


Alla Sicilia il primato delle frane La tragedia in 

dopo anni di vergognoso abbandono ™ 

------- dall emigrazione 


Gli interventi dei compagni Tripodi, Bisignani e Guglielmino — Cento miliardi di danni agli agrumeti e ai 
frutteti della piana di Catania — Il cinismo di Tanassi durante le visita nelle zone colpite — Cifre irrisorie 
per il pronto intervento — Soltanto generica solidarietà — Una politica per la difesa del suolo 


Chiusi per lutto tutti Ì locali e gli uffici pubblici — La pro¬ 
testa per l'abbandono in cui è costretta a vivere la popolazione 


L’imprevidenza, i ritardi, la 
Inefficienza nei soccorsi e so¬ 
prattutto la vacuità e indeter¬ 
minatezza degli impegni as 
sunti dal governo, tramite il 
vice presidente del Consiglio 
Tanassi l’altra sera, per le 
popolazioni siciliane e cala¬ 
bresi vittime delle conseguen¬ 
ze delle alluvioni di fine di¬ 
cembre e dei primi di gen¬ 
naio. sono stati ancora ieri 
mattina, alla Camera, al cen¬ 
tro delle critiche dei depu¬ 
tati. e non solo di quelli di 
sinistra. 

Il compagno Tripodi, nel di¬ 
chiararsi insoddisfatto, ha af 
fermato che la risposta di Ta¬ 
nassi ha ancora una volta 
eluso i veri problemi e le con¬ 
crete esigenze delle zone col¬ 
pite dal disastro. L’insoddisfa¬ 
zione — ha aggiunto — non 
è solo nostra, dei deputati co¬ 
munisti, ma dei sindaci che 
hanno partecipato a Locri ad 
un incontro con il vice pre¬ 
sidente del Consiglio e. so¬ 
prattutto, delle migliaia di abi¬ 
tanti della Calabria costretti 
in questi giorni a vivere in 
condizioni che nulla hanno or¬ 
mai di civile e di umano. 

Tripodi ha poi affermato 
che mentre i precari livelli 
di occupazione subiscono un 
duro colpo, il governo si li¬ 
mita a esprimere generici 
sentimenti di solidarietà, sen¬ 
za por mano a tangibili ini¬ 
ziative. capaci di recar sol¬ 
lievo permanente alle classi 
più povere e sfortunate del¬ 
le popolazioni vittime dell’al¬ 
luvione. Nessuna risposta pre¬ 
cisa. fra l’altro, è venuta in 
favore dei nostri emigrati che. 
bloccati dal disastro nei loro 
paesi, non hanno potuto ri¬ 
prendere tempestivamente il 
loro lavoro all’estero, corren¬ 
do anzi il rischio di perdere 
l’occupazione. 

Bisignani. che insieme ad 
un altro compagno. Gugliel¬ 
mino. ha replicato per tutti i 
deputati siciliani presentatori 
di interrogazioni (Mancuso. Vi¬ 
tale, La Marca. Pina Mendo- 
la) ha definito sfuggenti e 
inadeguate le dichiarazioni di 
Tanassi, ed ha denunciato il 
significativo silenzio del go¬ 
verno dinanzi al documento 
del ministero dei LL.PP. sul¬ 
le frane in Italia, reso pub¬ 
blico dal nostro giornale, do¬ 
cumento che conferma le gra¬ 
vissime responsabilità dello 
Stato per i disastri derivanti 
da alluvioni. Un documento 
giudicato dall'ordine dei geo¬ 
logi un atto di accusa per 
gli errori e le imprevidenze 
di chi poteva e doveva pre¬ 
parare in tempo adeguate ope¬ 
re di difesa. 

Dopo aver denunciato che i 
movimenti franosi in Sicilia 
sono passati dai 332 del 1957 
ai 403 del 1963 e i centri abi¬ 
tati minacciati da 112 a 151 
nello stesso periodo. Bisigna¬ 
ni ha sottolineato come alla 
Sicilia spetti il triste prima¬ 
to delle frane: il 16.7% del¬ 
l’intero paese. 

Per i morti di Fondachelli 
Fantina — h asoggiunto — 
si deve parlare dunque aper- 


Pioggia 
e freddo 
su tutta 
l’Italia 


Una nuova perturbazione 
atlantica è entrata nel Medi¬ 
terraneo occidentale e si muo¬ 
ve rapidamente verso ITtalia. 
Sulle regioni settentrionali, 
quindi, cielo coperto con piog¬ 
ge miste a neve in pianura e 
abbondanti nericate sui rilie¬ 
vi. Nebbia intensa in Val Pa¬ 
dana. Anche sull'Italia centra¬ 
le e sulla Sardegna il tempo 
continuerà a restare brutto, 
con piogge intense e nebbia. 
Sulle regioni meridionali e 
sulla Sicilia nuvoloso con ten¬ 
denza ad aumento della nu¬ 
volosità e qualche piogeia 
sulle regioni tirreniche Un 
ulteriore peggioramento è 
previsto per le prossime 24 
ore. 

Per il maltempo è stato un 
possibile salvare la vita di un 
bimbo che doveva nascere 
l'altra sera nell'isola di Usti 
ca. La mamma aveva bisogno 
di aiuto, ma i soccorsi via 
mare sono giunti con alcune 
ore di soccorso, così il piccino 
nascendo è morto asfissiato. 

Due marinai di una nave 
spagnola sono invece anne 
gati dopo l’affondamento, a 
causa di una tempesta a sud 
di Lisbona, del mercantile sul 
quale viagigavano. Altri 33 
marinai sono stati salvati da 
un altro mercantile accorso a 
portare 1 primi soccorsi dopo 
l’SOS II maltempo impcner 
sa comunque lungo tutte le 
coste spagnole e portoghesi 
Decine d piccole navi sono 
affondate o sono rimaste 
danneggiate Danni gravi a 
città e paesi lungo la costa 
che è battuta da venti che 
■ofifano a velocità elevata 
Le vittime sono numerose. 


tamente di delitto, appunto 
perché le frazioni lungo il 
torrente Patri e l’affluente 
Taju erano state indicate dal¬ 
lo studio del ministero dei 
LL.PP. come abitazioni per 
cui si profilava « pericolo di 
gravi minacce ». 

Bisignani ha infine polemiz¬ 
zato col ministro dei LL.PP. 
on. Gullotti (attualmente — 
ha detto — sono disponibili 
per la Sicilia soltanto 607 mi¬ 
lioni per le opere di pronto 
intervento, mentre per la si¬ 
stemazione dei bacini fluviali 
solo 300 milioni l’anno nel bi¬ 
lancio ordinario) e con lo 
stesso Tanassi per l’atteggia¬ 
mento evasivo e insofferente 
tenuto a Messina davanti al¬ 
l’assemblea dei sindaci sici¬ 
liani e per l’insensibilità e il 
cinismo da lui dimostrati quan¬ 
do ha chiesto ai siciliani di 
avere il «coraggio virile» di 
abbandonare i centri urbani e 
di spostare altrove le loro re¬ 
sidenze. 

Guglielmino ha per parte 
sua affermato che l’assen¬ 
za nel discorso di Tanassi 
di precisi impegni, accresce 
le preoccupazioni per le sor¬ 
ti delle popolazioni del Mez¬ 
zogiorno in generale, e in par¬ 
ticolare di quelle delle zone 
colpite non solo dall'alluvione, 
ma dall’eruzione dell’Etna e 
dai terremotati di questi an¬ 
ni. Ha quindi denunciato le 
responsabilità storiche e quel¬ 
le recenti (sotto i governi a 
conduzione democristiana) per 
la mancanza di una politica 
programmata per la difesa 
del suolo, per le opere idrau¬ 
liche. di salvaguardia degli 
abitati minacciati dalle fra¬ 
ne, delle opere marittime e 
portuali. Guglielmino ha an¬ 
che sottolineato come la DC 
e gli alleati, nel groviglio di 
interessi clientelali, quel po¬ 
co che hanno fatto lo hanno 
fatto all’insegna delle più sfre¬ 
nate ruberie. Per cui anche 
opere di recente realizzazione 
alle prime piogge crollano, ag¬ 
giungendo danno al danno. 

Nell’indicare i danni (oltre 
100 miliardi) agli agrumeti e 
frutteti della piana di Cata¬ 
nia. Guglielmino ha detto che 
la causa di tutto ciò è a mon¬ 
te. nelle viciniori province di 
Enna e Caltanissetta, provin¬ 
ce spopolate dalla miseria e 
dall’emigrazione. Manca in es¬ 
se l’uomo, il contadino, che 
è la prima difesa della terra. 

A conclusione, Guglielmino 
ha chiesto che si esca dalle 
promesse vaghe e nebulose, 
si tenga conto di tutti gli in¬ 
teressi colpiti, avendo anzi¬ 
tutto presenti le drammatiche 
condizioni in cui si sono ve¬ 
nuti a trovare decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori e brac¬ 
cianti. Guglielmino ha quindi 
affermato che. con l'alluvione, 
il peggior danno che potesse 
venire alle zone disastrate e 
al Mezzogiorno, è la presenza 
di un governo come quello di 
Andreotti. di cui. con il mo¬ 
vimento di massa è necessa¬ 
rio liberarsi al più presto. 

Maggioranza e governo, nel 
corso della discussione sul 
bilancio dei Lavori Pubblici 
nella competente commissione 
del Senato, hanno fra l’altro 
respinto tro emendamenti co¬ 
munisti tendenti a modificare 
il bilancio stesso per desti¬ 
nare un complesso di trecen¬ 
to miliardi alle zone meridio¬ 
nali colpite daH’alluvione di 
fine dicembre e primi di gen¬ 
naio 

In particolare, è stato det¬ 
to di no alla richiesta di de 
stinare cinquanta miliardi per 
la riparazione e la costruzio 
ne di opere marittime dan¬ 
neggiate dalle mareggiarne 
sulla costa ionica della Cala¬ 
bria e della Sicilia: analoga 
cifra è stata negata per sso¬ 
stenere la richiesta di fare 
fronte alle prime necessità 
conseguenti all’alluvione, ri¬ 
pristinando anche, con mezzi 
di fortuna, i collegamenti via¬ 
ri. i servizi pubblici ecce¬ 
tera. 

Infine, no della maggioran¬ 
za ad un aumento di duecen¬ 
to miliardi che i comunisti 
chiedevano fossero destinati 
alla ricostruzione degli abita¬ 
ti colpiti. Invece è stato ap¬ 
provato, dopo che anche il 
ministro aveva dato il suo 
assenso, un ordine del gior¬ 
no con cui si impennava il 
governo, escluso tassativamen¬ 
te l'impianto di tendopoli e 
baraccopoli per gli alluviona¬ 
ti. « ad utilizzare immediata¬ 
mente i fondi della legge per 
la casa che consentono la 
utilizzazione del cinque per 
cento della dotazione della 
legge, da parie del ministro 
per i Lavori Pubblici, allo 
scopo di fronteggiare le ne 
cessità di alloggi, conseguenti 
a pubbliche calamità, e a pro¬ 
porre al Parlamento gli op¬ 
portuni rimpinguamenti ove 
questi risultassero indispensa¬ 
bili al fine sopra indicato». 


Interverranno Ì compagni Ingrao e Mancini 

V » 

Domenica manifestazione 
PCI-PSI a Catanzaro 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 17. 

Si prepara in tutta la Calabria la parte¬ 
cipazione alla manifestazione sui problemi 
della difesa del suolo e dello sviluppo, in¬ 
detta congiuntamente dai comitati regionali 
del PCI e del PSI e che si svolgerà a Ca¬ 
tanzaro domenica prossima, alla presenza dei 
compagni Ingrao e Mancini. La manifesta¬ 
zione, alla quale prenderanno parte sindaci, 
rappresentanti delie popolazioni colpite dalla 
recente alluvione, amministratori comunali, 
provinciali e regionali, si svolgerà nel Tea¬ 
tro Comunale. I lavori inizieranno nel pome¬ 
riggio di sabato nel ridotto dello stesso teatro 
e saranno dedicati a un dibattito più speci¬ 
fico sui problemi che, poi. saranno posti nella 
manifestazione di domenica. 

Domani, intanto, si riunisce a Cosenza, 
presente il compagno Ingrao il comitato re¬ 
gionale del nostro partito per un esame della 


situazione della Regione e dei problemi che 
le conseguenze dell'alluvione pongono. 

Si moltiplicano, d'altra parte, le iniziative 
in tutte le zone colpite per fronteggiare i 
problemi più immediati dell'assistenza e del¬ 
la sistemazione provvisoria dei senzatetto. In 
prima fila sono le organizzazioni democra¬ 
tiche. i giovani, mentre cresce l'esaspera¬ 
zione contro la lentezza degli interventi e 
delle decisioni del governo fra i 27.000 (que¬ 
sta cifra, evidentemente, a conoscenza delle 
prefetture, non è stata comunicata all’ono¬ 
revole Tanassi) che hanno perduto la casa 
e che vivono in condizioni di estremo disa¬ 
gio. Oggi, intanto, una delegazione dell’UDl 
ha visitato alcune zone alluvionate del Ca¬ 
tanzarese. 

Da segnalare, infine, una decisione di ini¬ 
ziativa dell’università di Cosenza — i cui 
corsi per alcune facoltà sono iniziati alcuni 
giorni addietro — di accelerare i tempi per 
la costituzione del previsto dipartimento per 
la difesa del suolo. 

















li dolore del parenti delle vittime durante I funerali 


Due morti e quattro feriti per una atroce vendetta in provincia di Ferrara 

Massacra il figlio e fa saltare l a casa 

Il ragazzo è stato ucciso a coltellate dall'uomo che in preda ad una crisi ha ferito gravemente anche la moglie 
Un brigadiere dei carabinieri che doveva arrestare l'omicida provoca l'esplosione dell'appartamento saturato di 
gas dall'assassino e muore dopo aver suonato il campa nello — Il ricercato è ancora libero 


Registrazioni 
incomprensibili 
al processo 
delle bische 


I giornalisti al processo 
Sciré hanno protestato inutil¬ 
mente. Ieri le cuffie per 
ascoltare le registrazioni, fi¬ 
nalmente, sono stale con¬ 
cesse dal presidente della 
Corte d'assise di Roma, Va¬ 
leri: ebbene non si è capito 
assolutamente niente. I pe¬ 
riti che hanno eseguito le 
trascrizioni devono essere 
stati bravissimi o devono 
aver impiegato una eter¬ 
nità sentendo e risentendo i 
nastri. 

Gli unici rumori che si per¬ 
cepiscono in mezzo ai frusci!, 
alle cornette che si alzano, 
alle suonerie in azione sono 
« gli stacchi », cioè i tagli 
che le bobine presentano. 
L'accusa dice che questi ta¬ 
gli sono le giunture per unire 
più nastri, la difesa avanza 
dubbi e afferma che quei ta¬ 
gli possono nascondere ma¬ 
nomissioni. Da quanto si ri¬ 
cava da queste prime ore di 
ascolto, dunque, le registra¬ 
zioni che dovrebbero pro¬ 
vare la responsabilità del 
vicequestore di Roma nell'af¬ 
fare delle bische clandestine 
non servono a chiarire gran¬ 
ché. Vedremo cosa si sen¬ 
tirà oggi. 

Ad onore del vero dobbia 
mo però dire che un brano 
di conversazione è stato pos¬ 
sibile percepire distintamen¬ 
te. Si fratta di un colloquio 
telefonico tra la « contessa 
delle bische », Maria Pia 
Naccaralo, e l'ex vicecapo 
di polizia Ugo Di Loreto. 


^ «\ 


v s -c Ni 

.X'fJi 

5 




f-. y vfr 4 , 

m \ , * 


# 

m . 

•gi >» <* K v 


xr ■ & 


ìiv'. 



4 uccisi dall’ossido di carbonio 

GENOVA — Una famiglia è sfata uccisa dall'ossido di carbonio. 
La mancanza di ossigeno è sfata causata dalla combustione di una 
stufa installata nell'appartamento per il riscaldamento. La scia 
gura è avvenuta nel popolare quartiere di San Fruttuoso. Le vit¬ 
time sono: Franco Saluzzi, sua moglie Maria Teresa Cadeddu, la 
suocera Ermelinda Cadeddu e suo figlio Danilo, di 9 anni. NELLA 
FOTO: due delle quattro vittime nella cucina dell'appartamento. 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 17 

' In preda ad una crisi spa¬ 
ventosa, un uomo ha spaccato 
11 cuore al figlio quattordi¬ 
cenne, ha ferito gravemente 
la moglie e più leggermente 
un’altra figlia. La sua casa, 
da lui saturata di gas. è poi 
esplosa uccidendo un sottuffi¬ 
ciale dei carabinieri che ave¬ 
va suonato alla porta e feren¬ 
do altre quattro persone. 

La strage, che avrebbe po¬ 
tuto avere anche dimensioni 
più gravi, si è verificata sta¬ 
mattina, in due tempi, nella 
piccola borgata di Gradizza 
e nel centro abitato del co¬ 
mune capoluogo di Copparo, 
ad una ventina di chilome¬ 
tri da Ferrara. L'uomo, che 
è attivamente ricercato, si 
chiama Paolo Sartori, 49 anni, 
bracciante agricolo prima e 
da qualche anno dipendente 
di una fabbrica metalmecca¬ 
nica di Ruina. 

Le sue vittime sono il figlio 
Valerio di 14 anni, studente 
presso una scuola di adde¬ 
stramento professionale, la 
moglie Silvana Marescotti, 41 
anni, che sta lottando contro 
la morte in una stanzetta 
dell’ospedale di Copparo, con 
l’addome trapassato da una 
coltellata; il origadiere dei 
carabinieri Armando Sepe, 36 
anni, nativo di Aversa, spo 
sato e padre di un bambino 
di sette anni. Sono inoltre ri¬ 
masti feriti: l’altra figlia di 
Sartori, Ivonne. di 17 anni, 
sarta in un laboratorio, che 
ha riportato una ferita da ta¬ 
glio non grave ad un polso; 
il carabiniere Giancarlo Bei- 
lucci, nativo di Corinaldo (An¬ 
cona). di 24 anni, investito 
dallo scoppio che ha ucciso fi 
povero Sepe e che gli ha pro¬ 
curato contusioni e ustioni 
guaribili in dieci giorni; Egi- 
sto Cenacchi, 63 anni, cui una 
grossa pietra ha fratturato in 


Negli uffici comunali di Maddaloni 

Sparatoria per una licenza: 
un morto ed un ferito grave 

Un venditore ambulante ha aperto il fuoco uccidendo un vìgile urbano e ferendo il segretario comunale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17 

Un venditore ambulante 
Ha voluto a vendicare r a col 
pi di pistola il mancato rin¬ 
novo della sua l'cenza Ji com 
mercio: un vigile urbano è 
stato ucciso con 'ina paliot 
tola ai cuore ed il segreta 
no comunale e . idotto .n con 
dizioni disperate ed è ricove 
rato all’ospedale uvlle di Ca 
serta 

Teatro di questa tragedia 
è stato il municipio di Val 
le di Maddaloni, \ I ’mm quin 
dicina di chilometri dal ca 
puiuogo casertano, un centro 
di 3.000 abitanti, amministra¬ 
to da una giunta democristia¬ 
na, retta dal sindaco Tom¬ 
maso Montana, di 45 anni. 

Protagonista del gravissi¬ 
mo fatto di sangue è il ven¬ 
ditore ambulante, pedre di 


4 figli. Lorenzo Scarano. di 
35 anni, titolare di un moto¬ 
furgone con il quale gira i 
centri vicini vendendo frutta 
ed ortaggi Aveva la ' cenza 
scaduta dal 1968: In questi 
ultimi temili 1 vigili urbani 
del comune gli avevano conte¬ 
stato varie volte questa irre¬ 
golarità per cui io Scarano 
si era recato nell’edificio co 
munale al Corso Umberto 
per chiedere 11 r nnovo del¬ 
la licenza, presentando co¬ 
me credenziale :a sua attivi 
tà'dl galoppino c.ettorale del 
sindaco nelle ultime elezioni 
amministrative 
In assenza del sindaco, a 
Napoli per impegni, è stato 
ricevuto dal segretario comu 
naie Emilio Pagliara, di 42 
anni. Nell’ufficio dì questi si 
trovava per caso anche il vigi¬ 
le urbano Antonio Mail, di 


40 anni. 1 due dipendenti co¬ 
munali hanno verificato i do 
cumenti che aveva presenta¬ 
to per ottenere 11 rinnovo del 
la licenza e gli rianno chlo 
sto di allegare nn-’he alcune 
marche da bollo, restando poi 
In attesa del rientro del sin 
daco il quale avrebbe dovuto 
convalidare tutto .'Incarta¬ 
mento. ■ 

Lorenzo Scarano è ritorna¬ 
to nel palazzo comunale due 
ore più tardi, poco dopo mez 
zogiomo chiedendo il rilascio 
del documento Aveva. nfattl. 
saputo che ad un suo con¬ 
corrente la licenza era stata 
rinnovata a vista alcuni gior¬ 
ni addietro. In breve è nato 
un alterco tra il venditore 
ambulante ed il vigile urba¬ 
no, alla presenza de) segre¬ 
tario comunale. Questi ha 
tentato di rassicurare io Bca- 


rano. ma non c’è stato nul¬ 
la da fare: Improvvisamente 
questi ha estratto una pista 
ia calibro 7,65 ed ha sparato 
tre colpi Uno ha raggiunto 
in pieno petto il vigile ur¬ 
bano. un altro ha ".«'Dito al¬ 
la spalla sintstra <1 segreta¬ 
rio comunale *d il terzo è 
andato a vuoto. 

Mentre le detonazioni face¬ 
vano accorrere gli altri im¬ 
piegati comunali, l'assassino, 
impugnando ancora l’arma e 
puntandola contro "hi tenta¬ 
va di fermarlo, si è fatto 
largo ed è riuscito a raggi un 
gere la strada e di qui nel 
giro di pochi attimi a far 
perdere le sue tracce. 

In serata 1 carabinieri han¬ 
no a lungo interrogato Lucia 
Di Matteo, la moglie dell’as¬ 
sassino 


due punti la gamba destra 
(prognosi di 40 giorni); Luigi 
Punzetti, 74 anni e Stefano 
Giuliani, 2 anni, che in se¬ 
guito allo scoppio hanno ri¬ 
portato ferite guaribili in po¬ 
chi giorni. 

Seppur culminata nell’esplo¬ 
sione di stamattina, la folle 
impresa del Sartori ha avuto 
una lunga maturazione, risa¬ 
lente almeno a quattro anni 
fa. Sposato da 18 anni con 
la Marescotti, si era sempre 
segnalato per un lavoratore 
instancabile, forse non molto 
espansivo in famiglia, ma si¬ 
curamente intenzionato a mi¬ 
gliorare con costanza la pro¬ 
pria posizione. Aiutato dai 
fratelli e dai paranti della 
moglie, aveva costruito con le 
sue mani la casetta oggi resa 
al suolo, situata a Copparo, in 
via Montegrappa, in mezzo ad 
altre villette unifamiliari, tut- 
te col piccolo orto-giardino 
attorno. Nel 1968. in Sartori 
si verifica la prima crisi: so¬ 
spetta che la moglie lo tra¬ 
disca. Cominciano le liti, 1 
maltrattamenti. 

I vicini trascorrono notti 
insonni perchè la casetta è 
sovente in subbuglio. Capita 
persino che Ivonne e Valerio 
debbano, qualche sera, dor¬ 
mire in casa dei vicini. Fati¬ 
cosamente rappacificati nel 
1969, ai coniugi Sartori nasce 
un anno dopo un altro fi¬ 
glio, Stefano. Ma la loro unio¬ 
ne resta traballante, precaria. 
U 7 gennaio avviene la se¬ 
parazione consensuale. II tri¬ 
bunale assegna i tre figli al¬ 
la donna. « Per la casa - 
aveva detto l’uomo — prima 
di perderla la brucio». 

La ricostruzione delle ulti¬ 
me ore prima dei fatti ova¬ 
ia la premeditazione. Il Sar¬ 
tori arriva all’alba a casa e 
litiga subito con la moglie 
Ha ormai deciso cosa deve 
fare e di 11 a qualche secondo 
estrae un lungo coltello, col 
quale vibra due soli colpi, ma 
di terribile precisione al fi¬ 
glio Valerio che s’accascia col 
cuore trafitto e alla moglie 
che ha l’addome perforato 
molto in profondità. Ivonne 
la figlia, si lancia fuori di 
casa gridando all’impazzata, 
riceve una coltellata al polso. 
A quel punto Sartori ripren¬ 
de ia vespa e scompare. 

II brigadiere Sepe della lo¬ 
cale stazione arriva alle 8,40 
con il carabiniere Bellucci 
cerca il Sartori: mentre li gio¬ 
vane milite inverte il senso 
di marcia della macchina. Ra¬ 
pe suona il campanello e sca¬ 
tena una terribile esplosione 
che si sente distintamente in 
tutta Copparo. Le case vicine 
sono squassate, i vetri infran¬ 
ti. le tapparelle squarciate. 

Sembra Io scoppio di una 
carica di tritolo o altro esplo¬ 
sivo. Ma poi, dall’azienda ero- 
gatrice del metano, giunge 
un dato che sembra fugare 
ogni dubbio circa il materia¬ 
le esplodente: dall’ultima «let¬ 
tura», fatta diciassette gior¬ 
ni fa. il contatore di Sartori 
segnava un consumo di circa 
300 m.c di metano, una fa¬ 
miglia tipo .riscaldamento 
compreso, ne consuma al 
giorno 10-12 me, ed è noto che 
Sartori ormai non abitava 
quasi più quella casa. Il gas 
dunque è servito per satura¬ 
re l’ambiente, per trasforma¬ 
re tutta la casa in uno spa¬ 
ventoso ordigno di morte. 

Il Sartori, comunque, è an¬ 
cora latitante. La tragedia ha 
destato in tutta la zona pro¬ 
fonda Impressione. 


Dal nostro inviato 

ACRI, 17 

Una folla di contadini, di 
braccianti, di donne amman¬ 
tate di nero, di giovani, si è 
raccolta stamane attorno alla 
chiesa della frazione San Gia¬ 
como di Acri, prendendo par¬ 
te all’ultimo atto, i funerali, 
della spaventosa tragedia con¬ 
sumatasi in un baleno lu¬ 
nedì scorso in un casolare 
della frazione Santa Maria del¬ 
la Fiumara dove, in un rogo, 
hanno trovato la morte 13 per¬ 
sone. Non c’è stato corteo 
funebre poiché ì resti delle 
vittime, ricomposti alla me¬ 
glio, erano stati riposti nelle 
casse e accompagnati al ci¬ 
mitero già nella serata di 
ieri. Sono rimasti chiusi per 
tutta la giornata gli esercizi 
pubblici, gli urfici, le scuole 
in adesione alla giornata di 
lutto proclamata dall’ammini¬ 
strazione comunale. 

Le indagini di rito, d’altra 
parte, per quel che possono 
significare ormai, proseguono. 
Le conduce il pretore di Acri, 
dottor Gentile, il quale sem¬ 
bra abbia potuto scartare la 
eventualità che a provocare la 
strage sia stata la bombola 
del gas, trovata intatta. Pren¬ 
de invece sempre più consi¬ 
stenza l’altra ipotesi, secondo 
la quale a provocare il rogo 
sarebbe stata la benzina che 
una delle vittime, probabil¬ 
mente il capofamiglia. Luigi 
Abruzzese, avrebbe Incauta¬ 
mente usato per ravvivare il 
fuoco. 

Questa, dunque, con ogni 
probabilità la spiegazione più 
immediata della tragedia. Le 
fiamme hanno subito avvilup¬ 
pato i corpi delle 14 persone 
stipate nell’unica stanzetta a 
piano terreno e solo uno dei 
malcapitati, Antonio Gistaro, 
che però ha perduto la moglie 
e la figlia assieme alle quali 
era andato a vedere la tele¬ 
visione presso gli Abruzzese, 
è riuscito a risalire la sca¬ 
letta di legno che portava in 
soffitta, dalla quale poi si è 
scaraventato fuori. Qualche at¬ 
timo dopo le fiamme aveva¬ 
no inghiottito tutto, fino alle 
travi di legno che reggevano 
le tavole. Ora sono rimasti i 
muri di fanghiglia e pietre, 
un mucchio di cenere e le 
brande dei lettini sui quali 
sembra già dormissero alcuni 
bambini. 

Luigi Abruzzese. 48 anni, 
per sopravvivere e mandare 
avanti la famiglia, faceva quel¬ 
lo che fanno tutti da queste 
parti: il bracciante, l’edile, il 
contadino, il pastore, a se¬ 
conda dei periodi dell’anno. 
Era emigrato qualche volta. 


ma aveva fatto subito ritorno. 
Tutti i figli maschi e la mo 
glie avevano un compito, un 
lavoro: saltavano a destra e a 
manca dietro le capre, le pe¬ 
core, le altre bestie mentre 
le due ragazze, Letizia di 17 
anni e Maria di 12 dovevano 
stare in casa a badare ai più 
piccoli oltre che a preparare 
da mangiare. Un tavolo, delle 
brande ammucchiate in una 
stanza, un tetto ricoperto di 
tegole, un focolaio e dei muri 
con povere provviste appese 
In un angolo il televisore, 
che ogni sera diveniva un ri¬ 
chiamo per tutta la contrada: 
questa l’abitazione degli 
Abruzzese. 

La famiglia del Gistaro, un 
pensionato, viveva giornate d» 
trepidazione perché domenica 
prossima doveva sposare con 
un giovane attualmente mili¬ 
tare a Catania la figlia Lina. 
21 anni, morta nel rogo con 
la madre. 

La frazione di Santa Maria 
della Fiumara è composta da 
50 famiglie che vivono, più o 
meno, nelle Identiche con 
dizioni degli Abruzzese e del 
Gistaro. Una condizione pre¬ 
caria. senza nessuna certezza, 
stretta nella morsa dell’isola 
mento (nella frazione si arri¬ 
va soltanto attraverso una pi 
sta tracciata dal comune a! 
curii mesi addietro e l’unico 
telefono esistente è stato in 
stallato soltanto da pochi gtor 
ni in un negozietto). Dalle 
frazioni di Acri sono partiti 
negli ultimi anni 5.000 em> 
grati. 

Questa, però, non è soltanto 
la condizione di Acri e delle 
sue 62 frazioni, più o meno 
delle stesse caratteristiche di 
Santa Maria della Fiumara, 
sparse in una serie intermi¬ 
nabile di vallate identiche 1* 
una all'altra, ma di tutta la 
Calabria interna e del Mez 
zogiomo. 

Il problema è, in questo ca 
so più che mai, di volontà 
politica. Queste terre possono 
essere trasformate con l’aiuto 
della scienza e della tecnica 
e possono, quindi, essere 
fonte di vita per le popola¬ 
zioni. L’amministrazione po¬ 
polare di Acri, da anni, ha 
avanzato precise proposte in 
questa direzione, chiedendo 
rimboschimenti, costituzione 
di aziende agrosilvopastorali, 
strade e case decenti, servizi 
igienici adeguati. Ma la ri¬ 
sposta dei governi, non sol¬ 
tanto per Acri, è stata l’eml- 
grazione, l’elemosina delle 
pensioni e delle sovvenzioni, 
l’incoraggiamento della fuga 
e dell’abbandono. 

Franco Martelli 


Do parte di quattro banditi armati 


Clamorosa rapina 
al museo di Gela 

Rubate medaglie e monete antichissime e di va¬ 
lore inestimabile - Posti di blocco attorno alla città 


g. m. | Angelo Guzzinati 


Un’audace rapina è stata 
consumata la notte scorsa ai 
danni del museo di Gela. Quat¬ 
tro individui mascherati ed ar¬ 
mati sono penetrati da una ter¬ 
razza nel museo, in località 
Rimembranza, «i hanno imba 
vagliato e legato i due custodi. 
Hanno quindi rubato un meda¬ 
gliere, cioè un quadro che rac¬ 
chiude medaglie e monete an¬ 
tiche di valore inestimabile. 

Si tratta di pezzi unici raccolti 
in numerose campagne di scavi 
portate a termine nella zona e 
in tutta la Sicilia occidentale. 
Compiuto il colpo hanno rin¬ 
chiuso i due custodi nella stanza 
blindata e sono fuggiti senza la¬ 
sciare traccia alcuna. 

Nelle prime ore di stamane i 
due custodi sono riusciti a li¬ 
berarsi dando l’allarme e denun¬ 


ciando i fatti alla polizia locale. 

Del furto è stata informata 
l’Interpol, mentre una stretta 
vigilanza è stata disposta presso 
le stazioni ferroviarie, i porti 
c gli aeroporti nel timore che 
la eccezionale refurtiva possa 
essere avviata all’estero. 

Intanto, polizia e carabinieri, 
sotto le direttive del pretore, 
doti. Sardo, stanno ricostruendo 
nei dettagli il clamoroso episo¬ 
dio banditesco. I due guardiani, 
Francesco Monachello e Giu¬ 
seppe Di Dio, sono stati inter¬ 
rogati a lungo per accertare 
tutti i particolari. 

Non appena informato del 
furto si è recato subito a Gela 
il sovrintendente alle antichità 
di Agrigento, dott. De Miro, che 
ha avuto un lungo colloquio con 
la direttrice del mum, Mie- 
ressa Maganuco. 


. f- , 


i 


















PAG. 6/ 



SPECIALE SCUOLA 


Il falso «tempo pieno» 
in duemila elementari 

La « leggina » governativa 820 ha dato il via ad un’iniziativa parzia¬ 
le, superficiale e improvvisata - I partiti di maggioranza sono inte¬ 
ressati a far fallire la sperimentazione della scuola a tempo pieno 


I «pendolari» di Agropoli 


AGROPOLI (Salerno). 

Gli studenti protestano con¬ 
tro le condizioni in cui sono 
costretti a studiare. la mag¬ 
gioranza di loro sono « pen¬ 
dolari » costretti a viaggiare 
su autobus di linee private 
vecchi e sovraffollati, per i 
quali sono recentemente au¬ 
mentate anche le tariffe di 
abbonamento. Il costo dei li¬ 
bri è aumentato; il liceo scien¬ 
tifico e l’istituto tecnico com¬ 
merciale mancano di un pro¬ 
prio edificio scolastico e so¬ 
no privi di gabinetti scienti¬ 
fici, macchine contabili, cal¬ 
colatrici, ciclostile; non cl so¬ 
no aule magne che permetta¬ 
no riunioni fra studenti, pro¬ 
fessori, famiglie nè palestre 
che permettano il regolare 
svolgimento delle lezioni di 
educazione fisica. I giovani 
rivendicano buoni-libro più 
numerosi e che coprano al¬ 
meno l'80% della spesa per 
gli studenti che non hanno 


mezzi sufficienti; l’assunzione 
della gesttone delle autolinee 
da parte della Regione con 
biglietto gratuito o ridotto al- 
1*80% per studenti e lavora¬ 
tori pendolari; nuovi edifici 
scolastici. Essi affermano 
inoltre In un documento che 
« il movimento degli studen¬ 
ti cresce in quantità e qua¬ 
lità e non permetterà mai 
che si tocchino il diritto al¬ 
lo studio e 1 diritti democra¬ 
tici (oggi cosi pesantemente 
calpestati) come irrinunciabi¬ 
li conquiste del popolo italia¬ 
no. Noi non abbiamo nulla da 
temere dalla democrazia, nè 
abbiamo noie dalla discussio 
ne, dal dialogo: parlare, di¬ 
scutere dei propri problemi 

fa bene, fa maturare la co¬ 
scienza. acquistare responsa¬ 
bilità e, soprattutto, fiducia 
nelle proprie forze, nella pro¬ 
pria intelligenza, nella pro¬ 
pria azione». 


Una « leggina », la ormai famosa « 820 » del febbraio 1971, 
che si occupava di ben altre cose (alcune norme sul recluta¬ 
mento dei maestri), ha introdotto ufficialmente per la prima 

volta nella storia del nostro sistema scolastico, sia pure di 
straforo, il concetto o meglio la possibilità della scuola a pieno 
tempo. In verità, come hanno precisato successive circolari 
ministeriali, si tratta soltan- I- 


Sospesi perchè scioperano 


FUSCALDO (Cosenza). 

Tutti gli studenti di una V 
classe dell’ITIS che hanno 
partecipato allo sciopero ge¬ 
nerale del 12 gennaio sono 
stati sospesi per 7 giorni. Un 
provvedimento simile era sta¬ 
to preso da un preside di Ca¬ 
serta contro 400 studenti 
« rei » anch’essi di aver par¬ 
tecipato allo sciopero gene¬ 
rale. 

Come è noto, questo tipo 


di provvedimenti disciplinari 
sono resi possibili dal fatto 
che sono ancora in vigore le 
leggi scolastiche fasciste. Le 
assemblee di alcuni istituti 
hanno votato documenti in 
cui si chiede la rapida di¬ 
scussione ed approvazione 
alla Camera del progetto leg 
ge del PCI sui « diritti demo 
cratici nelle scuole ». che chie¬ 
de fra l’altro l’abrogazione di 
tutte le norme disciplinari an 
tidemocratiche 


segnalazioni 


Idana Pesciolì, « La prima scuola », Editori Riu¬ 
niti, pagg. 359 -f- tavole, L. 2500. 

Il discorso sulia scuola dell’infanzia si sviluppa. In que¬ 
sto libro, su due piani: come problematica pedagogico-poli- 
tica, soprattutto in riferimento alle vicende della legge su- 
l’Ordinamento della scuola materna statale del ’68 e ai 
successivi Orientamenti, e come resoconto di una intensa 
fattività didattica nelle scuole materne di Firenze, resa possi¬ 
bile dalla collaborazione tra il Comune e l’Istituto di pedago- •’ 
già. Contro gli Orientamenti del ’69. contro la concezione 
« familistica » della scuola dell’infanzia, contro l’impostazione 
clericale (che porta a un totale « misconoscimento della psi- * 
cologia Infantile»), l’A. propone un nuovo principio educa¬ 
tivo. teso a formare personalità democratiche, un'educazione 
basata sull’esperienza, sullo sviluppo e la progressiva organiz¬ 
zazione delle attività, sulla vita di gruppo, sull'apertura a 
una «comunità portatrice di valori sempre più ampi e com¬ 
prensivi ». Bisogna creare una « atmosfera di liberazione ». 
mettendosi risolutamente « dalla parte dei bambini ». e con¬ 
temporaneamente bisogna avviare un discorso culturale che 
coinvolga la comunità circostante II discorso non resta tea 
rico, ma ottiene la sua verifica nell'esperienza concreta de 
scritta nella seconda parte: la lettura «aperta», le attività 
spontanee e il « filo conduttore ». ecc. Perciò 11 libro può 
essere considerato un valido strumento di lavoro per quanti 
(insegnanti, genitori, operatori locali) vogliono lottare per 
una scuola dell‘ ! nfanzia democratica 

A. Celant, « Indagine sull'insegnamento della 
geografia a livello d'istruzione secondaria e 
ipotesi per una didattica multimediale », RAI, 
Direzione Centrale Programmi TV Culturali, 
novembre 1972. 

L’A. rifiuta (a prospettiva di un uso del mezzi audiovisivi 
nella scuola come strumenti puramente integrativi, sussidiari, 
nel quadro dell’attuale didattica Pensa invece che la diffu 
sione di programmi televisivi per la scuola dovrebbe andare 
di pari passo con la trasformazione della didattica Svolge 
quindi una indagine sull'insegnamento della geografia, anche 
se tale ricerca — dice — può sembrare senza prospettive 
operative per l’«azienda» (la RAI) Prospetta alcuni temi, 
come lo sviluppo economico regionale, la geografia del sot- 
tosviluppo. degli scambi intemazionali, ecc.. nella direzione 
di un rinnovamento deìla materia; applica un questionario, 
fa tabelle (molte inutili), e infine auspica ingenuamente e 
gratuitamente, che. in contrasto con Timmobilismo della P.I., 
la TV faccia qualcosa per il rinnovamento della scuola 

« Conferenza di Ateneo », a cura della Giunta 
regionale toscana, Firenze, novembre 1972 

Il volume riporta gli atti del Convegno tenuto a Siena nel 
febbraio ’71. degno di nota per due motivi: li perchè mostra 
quale aggregazione di forze e quale tipo di partecipazione 
siano necessarie affinchè l’Università cessi di essere un 
«corpo separato» e modifichi la propria funzione sociale in 
rapporto con le esigenze della programmazione territoriale e 
regionale; 2) come applicazione esemplare di quella conce 
zione della « regione aperta ». che fa della consultazione di 
base la premessa di ogni discussione e deliberazione del 
l’assemblea regionale 

m. I. 


to di una cauta « sperimenta 
zione » limitata a non più di 
duemila classi elementari, poi 
circa 50 mila bambini, cioè 
l’I %: una goccia nel mare 
della scuola italiana. 

L'improvvisazione e la sa 
perficialità con cui è stato 
dato il via all'Iniziativa hanno 
determinato tutta una serie di 
difficoltà ed errori, tali da 
far sorgere il sospetto che la 
situazione di caos non sia 
casuale, ma voluta al fine di 
seppellire sotto un falhnvn 
to quella che è una delle 
fondamentali esigenze di ri 
forma. Ed è anzi un miracolo 
se le cose non sono andate 
addirittura peggio, date le 
premesse. La frequenza nel¬ 
l’orario pomeridiano non è ob¬ 
bligatoria: il servizio di mensa 
è facoltativo e in ogni caso 
affidato ai Patronati scolasti 
ci: la fornitura di attrezzature 
e sussidi è lasciata alle di 
sponibilità locali: non è pre¬ 
vista alcuna forma di coor-l.' 
namento e verifiche naziona¬ 
li se non quelle burocratici** 
degli ispettori centrali; il tu» 
to è poi subordinato all'ev 
stenza di favorevoli condizio 
ni edilizie. 

In pratica è successo che, 
tranne laddove Io spirito di 
iniziativa e di sacrificio degli 
insegnanti ha consentito d- 
vincere gli innumerevoli osta 
coli, la « sperimentazione » si 
è ridotta ad una aggiunta 
di orario, di personale e di 
spese, senza alcuna integrazio 
ne reale delle attività didat 
tiche del mattino e del po¬ 
meriggio e degli apporti dei 
diversi insegnanti, senza al¬ 
cuna programmazione educa 
tiva, senza alcuna apertura di 
gestione alle forze politiche, a", 
sindacati, agli Enti locali, ai 
quartieri, ecc.. che non fosse 
la partecipazione formale di 
qualche rappresentante delle 
famiglie. Sul ceppo immutato 
della tradizionale routine di 
dattica si è innestato un dopo 
scuola di Stato. 

Nuovi principii 
per la didattica 

Il movimento operaio e 
democratico — il quale sa 
distinguere tempo pieno da 
tempo lungo e non vuole cer 
tamente una prigione a tempo 
pieno per i ragazzi — ha posto 
la scuola a tempo pieno tra 
gli obiettivi fondamentali del¬ 
la sua politica di riforma sco 
lastica. Anzi, proprio nella 
definizione che esso preferì 
sce. scuola completa o anche 
integrata. è contenuta una 
chiara indicazione delle fina 
lità culturali, sociali e pedago¬ 
giche attribuite a questa rifor 
ma. finalità che non hanno 
nulla in comune con una scuo 
la gonfiata e prolungata ma 
presuppongono un nuovo mn 
do di concepire e far scuoia 


No allo sci 
per pochi 

ONEGLIA (Imperia) 

I giovani dell’istituto magi¬ 
strale « Amoretti » hanno con 
testato « le settimane bian 
che» con la parola d’ordine 
« Niente settimana bianca sul 
la testa degli studenti ». cri 
ticando giustamente in una 
assemblea l’iniziativa ministe 
riale come « chiaramente di 
scrimmatoria a livello econo¬ 
mico e sociale». 


In questa concezione il tem 
po pieno è un momento del¬ 
l'opera di ristrutturazione del¬ 
la scuola di base per model¬ 
lare secondo nuovi principi * 
programmi e i contenuti, le 
attività, i rapporti interni al'a 
classe, e quelli esterni con la 
comunità sociale. 

Responsabilità 
del governo 

Per questo motivo apparo 
più che mai necessario ogg 
continuare a intensificare da 
una parte l'impegno di de¬ 
nuncia delle responsabilità 
del Governo, che lancia dilo 
sbaraglio un'iniziativa cosi im¬ 
portante. magari trincerando 
si dietro il comodo alibi dal¬ 
le carenze edilizie (quando 
dei mille miliardi del piano 
di edilizia scolastica ne sono 
stati spesi soltanto 23) o del¬ 
la mancanza di servizi colla¬ 
terali assistenziali (quando 
si boicotta l'azione delle Ite 
gioni verso il diritto allo stu¬ 
dio. impedendo lo smantelia 
mento dei burocratici e scredi¬ 
tati Patronati scolastici), e da 
un'altra parte lo sforzo cul¬ 
turale e pedagogico per « rioni 
pire p con proposte e pro¬ 
grammi validi il maggior tem¬ 
po educativo a disposizionp 
dei ragazzi 

D’altra parte, occorre un 
maggior impegno di lotta de> 
le forze politiche democratl 
che. dei sindacati, delle asso 
dazioni di massa, degli ent - 
locali, delle articolazioni ter 
ritortali di base come i comi¬ 
tati di quartiere, ecc., per ai 
largare gli stretti varchi che 
consente l'attuale legge, per¬ 
ché siano aumentati stanzia¬ 
menti e personale, il che fava 
r ir ebbe tra l’altro anche un 
allargamento dell'occupazione 
magistrale, perché siano pre¬ 
disposte le condizioni idonee 
al funzionamento (edifici, 
attrezzature, sussidi, traspo¬ 
ti, mense, biblioteche, ecc.), 
e per impedire che la « speri¬ 
mentazione p si risolva in 
un'altra delle tante simulazio 
ni di riforma di cui è maestra 
la DC 

Una delle vie per sventar»! 
questa manovra consiste nei 
moltiplicare le esperienze se¬ 
rie e valide, cosi da raggiun¬ 
gere un livello quantitativo e 
qualitativo di realizzazione dal 
quale sia impossibile tornare 
indietro. In questo senso, un 
compito primario spetta agli 
enti locali democratici nell'av- 
viare. in collaborazione con 
la scuola, esperienze di scuo¬ 
la completa, con le carte in 
regola dal punto di vista di 
dattico. pedagogico e sociale, 
attraverso un’opera di stima 
lo e promozione. Numerose 
esperienze, di cui ha dato e 
dà continuamente notizia 
l’Unilà, indicano che parec 
chi comuni hanno ben com 
preso l’imporlanza della posta 
in gioco e quale occasione si 
apre per cominciare a tra¬ 
durre finalmente in realtà una 
delle più singificative richie¬ 
ste delle masse popolari ir, 
ordine al rinnovamento del¬ 
la scuola. 

Il governo non ha alcuna 
intenzione di fare le riforme 
tanto meno quella della scuo¬ 
la. compreso il tempo pieno, 
si tratta, allora di conquistar¬ 
le. La «820». con tutti i suoi 
limiti e le sue ambiguità, può 
rappresentare il terreno favo 
revole per condurre una di 
que.-te lotte 

Fernando Rotondo 



«Sbaccellando legumi» 
e ammirando «bioccoli» 


I bambini la mattina non si svegliano, 
ma si « destano », non mangiano le mele, 
ma « i pomi », non sgranano i piselli, ma 
« sbaccellano i legumi ». Un esame scru¬ 
poloso dei trentun testi adottati questo 
anno nelle prime elementari italiane ci 
ha condotto a fare queste e molte altre 
scoperte istruttive. 

E' ovvio che per vincere la naturale 
difficoltà iniziale verso la lettura, il peda¬ 
gogo avveduto s’ingegna ad offrire al bam¬ 
bino vocaboli che gli siano abituali, par¬ 
ticolarmente congeniali alla sua vita quo¬ 
tidiana. Obbedendo a questo principio, i 
primi vocaboli che « Semi » offre all’alun¬ 
no principiante indicano oggetti con cui 
Il bambino si trova in familiare consue¬ 
tudine da mattina a sera come «elmo, 
istrice, elica». Un quarto degli autori dei 
testi di prima elementare è. d’altra parte, 
convinto che sia indispensabile, utile 
e facilissimo che l’alunno impari la parola 
« bioccolo », ma evita di insegnargli a 
leggere e scrivere la parola «fabbrica». 

Del resto, accanto agli otto volumi che 
discriminano il facile bioccolo a favore 
dell’ostica fabbrica, quasi tutti gli altri, 
in un modo o nell’altro, ne seguono lo 
esempio. Leggendoli con cura si capisce 
che quel 18% di bambini calabresi che 
ogni anno si fa bocciare in prima ele¬ 
mentare è costituito evidentemente da 
ingrati o handicappati che non compren¬ 
dono che per aiutarli a superare la loro 
difficoltà a passare dal dialetto all’italia¬ 
no i libri di scuola gli offrono tutto il 
necessario. 

Far intendere al bambino, fin dai primi 
giorni di lezione, che la scuola è fatta 
per lui, che è parte del suo mondo, delle 
sue esperienze è essenziale per il suo fu¬ 
turo scolastico. Cosi lasciando da parte 
il piccolo calabrese, c’è da immaginare 
come si troverà a suo agio il piccolo 
delle campagne lombarde, delle borgate 
romane, dei villaggi piemontesi se la mae¬ 
stra avrà scelto « Festa » e lui imparerà 
subito le parole « lettiera » e « opossum »; 
altrimenti, con « Il giocoliere » appren¬ 
derà « il frinire delle cicale »; se leggera 


«Cartelle nuove» arricchirà il suo voca¬ 
bolario di parole essenziali e usatissime 
come « gerla, favella, scaleo, gheriglio, 
antennista »; se invece ha « Nuove letture 
per un anno », fin dai primi giorni di 
scuola saprà scrivere « zufolo, scorteccia- 
tore, stoppie». 

Ancora più fortunati gli alunni che ven¬ 
gono aiutati a superare le difficoltà del 
primo impatto con la scuola da testi che 
li conquistino per l’interesse e la razio¬ 
nalità dei loro contenuti. Cosi, per esem¬ 
pio. dopo una serie di pagine dedicate 
solo a vocaboli staccati, ecco che la prima 
frase compiuta che «Paese» offre final¬ 
mente al suo piccolo lettore è «Elio è 
leale. Alleluia! Alleluia! ». Se l’alunno si 
stupisce, fa malìssimo, la colpa è sua. 
Cosa dovrebbe dire allora il suo coetaneo 
che ha per testo « Noi piccoli » e si trova 
come prima frase, quest’affascinante, lo¬ 
gica affermazione « Eleonora e Amia or¬ 
nano le aiuole. Nanni e Aurora urlano. 
'Anno orrore! ». 

I libri di prima elementare possono for¬ 
se usare un vocabolario un po’ astruso 
e frasi un tantino cervellotiche, ma in 
compenso, forniscono concetti chiari. Il 
lettore di « Millevoci » impara semplici¬ 
sticamente che « la farfalla è un insetto 
perchè ha sei zampe », quello di « Il pal¬ 
loncino» che « cascherina » è una bambi¬ 
na che casca, quello di «Cartelle nuove» 
che « Quando le mani dei bimbi sono pu¬ 
lite sembrano fiori », quello di « I miei 
tesori» che il Signore punisce le cattive 
azioni «E per questa ragione l'ape, dopo 
che ha punto, muore». 

Lo sciocchezzaio potrebbe continuare, 
perché di esempi da portare ce ne sono 
ancora molti, ma vale la pena proseguire 
l’esame dei 31 libri di testo della I ele¬ 
mentare adottando altri « modi » di let¬ 
tura, che ci aiutino a verificare come la 
stupidità e ignoranza non siano cosi in¬ 
nocue come appaiono a prima vista. 

Marisa Musu 

(continua) 


Perché a Pistoia si va a scuola volentieri 


PISTOIA. 17 

Già dall’anno scorso, con prosecuzione 
quest'anno, ha avuto inizio una prima 
esperienza di scuo.a a pieno tempo, in 
due plessi scolastici situati in zone di 
verse della citta, uno nel centro storico 
uno alla perileria Fare scuola a piene 
tempo ha significato proporre un nuove 
tipo di scuola che rompa con l’imposta 
zione tradizionale ed antiquata del.e le 
zioni tenute al mattino da una inse 
gnante, seguite dal doposcuola pomer. 
diano facoltativo e destinato a faiiire pe: 
la frattura che viene a crearsi nolì'azion* 
educativa 

Il principio su cui si imposta queste, 
nuova scuo.a è quello di favorire e se 
guire lo sviluppo intellettua.e di ogn, 
ragazzo demolendo gli antichi concett 
della classe della suddivisione in materie 
delle quantità di nozioni apprese de. vo 
to e de.la pagella S: è voluto creare ut 
ambiente aperto all’esperienza esterna 
che offrisse ai ragazzi un terreno fer 
ti e per maturare le loro capacita cr.ti 
che e le loro mclinazom e che foss* 
uno sumo.o pei la oro creai vita ed un. 
prima forma di partecipaz one al a viu 
comunitaria l.’espcrimcnto è stato at 
tuato nella scuoia elementare di Villa? 
gio Belvedere e nella scuola elementare 
di via dei Cancellieri ed è nato dalla 
collaboraz.one tra le autorità scolastiche 
ed il Comune, con la partecipazione di 
insegnanti, dipendenti da entrambe le 
amministrazioni. 


Al Villaggio Belvedere gli alunni inte 
ressati sono oltre 170 divisi in 8 classi 
con insegnanti statali e comunali pet 
ogni gruppo di ragazzi A questi si sene 
aggiunti docenti di musica, inglese, edu 
ca 2 ione fisica e nuoto che hanno lavorati 
m ogni classe 

In via Cancellieri i ragazzi interessai 
sono oltre 180. suddivisi in 6 classi cor. 
magnanti statali e comunali e anche qu 
con l’integrazione delle attività dell’in 
segnamento dell’inglese, della musica 
lell'educazione fisica e de! nuoto L’ora 
no scolastico In entrambe le scuole è 
stato esteso fino alle ore 17 del pome 
nggio dalle ore 8 del mattino La vita 
del pieno tempo si è articolata secondi 
e necessità di ciascuna scuola, con la 
formazione di gruppi liberi di lavoro 
con l'aggregazione di ragazzi anche d 
•lassi diverse, massi dallo stesso inte 
'•esse per quella particolare attività li 
questo modo si è verificata la contem 
roraneità di attività diverse senza I. 
-.uccossione tradizionale di attività mte. 
tettuali al mattino e attività manuali a 
>omeriggio Si sono effettuate frequent 
visite a luoghi di lavoro, e qui t ragazz 
nanno trovato notevoli spunti per una 
vera e reale conoscenza del mondi 
esterno 

La visita ad una tipografia ha offerto 
l’occasione per lo studio della storia del 
la stampa; la visita alla caserma dei vi 
gili del fuoco ha dato avvio ad un di¬ 
scorso sull’acqua, sul fuoco, ecc.; in bi¬ 


blioteca i ragazzi, attraverso la consul 
[azione di antichi manoscritti, hanno 
potuto ripercorrere meglio la storia della 
civiltà Si sono avuti incontri con ragaz 
zi handicappati, spastici e subnormali, 
si sono realizzate visite ad Istituti scola 
itici superiori, incontri coi vigili urbani 
- con relativa discussione sui problemi 
del traffico - visita alla cantina sociale 
ed alia centrale del latte, a fabbriche, 
partecipazione ai lavori del Consiglio 
Comunale Sono state altresì maturate 
esperienze nuove I ragazzi hanno assi 
<tito a concerti e spettacoli del teatro 
-omunale Manzoni. 

Tutta questa attività esterna, l’interes 
se nuovo che ha destato nei ragazzi, le 
loro reazioni, l'accumulo di un diverso 
patrimonio conoscitivo e lo stimolo ad 
ma più personale interpretazione dei 
fatti, hanno fatto discutere ed hanno 
proiettato i loro effetti sulle famiglie e 
sulla popolazione La maggiore capacità 
di espressione dei ragazzi, il loro aprirsi 
id interrogativi continui hanno influito 
iulle famiglie che hanno potuto misurare 
la differenza di impostazione e di matu 
razione e quindi di « risultati » fra la 
scuola tradizionale e quella a pieno 
tempo 

Un altro aspetto innovativo della nostra 
esperienza è stato il rapporto scuola-fami¬ 
glia-popolazione. Senza essere ancora ar¬ 
rivati ad avviare vere e proprie espe¬ 
rienze di gestione sociale, si sono però 
già fatti decisivi passi avanti nello svi¬ 


luppare un discorso sulla scuola nel 
quale il ruolo dei genitori e della popo 
lazione non fosse di semplice contorno 
Nella scuola a pieno tempo 1 genitori 
hanno frequentemente partecipato a riu 
nioni di lavoro e di esame dell'attività 
svolta, e tutti si sono sentiti interessati, 
ed hanno parlato anche coloro che in 
genere non avevano mai aperto bocca, 
che si sentivano prima estraniati. 

Si sono svolte periodiche assemblee 
pubbliche. Ha prestato la sua opera, a 
fianco degli insegnanti, anche una equi 
pe psìcopedagogica comunale contribuen 
do al superamento di varie difficoltà, sia 
di ordine scolastico che sociale, manife 
statesi talora nei rapporti con la popo 
'.azione All’inizio dell’anno infatti c’era 
stata un po’ di diffidenza da parte d. 
alcuni genitori sulla positività della 
scuola a pieno tempo, e solo In un se 
condo tempo essi sono stati conquistati 
dalla positività dei risultati. 

Il contributo dell'amministrazione co 
munale per la riuscita dell’esperimento è 
stato fondamentale: il Comune oltre al 
personale insegnante, alla equipe pstco 
pedagogica, al personale inserviente, ha 
messo a dispasi zione una considerevole 
cifra per l’acquisto di materiale didatti¬ 
co, si è impegnato nell’adempimento dei 
servizi di refezioni e di trasporto degli 
alunni con gli scuolabus per una spesa 
dell’ordine di diverse decine di milioni. 
Tra pochi giorni inizierà una nuova espe¬ 
rienza, il prossimo Inizio della scuola 


a pieno tempo nella frazione di Ponte 
nuo\o in due edifici nuovi che offrono 
perciò notevoli garanzie ambientali, alla 
luce delle esperienze precedenti di in 
contri e di riflessioni tale da rappresen 
tare qualcosa di più completo e rispon 
dente ai significato del pieno tempo 
Questa scuola dovrà ospitare tutti i ra¬ 
gazzi che risiedono in quella zona, senza 
nessuna esclusione, superando i criteri 
di emarginazione che possono averne 
fatti relegare alcuni, e di fatto ce ne 
sono, in istituti o scuole speciali. Rea 
lizzare questa apertura vuol dire portare 
avanti un discorso alternativo nei con¬ 
fronti di quelli che sono i fini della 
educazione, dell’organizzazione scolasti¬ 
ca, della impostazione metodologica ed 
avere a disposizione una equipe di ope¬ 
ratori con specifiche competenze, parti¬ 
colarmente sensibilizzati in queste dire¬ 
zioni e capaci di seguire tutti i bambini, 
anche con interventi terapeutici. 

Su questo argomento, essenziale per 
la giusta impostazione del « tempo pie 
to ». torneremo più particolareggiata 
mente in una prossima occasione. Basti 
per ora ribadire la nastra convinzione 
che una struttura scolastica mutata, co¬ 
me sarà per esempio quella di Ponte¬ 
nuovo, aprirà una nuova strada anche 
per l’inserimento degli handicappati nel 
resto della comunità. 

RENZO BORDELLI 
assessore alla Pubblica Istruzione 
del comune di Pistola 
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-Lettere —— 
all’ Unita 



Tutto il sostegno 
per la pace 
nel Vietnam 

Caro direttore, 

nel comunicarti che in data 
5 gennaio 1973 abbiamo spe¬ 
dito all'amministrazione de 
l’Unità la somma di lire 25.500 
da destinarsi agli aiuti ai com¬ 
pagni vietnamiti che combat¬ 
tono contro gli aggressori a- 
mericani, desideriamo infor¬ 
marti sulle circostanze nelle 
quali abbiamo raccolto tale 
somma. E' stato un contribu¬ 
to che spontaneamente i 
compagni della nostra sezio¬ 
ne hanno dato nel corso di 
una manifestazione contro i 
bombardamenti americani e 
ver la pace nel Vietnam, nel¬ 
la quale tutti hanno voluto 
testimoniare sia con la loro 
presenza alla manifestazione, 
sia con il versamento del lo¬ 
ro piccolo contributo, la sen¬ 
sibilità dei comunisti e degli 
abitanti della nostra cittadi¬ 
na verso il problema della 
pace, e l’impegno a sostenere 
il glorioso popolo vietnamita 
che combatte contro l'impe¬ 
rialismo statunitense. 

Purtroppo, come puoi valu¬ 
tare, non si tratta di una 
grossa somma, ma per i co¬ 
munisti ed i democratici di 
Santeramo essa ha un gran¬ 
de valore se si pensa che il 
Comune è molto povero e dis¬ 
sanguato dall'emigrazione e 
molte volte versare solo 200 
lire significa privare la pro¬ 
pria famiglia del necessario. 
Grande è stato l'impegno dei 
giovani in questa manifesta¬ 
zione che ha condannato net¬ 
tamente l’ambiguità del gover¬ 
no italiano nei confronti del 
comportamento dì Nixon. I 
comunisti di Santeramo si im¬ 
pegnano con tutti t loro mez¬ 
zi a sostenere il popolo viet¬ 
namita. 

Fraterni saluti. 

ERASMO D’AMBROSIO 
per la Sezione del PCI 
di Santeramo (Bari) 


Egregio direttore, 
colui che in occasione delle 
elezioni presidenziali america¬ 
ne lanciò il famoso slogan 
pubblicato sotto la foto di 
Nuoti: « Comprereste una 
macchina usata da un uomo 
con una faccia così? », aveva 
visto giusto. Gli elettori ame¬ 
ricani ed il mondo tutto, com¬ 
preso chi scrive, avevano di 
certo rifiutato quel giudizio, 
attenuando assai la loro anti¬ 
patia per quella faccia, dopo 
i sensazionali viaggi in Cina 
e in URSS, ed ancora di più 
dopo quella affermazione — 
«la pace è a portata di ma¬ 
no » — di Kissmger. Invece lo 
uomo politico si è rivelato per 
quello che è: un imbroglione. 

Quell’uomo dalla faccia da 
cui nessuno comprerebbe nep¬ 
pure «un’auto usata», si è 
preso l’arbitrio di imbroglia¬ 
re gli elettori americani e il 
mondo intero. Ordinando i 
barbari bombardamenti a tap¬ 
peto sul Nord Vietnam, in 
barba all’esecrazione di tutto 
il mondo civile, quell’uomo 
dalla brutta faccia ha dimo¬ 
strato di essere un cinico cru¬ 
dele, indegno di rappresenta¬ 
re una grande nazione qual è 
l’America del Nord. 

GINO DE CONTI 
(Ramacca . Catania) 


Altre lettere in cui si con¬ 
dannano i feroci bombarda- 
menti americani sul Vietnam 
e si critica l’ambiguo atteggia¬ 
mento dei governanti italiani, 
ci sono state scritte da: An¬ 
gelo PASS ANI, Milano; Maria 
A. BUBNICH, Roma; Seba¬ 
stiano DI BELLA, Giarre (Ca¬ 
tania); Carlo S., Quarona 
(Vercelli); Bruno CARDANI, 
Napoli; Nicolò NOLI, Genova 
(che auspica un riawicina- 
mento tra a Mosca e Pechino, 
almeno sino alla conclusione 
della pace e il ritiro comple¬ 
to dell’apparato bellico USA 
da quel martoriato Paese»); 
Ernesto MARTINI, Bologna. 

Le discriminazioni 
per l’accesso alle 
carriere militari 

Signor direttore , 

da tempo insisto senza soste 
perchè si proceda ad una ve¬ 
ra democratizzazione degli or¬ 
dinamenti militari. Sono in¬ 
formato che in questi ulti¬ 
mi anni si sono operati dei 
giri di vite alla disciplina, in¬ 
tensificando la vigilanza sul 
personale classificato in un 
carteggio « riservato », ad ope¬ 
ra del SIO (Servizio informa¬ 
zioni operativo). I partiti de¬ 
mocratici di sinistra non do¬ 
vrebbero indugiare. Tra l’al¬ 
tro, siccome pare si stia per 
procedere ad una riduzione 
degli organici e ad un rior¬ 
dinamento delle carriere degli 
ufficiali, sarebbe più che mai 
necessario intervenire per im¬ 
pedire che tra gli ufficiali ven¬ 
gano proprio mandati a casa 
coloro che hanno dimostrato 
fedeltà alle istituzioni demo¬ 
cratiche. 

Ancora una questione, ri¬ 
guardante il reclutamento. Af¬ 
fidare ai carabinieri — come 
accade attualmente — il giu¬ 
dizio sul reclutamento, signi¬ 
fica favorire, per l’accesso al¬ 
le carriere militari, i giovani 
di destra. Anche gli esami di 
idoneità per poter accedere 
alle scuole e alle accademie 
militari, sono influenzati dal¬ 
le informazioni ricevute dai 
carabinieri. Questo criterio si 
applica per i candidati alle 
carriere di ufficiali e sottuf¬ 
ficiali delle Forze Armate, e 
con maggior rigore nel re¬ 
clutamento per i corpi di po¬ 
lizia. A mio parere, si po¬ 
trebbe proporre che il giudi¬ 
zio sui candidati venga richie¬ 
sto non ai carabinieri, ma ad 
apposite commissioni comuna¬ 
li. Stiamo attenti, è più che 
mai necessario un effettivo 
controllo in questo campo de¬ 
licato della vita nazionale, 
perchè tali istituzioni sono 
sempre esposte a gravi peri¬ 
coli. 

ELIGIO CASTI 
(Cagliari) 


Perché abbiamo 
lasciato i «grup. 
petti» e siamo 
entrati nel PCI 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di gio¬ 
vani compagni che per di¬ 
versi motivi, sull'onda delle 
lotte del '68, abbiamo milita¬ 
to in una formazione extra¬ 
parlamentare di sinistra. Il 
lavoro all’interno di questo 
gruppo ci ha lasciati profon¬ 
damente delusi. Gira e rigira, 
ci siamo accorti che la lii.ea 
portata avanti aveva princi¬ 
palmente una sola caratteri¬ 
stica: la lotta contro il PCI, 
Dietro la fraseologia pseu- 
do - rivoluzionaria, i discorsi 
demagogici e roboanti, le di¬ 
rettive estremistiche ed ir¬ 
realizzabili, si nascondeva in 
verità un'incapacità politica 
di comprendere la realtà cir¬ 
costante, un vuoto culturale, 
e tutto si riduceva in un at¬ 
tivismo spicciolo con una ca¬ 
ratterizzazione piccolo - bor¬ 
ghese. 

Tuttavia, ciò non significa 
che noi non comprendiamo la 
genesi di questi gruppetti, in 
parte determinata dalla ra- 
dicalizzazione della lotta di 
classe, dall’acuirsi delle con¬ 
traddizioni, dalle disfunzioni 
che a volte si sono verificate 
nel partito. Ma, attraverso 
qtiesa esperienza che not non 
rinneghiamo e che pur ci è 
stata di qualche utilità, ed 
attraverso una più puntuale 
analisi marxista, ci siamo ac¬ 
corti che oggettivamente I 
gruppi — in buona o cattiva 
fede che sia — fanno il gio¬ 
co della borghesia e delle for¬ 
ze più conservatrici e reazio¬ 
narie del nostro Paese. 

In seguito a ciò, abbiamo 
riconsiderato tutta l’espe¬ 
rienza storica del PCI, da 
Gramsci fino ad oggi, e si 
può dire che per la prima 
volta siamo riusciti a com¬ 
prendere lo spirito della li¬ 
nea del PCI, una linea pro¬ 
fondamente realistica e le¬ 
gata alle esigenze delle mas¬ 
se lavoratrici. Ci siamo av¬ 
vicinati al partito con umil¬ 
tà ed abbiamo lavorato al- 
l'intemo, cominciando con la 
diffusione del giornale. Og¬ 
gi siamo più maturi ed ab¬ 
biamo deciso di militare nel 
PCI, iscrivendoci alla sezio¬ 
ne « A. Gramsci». Ricono¬ 
sciamo nel PCI l’unico e au¬ 
tentico partito comunista 
della classe operaia in Ita¬ 
lia, l’unico partito che può 
guidare la classe operaia ed 
i suoi alleati alla conquista 
del potere ed al socialismo. 

Saluti comunisti. 

ANTONIO IERACA’ 

ANTONIO MANCINI 
ed altre cinque firme 
(Reggio Calabria) 

Perchè il governo 
tace sulla legge 
per i combattenti? 

Egregio direttore, 

i giornali del 16 e 17 di¬ 
cembre hanno dato notizia 
della designazione dei parla¬ 
mentari della commissione 
Affari Costituzionali della Ca¬ 
mera che dovrebbero elabo¬ 
rare un testo unico di legge 
su una ventina di proposte 
presentate dai vari partiti per 
i benefici pensionistici agli ex 
combattenti dipendenti da a- 
ziende private ed autonomi. 

A quasi tre anni dalla ema¬ 
nazione della legge 336 a fa¬ 
vore degli ex combattenti e 
assimilati del pubblico impie¬ 
go, era ora che qualcosa si 
muovesse onde eliminare quel- 
l’enorme disparità fra i com¬ 
ponenti di una stessa fami¬ 
glia: gli ex combattenti. Avrei 
piacere di sapere anche a no¬ 
me di tanti commilitoni (m 
ansiosa attesa che sia sana¬ 
to questo stato di cose) a che 
punto sono i lavori della com¬ 
missione, dato la grancassa 
fumosa dei giornali d’infor¬ 
mazione filogovernativi. 

Ringrazio sentitamente. 

ANDREA ANDALO’ 
(Bologna) 

Il Comitato ristretto, nomi¬ 
nato in seno alla 1* Commis¬ 
sione della Camera, ha tenuto 
una sola riunione e, perciò, 
non ha ancora affrontato nes¬ 
suna delle questioni che so¬ 
no collegate alla estensione 
dei benefici della legge 336. 
Esistono numerose proposte 
di legge (una quarantina) del¬ 
le diverse parti politiche. II 
nostro gruppo ha presentato 
un testo organico (proposta 
1064) piuttosto che una sfil¬ 
za di propostine che affron¬ 
tano aspetti singoli del pro¬ 
blema (come hanno fatto in 
particolare DC e destre) • 
che finiscono per ingenerare 
una notevole confusione e pre¬ 
starsi a tutte le possibili ma¬ 
novre. 

Allo stato dei fatti non è 
ancora possibile dire qual è 
l'intendimento reale di altri 
gruppi o del governo, che ta¬ 
ce e intanto fa circolare la 
voce di essere contrario a ti¬ 
rar fuori i quattrini (che è 
quanto dire di essere contra¬ 
rio alla estensione della 336). 
Per parte nostra abbiamo det¬ 
to con tutta chiarezza che 
non è assolutamente ammissi¬ 
bile la discriminazione attual¬ 
mente esistente tra ex combat¬ 
tenti ed opereremo per dare 
piena attuazione ad un voto 
del Parlamento del maggio 
1970, sia perchè questo è giu¬ 
sto sul piano politico e cor¬ 
risponde ad un principio di 
giustizia, sia perchè la nor¬ 
ma costituzionale sulla parità 
dei cittadini deve essere af¬ 
fermata indipendentemente 
dalla appartenenza o meno 
alla pubblica amministra¬ 
zione. 

UGO VETERE 

(deputato del PCI) 
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Si dà a Roma «Viva l'Italia» 

L’altra faccia 
del Risorgimento 
nel Mezzogiorno 

11 testo di Dacia Maraini è stato mes¬ 
so in scena dalla Cooperativa Tea- 
troggi con la regia di Bruno Cirino 


Lo Procura di 


Napoli insiste 
nell'azione 


contro il film 


di Pasolini 


BENEVENTO. 17 

Il tribunale di Benevento 
« non ha ritenuto di dover ac¬ 
cogliere» la richiesta avanza¬ 
ta dalla Procura generale di 
Napoli per una revoca del 
provvedimento di dissequestro 
del film I raccotiti di Canter¬ 
bury. Come è noto, il Tribu¬ 
nale di Benevento aveva ordi¬ 
nato il 9 gennaio il disseque¬ 
stro del film di Pier Paolo 
Pasolini. Successivamente, la 
Procura generale del capoluo¬ 
go campano ha chiesto la re¬ 
voca di tale provvedimento. 

Sull'intricata situazione pro¬ 
cessuale del film, il produtto¬ 
re Alberto Grimaldi ha detto: 
« La battaglia giudiziaria pur¬ 
troppo non è ancora finita. 
La procura Generale di Napo¬ 
li, infatti, oltre a richiedere 
la revoca del dissequestro, ha 
anche provocato un nuovo 
processo in Cassazione circa 
la legittimità del provvedi¬ 
mento relativo. A mio parere 
la Corte di Cassazione do¬ 
vrebbe respingere II ricorso, 
avendo già precedentemente 
affermato che il film poteva 
tornare in circolazione prima 
del giudizio di Appello. La 
Procura Generale di Napoli in¬ 
sisterà naturalmente sulla ri¬ 
chiesta di condanna nel giu¬ 
dizio di appello, ma sono si¬ 
curo che l’assoluzione sarà 
confermata, perché i magistra¬ 
ti della Corte di Appello di 
Napoli, che dovranno giudica¬ 
re il film, sono di prim’ordine, 
e non potranno non conside¬ 
rare / racconti di Canterbury 
un’opera d’arte, conformemen¬ 
te ai giudizi della critica e 
della cultura internazionale». 


Il pianista Maurizio Pollini, 
al centro di una nuova atten¬ 
zione (non soltanto da parte 
del mondo musicale) e promo¬ 
tore lui stesso di una nuova 
attenzione per i fatti della 
musica (che non possono es¬ 
sere scissi dalla realtà che ci 
circonda), ha tenuto ieri se¬ 
ra, trionfalmente, l’annunciato 
concerto al Teatro Olimpico. 

Questo concerto, già rien¬ 
trante nel cartellone dell’Ac¬ 
cademia filarmonica, è anche 
rientrato — grazie all’interpre¬ 
te — nella vasta azione di 
impegno per il Vietnam, fer¬ 
mentante in tutto il mondo de¬ 
mocratico. Alla fine del con¬ 
certo, infatti, agli applausi 
per tanto interprete, si è poi 
aggiunto, scandito coralmen¬ 
te dai giovani e ritmato dal 
battere delle mani coinvol¬ 
gente tutto il pubblico e lo 
stesso pianista, il grido « Viet¬ 
nam li-be ro ». 

Il cosiddetto « caso Pollini » 
era diventato « caso » di cia¬ 
scuno degli innumerevoli ap¬ 
passionati. Un « caso » risolto 
di slancio, seduta stante, e 
senza alcuna frattura con un 
concerto nel quale sembrava¬ 
no unificarsi realtà culturale 
e realtà sociale. Non per nul¬ 
la, del resto. Pollini aveva ar¬ 
ticolato il programma, pre¬ 
sentando alcuni momenti estre¬ 
mi dell’arte di Schubert e di 
Beethoven, dei due grandissi¬ 
mi compositori, cioè, che non 
accettarono mai di considera¬ 
re la loro arte come stru¬ 
mento di evasione da elargi¬ 
re al prossimo, facendone an¬ 
zi strumento di polemica e 
proprio di sfida alla routine 
del loro tempo. 

Spesso diciamo di Mozart, 
ma dopo Mozart, forse nessun 
altro quanto Schubert pagò 
di persona, e anche lui con 
la vita (tirata con i denti fino 
all'ultimo), il consapevole at¬ 
teggiamento di autonomia e di 
indipendenza. 

Maurizio Pollini ha interpre¬ 
tato la seconda delle ultime 
tre Sonale di Schubert. Ul¬ 
time. in questo caso, proprio 
alla lettera, risalenti esse al¬ 
l’ultimo anno di vita (morì. 
Schubert. il 19 novembre 1823. 
ancora lontano dai trentadue 
anni). Costituiscono come un 
testamento del musicista pro¬ 
teso verso Beethoven scompar¬ 
so poco prima (26 marzo 1827) 
— accanto al quale poi ripo¬ 
serà — ma anche avviato ver¬ 
so una « sua » nuova musica. 

Questo senso del nuovo 
e dell'ebbrezza del nuovo 
(Schubert resistendo eroica¬ 
mente ai « bombardamenti » 

L'Italia al 
Festival di 
Vino del Mar 

SANTIAGO DEL CILE. 17 

Al Festival mter.naz.onale 
delia canzone di Vina del Mar, 
chesi svolgerà nel prossimo 
mese di febbraio parteciperà 
anche ITtalia con la canzone 
Avenida Perù di Edoardo ed 
Eugenio Bennato, cantata da 
Edoardo Bennato. 

In un'altra città cilena. Val 
paraiso, da 26 al 28 gennaio si 
svolgerà la quarta ediz.one 
della canzone impegnata. Vi 
parteciperanno compositori cu 
barn, uruguaiani, peruviani e 
4l altre nazionalità, oltre ai 
cileni. La manifestazione è or¬ 
ganizzata dall’Istituto cileno 
cubano di cùiiura, sotto l’egi- 
d* dell'Ufficio culturale della 
Presidenza della Repubblica. 


Viva l'Italia: 11 titolo del 
nuovo testo teatrale di Dacia 
Maraini suona amaro. Sulla 
traccia di una revisione sto¬ 
riografica recente e meno re¬ 
cente, che ha avuto già i suoi 
riflessi (non sempre limpidi) 
in campo letterario, e che in 
quello cinematografico ha 
ispirato il notevole tìronte di 
Florestano Vancini, la scrit¬ 
trice ci mostra « un piccolo 
pezzo di Risorgimento visto 
da un paese della Basi¬ 
licata ». Anno 1862: il Sud è 
stato liberato dal dominio dei 
Borboni, ma nè i garibaldi¬ 
ni nè, soprattutto, l’esercito 
piemontese che lì ha sostituiti 
hanno portato l’attesa giusti¬ 
zia sociale: i ricchi si arric¬ 
chiscono ulteriormente, 1 po¬ 
veri senza terra sono grava¬ 
ti da tasse più pesanti, sotto¬ 
posti alla leva obbligatoria, 
privati dei diritti politici. De¬ 
lusione e rabbia alimentano 
tra i contadini il brigantag¬ 
gio, che gli esuli monarchi di 
Napoli cercano di sfruttare ai 
propri fini; le truppe di casa 
Savoia reprimono crudelmen¬ 
te ogni moto di protesta. 

Questo lo sfondo, sul quale 
si muovono alcuni personaggi 
emblematici: un fuorilegge, 
che morirà impiccato, ma il 
cui posto sarà preso, in mon¬ 
tagna, dalla moglie: uno dei 
Mille, un giovane del Nord, 
imbevuto di retorica patriottt- 


della società, nell’ultimo an¬ 
no di vita aveva potuto avere 
finalmente un pianoforte). 
Pollini ha mirabilmente di¬ 
sciolto dalla tastiera in una 
memorabile interpretazione 
della Sonata (quella in la 
maggiore, opera postuma), 
nella quale, come in una fan¬ 
tasia vagheggiata e realizza¬ 
ta felicemente in ogni sfuma¬ 
tura ritmica e timbrica, Schu¬ 
bert si libera di ogni in¬ 
gombro terreno, consegnan¬ 
do ad una musica il signifi¬ 
cato di tutta una vita spesa 
per la libertà deH’arte e per 
la dignità dell'artista. 

La tenerezza d eìVAndanti- 
no e le inquietudini dell’ulti¬ 
mo movimento sono state rie¬ 
vocate dal pianista con una 
tensione ed emozione straor¬ 
dinarie. 

Per certi versi, diremmo 
che è stato proprio questo 
Schubert il momento più al¬ 
to e incantato della serata. 
Il teatro era pieno In ogni 
ordine di posti (i prezzi era¬ 
no un po’ saliti, ma numero¬ 
sissimi ingressi a prezzo ri¬ 
dotto erano stati concessi ai 
giovani) ed il pubblico si af¬ 
follava fin sul palcoscenico. 
D’improvviso, con l’attenuar¬ 
si delle luci, si era determi¬ 
nato un silenzio fitto, carico 
di attesa, addirittura spasmo¬ 
dico. Quando è apparso Pol¬ 
lini, il teatro è scattato in un 
applauso prolungato e forte 
come un abbraccio. Poi i pri¬ 
mi accordi, quindi tutta la 
Sonata, con uno Schubert che 
stava morendo e con Pollini 
che in una miracolosa inter¬ 
pretazione lo riconsegnava al¬ 
la vita, per l’eternità. Uno 
Schubert difficile, con il qua¬ 
le i pianisti che non sanno 
niente (e perciò non vi si 
accostano) correrebbero pe¬ 
ricoli l'uno sull’altro. Ma Pol¬ 
lini sapeva tutto: tutto di 
Schubert e tutto, poi, anche 
di Beethoven del quale, nel¬ 
la seconda parte, ha presen¬ 
tato la terzultima (op. 109) 
e l’ultima (op 111) Sonata. 

Due momenti « folli » del 
Beethoven tormentato dal 
pianoforte (e alcuni studiosi 
parlarono di « demenza ge¬ 
niale»), che il Pollini ha tra¬ 
sformato in altrettanti mo¬ 
menti di luminosa chiarez¬ 
za, specie nei passaggi da 
una estatica solennità ad una 
affranta, tragica esaspera¬ 
zione. 

L'Andante dell’op. 109 ha 
dato fino in fondo il segno 
d’un balzo in territori ine¬ 
splorati ima il Pollini li co¬ 
nosceva. e come!), sui quali 
cala, alia fine, un velario; 
mentre dalle stupefatte sono¬ 
rità dcll’op. Ili (le magiche 
battute finali nessuno le ha 
finora realizzate con la mae¬ 
stria di Pollini) il pianista 
scioglieva genialmente uno 
dei più aggrovigliati nodi del¬ 
la storia musicale Non per 
niente, Thomas Mann, nel ro¬ 
manzo dove si annodano le 
crisi delia cultura moderna 
(Doctor Faustus >, indugia sul 
grosso nodo dell’op. 111. Ma 
li, nel romanzo, c’era un 
furibondo pianista a tempe¬ 
stare suH'ArieUa, qui un Pol¬ 
lini pacato e sereno, che po¬ 
teva legittimamente aggiun¬ 
gere alla sfilza di nomi che 
Thomas Mann suggerisce 
al tema deil’Arieria anche 
quello, non meno pregnante 
di altri, del « Vi-et-man ». Il 
nome, d’altra parte, che ri¬ 
petuto e gridato dal pubbli¬ 
co con forza, ha suggellato 
il concerto. 

e. v. 


ca; un cantastorie siciliano 
dal fiorito eloquio, Malopesce; 
un pastore autodidatta, Geno¬ 
va. Se il cantastorie costitui¬ 
sce la ragion poetica della 
situazione, il pastore dovreb¬ 
be rappresentarne la coscien¬ 
za critica: egli partecipa alla 
rivolta, si fa bandito anche 
lui, ma sa quanto Inane e pri¬ 
va di sbocchi sia quella lot¬ 
ta. Alla resa dello spettacolo, 
realizzato da Bruno Cirino 
con gli attori della Coopera¬ 
tiva Teatroggi, questa consa¬ 
pevolezza, con tutto ciò ch’es- 
sa significa di problematico 
nei riguardi della complessità 
e contraddittorietà degli even¬ 
ti, in verità si appanna, ri¬ 
schia di limitarsi a una nota 
a pie* di pagina. Così anche 
il motivo della solidarietà di 
classe, che unisce ben presto 
la « camicia rossa » Giaco¬ 
mo, e in parte la generosa 
sorella di lui, al grande pro¬ 
prietario locale, si riduce a 
pochi e rapidi accenni. 

Il regista ha puntato tutto, 
o quasi tutto, sulle immagi¬ 
ni; e ve ne sono di smaglian¬ 
ti, come la processione con 
Garibaldi in figura di santo, o 
11 carnevale, o il massacro 
conclusivo, con 1 soldati che 
vanno all’attacco tra le file 
degli spettatori, e 1 fantocci 
dei suppliziati che piovono giù 
dall’alto. Se la scena è spo¬ 
glia, i costumi e soprattutto 
le splendide maschere di 
Uberto Bertacca la riempio¬ 
no di colore. Anche la musica, 
di Tito Schipa jr.. ha largo 
spazio: ora ricalcando con 
ironia ed affetto i modi del 
nostro melodramma otto¬ 
centesco, ora voltando In li¬ 
tania religiosa gli inni risor¬ 
gimentali, ora per contro im¬ 
ponendo cadenze aggressive, 
risentite, a un vecchio canto 
natalizio. I mezzi espressivi 
adottati abbracciano un va¬ 
sto arco. dall’Opera italiana a 
una stilizzazione mimica da 
teatro orientale, anche se non 
sempre sostenuta dal necessa¬ 
rio rigore di movimenti e di 
gesti, passando per un de¬ 
clamato da fiera di paese, per 
illustrazioni volutamente oleo¬ 
grafiche, per movenze e toni 
da ballata popolare: Il can¬ 
tastorie (Claudio De Angells) 
ha un « doppio » femminile 
(Anna Melato), che commen¬ 
ta 1 fatti con voce e chi¬ 
tarra. 

In sostanza, quella che ri¬ 
mane sacrificata, consideran¬ 
do testo e spettacolo nel loro 
insieme, è l’articolazione dia¬ 
lettica del discorso, messa 
quasi In sordina dalla prepon¬ 
deranza degli effetti visuali 
e sonori: e contraddetta, an¬ 
che, dall’uso di pupazzi (ve¬ 
ri e propri, o in carne e ossa), 
che a noi sembra legittimo 
solo quando la chiarezza del 
giudizio da dare su determi¬ 
nati avvenimenti e sui loro 
protagonisti sia estrema e as¬ 
soluta. Anche il tentativo di 
prospettare, dalla storia alla 
attualità, il persistere della 
questione meridionale risulta 
debole, di scarsa efficacia, e 
non elimina del tutto un so¬ 
spetto di « meridionalismo 
straccione » o Interclassista- 
Ma ciò accade, senza dubbio, 
contro le intenzioni dell’au¬ 
trice e del regista; ed è sem¬ 
mai la conseguenza della dif¬ 
ficoltà, forse non troppo ben 
valutata, di offrire in un’ora 
e un quarto di rappresenta¬ 
zione (e del tipo di rappre¬ 
sentazione che si è detto) la 
sintesi illuminante di un 
dramma dalle molte facce, 
denso di implicazioni e di 
complicazioni. 

Con vivo impegno e serio 
puntiglio recitano, oltre il De 
Angelis e la Melato già ci¬ 
tati, Emesto Colli. Gianni El- 
sner. Annalisa Fierro. Giu¬ 
liano Manettl. Renzo Rossi, 
Saviana Scalfì. Alla a pri¬ 
ma» romana, alle Arti, pub¬ 
blico folto e distinto, gran 
successo, numerose chiamate 
per tutti 

Aggeo Savioli 


Pronta la 
sceneggiatura di 
«Alla ricerca del 
tempo perduto » 

PARIGI, 17 

Joseph Losey ha terminato. 
In collaborazione con Harold 
Pinter, il trattamento per la 
versione cinematografica di 
Alla ricerca del tempo perduto 
di Marcel Proust. Le riprese 
del film comìnceranno alla 
fine dell’estate: la sceneggia¬ 
tura è stata letta e approvata 
da Samuel Beckett, che da 
giovane scrisse un saggio su 
Proust 

Losey ha precisato che il 
fiim sarà girato in inglese, 
con attori anglosassoni o fran 
cesi. Il regista non ha fatto 
per ora nomi, limitandosi a 
dire che per il ruolo del nar¬ 
ratore, cioè Io stesso Proust, 
egli farà appello a tre o quat¬ 
tro attori, dato il lungo arco 
di tempo su cui si snoda la 
vicenda. 

Losey si trova in Francia 
per scegliere i luoghi dove gi¬ 
rare. Egli ha anticipato che 
per ovvie esigenze di tempo e 
di spazio è stato necessario 
eliminare alcuni episodi o al¬ 
cuni personaggi, ma che ritie¬ 
ne di aver trovato «alcu¬ 
ne soluzioni visive e sonore 
(la musica avrà grande impor¬ 
tanza) che renderanno 11 film 
accessibile al grande pubblico 
senza offendere nè lo scritto¬ 
re nè 1 suoi ammiratori». 


Ieri alla Filarmonica 

Stupendo concerto 
di Maurizio Pollini 

Mirabili interpretazioni di Schubert e di 
Beethoven — Il pubblico ha unito agli 
applausi il grido di «Vietnam libero» 


Stefania 
e Marisa 
aspettano 


Il dramma di Testori rappresentato a Milano 

Un Ambleto ribelle 


il momento 
del ciak 


dalla parlata greve 



PISA — Stefania Casini (a sinistra) e Marisa Berenson, sedute 
su un gradino del Duomo di Pisa nella piazza dei Miracoli, 
scambiano quattro chiacchiere in attesa di essere chiamate 
a girare una scena del film « Un modo di essere donna » di 
Pier Ludovico Pavoni 


Incontro con Fattore-chansonnier 

Reggiani porta 
l'attualità nella 
canzone francese 

Egli vuole arrivare al pubblico con semplicità 
e f se necessario, anche con violenza — Im¬ 
minente l'uscita del primo disco in italiano 


Lo spettacolo, cui l’interpretazione di Franco Pa¬ 
renti conferisce comicità ma anche un contenu¬ 
to esistenziale, ha inaugurato un nuovo teatro 


Comédien e chansonnier so¬ 
no due termini che gli ad- 
detti ai lavori dell’industria 
culturale transalpina attribui¬ 
scono soltanto ad un artista 
di razza, mentre in Italia la 
traduzione letterale dei due 
sostantivi — «commediante# 
e « canzonettista » — testimo¬ 
nia una critica ironia. 

Serge Reggiani. « l’italiano » 

— come dal titolo di una 
canzone scritta proprio per 
lui da Dabadie e Datin — 
può ben fregiarsi di ambedue- 
I «titoli». Da anni personag¬ 
gio di punta del cinema fran¬ 
cese, da Casco d’oro di Becker 
ai migliori film « neri » di 
Melville, a cantere non cl 
aveva mal pensato, e fu Fin- 
sistenza dei due più giovani 
chansonnters francesi. Barba¬ 
ra e Georges Moustaki, che lo 
convinse ad affrontare micro¬ 
fono e palcoscenico. 

Da allora. Reggiani ha rin¬ 
novato con semplicità ed en¬ 
tusiasmo una delle più ra¬ 
dicate tradizioni della cultura 
transalpina, introducendo una 
componente d’attualità nel 
trasognato panorama musica 
le francese. Con le più belle 
canzoni di Boris Vian (Il di¬ 
sertore, La giara delle bombe 
atomiche), con Gabrielle 
(composta da Bourgeois e Ri¬ 
vière in memoria della po¬ 
vera Gabrielle Russier, la gio 
vane professoressa costretta 
prima alla galera, poi al sui¬ 
cidio, dalla Francia perbeni¬ 
sta e oscurantista). Un siècle 
après (cronistoria, in chiave 
di ballata, dei «delitti poli- 
tic! » statunitensi, da Lincoln 
a Kennedy) Reggiani ha e 
spresso finora problematiche 
di aperta denuncia, senza ce¬ 
larsi dietro sarcastiche meta¬ 
fore. 

« Le canzoni che Interpreto 

— afferma Reggiani — por 
tano alla luce un messaggio 
immediato, sia quelle esclusi¬ 
vamente sentimentali o esi¬ 
stenziali, sia quelle stretta- 
mente legate ad episodi di 
attualità, e perciò non occorre 
mal scavare attorno ai sim¬ 
boli, nè decifrare anagrammi. 
E* questo l’unico modo per 
arrivare a qualsiasi tipo di 
pubblico, con semplicità e con 
violenza, se necessario. Non 
canto per gli amici, neppure 
per guadagnarmi la "pen¬ 
sione”. ed è per questo mo¬ 
tivo che da parecchio tempo 
evito 1 recital nei locali alla 
moda e preferisco program 
mare lournées spesso este¬ 
nuanti attraverso la provin¬ 
cia francese ». 

Abbiamo incontrato Serge 
Reggiani negli uffici romani 
della casa discografica per 
la quale incide. Reduce da un 
lungo «viaggio canoro» nel* 
l’URSS, il cantante-attore è 


giunto a Roma per ascoltare il 
suo primo disco in italiano, 
che è stato realizzato in que¬ 
sti giorni. Il long-playing si 
intitola Serge Reggiani: il 
francese e racchiude alcune 
tra le migliori composizioni 
tratte dal suo repertorio, come 
Sarah, Vostra figlia ha i cen¬ 
t'anni, La mia solitudine. A- 
mor mio, figlio mio. L’uomo 
fossile. Figlia mia. Il francese 
(che sarebbe poi L'italien, di 
cui parlavamo poc’anzi) e II 
disertore. La giova delle bom¬ 
be atomiche di Boris Vian. 
La traduzione è stata affidata 
a Bruno Lauzi e il disco verrà 
messo in circolazione a giorni: 
Reggiani è piuttosto soddi¬ 
sfatto del risultato, anche se 
non nasconde che troverà non 
pochi intralci in sede di pro¬ 
mozione. 

«Se in questi ultimi tempi 
persino l'innocuo Charles Az 
navour fa fatica ■ a passare 
tra le fitte maglie della cen¬ 
sura televisiva e radiofonica 
Italiana — prosegue Reggiani 
— figuriamoci che cosa succe 
derà alle mie canzoni! D’altra 
parte, non ho nessuna inten¬ 
zione di andare a fare il 
clown In squallide trasmissioni 
a premi, distribuendo grotte¬ 
schi sorrisi per vendere la 
mia merce come fosse una 
saponetta... ». 

«Quest'anno ho provato an¬ 
che a scrivere io delle canzoni 
(è la prima volta. n.d.r.). ma 
è stato un fallimento: sono 
venuti dei brani molto lette 
rari e ben poco musicali, cosi 
ho pensato che avrei fatto 
meglio a rinunciare Non sem¬ 
bra. ma è difficile dire le 
cose con parole semplici e 
sono rimasti in pochi a sa¬ 
perlo fare: di Boris Vian non 
c'è più niente, Moustaki. in¬ 
vece, gira il mondo e gua¬ 
dagna molti soldi... E così, 
il prossimo long-playing sarà 
por metà ” recitato su testi 
di Prévert». 

Ma i progetti di Serge Reg 
giani non finiscono qui: tl 
cantante-attore è in procinto 
di partire per li Canada, ove 
già l’anno scorso riscosse un 
successo travolgente e, su¬ 
bito dopo, sarà protagonista 
del prossimo film di Claude 
Sautet. « Forse Sautet non è 
un autore di grande impegno, 
ma, francamente, ne ho piene 
le tasche dei superstiti della 
nouvelle vague: Godard è il 
più insopportabile fra tutti, 
snob e pedante con I suol 
geroglifici per élite. Del resto, 
che altro è l’élite se non un 
sinonimo di reazione In quanto 
tale, dal momento che esclude 
dalla fruizione la gente co* 
mune, 1 nonadepti? ». 

d. g. 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 17 

L 'Ambleto di Testori al Sa¬ 
lone Pier Lombardo: inaugu¬ 
razione di un nuovo Teatro a 
Milano (c’era ieri sera un 
gran pubblico di intellettuali); 
inaugurazione di una nuova 
compagnia, che si chiama Coo¬ 
perativa Franco Parenti. Ani¬ 
matore della quale è, appun¬ 
to, il noto e caro attore mila¬ 
nese Franco Parenti, che ten¬ 
ta questa volta in proprio coi 
suoi compagni Favvontura di 
capocomico e di gestore di 
sala, una sala un po’ scomoda 
quanto a poltrone, ma ben 
messa e accogliente, dopo ì 
lunghi lavori di adattamento 
eseguitivi. Il successo è stato 
strepitoso, con gli interpreti 
più e più volte chiamati alla 
ribalta alla fine, e un grande 
cesto di fiori portato in omag¬ 
gio a loro: ma c’è da dire che 
era un pubblico particolarmen¬ 
te disposto e amichevole, vuoi 
verso l’autore, vuoi verso Pa¬ 
renti. Bisognerà controllarlo, 
questo successo, durante le re¬ 
pliche, col pubblico normale 
e periferico. 

Sbrigato cosi 11 nastro Im¬ 
pegno di cronisti, eccoci a par¬ 
lare di questo Ambleto. di cui 
l’editore ci ha fornito il testo. 
Testo che ha una sua storia: 
qualche tempo fa. Testori scris¬ 
se una specie di treatment 
cinematografico sulla favola 
di Amleto, con un linguaggio 
barocco e ridondante, gonfio 
di una retorica decadente fat¬ 
ta di comDiacimento per la 
corruzione, la dissoluzione, la 
morte. Vi s! leggevano brani 
come auesto: « I muri (si par¬ 
la della reggia) ancora più 
lerci, putridi e sfatti d’ quan¬ 
to erano lungo la scala, s’al¬ 
ternano a spuntoni di roccia 
e di pietra. I soffitti dei due 
enormi locali sono, in qualche 
modo, a botte. Vecchie arma¬ 
ture. gettate qua e là; cataste 
di legno, tini per il vino, la 
birra e gli aceti: vecchi ar¬ 
nesi da caccia, tutto cosi alla 
rinfusa ». 

Il film, che doveva svolger¬ 
si in Valtellina, non fu fatto; 
e 11 treatment rimase tale. 
Ma ne fu elaborata la conce¬ 
zione; Testori ne trasformò ra¬ 
dicalmente il linguaggio. Que¬ 
sta è anzi la metamorfosi più 
rilevante: la favola di Amleto 
fu raccontata con un plurilin¬ 
guismo dialettale ricchissimo, 
mescolando in un « parlato » 
di pura invenzione, ma radi¬ 
cato nel parlato brianzolo, pa¬ 
role e formazioni gergali ita¬ 
liane, spagnole, latine, fran¬ 
cesi. L’impresa ha molto del¬ 
l’esercizio letterario, dell’ex- 
ploit intellettuale, e rimarreb 
be puramente esornativa se 
non fosse sottesa da un ani¬ 
mus di cattolico arrabbiato 
che fa del suo dio un feroce 
punitore, un castratore cru¬ 
dele. simile in questo aeli 
Iddi! cristiani della prima let¬ 
teratura italiana o, meglio, al 
complesso dio barocco degli 
anatemi (e del Concilio di 
Trento). 

Alla lettura, dunque, un’ope¬ 
ra interessante che nella con¬ 
danna biblica dell’universo 
mondo, che coinvolge Io stes¬ 
so dio (questo cattolicesimo 
temDestaso ha sempre uno 
componente eretica), si rea¬ 
lizza attraverso una degrada¬ 
zione. come è evidente: la fa¬ 
vola di Amieto è infatti tra¬ 
sportata in una zona ipotetica 
situata al di sotto dei grandi 
laghi lombardi, ed è immagi¬ 
nata come recitata da una 
compagnia di scarriolanti, di • 
comici vaganti d’infimo ordi¬ 
ne. Il tessuto connettivo della 
favola è una sua lancinante 
disperazione: Amleto, che cam¬ 
bia il suo nome in Ambleto. 
non si trova tento scasso dsl- 
la vicenda dell’ureisione del 
padre da parte dello zio e 
della madre che ne usurpano 
il trono, ouanto proprio dalla 
sua condizione esistenziale. 
« De farmi vegnlre in la luce, 
che te l’aveva dimandato? ». 
Condizione .*siMen7ìale che 
e<»li ne^a anche e “yrorattutto 
sotto lo stimolo del suo im- 
no.ssibìl*» mnfronto con il inon¬ 
do che è stent turato come una 
piramide, la «piramida» del 
potere. Dove il discorso è al- 
ouanto generico e. ai limiti, 
d’occasione; e anche quella 
che Ambleto indica essere la 
causa di tutto, la proprietà 
(nel monologo finale) è mes¬ 
sa sotto la luce di una ribel¬ 
lione esistenziale, non certo 
di una presa di coscienza. 

Di fronte a un testo del ge¬ 
nere. metastorico, gergale, col¬ 
mo di Ira religiosa (e ideolo¬ 
gicamente contraddittoria), la 
posizione assunta dagl: inter¬ 
preti è stata quella di una 
messinscena lineare e senza 
colpi d’ala; la regìa, firmata 
da And rèe Ruth Shammah 
(alla sua prima prove), si e 
massa tra gli scogli del testo 
(primo tra tutti la sua lette¬ 
rarietà e la sua lunghezza» 
quasi con timore. Di tanto in 
tanto cogli, nella rappresen¬ 
tazione, un momento di ag¬ 
gressione estetica del testo: 
nella scenografia, ad esempio, 
così volutamente squallida, ma 
che trova una sua immagine 
precisa e pertinente del mon¬ 
do dei guitti con quel letto di 
Gertruda fatto sopra delle gab¬ 
bie per polli; o nella recita¬ 
zione degli attori, rozzamente 
squadrata, ma che diventa 
poeticamente efficace, ad esem¬ 
pio. nello stupendo brano di 
chiusura del primo tempo, la 
tirata « rulaotiana » di Am¬ 
bleto che vorrebbe risucchiar¬ 
si tutto nel seno materno (ti¬ 
rata, per altro, che è stata di¬ 
latata e rischia di perdere la 
sua validità). 

Degradazione voluta, certo, 
quella cui è improntata la re¬ 
gia; ma la sua effettualità non 


è molto efficace. Rimane al 
di là delle possibilità che il 
testo offre. L’impiego delle lu¬ 
ci è anch’esso timido: domina 
una sola fonte dì luce davanti 
al palcoscenico, forse per ri¬ 
produrre l’illuminazione del 
teatro dei guitti, poverissima: 
ma non se ne traggono tutte 
le implicazioni, anche qui, tut¬ 
te le possibilità. 

Ci sono, però, le invenzioni 
comiche di Parenti: di una co¬ 
micità grossa, ad effetto. Bat¬ 
tute aggiunte al testo, gesti, 
smorfie. L’effetto è sicuro: ma 
tra di esse e il testo si crea 
come uno iato. Certo, fa ri¬ 
dere Parenti quando salta in 
braccio, a cercarvi riparo, del 
suo amico il franzese (perso¬ 
naggio nel quale è stato tra¬ 
dotto l’Orazio shakespeariano: 
lo legano a Ambleto rapporti 
omosessuali, ma di una omo¬ 
sessualità tutta di testa), ma 
come ciò si iscrìva nella tra¬ 
gedia rappresentata dagli scar¬ 
riolanti a dimostrazione del 
gran male del mondo è cosa 
da spiegarsi. Il gesto comico, 
insomma, non si inserisce nel¬ 
la gestualità, rozza, poverissi¬ 
ma, ma disperata ed estrema- 
mente pessimistica che il te¬ 
sto vorrebbe. 

Altri momenti sono Invece 
risolti; Parenti — che dà qui 
una gran prova di presenza 
continua in palcoscenico, dì 
creazione di un personaggio, 
un po’ sul modello ruzantìa- 
no, ma vìvo e penetrante —, 
è senz’altro al di sopra del 
suo medio standard; dà mag¬ 
gior vigore e forza, forse, alla 
sua negazione universale, al 
suo dolore del mondo, più che 
non dia tenerezze ed abban¬ 
doni di « diverso », dì amante 
del franzese. In cui cerca pa¬ 
ce, loico e nichilista che am¬ 
micca al pubblico. Gianpiero 
Fortebraccio è lo zio-re; mette 
al servizio del suo personag¬ 
gio la sua recitazione taglien¬ 
te, a freddo, con la presenza 
continua del risvolto guitto. 
Nelle parti di Ofelia e di Ger¬ 
trude è Luisa Rossi: meglio, 
forse, nella prima che nella 
seconda. Polonio (qui detto il 
Polonia) è l’onesto Mantesi; 
Mario Bussolino è Laerte (qui 
Slaerto). Il franzese è Alain 
Corot, di bella presenza, ma 
non altrettanto di recitazione. 
La scena (di stracci, non ma¬ 
le ideata) e i costumi (un po’ ! 
troppo favolistici) sono di. 
Gian Maurizio Perdoni. Mu¬ 
siche di Fiorenzo Carpi. Qual¬ 
che taglio e qualche aggiusta¬ 
mento renderanno certo lo 
spettacolo più agevole. 

Arturo Lazzari 


Proteste 
a Londra 


contro un 
intervento 
censorio 
alia TV 

LONDRA, 17 

Una corte di appello lon¬ 
dinese ha vietato alla televi¬ 
sione commerciale britannica 
di trasmettere un film di Da¬ 
vid Bailey su Andy Warhol 
e sul cinema underground, 
perché lo ha ritenuto «offen¬ 
sivo del comune senso della 
morale». La sentenza è stata 
emessa in seguito alla denun¬ 
cia di un giornalista, tale 
Ross McWhirter, il quale ha 
peraltro ammesso di non aver 
visto il film, come, del resto, 
non lo hanno visto i tre giu¬ 
dici di appello (uno dei quali 
però, ha votato contro la deci¬ 
sione). 

La sentenza ha scatenato un 
uragano di proteste; il che 
era del resto, il minimo che 
potesse capitare in un paese 
in cui, per tradizione, si sono 
sempre rispettate alcune li¬ 
bertà personali e in cui la 
magistratura non è autorizza¬ 
ta a sottrarsi d’autorità al giu¬ 
dizio popolare. 

I giornali sono stati unani¬ 
mi nel condannare l’interven¬ 
to censorio: i critici del Sun * 
day Times, àcWEvening Stan¬ 
dard e del Time out chiedono 
con una dichiarazione comune 
che il film sia trasmesso il 
più presto passibile; il con¬ 
servatore Daily Express ha de¬ 
dicato al fatto l’editoriale: 
« Un attacco gratuito alla sen¬ 
sibilità della gente sarà de¬ 
plorevole — sostiene 11 quoti¬ 
diano —; ma un rifiuto di 
consentire alla gente di sce¬ 
gliere ciò che vuole vedere è 
cosa infinitamente peggiore». 
Un altro giornale ha scritto: 
« E* quasi Incredibile che un 
giudice possa permettersi di 
proibire un programma tele¬ 
visivo ». 

Un dirigente della rete tele¬ 
visiva ha dichiarato che la 
decisione della corte d’appello 
è «qualche cosa di umiliante, 
11 peggiore rifiuto cui siamo 
andati incontro» e ha reso 
noto che la sua società ha ri¬ 
cevuto migliaia di telefonate 
di persone che hanno riven¬ 
dicato il diritto di non essere 
trattate come minorenni. An¬ 
che i centralini del giornali 
sono rimasti ingorgati a cau¬ 
sa del gran numero di telefo¬ 
nate di protesta. 


_Rai v!/ _ 

controcanale 


LA PIETÀ’ RESTAURATA 
— « La violenza e la Pietà » 
era il titolo dal doppio signi¬ 
ficato apposto da Brando 
Giordani al suo documentario 
sulla restaurazione del capola¬ 
voro michelangiolesco sfre¬ 
giato da un folle a martella¬ 
te. Ma anche « La pazienza e 
la Pietà » sarebbe andato be¬ 
ne: per intendere la pazien¬ 
za richiesta ai restauratori dal 
lavoro delicatissimo di ricosti¬ 
tuzione deU'mtegrltà della 
statua, e anche la pazienza 
con la quale lo stesso Gior¬ 
dani ha seguito le fasi di quel 
lavoro. 

Le sequenze, descrittive e 
narrative insieme, nelle quali 
l’obiettivo documentava la mi¬ 
nuta raccolta dei frammenti, 
la scelta della migliore via da 
seguire per riportare la Pie¬ 
tà al suo originario splendo¬ 
re, e soprattutto il certosino 
lavoro per riattaccare ogni 
piccolo pezzo di marmo al suo 
posto e far sparire ogni trac¬ 
cia dell’offesa, sono state, ci 
è parso, le più efficaci dell’in¬ 
tero programma. Attraverso 
quei brani, Giordani è riusci¬ 
to a costruire quasi un rac¬ 
conto a «suspense», è riusci¬ 
to a comunicarci la trepida¬ 
zione e la commozione, per¬ 
fino, di quanti partecipando 
all’opera, vedevan la creatura 
di Michelangelo riprendere 
forma, sotto le loro mani, mia 
seconda volta. 

E’ stata una indicazione di 
quanto la telcvisioìie potreb¬ 
be dare se fosse adoperata 
per seguire da vicino la cro¬ 
naca, gli avvenimenti, in mo¬ 
do programmato: quelle se¬ 
quenze, infatti, erano state 
« girate» in momenti diversi, 
appunto in vista di un simi¬ 
le racconto documentario, e 
per questo ci davano la di¬ 
mensione del tempo e perfi¬ 
no del clima di quel lavoro, 
e, col raffronto tra il prima 
e il dopo, ne itiisuravano an¬ 
che il senso. 

E’ ben raro, purtroppo, che 
in TV ci si preoccupi di tut¬ 
to questo, che si lavori in que¬ 
sto modo: la cronaca non vie¬ 
ne seguita organicamente, ì 
fatti vengono registrati qua¬ 
si di sfuggita e in ritardo, 
quasi mai per documentarne 
lo sviluppo dall’interno. Tan¬ 
to meno lo si fa, quando si 


tratta dei fatti delta vita quo¬ 
tidiana, degli avvenimenti che 
interessano e coinvolgono mi¬ 
lioni di persone. E, certo non 
è una « disfunzione » casuale. 

Attorno a quel nucleo cen¬ 
trale del programma, Giorda¬ 
ni ha allargato il discorso, 
cercando ancora, in fondo, di 
sottolineare il senso comples¬ 
sivo del lavoro di restauro: 
prima di tutto, parlandoci del 
valore culturale e storico del¬ 
la Pietà, anche in relazione 
alla vita, all’opera, all’itine¬ 
rario creativo di Michelange¬ 
lo. Qui, nonostante alcune se¬ 
quenze di notevole efficacia 
visiva (come quella delle ca¬ 
ve di marmo, o l’altra degli 
uomini al lavoro sulla cupola 
di San Pietro), e le interes¬ 
santi informazioni sulla tec¬ 
nica usata dall’artista per scol¬ 
pire le sue statue, il documen¬ 
tario ha però ricalcato in gran 
parte la consueta via del ri¬ 
tratto del genio solitario, tut¬ 
to chiuso nel suo travaglio 
esistenziale, per definizione al 
di fuori del tempo e della sto¬ 
ria: che è un ritratto, per 
quanto sentito, sempre con¬ 
venzionale e incapace di spie¬ 
gare gli autentici rapporti tra 
un'opera del passato e la no¬ 
stra sensibilità. 

Forse avvertendo lui stesso 
questo limite. Giordani ha 
voluto, nel finale, quasi con 
un’impennata, interpretare 
in chiave contemporanea la 
commozione che la Pietà su¬ 
scita in chi la rimira: e, av¬ 
vicinando l’immagine della 
statua a quelle di alcune ma¬ 
dri del Vietnam e di paesi op¬ 
pressi del terzo mondo, ha 
parlato di solidarietà con chi, 
innocente, paga per i delitti 
degli altri. 

L’accostamento era dram¬ 
matico e significativo: e il di¬ 
scorso avrebbe anche potuto 
procedere oltre. Perchè in 
tutti i casi — in quello di 
Maria col Cristo, come in 
quelli delle altre madri — i 
delitti erano da attribuirsi 
agli oppressori, agli sfrutta¬ 
tori della terra, ed erano 
« pagati dagli innocenti » che 
contro costoro si erano levati 
per cambiare il mondo- 

g. e. 


oggi vedremo 


STORIE DELL’ANNO MILLE 
(1°, ore 21) 

Il secondo episodio del film televisivo di Franco Indovina 
vede i protagonisti — Fortunato, Pannocchia e Carestia — 
alla disperata ricerca di un luogo ove sia possibile rifocillarsi. 
I tre sbandati giungono ad una cittadella assediata e si offro¬ 
no volontari per difendere le mura in cambio di un piatto 
di minestra. Durante un precedente conflitto, il comandante 
della guarnigione ha perso II braccio destro e, dal momento 
che non può fare a meno dell’arto, si farà legare dietro la 
schiena Fortunato, Il quale sarà cosi costretto a supplire alla 
bisogna con il proprio braccio destro. Franco Parenti, Carmelo 
Bene e Giancarlo Dettori sono gli interpreti. 

RISCHIATUTTO (2», ore 21,20) 

Domenico Giacomino Piovano, campione in carica ormai 
da alcune settimane, affronterà questa sera Caterina Ranelli, 
una giovane professoressa milanese che risponderà a domande 
sulle Olimpiadi. L’altro sfidante è uno studente fiorentino, 
Paolo Rende, esperto di «storia della magia». 

INCONTRO CON ENRICO RAVA E 
IL SUO TRIO (1°, ore 22) 

Va in onda questa sera un breve «special» televisivo che 
ha per protagonista il giovane jazzista italiano Enrico Rava, 
qui in un mini -recital con la sua formazione statunitense. 
Rava vive ormai da anni In America, ove si esibisce al fianco 
degli strumentisti «neri» più prestigiosi: il jazz italiano, 
purtroppo, ha perso così un pilastro fondamentale. 


ALL’ULTIMO MINUTO 
(2°, ore 22,30) 

n bambino scomparso è il titolo dell’originale televisivo 
di Italo Fasan che va in onda questa sera. Il telefilm (diretto 
da Ruggero Deodato ed interpretato da Adriana Asti. Mario 
Valdemarin, Andrea Bosich) narra di una giovane donna, la 
quale si presenta con il bambino ammalato in braccio alla 
redazione di un giornale, chiedendo aiuto perché è priva 
di mezzi di sostentamento per lei e per il piccolo. Mentre 
un giornalista si occupa del suo caso, la donna si allontana, 
in preda ad una crisi di disperazione... 


programmi 


TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14.00 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 L'albero prigioniero 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 
19,15 Turno C 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» 7, 
S, 12, 13, 14, 15. 17, 20, 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,42: Almanacco; 6,47: Come 
e perché; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9.15: Voi ed lo; 10: 
Speciale GR; 11,30: Via col 
disco; 12,44: Made In Italy; 
13,15: Il giovedì; 14: Quarto 
programma; 15,10: Per voi 
giovani; 16.40: Programma per 

I ragazzi; 17,05: Il girasole-, 
19,10: Italia che lavora; 19.25: 

II gioco nella parti; 20,20: An¬ 
data • ritorno; 21,15; Tribu¬ 
na politica; 21,45: La civiltà 
delia cattedrali; 22,15: Musica 
7; 23,20: Concerto del violista 
Luigi Alberto Bianchi • del 
pianista Riccardo Risaliti. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30, 6,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 22,30, 
24; 6t II mattiniere; 7,40; 
Buongiorno; 8,14; Tre motivi 
per te; 8,40; Suoni e colori 
dell’orchestra; 8,50: Prima di 
•pendere; 9,50; Il algnore di 
Ballantraa di Robert Lui* Sta. 


21,00 Storie dell’anno 
mille 

Secondo episodio. 
22,00 Incontro con Enrico 
Rava e il suo Trio 

22.30 Tribuna politica 
Dibattito generai» 
tra i partiti. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Protestantesimo 

18,45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,20 Rischlatutto 

22.30 All’ultimo minuto 
«Il bambino scom¬ 
parso ». 


venson; 10,05: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35: Dalla vostra parta; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Passeggiando fra lo note; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,45: Chiamate Roma 3131; 
20,10: Non dimenticar le mia 
parole; 20,50: Supersonic; 
22,43; Il fiacre n. 13; 23,05: 
Toujours Paris; 23,25: Musica 
leggera. 

Radio 3° 

9,25: Trasmissioni speciali; IOi 
C oncerto di apertura; 11: La 
Radio per la Scuola; 11,40: 
Musiche Italiana d’oggi; 12,15: 
La musica nel tempo; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: Concerto 
sinfonico: 16: Liederistica; 

16,30: Il scnzatltolo; 17,20: 
Classa unica; 17,35; Appunta¬ 
mento con Nunzio Rotando; 16: 
Notizie del Terzo; 16,45: Po 
pina aperta; 19,15; Concerto di 
ogni sera; 20; Dslibor; 21i N 
floraala dal Terzo, Batt o arti. 
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Isolare il raduno missino, vigilare contro le provocazioni, impedire ogni atto di violenza e apologia fascista 


Alle 9,30 gli studenti sfilano dall’Esedra all’Ateneo 
Alle 17 corteo unitario dal Colosseo a Porta San Paolo 

All'Università manifestazione con il presidente dell'ANPI Boldrini - Nel pomeriggio parleranno i compagni Amendola, Lombardi, Palleschi e Simoncini - Prese di posizione 
dei partiti democratici - La giunta comunale sottolinea « i motivi che separano Roma dal fascismo vecchio e nuovo » - Fermata di mezz'ora nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro 


Porta S. Paolo, che ha vis- 
auto momenti memorabili nel¬ 
la lotta contro il fascismo, per 
la libertà e la democrazia, sa¬ 
rà oggi di nuovo protagonista 
di una grande giornata. Mi¬ 
gliaia e migliaia di romani, 
lavoratori, democratici, antifa¬ 
scisti giungeranno da ogni par- 
, te della città e della provin¬ 
cia per partecipare a questo 
nuovo appuntamento popolare, 
che è lo sbocco di una mas¬ 
siccia mobilitazione sviluppa¬ 
tasi nei giorni scorsi in ogni 
quartiere, In ogni posto di la¬ 
voro e nelle scuole. 

A Porta S. Paolo sfocerà il 
corteo che alle 17 partirà dal 
' Colosseo per assistere al comi¬ 
zio che concluderà la manife¬ 
stazione indetta dalle associa¬ 
zioni partigiane con l’adesione 
dei sindacati e delle forze de¬ 
mocratiche. Parleranno i com¬ 
pagni Giorgio Amendola, Ric¬ 
cardo Lombardi, Roberto Pal¬ 
leschi, presidente dell’assem¬ 
blea regionale e Franco Simon¬ 
cini, a nome della Federazio¬ 
ne nazionale CGIL CISL e 
UIL. Saranno presenti i sena¬ 
tori Pietro Nennl e Ferruccio 
Parri. Per la Direzione del PCI 
interverranno 1 compagni Cos- 
sutta. Napolitano, Bufalini, 
Pecchloli, Vecchietti, Perna e 
Fetroselli. Sulla piazza ad ac¬ 
cogliere il corteo si troveran¬ 
no i lavoratori e i cittadini 
della zona Ovest (Ostiense, 
Magliana, Garbatella) che 
giungeranno direttamente dai 
loro quartieri a porta S. Paolo. 

Le fabbriche, gli uffici, e 
tutti i posti di lavoro reste¬ 
ranno fermi per mezz’ora in 
seguito allo sciopero procla¬ 
mato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali mentre, in mattinata. 


gli studenti delle scuole medie 
e dell’Università si asterranno 
dalle lezioni per dar vita ad 
un corteo che da piazza Ese¬ 
dra (appuntamento alle 9,30) 
raggiungerà la Città universi¬ 
taria, dove parlerà il compa¬ 
gno Arrigo Boldrini, presiden¬ 
te nazionale dell’ANPI e me¬ 
daglia d’oro della Resistenza. 

Già ieri mattina gli studen¬ 
ti universitari, dopo due as¬ 
semblee svoltesi nelle facoltà 
di scienze politiche e di sta¬ 
tistica hanno manifestato in 
corteo per 1 viali delbateneo 
fino alla Casa dello studente. 
Iniziative contro il fascismo 
sono state prese in diverse 


Appello 
della prima 
circoscrizione 


I gruppi democratici della pri¬ 
ma circoscrizione hanno appro¬ 
vato un documento in cui invi¬ 
tano la popolazione a isolare po¬ 
liticamente e moralmente il ra¬ 
duno dei neofascisti convocato 
all’EUR. 

« Nel momento in cui si rendo¬ 
no evidenti le responsabilità dei 
gruppi dell’eversione e della vio¬ 
lenza fascista, inequivocabili 
protagonisti di ogni attentato 
alla libertà e all’ordine demo¬ 
cratico — si legge nel docu¬ 
mento — i partiti democratici 
condannano nel modo più fermo 
gli atti di violenza che da tempo 
turbano la vita della nostra città 
ed invitano i cittadini a isolare 
politicamente e moralmente i 
neofascisti 


Per il 52° del Partito 


Manifestazione allAdriano 
con il compagno Pajetta 

Decine di assemblee nelle sezioni 
preparano T incontro di domenica 
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Pensione 

per le vedove 
dei martiri 
delle Ardeatine 


In seguito ad un disegno di 
legge approvato al Senato il 
25 ottobre scorso, le vedove dei 
lavoratori dello spettacolo truci¬ 
dati alle Fosse Ardeatine po¬ 
tranno usufruire — a decorrere 
dal 1° luglio del 1970 — di una 
pensione straordinaria di cento- 
mila lire mensili. Inoltre po¬ 
tranno avere l’assistenza sani¬ 
taria dell’ENPALS qualora non 
siano già assicurate obbligato¬ 
riamente presso altri enti assi¬ 
curativi di diritto pubblico. 


Con assemblee In tutte le se¬ 
zioni del Partito si sta prepa¬ 
rando la grande manifestazione 
di domenica al teatro Adriano 
(parlerà il compagno Giancarlo 
Pajetta, della Direzione) per 
celebrare il 52° anniversario del 
Partito. Sarà un'occasione ulte¬ 
riore per ribadire il forte im¬ 
pegno dei comunisti romani con¬ 
tro il fascismo, contro il go¬ 
verno Andreotti, per una svolta 
democratica. Per domani sono 
convocate le seguenti assemblee: 

Ludovisi: ore 20 (Maurizio 
Ferrara); Nuova Ostia: Nuova 
e Centro: ore 18 (M. Pochetti); 
Colleferro: ore 19 (Fregosi); 
Macao Statali: ore 17 (Nicese); 
Labaro: ore 19 (lacobelli); 
Ponte Milvio: ore 19 (Borgna); 
Primavalle: ore 19 (A. Moli- 
nari); Ottavia: ore 19 (A. Mar¬ 
roni); Cassia: ore 20,30 (Ca¬ 
puto); Mazzini: ore 20 (Fio- 
riello); Gavignano: ore 18; 
Trionfale: ore 19,30. 


Gli impegni per domenica 

Diffusione straordinaria 
dell'Unità e dell'Almanacco 


Mentre cresce in tutta la città e 
nei centri della provincia l'azione 
politica di propaganda, volta ad .so¬ 
lare il congresso fascista attraverso 
una forte iniziativa unitaria tra le 
forze politiche democratiche antifa¬ 
sciste, si sviluppa nel contempo il 
lavoro delle sezioni in vista del¬ 
l'eccezionale e straordinaria diffu¬ 
sione dell'Unità e dell'Almanacco 
PCI/73 in occasione del 52. an¬ 
niversario della fondazione del 
partito. Quest'anno, infatti, il par¬ 
tito lancia l'iniziativa di diffondere 
a livello di massa l'Almanacco del 
partito insieme all'Unità al costo di 
500 lire, allo scopo di far pene¬ 
trare profondamente in larghi stra¬ 
ti di cittadini una pubblicazione co¬ 
ai importante. 

Per l'Unità nella sola giornata del 
21 gennaio, l'obiettivo di diffusio¬ 
ne è stato fissato a 52.605 copie, 
mentre per l'Almanacco PCI/73 re¬ 
lativamente alle domeniche 21 e 
28 gennaio, l'obiettivo è di ben 
13.250 copie. Intanto già in alcu¬ 
ne sezioni, come ad esempio Mon¬ 
te Sacro, è stata sperimentata con 
auccesso la diffusione abbinata 
Unità-Almanacco ma il consenso a 
questo tipo di iniziativa, come si 


vita di 
partito 


Awiso 

Tutta le sezioni della città e 
della provincia sono pregata di pas¬ 
sare in Federazione stasera, dopo 
la manifestazione antifascista, per 
ritirare urgente materiale di pro¬ 
paganda riguardante la manifesta¬ 
zione del 52. anniversario della 
fondazione del PCI, di domenica 21 
gennaio all'Adriano con il compa¬ 
gno G. Pajetta, della Direzione. 

- ASSEMBLEA — Porta Medaglia, 
•re 20,30 (S. Rolli). 

ATTIVO DEGLI AUTOFERRO¬ 
TRANVIERI — Domani, alle ore 
1B, presso I locali del teatro dalla 
fedsrasiona si terrà l’attivo degli 
•gtoferrotranvleri comunisti. Parte- 
tfparè il compagno Siro Trazzinl, 
dalli Maritarla dalla Fadsrasione. 


è potuto verificare, è anche più 
generale. Ciò costituisce, indubbia¬ 
mente, valida premessa per il rag¬ 
giungimento degli obiettivi fissati 
per il 21 e 28 gennaio. Ne pub¬ 
blichiamo una parte impegnandoci 
a pubblicare gli altri sul giornale 
dei prossimi giorni. 

Per le zone del partito Centro e 
Est, a Roma, Campiteli! diffonderà 
150 copie. Campo Marzio 200, Ce¬ 
lio Monti 100, Centro 200, Esqui- 
lino 500, 5. Saba 100, 5. Lorenzo 
300. Testaccio 250, Trastevere 
250, Italia 200, Ludovisi 150, No- 
mentano insieme a Vigna Mangani 
300, Parioli 50, Salario 100, Ve- 
scovio 150, Borgata Fidene 150, 
Castel Giubileo 120, Monte Sacro 
220. Settebagni 120, Tufeilo 300, 
Valmelaina 300, Cinquina 180. 
* Mario Alicata » 250, « Mario 

Cianca > 180. « F. Moranino a 250, 
Pietralata 300, Ponte Mammolo 
150, Portonaccio 150. S. Basilio 
250. Settecamini 150, Tiburtina 
Gramsci 300, Tiburtino III 300. 

Per le zone dei Castelli e Tivo- 
li-5abina, in provincia, Albano dif¬ 
fonderà 450 copie, Cecchina 100, 
Pavona 100, Ariccia 400, Marino 
300, Castelgandolfo 50, Cava dei 
Selci 100, S. Maria delle Mole 150, 
Cave di Peperino 100, Ciampino 
350, Fontana di Sala 60, Frattoc- 
chie 150, Frascati 350, Cisternole 
80, Cocciano 100, Grottaferrata 
250, Monteporzio 200, Colonna 
100, Montecompatri 100, Rocca di 
Papa 350, Rocca Priora 100, Gen- 
zano 600, Lanuvio 150, Pascola¬ 
re 60, Nemi 80, Cariano 100. Ve!* 
tetri 400, Anzio 250, Anzio Lavi- 
nio 80, Ardea 100, Tor S. Loren¬ 
zo 50, Nettuno 350, Creta Rossa 
100, Pomezia 250, Monterotondo 
700, Monterotondo Scalo 300, Ca¬ 
sali di Mentana 120, 5. Lucia di 
Mentana 150, Tor Lupara 150, 
Guidonia 150, Montecelio 100, 
Villalba 150, Villanova 150, Tivo¬ 
li 400. Villa Adriana 200, Marcel- 
Ima 80, Palombara 200, Castelma- 
dama 100, Arsoli 100, Roviano 50, 
Affile 20, Sambuci 20, Subiaco 
100 . 

Per la diffusione dell'Almanacco 
del partito 1973 le sezioni della 
zona centro ne diffonderanno 900, 
quelle della zona Est ne diffonde¬ 
ranno 1.550, quelle della Zona 
dei Castelli Romani ne diffonderan¬ 
no 1.300, quella della Zona Tiv»> 
I1-Sabina na diffonderanno 810. 


scuole. All’istituto tecnico La- 
grange, in via Tiburtina, si è 
tenuta un’assemblea cui ha 
partecipato il compagno Gri¬ 
fone, ma il preside, professor 
De Francisco, ha impedito la 
proiezione di un documentario 
sulla «pista nera»; al liceo 
Castelnuovo, in via Lombroso, 
è stata esposta ima mostra an¬ 
tifascista ed approvata una 
mozione sottoscritta da 600 
studenti e 40 professori; t gio¬ 
vani de’. Ilvcu scientifico Bor- 
romini, alla Garbatella, hanno 
raggiunto in corteo il provve¬ 
ditorato agli studi per prote¬ 
stare contro 11 preside, profes¬ 
sor Ungarelli, che ha impedito 
un’assemblea (regolarmente or¬ 
ganizzata) cui era stata invi¬ 
tata Carla Capponi, medaglia 
d’oro della Resistenza e Rosa 
Rossi. Un’assemblea si è te¬ 
nuta anche nel liceo sperimen¬ 
tale. Nel liceo Virgilio, in via 
.Giulia, gli studenti hanno iso¬ 
lato e respinto una provoca¬ 
zione fascista. L’esposizione di 
una mostra sul fascismo è 
stata vietata dalla preside del 
liceo Benedetto da Norcia, 
professoressa Silvia Iannac- 
cone. In altre scuole, invece, 
le riunioni si sono svolte re¬ 
golarmente. 

Nella giornata di ieri si so¬ 
no registrate altre prese di 
posizione dei partiti politici. 
La segreteria nazionale del 
PSI in un comunicato ritie¬ 
ne che « al congresso del MSI 
vada data una risposta di 
massa che dimostri l’isola¬ 
mento politico e morale dei 
missini evitando la trappola 
dello scontro fisico che rien¬ 
tra nella linea di provocazio¬ 
ne portata avanti dai fasci¬ 
sti ». La « Voce repubblicana ». 
dal canto suo, sottolinea come 
gli a atti di apologia del fasci¬ 
smo e di sfida fascista non 
debbono essere tollerati: que¬ 
sto è un impegno di tutti, ma 
è un preciso dovere del go¬ 
verno e delle autorità prepo¬ 
ste alla tutela dell’ordine pub¬ 
blico ». Il compagno senatore 
Umberto Terracini, ha dichia¬ 
rato che « è deplorevole il fat¬ 
to che in una Repubblica la 
cui Costituzione esclude dal 
quadro della legittimità qual¬ 
siasi organizzazione, che sot¬ 
to qualsiasi denominazione, 
rappresenti la continuità del 
partito fascista possa, nell’as¬ 
senso e con la protezione del¬ 
la pubblica autorità, adunar¬ 
si in congresso nella capitale 
della nazione, provocando — 
colmo dei colmi — addirittu¬ 
ra la sospensione dei lavori 
del Parlamento». Una dichia¬ 
razione è stata rilasciata an¬ 
che dal sen. Ferruccio Parri. 
presidente del gruppo della 
Sinistra ìndipendente. Solo 
il PLI si è dissociato dalla 
generale protesta antifascista. 1 

Passo presso 
la RAI-TV 

La giunta comunale, presie¬ 
duta dal sindaco Darida, hji 
approvato ieri mattina il se¬ 
guente documento: « Nel mo¬ 
mento in cui nella nostra cit¬ 
tà si tiene il congresso nazio¬ 
nale del MSI, di quel partilo, 
cioè, che del fascismo riven¬ 
dica l’eredità, la giunta mu¬ 
nicipale non può non ricor¬ 
dare e sottolineare i molivi 
che hanno separato ieri e che 
tuttora, a maggior titolo, se¬ 
parano Roma dal fascismo 
vecchio e nuovo ». 

La Casa della cultura, da 
parte sua, ha sottolineato, « la 
condanna non solo del traco¬ 
tante fascismo in camicia ne¬ 
ra, ma anche del sinuoso fa¬ 
scismo in camicia biancri che 
lo appoggia esplicitarrfente, 
o è segretamente complice, o 
apertamente lo strumentaliz¬ 
za per prorogare e conservare 
l’ingiustizia e il privilegio». 

I lavoratori comunisti, so¬ 
cialisti, socialdemocratici e 
cattolici della Rai-Tv hanno 
inviato un telegramma alla 
ANPI in cui danno la pro¬ 
pria adesione alla manifesta¬ 
zione odierna. Il consiglio di 
azienda del centro di produ; 
zkme Tv. inoltre, ha deciso di 
intervenire presso la direzio¬ 
ne del Telegiornale affinché 
vengano fomite ampie ed e- 
saurienti informazioni sulle 
iniziative antifasciste in corso. 

Continuano, intanto, le pre¬ 
se di posizione antifasciste e 
le adesioni alla manifestazio¬ 
ne di oggi al Colosseo. Do¬ 
cumenti sono stati votati da; 
Consìglio di fabbrica della 
SACET; collettivo studenti 
CEPAS-ELSS (scuola per assi¬ 
stenti sociali); cellula PCI 
delia Corte dei Conti (dove 
ieri, con un atto arbitrario, è 
stata sospesa la proiezione 
del film <t Ail’armi siam fa¬ 
scisti! »); comuni di Zagaro- 
lo e Bellegra; comitato uni¬ 
tario della zona sud (compo¬ 
sto dal consiglio di fabbrica 
delia FATME, FILLEA-CGIL 
di zona, dalla federazione dei 
lavoratori metalmeccanici, dal- 
l’UFRA. SUN LA. ARCI, UISP, 
i consiglieri della X Circo- 
scrizione e PCI, PSI, PSDI, 
PRI, DC). Hanno aderito an¬ 
che i consiglieri delia IX 
Circoscrizione dei PCI. PSI, 
PSDI, PRI, lavoratori di tut¬ 
te le categorie. 

Centinaia 
di adesioni 

Hanno dato la propria ade¬ 
sione alla manifestazione o- 
diema anche il sindacato 
scrittori, il SUNIA (sindacato 
inquilini), il comitato antifa¬ 
scista della zona Cassia, la 
commissione nazionale del 
personale non insegnante del 
SNS-CGIL, la Federbracelan¬ 
ti, l’unione circoli del cine¬ 
ma ARCI, la Federazione ita- 

I liana circoli del cinema, i con¬ 
siglieri deila I Circoscrizione 
del PCI, PSI, PRI, PSDI, DC 


e della II Circoscnzione del 
PCI, PSI, PRI, il comitato 
provinciale dell’UISP di Roma 
il consiglio provinciale di Ro¬ 
ma del CSI il comitato pro¬ 
vinciale di Roma dell’AICS, i 
movimenti giovanili nazionali 
del PCI, DC, PSI, dell’UISP 
e dille ACLI, il comitato di 
••..-dazione del giornale radio, 
il consiglio di fabbrica, NAS 
socialista e cellula PCI del- 
TOMI. Vanno registrate Inol¬ 
tre le adesioni delle giunte 
comunali di Velletri. Rocca di 
Papa, Genzano, Marino, Alba¬ 
no, i consigli di fabbrica della 
Mac Quin, Banci-sud, Italtra- 
for, Metalsud, SCM, Filia, 
Litton, Pealsud, Elmer, il con¬ 
siglio di zona di Pomezia, il 
sincrotrone di Frascati, il 
gruppo consiliare socialista 
del comune di Roma, Cìam di 
Modena, Centro assistenti so¬ 
ciali dell’università, Federa¬ 
zione provinciale cooperative 
e mutue, i gruppi consiliari 
PCI, PSI, PRI, PSDI della 
decima circoscrizione, l’Asso¬ 
ciazione partigiani di Cata¬ 
nia, perseguitati politici di 
Venezia, il vice preside e i 
professori del liceo scientifico 
Morgagni, l'Unione artigiana¬ 


to, l'ARCI, il comitato anti¬ 
fascista Villa Gordiani, il Cir¬ 
colo di cultura Nemorense, la 
segreteria sindacati CNEN 
Cosacela e Frascati, il Consi¬ 
glio di fabbrica della Auto¬ 
vox, 11 consiglio di zona me¬ 
talmeccanici Salarla-Flaminia 
e Tiburtina, i lavoratori che 
occupano la Pollcrom e la 
Luciani. 

Iniziative 
in provincia 

Sono state rilasciate dichia¬ 
razioni antifasciste dal sena¬ 
tore Cipelllni, vice presidente 
del gruppo PSI del Senato, 
dalla scrittrice Dacia Maraìni, 
dal professor Giuliano Mala- 
corda, dal professor Lombar¬ 
do Radice, dal professor Giu¬ 
lio Carlo Argan, dal profes¬ 
sor Eugenio Ragni, dal regi¬ 
sta televisivo Vittorio Cotta- 
favi, dai responsabili della 
SAI (società attori italiani). 

All’istituto magistrale di 
Tivoli ieri si è tenuta un’as¬ 
semblea aperta con la com¬ 
pagna Marisa Rodano. Sta¬ 
mane tutti gli studenti di Ti¬ 
voli si asterranno dalle lezio¬ 


ni ed in corteo confluiranno 
in piazza Garibaldi dove par¬ 
lerà il compagno Giannanto- 
ni. A Velletri, questa matti¬ 
na, alle 9,30 gli studenti ma¬ 
nifesteranno in piazza Cairoli 
dove parlerà la compagna 
Carla Capponi, medaglia 
d’oro della Resistenza. In 
sciopero anche gli studenti di 
Frascati e dell’istituto Loca¬ 
teli! di Velletri. 

Tra le varie Iniziative, in¬ 
fine, segnaliamo Monte Sacro 
dove 1 rappresentanti del 
PCI, PSI, PSDI, PRI, DC. 
hanno preso una iniziativa 
comune contro le manifesta¬ 
zioni di apologia del fasci¬ 
smo; e il liceo Tasso, in via 
Sicilia, che sabato (alle 9,30) 
ospiterà un’assemblea alla 
quale interverranno, tra gli 
altri, il compagno Secchia e 
il senatore Antonicellì. La 
manifestazione è stata pro¬ 
mossa dal movimento studen¬ 
tesco di questa scuola. 

Domani, alle ore 19, nella sala 
consiliare di Monterotondo si 
terrà una manifestazione anti¬ 
fascista. Hanno aderito: TANFI, 
la Giunta comunale. PCI. PSI. 
DC. PRI, CGIL, CISL, UIL e 
le Acli. 
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Una delle assemblee antifasciste svoltesi ieri all'Università 


Dopo il sequestro di ingenti quantitativi contenenti azotidrato di sodio 

Per il vino trattato con sostanze tossiche 
tre arrestati e diciannove «cantine» chiuse 

In carcere sono finiti due produttori e un enologo - La sostanza adoperata per facilitare la conservazione 
del prodotto può risultare letale all’organismo umano - Proseguono le indagini per individuare chi lo produce 
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Finalmente è entrata in vigore la nuova disciplina 
del traffico intorno alla stazione Termini. Tecnici della 
ripartizione comunale c vigili urbani hanno tenuto sotto 
controllo la situazione per tutta la mattinata di ieri, 
aiutando gli automobilisti ad abituarsi alla piccola « ri¬ 
voluzione ». La prima impressione ricavata è stata ab¬ 
bastanza positiva. La situazione dovrebbe migliorare nei 
prossimi giorni, appena superato il primo periodo di 
« rodaggio ». Gli inconvenienti emersi sono stati sol¬ 
tanto due: un ingorgo di traffico all’angolo fra largo 
Peiretti e via delle terme di Diocleziano e il disagio 
dei viaggiatori in arrivo e partenza che possono servirsi 
soltanto dei taxi. Per quanto riguarda via delle Terme 


di Diocleziano bisogna osservare il fenomeno ancora 
un paio di giorni per vedere se effettivamente ci si 
trova di fronte a un ■ nodo » che va sciolto con al¬ 
tri provvedimenti. Quanto ai passeggeri, sarà opportuno 
sollecitare un aumento di taxi in servizio alla stazione 
Termini c vedere se è il caso di invitare l’ammini¬ 
strazione ferroviaria a decentrare gli arrivi e le par¬ 
tenze su altri scali ferroviari (Ostiense, Tiburtina, Tra¬ 
stevere, Tuscolana ecc.) Roma, del resto, è l’unica 
grande città del mondo che concentri il 90 per cento 
del suo traffico ferroviario su una unilca stazione. Nella 
loto: la stazione Termini • il cantiere Sacop per fa 
netropolitana. 


Le conclusioni dell’inchiesta in 200 pagine 

LA MAGLIANA È ILLEGALE 
CONFERMA IL MAGISTRATO 

Sono state consegnate le tre perizie sul quartiere - Do¬ 
vrebbero essere incriminate centotrentadue persone 


Il pretore Cerminara ha con¬ 
cluso l’inchiesta sul quartiere 
illegale della Magliana: in due¬ 
cento pagine, sono ribadite le 
accuse contro assessori, esperti, 
costruttori che hanno permesso 
la nascita di un simile quartiere- 
mostro. Come è noto, a suo 
tempo furono indiziati di reato 
132 personaggi; adesso il magi¬ 
strato dovrebbe trasformare la 
loro situazione giuridica in 
quella, ben più seria, di incri¬ 
minati. 

L’inchiesta è iniziata nello 
scorso maggio, quando già gli 
stessi abitanti del quartiere ed 
alcune inchieste giornalistiche 
avevano denunciato gli abusi 
compiuti da assessori e costrut¬ 
tori neU’cdifìcazione dei palazzi; 
uno dei problemi più grossi era 
quello che gli stabili erano stati 
costruiti sotto il livello del Te¬ 
vere; che in questo modo era 
stata creata una situatone di 


pericolo costante. Gli stessi abi¬ 
tanti a\evano iniziato una de¬ 
cisa battaglia, anche per questi 
motiii, contro i fìtti altissimi; 
proprio alla Magliana, più forte 
è stato ed è il movimento per 
Tautoriduzione dei fìtti. 

L’indagine del pretore si è ba¬ 
sata su tre perizie (urbanistica, 
igienico-sanitana e idrico-geolo- 
gica) che sono state completate 
in questi ultimi tempi. Sono ve¬ 
nuti fuori numerosi, gravi par¬ 
ticolari: per esempio, nel 1949 
era previsto per tutti i terreni 
della zona l’esproprio generaliz¬ 
zato. Accadde invece che la 
«minaccia» servi soltanto a far 
acquistare per quattro soldi tutti 
i terreni al proprietario più 
forte della zona. Toumon; c che, 
completata l’operazione, d’espro- 
prio non si è più parlato. La pe¬ 
rizia igienico-sanitaria traccia 
poi un panorama locale davvero 
preoccupante: la mancanza di 


un impianto di fogne e la pre¬ 
senza di una fossa biologica an¬ 
tidiluviana provocano continue 
infiltrazioni di liquami ne lterre- 
no, a portata diretta delle con¬ 
dotte dell’acqua potabile. Nume¬ 
rosi sono i casi di epatite vira¬ 
le; secondo il pretore, i 49 
casi della pericolosa malattia, 
curati l’anno passato negli ospe¬ 
dali romani, provenivano tutti 
dalla Magliana. 

Insomma. l’inchiesta ha stabi¬ 
lito un primo punto fermo: la 
Magliana è davvero un quartiere 
illegale; qui, costruttori e auto¬ 
rità capitoline hanno compiuto 
enormi abusi; le responsabilità 
delle giunte capitoline, sempre 
presiedute dalla DC. sono gra¬ 
vissime. Adesso c’è solo da 
attendere il processo pubblico, 
perché queste responsabilità 
siano colpite, perché gli autori 
di un simile scempio siano chia¬ 
mati a pagare. 


Inchiesta sui vini adultera¬ 
ti del Lazio. La magistratu¬ 
ra, dopo aver fatto arresta¬ 
re un enologo e due pro¬ 
duttori accusati di aver usa¬ 
to, per la conservazione del 
prodotto, azotidrato di so¬ 
dio (una sostanza tossica che 
se ingerita in quantità e in 
determinate condizioni fisiche 
può portare alla morte) hA 
esteso le sue indagini. Per 
ora l’inchiesta oltre all’arre¬ 
sto delle tre persone, ha pro¬ 
vocato la chiusura di 19 can¬ 
tine produttrici e venditrici 
di « vino irregolare », mentre 
tenta di individuare i risto¬ 
ranti e i negozi che incon¬ 
sapevolmente mettono In ven¬ 
dita le bottiglie « velenose ». 

L’inchiesta era stata aper¬ 
ta, alla vigilia di Natale, dal 
nucleo antisofisticazione dei 
carabinieri che nel corso di 
una visita di ispezione ave¬ 
va scoperto spumante adul¬ 
terato nella ditta vinicola Ciuf- 
fa di Montecompatri. 

Dopo l’arresto del titolare 
Arnaldo Ciuffa, del figlio Vin¬ 
cenzo e dell'enologo Vincenzo 
Magri, il magistrato aveva or¬ 
dinato il sequestro di circa 
300 ettolitri di vino rinvian¬ 
do poi gli atti per compe¬ 
tenza alla procura della R;- 
pubblica. Nel rapporto, i tre 
venivano accusati del reato 
previsto dall’articolo 440 del 
codice penale: adulterazione 
di sostanze alimentari me¬ 
diante l’impiego di sostan¬ 
ze tossiche. Questa prima sco¬ 
perta, e gli elementi venuti 
a conoscenza degli inquirenti 
durante gli interrogatori, han¬ 
no consigliato un approfon¬ 
dimento delle indagini 

Cosi l'inchiesta, condotta 
dal sostituto procuratore Ni¬ 
colò Amato si è diramata in 
tre direzioni. Perquisizioni a 
catena nelle cantine produt¬ 
trici di vino, per stabilire 
responsabilità dei produttori; 
identificazione dei ristoranti 
e dei negozi (una ventina so¬ 
no già stati rintracciati) al 
quali il vino è stato fornito; 
accertamenti per stabilire in 
che modo i produttori di vi¬ 
no sono venuti in possalo 
dell’azotldrato di sodi* usa¬ 
to come stabilizzatore 

Ma l’Inchiesta non dovreb¬ 
be fermarsi qui: sono infatti 
già previsti altri controlli in 
zone diverse da quelle fino¬ 
ra messe sotto accusa, men¬ 
tre presso i negozi saranno 
prelevati campioni di altri ge 
neri alimentari per 1 quali 
6embra sia in uso presso I 
produttori l'uso della so¬ 
stanza tossica per la conser¬ 
vazione. Ma soprattutto ora 
11 punto importante è sapere 
che vende l'azotidrato di 90- 
dio: si tratta di un veleno 
che può essere fabbricato so¬ 
lo da una industria attrezzata. 

Siamo di fronte ad una at¬ 
tuazione gravissima di peri¬ 
colo che trova conferma, ol¬ 
tre l’inchiesta della magistra¬ 
tura, nel dati fomiti dal pre¬ 
sidente della provincia di Ro¬ 
ma, il quale ha rivelato che 
74 campioni di vini su 220 
prelevati dal laboratorio pro¬ 
vinciale d’igiene e profilassi ir- 
7 comuni della provincia di 
Roma, è stata riscontrata la 
presenza di azotidrato. Ben 
22 ditte su 71 controllate non 
sono risultate in regola: 

Questi dati non devono pe¬ 
rò essere generalizzati. Ad 
esempio il * Consorzio dife° , 
vini pregiati e tipici del ”F t * • 
scati” ha emesso un comuni¬ 
cato per rassicurare 1 con- 
fumatori: i prodotti dette 
ditte aderenti al consorzio so¬ 
no controllati e offrono tutte 
le garanzie sanitarie e di ge¬ 
nuinità. 


Per la costituzione del consorzio 

I i » * * ‘ » 

Forte sciopero 
nelle autolinee 


Seconda giornata di sciopero 
ieri dei 1500 dipendenti delle 
ex autolinee private per riven¬ 
dicare la pubblicizzazione del 
servizio e la costituzione del 
consorzio regionale. Le linee 
sono rimaste bloccate dalle 8,30 
alle 18 in modo da poter por¬ 
tare i pendolari a casa e al 
lavoro. Nella mattinata poi i 
lavoratori hanno manifestato da¬ 
vanti alla sede della regione. 
Una delegazione è stata rice¬ 
vuta dal presidente del con¬ 
siglio Palleschi il quale ha assi¬ 
curato il suo intervento. 

La giunta regionale ha in¬ 
tanto approvato ieri mattina un 
progetto di legge che disciplina 
la materia dei servizi di tra¬ 
sporto pubblici di interesse re¬ 
gionale. Il progetto, che dovrà 
ora essere trasmesso al con¬ 
siglio regionale per la defini¬ 
tiva approvazione, prevede la 
erogazione di 5 miliardi agli 
enti locali che aderiranno al 
progettato consorzio regionale 
dei trasporti, e la elaborazione 


di un piano generale per la 
istituzione di bacini di traffico 
alla cui individuazione saranno 
chiamati oltre agli enti locali, 
le organizzazioni sindacali del 
settore e le varie categorie in¬ 
teressate. 

FATME — Sono scesi in scio¬ 
pero ieri i lai oratori dello sta¬ 
bilimento romano della FATME 
per protestare contro i licenzia¬ 
menti messi in atto dalla so¬ 
cietà svedese negli impianti di 
Pagani in Campania, nei pressi 
di Salerno. 

AUSTIN PROCESS — Pro¬ 
segue l’occupazione degli uffici 
delTAustin Process, contro il li¬ 
cenziamento di 55 tecnici ed im¬ 
piegati deciso dalla società ame¬ 
ricana. Ieri in azienda si è 
recato il capogruppo socialdemo¬ 
cratico alla regione Galluppi il 
quale ha assicurato l’intervento 
della regione nei confronti dei 
ministeri competenti affinchè 
venga impedito questo nuovo 
attacco ai livelli d’occupazione. 
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Lfl PrOCUrQ di 0 R° ma " Viva l'Italia » 

Napoli insiste L’altra faccia 
neii onone ^ Risorgimento 

contro il film ... „ 

di Pasolini nel Mezzogiorno 

„„„„„ Il testo di Dacia Maraini è stato mes- 

BENEVENTO, 17 . . .. -, . 

ii tribunale di Benevento so in scena dalla Cooperativa 1 ea- 

« non ha ritenuto di dover ac- # _ • 1 • r» . . 

colere» ia richiesta avanza troggi con la regia di Bruno Cirino 

tn rimila PtWHira onnohu o Hi ax - 1 ° 


BENEVENTO, 17 

Il tribunale di Benevento 
« non ha ritenuto di dover ac¬ 
cogliere » la richiesta avanza¬ 
ta dalla Procura generale di 
Napoli per una revoca del 
provvedimento di dissequestro 
del film I racconti di Canter¬ 
bury. Come è noto, il Tribu¬ 
nale di Benevento aveva ordi¬ 
nato il 9 gennaio il disseque¬ 
stro del film di Pier Paolo 
Pasolini. Successivamente, la 
Procura generale del capoluo¬ 
go campano ha chiesto la re¬ 
voca di tale provvedimento. 

Sull’intricata situazione pro¬ 
cessuale del film, il produtto¬ 
re Alberto Grimaldi ha detto: 
« La battaglia giudiziaria pur¬ 
troppo non è ancora finita. 
La procura Generale di Napo¬ 
li, infatti, oltre a richiedere 
la revoca del dissequestro, ha 
anche provocato un nuovo 
processo in Cassazione circa 
la legittimità del provvedi¬ 
mento relativo. A mio parere 
la Corte di Cassazione do¬ 
vrebbe respingere il ricorso, 
avendo già precedentemente 
affermato che il film poteva 
tornare in circolazione prima 
del giudizio di Appello. La 
Procura Generale di Napoli in¬ 
sisterà naturalmente sulla ri¬ 
chiesta di condanna nel giu¬ 
dizio di appello, ma sono si¬ 
curo che l’assoluzione sarà 
confermata, perché i magistra¬ 
ti della Corte di Appello di 
Napoli, che dovranno giudica¬ 
re il film, sono di prim’ordine, 
e non potranno non conside¬ 
rare I racconti di Canterbury 
un'opera d’arte, conformemen¬ 
te ai giudizi della critica e 
della cultura internazionale». 


Viva l'Italia: il titolo del 
nuovo testo teatrale di Dacia 
Maraini suona amaro. Sulla 
traccia di una revisione sto¬ 
riografica recente e meno re¬ 
cente, che ha avuto già i suoi 
riflessi (non sempre limpidi) 
in campo letterario, e che in 
quello cinematografico ha 
ispirato il notevole Bronte di 
Florestano Vanclnl, la scrit¬ 
trice ci mostra « un piccolo 
pezzo di Risorgimento visto 
da un paese della Basi¬ 
licata ». Anno 1862: il Sud è 
stato liberato dal dominio dei 
Borboni, ma nè i garibaldi¬ 
ni nè, soprattutto, l’esercito 
piemontese che li ha sostituiti 
hanno portato l’attesa giusti¬ 
zia sociale: i ricchi si arric¬ 
chiscono ulteriormente, i po¬ 
veri senza terra sono grava¬ 
ti da tasse più pesanti, sotto¬ 
posti alla leva obbligatoria, 
privati dei diritti politici. De¬ 
lusione e rabbia alimentano 
tra i contadini il brigantag¬ 
gio, che gli esuli monarchi di 
Napoli cercano di sfruttare ai 
propri fini; le truppe di casa 
Savoia reprimono crudelmen¬ 
te ogni moto di protesta. 

Questo lo sfondo, sul quale 
si muovono alcuni personaggi 
emblematici: un fuorilegge, 
che morirà impiccato, ma il 
cui posto sarà preso, in mon¬ 
tagna, dalla moglie: uno dei 
Mille, un giovane del Nord, 
imbevuto di retorica patriotti- 


Ieri alla Filarmonica 

Stupendo concerto 
di Maurizio Pollini 

Mirabili interpretazioni di Schubert e di 
Beethoven — Il pubblico ha unito agli 
applausi il grido di «Vietnam libero » 


Il pianista Maurizio Pollini, 
al centro di una nuova atten¬ 
zione (non soltanto do parte 
del mondo musicale) e promo¬ 
tore lui stesso di una nuova 
attenzione per i fatti della 
musica (che non possono es¬ 
sere scissi dalla realtà che ci 
circonda), ha tenuto ieri se¬ 
ra, trionfalmente, l’annunciato 
concerto al Teatro Olimpico. 

Questo concerto, già rien¬ 
trante nel cartellone dell’Ac¬ 
cademia filarmonica, è anche 
rientrato — grazie all’interpre¬ 
te — nella vasta azione di 
impegno per il Vietnam, fer¬ 
mentante m tutto il mondo de¬ 
mocratico. Alla fine del con¬ 
certo, infatti, agli applausi 
per tanto interprete, si è poi 
aggiunto, scandito coralmen¬ 
te dai giovani e ritmato dal 
battere delle mani coinvol¬ 
gente tutto il pubblico e lo 
stesso pianista, il grido « Viet¬ 
nam li-be-ro ». 

Il cosiddetto « caso Pollini » 
era diventato « caso » di cia¬ 
scuno degli innumerevoli ap¬ 
passionati. Un «caso» risolto 
di slancio, seduta stante, e 
senza alcuna frattura con un 
concerto nei quale sembrava¬ 
no unificarsi realtà culturale 
e realtà sociale. Non per nul¬ 
la. del resto. Pollini aveva ar¬ 
ticolato il programma, pre¬ 
sentando alcuni momenti estre¬ 
mi dell’arte di Schubert e di 
Beethoven, dei due grandissi¬ 
mi compositori, cioè, che non 
accettarono mai di considera¬ 
re la loro arte come stru¬ 
mento di evasione da elargi¬ 
re al prossimo, facendone an¬ 
zi strumento di polemica e 
proprio di sfida alla routine 
del loro tempo. 

Spesso diciamo di Mozart, 
ma dopo Mozart, forse nessun 
altro quanto Schubert pagò 
di persona, e anche lui con 
la vita (tirata con i denti fino 
all’ultimo), il consapevole at¬ 
teggiamento di autonomia e di 
indipendenza. 

Maurizio Pollini ha interpre¬ 
tato la seconda delle ultime 
tre Sonale di Schubert Ul¬ 
time. in questo caso, proprio 
alla lettera, risalenti esse al- 
l’ultimo anno di vita (mori. 
Schubert, il 19 novembre 1823. 
ancora lontano dai trentadue 
anni). Costituiscono come un 
testamento dei musicista pro¬ 
teso verso Beethoven scompar¬ 
so poco prima (26 marzo 1827) 
— accanto al quale poi ripo¬ 
serà — ma anche avviato ver¬ 
so una « sua » nuova musica. 

Questo senso del nuovo 
e dell’ebbrezza del nuovo 
(Schubert resistendo eroica 
mente ai a bombardamenti » 


L'Italia al 
Festival di 
Vino del Mar 

SANTIAGO DEL CILE. 17 

Al Festival mtemaz.onale 
della canzone di Vina del Mar, 
chesi svolgerà nel prossimo 
mese di febbraio parteciperà 
anche l’Italia con la canzone 
Avemda Perù di Edoardo ed 
Eugenio Bennato, cantata da 
Edoardo Bennato. 

In un'altra città cilena. Val 
paraiso, da 26 ai 28 gennaio si 
svo’.gera la quarta ediz. one 
della canzone impegnata. Vi 
parteciperanno compos.tori cu 
barn, uruguaiani, peruviani e 
4l altre nazionalità, oltre ai 
cileni. La manifestazione è or¬ 
ganizzata dali’Istituto cileno 
cubano di cultura, sotto l’egi¬ 
da dell'Ufficio culturale delia 
Presidenza della Repubblica. 


della società, nell’ultimo an¬ 
no di vita aveva potuto avere 
finalmente un pianoforte). 
Pollini ha mirabilmente di¬ 
sciolto dalla tastiera in una 
memorabile interpretazione 
della Sonata (quella in la 
maggiore, opera postuma), 
nella quale, come in una fan¬ 
tasia vagheggiata e realizza¬ 
ta felicemente in ogni sfuma¬ 
tura ritmica e timbrica, Schu¬ 
bert si libera di ogni in¬ 
gombro terreno, consegnan¬ 
do ad una musica il signifi¬ 
cato di tutta una vita spesa 
per la libertà dell’arte e per 
la dignità dell’artista. 

La tenerezza dell'Andanti¬ 
no e le Inquietudini dell’ulti¬ 
mo movimento sono state rie¬ 
vocate dal pianista con una 
tensione ed emozione straor¬ 
dinarie. 

Per certi versi, diremmo 
che è stato proprio questo 
Schubert il momento più al¬ 
to e incantato della serata. 
Il teatro era pieno in ogni 
ordine di posti (i prezzi era¬ 
no un po’ saliti, ma numero¬ 
sissimi ingressi a prezzo ri¬ 
dotto erano stati concessi ai 
giovani) ed il pubblico si af¬ 
follava fin sul palcoscenico. 
D’improvviso, con l’attenuar¬ 
si delle luci, si era determi¬ 
nato un silenzio fitto, carico 
di attesa, addirittura spasmo¬ 
dico. Quando è apparso Pol¬ 
lini, il teatro è scattato in un 
applauso prolungato e forte 
come un abbraccio. Poi i pri¬ 
mi accordi, quindi tutta la 
Sonata, con uno Schubert che 
stava morendo e con Pollini 
che in una miracolosa inter¬ 
pretazione lo riconsegnava al¬ 
la vita, per l’etemità. Uno 
Schubert difficile, con il qua¬ 
le i pianisti che non sanno 
niente (e perciò non vi si 
accostano) correrebbero pe¬ 
ricoli l'uno sull'altro. Ma Pol¬ 
lini sapeva tutto: tutto di 
Schubert e tutto, poi. anche 
di Beethoven del quale, nel¬ 
la seconda parte, ha presen¬ 
tato la terzultima (op. 109) 
e l'ultima (op. Ili) Sonata. 

Due momenti « folli » del 
Beethoven tormentato dal 
pianoforte (e alcuni studiosi 
parlarono di « demenza ge¬ 
niale»), che il Pollini ha tra¬ 
sformato m altrettanti mo¬ 
menti di luminosa chiarez¬ 
za, specie nei passaggi da 
una estatica solennità ad una 
affranta, tragica esaspera¬ 
zione. 

L’Andante dell’op. 109 ha 
dato fino in fondo il segno 
d’un balzo in territori ine¬ 
splorati ima il Pollini li co¬ 
nosceva. e come!), sui quali 
cala, alia fine, un velario; 
mentre dalle stupefatte sono¬ 
rità deli'op. Ili (le magiche 
battute finaii nessuno le ha 
finora realizzate con la mae¬ 
stria di Pollini) il pianista 
scioglieva genialmente uno 
dei più aggrovigliati nodi del¬ 
la storia musicale Non per 
niente, Thomas Mann, nel ro¬ 
manzo dove sì annodano le 
crisi della cultura moderna 
(Doclor Faustus), indugia sul 
grosso nodo deli’op. ili. Ma 
lì, nel romanzo, c’era un 
furibondo pianista a tempe¬ 
stare sull’Ariefto, qui un Pol¬ 
lini pacalo e sereno, che po¬ 
teva legittimamente aggiun¬ 
gere alla sfilza di nomi che 
TTiomas Mann suggerisce 
ai tema dell’4 nello anche 
quello, non meno pregnante 
di altri, del « Vi-et-man ». Il 
nome, d'altra parte, che ri¬ 
petuto e gridato dal pubbli¬ 
co con forza, ha suggellato 
il concerto. 

e. v. 



Un Ambleto ribelle 

"mm* dallapallai greve 

| Lo spettacolo, cui l’Interpretazione di Franco Pa- 


pag. 7 / spettacoli - arte 


_Rai $ _ 

controcanale 


ca; un cantastorie siciliano 
dal fiorito eloquio, Malopesce; 
un pastore autodidatta, Geno¬ 
va. Se il cantastorie costitui¬ 
sce la ragion poetica della 
situazione, il pastore dovreb¬ 
be rappresentarne la coscien¬ 
za critica: egli partecipa alla 
rivolta, si fa bandito anche 
lui, ma sa quanto Inane e pri¬ 
va di sbocchi sia quella lot¬ 
ta. Alla resa dello spettacolo, 
realizzato da Bruno Cirino 
con gli attori della Coopera¬ 
tiva Teatroggi, questa consa¬ 
pevolezza, con tutto ciò ch’es- 
sa significa di problematico 
nel riguardi della complessità 
e contraddittorietà degli even¬ 
ti, in verità si appanna, ri¬ 
schia di limitarsi a una nota 
a pie’ di pagina. Cosi anche 
11 motivo della solidarietà di 
classe, che unisce ben presto 
la « camicia rossa » Giaco¬ 
mo, e in parte la generosa 
sorella di lui, al grande pro¬ 
prietario locale, si riduce a 
pochi e rapidi accenni. 

Il regista ha puntato tutto, 
o quasi tutto, sulle immagi¬ 
ni; e ve ne sono di smaglian¬ 
ti. come la processione con 
Garibaldi in figura di santo, o 
il carnevale, o il massacro 
conclusivo, con I soldati che 
vanno all’attacco tra le file 
degli spettatori, e 1 fantocci 
dei suppliziati che piovono giù 
dall’alto. Se la scena è spo¬ 
glia, i costumi e soprattutto 
le splendide maschere di 
Uberto Bertacca la riempio¬ 
no di colore. Anche la musica, 
di Tito Schipa jr„ ha largo 
spazio: ora ricalcando con 
ironia ed affetto i modi del 
nastro melodramma otto¬ 
centesco. ora voltando in li¬ 
tania religiosa gli inni risor¬ 
gimentali, ora per contro Im¬ 
ponendo cadenze aggressive, 
risentite, a un vecchio canto 
natalizio. I mezzi espressivi 
adottati abbracciano un va¬ 
sto arco, dall’Opera italiana a 
una stilizzazione mimica da 
teatro orientale, anche se non 
sempre sostenuta dal necessa¬ 
rio rigore di movimenti e di 
gesti, passando per un de¬ 
clamato da fiera di paese, per 
illustrazioni volutamente oleo¬ 
grafiche, per movenze e toni 
da ballata popolare: il can¬ 
tastorie (Claudio De Angells) 
ha un « doppio » femminile 
(Anna Melato), che commen¬ 
ta i fatti con voce e chi¬ 
tarra. 

In sostanza, quella che ri¬ 
mane sacrificata, consideran¬ 
do testo e spettacolo nel loro 
insieme, è l’articolazione dia¬ 
lettica del discorso, messa 
quasi in sordina dalla prepon¬ 
deranza degli effetti visuali 
e sonori: e contraddetta, an¬ 
che, dall’uso di pupazzi (ve¬ 
ri e propri, o in carne e ossa), 
che a noi sembra legittimo 
solo quando la chiarezza del 
giudizio da dare su determi¬ 
nati avvenimenti e sul loro 
protagonisti sia estrema e as¬ 
soluta. Anche il tentativo di 
prospettare, dalla storia alla 
attualità, il persistere della 
questione meridionale risulta 
debole, di scarsa efficacia, e 
non elimina del tutto un so¬ 
spetto di « meridionalismo 
straccione » o interclassista. 
Ma ciò accade, senza dubbio, 
contro le intenzioni dell’au¬ 
trice e del regista; ed è sem¬ 
mai la conseguenza della dif¬ 
ficoltà. forse non troppo ben 
valutata, di offrire in un'ora 
e un quarto di rappresenta¬ 
zione (e del tipo di rappre¬ 
sentazione che si è detto) la 
sìntesi illuminante .di un 
dramma dalle molte facce, 
denso di implicazioni e di 
complicazioni. 

Con vivo impegno e serio 
puntiglio recitano, oltre il De 
Angelis e la Melato già ci¬ 
tati, Ernesto Colli. Gianni El- 
sner, Annalisa Fierro, Giu¬ 
liano Manetti. Renzo Rossi, 
Saviana Scalfì. Alla « pri¬ 
ma» romana, alle Arti, pub¬ 
blico folto e distinto, gran 
successo, numerose chiamate 
per tutti 

Aggeo Savioli 

Pronta la 
sceneggiatura di 
«Alla ricerca del 
tempo perduto » 

PARIGI, 17 

Joseph Losey ha terminato, 
in collaborazione con Harold 
Pinter, il trattamento per la 
versione cinematografica di 
Alta ricerca del tempo perduto 
di Marcel Proust. Le riprese 
del film cominceranno alla 
fine dell’estate: la sceneggia¬ 
tura è stata letta e approvata 
da Samuel Beckett, che da 
giovane scrisse un saggio su 
Proust 

Losey ha precisato che il 
film sarà girato in inglese, 
con attori anglosassoni o fran 
cesi. Il regista non ha fatto 
per ora nomi, limitandosi a 
dire che per il ruolo del nar¬ 
ratore, cioè lo stesso Proust, 
egli farà appello a tre o quat¬ 
tro attori, dato il lungo arco 
di tempo su cui sì snoda la 
vicenda. 

Losey si trova in Francia 
per scegliere i luoghi dove gi¬ 
rare. Egli ha anticipato che 
per ovvie asigenze di tempo e 
di spazio è stato necessario 
eliminare alcuni episodi o al¬ 
cuni personaggi, ma che ritie¬ 
ne di aver trovato « alcu¬ 
ne soluzioni visive e sonore 
(la musica avrà grande impor¬ 
tanza) che renderanno il film 
accessibile al grande pubblico 
senza offendere nè lo scritto¬ 
re nè 1 suol ammiratori». 
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renti conferisce comicità ma anche un contenu¬ 
to esistenziale, ha inaugurato un nuovo teatro 
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PISA — Stefania Casini (a sinistra) e Marisa Berenson, sedute 
su un gradino del Duomo di Pisa nella piazza dei Miracoli, 
scambiano quattro chiacchiere in attesa di essere chiamate 
a girare una scena del film a Un modo di essere donna » di 
Pier Ludovico Pavoni 


Incontro con Fattore-chansonnier 


Reggiani porta 
l'attualità nella 
canzone francese 

Egli vuole arrivare al pubblico con semplicità 
e, se necessario, anche con violenza — Im¬ 
minente l'uscita del primo disco in italiano 


Comédien e chansonnier so¬ 
no due termini che gli ad- 
detti ai lavori dell’industria 
culturale transalpina attribui¬ 
scono soltanto ad un artista 
di razza, mentre in Italia la 
traduzione letterale del due 
sostantivi — «commediante» 
e « canzonettista » — testimo¬ 
nia una critica Ironia. 

Serge Reggiani, «l’italiano» 

— come dal titolo di una 
canzone scritta proprio per 
lui da Dabadie e Datln *— 
può ben fregiarsi di ambedue- 
1 «titoli». Da anni personag¬ 
gio di punta del cinema fran¬ 
cese, da Casco d'oro di Becker 
al migliori film « neri » di 
Melville, a cantare non ci 
aveva mal pensato, e fu Fin. 
sistenza dei due più giovani 
chansonniers francesi. Barba¬ 
ra e Georges Moustaki, che lo 
convinse ad affrontare micro¬ 
fono e palcoscenico. 

Da allora. Reggiani ha rin¬ 
novato con semplicità ed en¬ 
tusiasmo una delle più ra¬ 
dicate tradizioni della cultura 
transalpina, introducendo una 
componente d’attualità nel 
trasognato panorama musica 
le francese. Con le più belle 
canzoni di Boris Vian (Il di¬ 
sertore. La gtava dette bombe 
atomiche), con Gabrielle 
(composta da Bourgeois e Ri¬ 
vière in memoria della po¬ 
vera Gabrielle Russìer, la gio¬ 
vane professoressa costretta 
prima alla galera, poi al sui¬ 
cidio, dalla Francia perbeni¬ 
sta e oscurantista). Un siècle 
après (cronistoria, in chiave 
di ballata, dei «delitti poli- 
tic! » statunitensi, da Lincoln 
a Kennedy) Reggiani ha fr 
spresso finora problematiche 
di aperta denuncia, senza ce¬ 
larsi dietro sarcastiche meta¬ 
fore. 

« Le canzoni che Interpreto 

— afferma Reggiani — por 
tano alia luce un messaggio 
immediato, sia quelle esclusi¬ 
vamente senti mentali o esi¬ 
stenziali, sia quelle stretta- 
mente legate ad episodi di 
attualità, e perciò non occorre 
mal scavare attorno ai sim¬ 
boli. nè decifrare anagrammi. 
ET questo l’unico modo per 
arrivare a qualsiasi tipo di 
pubblico, con semplicità e con 
violenza, se necessario. Non 
canto per gli amici, neppure 
per guadagnarmi la "pen¬ 
sione”. ed è per questo mo¬ 
tivo che da parecchio tempo 
evito 1 recital nel locali alla 
moda e preferisco program 
mare tournées spesso este- 
nuantl attraverso la provin¬ 
cia francese». 

Abbiamo incontrato Serge 
Reggiani negli uffici romani 
della casa discografica per 
la quale incide. Reduce da un 
lungo «viaggio canoro» nel* 
rURSS, il cantante-attore è 
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giunto a Roma per ascoltare II 
suo primo disco in italiano, 
che è stato realizzato in que¬ 
sti giorni. Il long-playing si 
intitola Serge Reggiani: il 
francese e racchiude alcune 
tra le migliori composizioni 
tratte dal suo repertorio, come 
Sarah, Vostra figlia ha cen¬ 
t'anni, La mia solitudine. A- 
mor mio, figlio mio. L’uomo 
fossile. Figlia mìa. Il francese 
(che sarebbe poi L’italien, di 
cui parlavamo poc'anzi) e II 
disertore. La giava delle bom¬ 
be atomiche di Boris Vian. 
La traduzione è stata affidata 
a Bruno Lauzi e il disco verrà 
messo in circolazione a giorni: 
Reggiani è piuttosto soddi¬ 
sfatto del risultato, anche se 
non nasconde che troverà non 
pochi intralci in sede di pro¬ 
mozione. 

«Se in questi ultimi tempi 
persino l’innocuo Charles Az- 
navour fa fatica a passare 
tra le fitte maglie della cen- 
sura televisiva e radiofonica 
italiana — prosegue Reggiani 
— figuriamoci che cosa succe¬ 
derà alle mie canzoni! D'altra 
parte, non ho nessuna inten¬ 
zione di andare a fare il 
clown In squallide trasmissioni 
a premi, distribuendo grotte¬ 
schi sorrisi per vendere la 
mia merce come fosse una 
saponetta... ». 

«Quest’anno ho provato an¬ 
che a scrivere lo delle canzoni 
(è la prima volta, nd.r.). ma 
è stato un fallimento: sono 
venuti dei brani molto lette 
rari e ben poco musicali, cosi 
ho pensato che avrei fatto 
meglio a rinunciare Non sem¬ 
bra. ma è difficile dire le 
cose con parole semplici e 
sono rimasti in pochi a sa¬ 
perlo fare: di Boris V:an non 
e’è più niente, Moustaki. in 
vece, gira il mondo e gua¬ 
dagna molti soldi... E così, 
il prossimo long-playing sarà 
per metà ” recitato ”, su testi 
di Prévert ». 

Ma I progetti di Serge Reg¬ 
giani non finiscono qui: il 
cantante-attore è in procinto 
di partire per 11 Canada, ove 
già l'anno scorso riscosse un 
successo travolgente e, su¬ 
bito dopo, sarà protagonista 
del prossimo film di Claude 
Sautet. «Forse Sautet non è 
un autore di grande impegno. 
ma, francamente, ne ho piene 
le tasche dei superstiti della 
nouvelle vaglie : Godard è il 
più insopportabile fra tutti, 
snob e pedante con I suoi 
geroglifici per élite. Del resto, 
che allro è l’élite se non un 
sinonimo di reazione In quanto 
tale, dal momento che esclude 
dalla fruizione la gente co¬ 
mune, 1 non adepti? ». 


d.g. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

L ’Ambleto di Testorl al Sa¬ 
lone Pier Lombardo: Inaugu¬ 
razione di un nuovo Teatro a 
Milano (c'era ieri sera un 
gran pubblico di intellettuali); 
Inaugurazione di una nuova 
compagnia, che si chiama Coo¬ 
perativa Franco Parenti. Ani¬ 
matore della quale è, appun¬ 
to, il noto e caro attore mila¬ 
nese Franco Parenti, che ten¬ 
ta questa volta in proprio coi 
suoi compagni l’avventura di 
capocomico e di gestore di 
sala, una sala un po’ scomoda 
quanto a poltrone, ma ben 
messa e accogliente, dopo i 
lunghi lavori di adattamento 
eseguitivi. Il successo è stato 
strepitoso, con gli interpreti 
più e più volte chiamati alla 
ribalta alla fine, e un grande 
cesto di fiori portato in omag¬ 
gio a loro: ma c’è da dire che 
era un pubblico particolarmen¬ 
te disposto e amichevole, vuoi 
verso l’autore, vuoi verso Pa¬ 
renti. Bisognerà controllarlo, 
questo successo, durante le re¬ 
pliche, col pubblico normale 
e periferico. 

Sbrigato cosi il nastro im¬ 
pegno di cronisti, eccoci a par¬ 
lare di questo Ambleto. dì cui 
l’editore ci ha fornito il testo 
Testo che ha una sua storia: 
qualche tempo fa. Testori scris¬ 
se una specie di treatment 
cinematografico sulla favola 
di Amleto, con un linguaggio 
barocco e ridondante, gonfio 
di una retorica decadente fat¬ 
ta di compiacimento per la 
corruzione, la dissoluzione, la 
morte. VI si leggevano brani 
come auesto* « I muri (si par¬ 
la della reggia) ancora più 
lerci, putridi e sfatti d’ quan¬ 
to erano lungo la scala, s’al¬ 
ternano a spuntoni di roccia 
e di pietra. I soffitti dei due 
enormi locali sono, in qualche 
modo, a botte. Vecchie arma¬ 
ture. gettate qua e là; cataste 
di legno, tini per il vino, la 
birra e gli aceti; vecchi ar¬ 
nesi da caccia, tutto cosi alla 
rinfusa ». 

Il film, che doveva svolger¬ 
si in Valtellina, non fu fatto; 
e il treatment rimase tale. 
Ma ne fu elaborata la conce¬ 
zione; Testorl ne trasformò ra¬ 
dicalmente il linguaggio. Que¬ 
sta è anzi la metamorfosi più 
rilevante: la favola di Amleto 
fu raccontata con un Dlurilin- 
guismo dialettale ricchissimo, 
mescolando In un «parlato» 
di pura invenzione, ma radi¬ 
cato nel parlato brianzolo, pa¬ 
role e formazioni gergali ita¬ 
liane, spagnole, latine, fran¬ 
cesi. L’impresa ha molto del¬ 
l’esercizio letterario, dell’ex- 
ploit intellettuale, e rimarreb¬ 
be puramente esornativa se 
non fosse sottesa da un ani¬ 
mus di cattolico arrabbiato 
che fa del suo dio un feroce 
punitore, un castigatore cru¬ 
dele. simile in questo agii 
iddi! cristiani della prima let¬ 
teratura italiana o, meglio, al 
complesso dio barocco degli 
anatemi (e del Concilio di 
Trento). 

Alla lettura, dunque, un’ope¬ 
ra Interessante che nella con¬ 
danna biblica dell’universo 
mondo, che coinvolge lo stes¬ 
so dio fquesto cattolicesimo 
tempestoso ha sempre una 
componente eretica), si rea¬ 
lizza attraverso una degrada¬ 
zione. come è evidente: la fa¬ 
vola di Amieto è infatti tra¬ 
sportata In una zona ipotetica 
situata al di sotto dei grandi 
laghi lombardi, ed è immagi¬ 
nata come recitata da una 
compagnia di scarriolanti, di 
comici vaganti d’infimo ordi¬ 
ne. Il tessuto connettivo della 
favola è una sua lancinante 
disperazione: Amleto, che cam¬ 
bia il suo nome in Ambleto. 
non si trova tanto scasso dal¬ 
la vicenda dell’urrisione del 
nadre da parte dello zio e 
della madre che ne usurpano 
il trono, ouanto proprio dalla 
sua condizione esistenziale. 
«De farmi vegnlre In la luce, 
rhe te l’aveva dimandato? ». 
Condizione esistenziale che 
perii ne°a anche e soprattutto 
sotto lo stimolo del suo im¬ 
possibile confronto con il inon¬ 
do che è strutturato come una 
piramide, la « piramida » del 
potere. Dove il discorso è al- 
ouanto generico e. ai limiti, 
d’occasione: e anche quella 
che Ambleto indica essere la 
causa di tutto. la proprietà 
(nel monologo finale) è mes¬ 
sa sotto la luce di una ribel¬ 
lione esistenziale, non certo 
di una presa di coscienza. 

Di fronte a un testo del ee- 
nere. metastorico, gergale, col¬ 
mo di Ira religiosa (e ideolo¬ 
gicamente contraddittoria), la 
posizione assunta dagl: inter¬ 
preti è stata quella di una 
messinscena lineare e senza 
colpi d'aia: la regìa, firmata 
da Andrée Ruth Shammah 
(alla sua prima prove), si e 
mossa tra gli scogli del testo 
■ (primo tra tutti la sua lette¬ 
rarietà e la sua lunghezza; 
quasi con timore. Di tanto in 
tanto cogli, nella rappresen¬ 
tazione, un momento di ag¬ 
gressione estetica del testo: 
nella scenografia, ad esemplo, 
cosi volutamente squallida, ma 
che trova una sua immagine 
precisa e pertinente del mon¬ 
do dei guitti con quel letto di 
Gertruda fatto sopra delle gab¬ 
bie per polli; o nella recita¬ 
zione degli attori, rozzamente 
squadrata, ma che diventa 
poeticamente efficace, ad esem¬ 
pio, nello stupendo brano di 
chiusura del primo tempo, la 
tirata « ruzantiana » di Am¬ 
bleto che vorrebbe risucchiar¬ 
si tutto nel seno materno (ti¬ 
rata, per altro, che è stata di¬ 
latata e rischia di perdere la 
sua validità). 

Degradazione voluta, certo, 
quella cui è improntata la re¬ 
gia; ma la sua effettualità non 


6 molto efficace. Rimane al 
di là delle possibilità che il 
testo offre. L’impiego delle lu¬ 
ci è anch'esso timido: domina 
una sola fonte di luce davanti 
al palcoscenico, forse per ri- 

K rre l’illuminazione del 
del guitti, poverissima: 
ma non se ne traggono tutte 
le implicazioni, anche qui, tut¬ 
te le possibilità. 

Ci sono, però, le invenzioni 
comiche di Parenti: di una co¬ 
micità grossa, ad effetto. Bat¬ 
tute aggiunte al testo, gesti, 
smorfie. L’effetto è sicuro: ma 
tra di esse e il testo si crea 
come uno iato. Certo, fa ri¬ 
dere Parenti quando salta in 
braccio, a cercarvi riparo, del 
suo amico il franzese (perso¬ 
naggio nel quale è stato tra¬ 
dotto l’Orazio shakespeariano: 
lo legano a Ambleto rapporti 
omosessuali, ma di una omo¬ 
sessualità tutta di testa), ma 
come ciò si iscriva nella tra¬ 
gedia rappresentata dagli scar¬ 
riolanti a dimostrazione del 
gran male del mondo è cosa 
da spiegarsi. Il gesto comico, 
insomma, non sì inserisce nel¬ 
la gestualità, rozza, poverissi¬ 
ma. ma disperata ed estrema- 
mente pessimistica che il te¬ 
sto vorrebbe. 

Altri momenti sono Invece 
risolti: Parenti — che dà qui 
una gran prova di presenza 
continua in palcascenico. di 
creazione di un personaggio, 
un po’ sul modello ruzantia- 
no. ma vivo e penetrante —, 
è senz’altro al di sopra del 
suo medio standard: dà mag¬ 
gior vigore e forza, forse, alla 
sua negazione universale, al 
suo dolore del mondo, più che 
non dia tenerezze ed abban¬ 
doni di « diverso », di amante 
del franzese, in cui cerca pa¬ 
ce, loico e nichilista che am¬ 
micca al pubblico. Gianpiero 
Fortebraccio è lo zio-re; mette 
al servizio del suo personag¬ 
gio la sua recitazione taglien¬ 
te, a freddo, con la presenza 
continua del risvolto guitto. 
Nelle parti di Ofelia e di Ger¬ 
trude è Luisa Rossi: meglio, 
forse, nella prima che nella 
seconda. Polonio (qui detto il 
Polonia) è l’onesto Mantesi; 
Mario Bussolino è Laerte (qui 
Slaerto). Il franzese è Alain 
Corot, di bella presenza, ma 
non altrettanto di recitazione.. 
La scena (di stracci, non ma-, 
le ideata) e i costumi (un po’ ' 
troppo favolìstici) sono di 
Gian Maurizio Perdoni. Mu¬ 
siche di Fiorenzo Carpi. Qual¬ 
che taglio e qualche aggiusta¬ 
mento renderanno certo lo 
spettacolo più agevole. 

Arturo Lazzari 

Proteste 
a Londra 
contro un 
intervento 
censorio 


alla TV 


LA PIETÀ’ RESTAURATA 
— « La violenza e la Pietà » 
era il titolo dal doppio signi¬ 
ficato apposto da Brando 
Giordani al suo documentario 
sullu restaurazione del capola¬ 
voro michelangiolesco sfre¬ 
giato da un folle a martella¬ 
te. Ma anche « La pazienza e 
la Pietà » sarebbe andato be¬ 
ne: per intendere la pazien¬ 
za richiesta ai restauratori dal 
lavoro delicatissimo di ricosti¬ 
tuzione dell’integrità della 
statua, e anche la pazienza 
con la quale lo stesso Gior¬ 
dani ha seguito le fasi di quel 
lavoro. 

Le sequenze, descrittive e 
narrative insieme, nelle quali 
l’obiettivo documentava la mi¬ 
nuta raccolta dei frammenti, 
la scelta della migliore via da 
seguire pe, riportare la Pie¬ 
tà al suo originario splendo¬ 
re, e soprattutto il certosino 
lavoro per riattaccare ogni 
piccolo pezzo di marmo al suo 
posto e far sparire ogni trac¬ 
cia dell’offesa, sono state, ci 
è parso, le più efficaci dell’in¬ 
tero programma. Attraverso 
quei brani, Giordani è riusci¬ 
to a costruire quasi un rac¬ 
conto a « suspense », è riusci¬ 
to a comunicarci la trepida¬ 
zione e la commozione, per¬ 
fino, di quanti partecipando 
all'opera, vedevan la creatura 
di Michelangelo riprendere 
forma, sotto le loro mani, una 
seconda volta. 

E’ stata una indicazione di 
quanto la televisione potreb¬ 
be dare se fosse adoperata 
per seguire da vicino la cro¬ 
naca, gli avvenimenti, in mo¬ 
do programmato: quelle se¬ 
quenze, infatti, erano state 
« girate » in momenti diversi, 
appunto in vista di un simi¬ 
le racconto documentano, e 
per questo ci davano la di¬ 
mensione del tempo e perfi¬ 
no del clima di quel lavoro, 
e, col raffronto tra il prima 
e il dopo, ne misuravano an¬ 
che il senso. 

E’ ben raro, purtroppo, che 
in TV ci si preoccupi di tut¬ 
to questo, che si lavori in que¬ 
sto modo: la cronaca non vie¬ 
ne seguita organicamente, i 
fatti vengono registrati qua¬ 
si di sfuggita e in ritardo, 
quasi mai per documentarne 
lo sviluppo dall’interno. Tan¬ 
to meno lo si fa, quando si 


tratta dei fatti della vita quo¬ 
tidiana, degli avvenimenti che 
interessano e coinvolgono mi¬ 
lioni di persone. E, certo non 
è una « disfunzione » casuale. 

Attorno a quel nucleo cen¬ 
trale del programma, Giorda¬ 
ni ha allargato il discorso, 
cercando ancora, in fondo, di 
sottolineare il senso comples¬ 
sivo del lavoro di restauro: 
prima di tutto, parlandoci del 
valore culturale e storico del¬ 
la Pietà, anche in relazione 
alla vita, all’opera, all’itine¬ 
rario creativo di Michelange¬ 
lo. Qui, nonostante alcune se¬ 
quenze di notevole efficacia 
visiva (come quella delle ca¬ 
ve di marmo, o l’altra degli 
uomini al lavoro sulla cupola 
di San Pietro), e le interes¬ 
santi informazioni sulla tec¬ 
nica usata dall’artista per scol¬ 
pire le sue statue, il documen¬ 
tario ha però ricalcato in gran 
parte la consueta via del ri¬ 
tratto del genio solitario, tut¬ 
to chiuso nel suo travaglio 
esistenziale, per definizione al 
di fuori del tempo e della sto¬ 
ria: che è un ritratto, per 
quanto sentito, sempre con¬ 
venzionale e incapace di spie¬ 
gare gli autentici rapporti tra 
un’opera del passato e la no¬ 
stra sensibilità. 

Forse avvertendo lui stesso 
questo limite. Giordani ha 
voluto, nel filiale, quasi con 
un’impennata, interpretare 
in chiave contemporanca la 
commozione che la Pietà su¬ 
scita in chi la rimira: e, av¬ 
vicinando l'immagine della 
statua a quelle di alcune ma¬ 
dri del Vietnam e di paesi op¬ 
pressi del terzo mondo, ha 
parlato di solidarietà con chi, 
innocente, paga per i delitti 
degli altri. 

L’accostamento era dram¬ 
matico e significativo: e il di¬ 
scorso avrebbe anche potuto 
procedere oltre. Perchè in 
tutti i casi — in quello di 
Maria col Cristo, come in 
quelli delle altre madri — i 
delitti erano da attribuirsi 
agli oppressori, agli sfrutta¬ 
tori della terra, ed erano 
a pagati dagli innocenti» che 
contro costoro si erano levati 
per cambiare il mondo- 

g. e. 


LONDRA, 17 

Una corte di appello lon¬ 
dinese ha vietato alla televi¬ 
sione commerciale britannica 
di trasmettere un film di Da¬ 
vid Bailey su Andy Warhol 
e sul cinema underground, 
perché Io ha ritenuto «offen¬ 
sivo del comune senso della 
morale». La sentenza è stata 
emessa in seguito alla denun¬ 
cia di un giornalista, tale 
Ross McWhirter, il quale ha 
peraltro ammesso di non aver 
visto il film, come, del resto, 
non lo hanno visto i tre giu¬ 
dici di appello (uno dei quali 
però, ha votato contro la deci¬ 
sione). 

La sentenza ha scatenato un 
uragano di proteste: il che 
era del resto, il minimo che 
potesse capitare In un paese 
in cui, per tradizione, si sono 
sempre rispettate alcune li¬ 
bertà personali e in cui la 
magistratura non è autorizza¬ 
ta a sottrarsi d’autorità al giu¬ 
dizio popolare. 

I giornali sono stati unani¬ 
mi nel condannare l’interven¬ 
to censorio: i critici del Sun- 
day Times, deWEvening Stan¬ 
dard e del Time out chiedono 
con una dichiarazione comune 
che il film sia trasmesso il 
più presto possibile; il con¬ 
servatore Daily Express ha de¬ 
dicato al fatto l’editoriale: 
a Un attacco gratuito alla sen¬ 
sibilità della gente sarà de¬ 
plorevole — sostiene il quoti¬ 
diano —; ma un rifiuto di 
consentire alla gente di sce¬ 
gliere ciò che vuole vedere è 
cosa Infinitamente peggiore». 
Un altro giornale ha scritto: 
« ET quasi incredibile che un 
giudice possa permettersi di 
proibire un programma tele¬ 
visivo ». 

Un dirigente della rete tele¬ 
visiva ha dichiarato che la 
decisione della corte d’appello 
è «qualche cosa di umiliante, 
1) peggiore rifiuto cui siamo 
andati incontro» e ha reso 
noto che la sua società ha ri¬ 
cevuto migliaia di telefonate 
di persone che hanno riven¬ 
dicato H diritto di non essere 
trattate come minorenni. An¬ 
che i centralini dei giornali 
sono rimasti ingorgati a cau¬ 
sa del gran numero di telefo¬ 
nate di protesta. 


oggi vedremo 


STORIE DELL’ANNO MILLE 
(1°, ore 21) 

Il secondo episodio del film televisivo di Franco Indovina 
vede ! protagonisti — Fortunato, Pannocchia e Carestia — 
alla disperata ricerca di un luogo ove sia possibile rifocillarsi. 
I tre sbandati giungono ad una cittadella assediata e si offro¬ 
no volontari per difendere le mura in cambio di un piatto 
di minestra. Durante un precedente conflitto, il comandante 
della guarnigione ha perso il braccio destro e, dal momento 
che non può fare a meno dell’arto, si farà legare dietro la 
schiena Fortunato, il quale sarà cosi costretto a supplire alla 
. bisogna con il proprio braccio destro. Franco Parenti, Carmelo 
Bene e Giancarlo Dettori sono gli interpreti. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,20) 

Domenico Giacomino Piovano, campione in carica ormai 
da alcune settimane, affronterà questa sera Caterina Ranelli, 
una giovane professoressa milanese che risponderà a domande 
sulle Olimpiadi. L’altro sfidante è uno studente fiorentino, 
Paolo Rende, esperto di «storia della magia». 

INCONTRO CON ENRICO RAVA E 
IL SUO TRIO (1°, ore 22) 

Va In onda questa sera un breve «special» televisivo che 
ha per protagonista il giovane jazzista italiano Enrico Rava, 
qui in un mini-recital con la sua formazione statunitense. 
Rava vive ormai da anni in America, ove si esibisce al fianco 
degli strumentisti «neri» più prestigiosi: il jazz italiano, 
purtroppo, ha perso così un pilastro fondamentale. 

ALL’ULTIMO MINUTO 
(2°, ore 22,30) 

Il bambino scomparso è il titolo dell’originale televisivo 
di Italo Fasan che va in onda questa sera. Il telefilm (diretto 
da Ruggero Deodato ed interpretato da Adriana Asti. Mario 
Valdemarin, Andrea Bosich) narra di una giovane donna, la 
quale si presenta con il bambino ammalato in braccio alla 
redazione di un giornale, chiedendo aiuto perché è priva 
di mezzi di sostentamento per lei e per il piccolo. Mentre 
un giornalista si occupa del suo caso, la donna sì allontana, 
in preda ad una crisi di disperazione... 


programmi 


TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 L'albero prigioniero 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 
19,15 Turno C 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora 7, 
S, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21, 
23; 6; Mattutino musicale; 

6,42: Almanacco; 6,47: Come 
e perché; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9,15: Voi ed io; IO: 
Speciale GR; 11,30: Via col 
disco; 12,44: Made In Italy; 
13,15: Il giovedì; 14: Quarto 
programma: 15,10: Per voi 
giovani; 16.40: Programma per 

I ragazzi; 17,05: Il girasole; 
19,10: Italia che lavora; 19,25: 

II gioco nell# parti; 20,20: An¬ 
data a ritorno-, 21,15: Tribu¬ 
na politica; 21,45: La civiltà 
delle cattedrali; 22,15: Musica 
7; 23,20: Concerto del violista 
Luigi Albarto Bianchi e del 
pianista Riccardo Risaliti. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ora 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 22,30, 
24; 6t II mattiniera; 7.40: 
Buongiorno; 8,14: Tra motivi 
par tt; 8,40: Suoni a colori 
dalPorchastraj 8,50: Prima di 
spenderà; 9,50: Il signora di 
Bailantraa di Robert Lui» Sta- 


21,00 Storie dell’anno 
mille 

Secondo episodio. 
22,00 Incontro con Enrico 
Rava e il suo Trio 

22.30 Tribuna politica 
Dibattito generala 
tra i partiti. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Protestantesimo 

18,45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,20 Rischlatutto 

22.30 All’ultimo minuto 

« Il bambino scom¬ 
parso». 


venson; 10,05: Canzoni par tut¬ 
ti; 10,35: Dalla vostra parta; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Passeggiando fra la note; 13,50: 
Come a perché; 14; Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto Interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,45: Chiamate Roma 3131; 
20,10: Non dimenticar le mia 
parole; 20,50: Supersonici 
22,43: Il fiacre n. 13; 23,05; 
Toujour» Paris; 23,25: Musica 
leggera. 

Radio 3° 


9,25: Trasmissioni speciali; 10* 
Concerto di apertura; 111 La 
Radio par la Scuola; 11,40: 
Musicha Italiana d’oggi; 12,15: 
la musica Bel tempo; 13,30: 
Intermezzo: 14.30: Concerto 
sinfonico; 16: Uederistlca; 
16,30: Il scnzatltolo; 17,20; 
Classa unica; 17,35: Appunta¬ 
mento con Nunzio Rotondo; 18; 
Notizie dal Terzo; 18,45; Po 
«ina aperta; 19,15: Concerto di 
ogni aera; 20: Deliberi 21; N 
giornata dal Terzo, fallo ai. 


* ai* Aizki* 
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SANGUINOSO TENTATIVO DI RAPINA IN UNA GIOIELLERIA AL COLLATINO 


Gravi minacce all'assetto territoriale della regione 

Un’autostrada tutta 
per Andreotti e un 
piano per la speculazione 



In nero continuo: le autostrade esistenti. In nero tratteggiato: i sistemi trasversali infra¬ 
strutturali per l'assetto del territorio previsti dal CRPE. In nero a freccia: la nuova pro¬ 
gettata autostrada Attigliano-Palidoro 


Si riparla di assetto territo¬ 
riale del Lazio e se ne riparla 
' non in termini astratti, di pu¬ 
ro disegno urbanistico — da 
« tavola rotonda » per inten¬ 
derci — ma nel pieno di una 
polemica politica e mentre le 
forze cosi dette a spontanee» 
(leggi la rendita fondiaria e 
gli interessi speculativi dietro 
i quali stanno, nella maggio¬ 
ranza dei casi, il gruppo un- 
dreottiano della DC ed i suoi 
affini) tentano, ed m alcuni 
settori ci sono riusciti, di gor¬ 
re i Comuni e la Regione di 
fronte al fatto compiuto. 

Alla Regione sono state ela¬ 
borate delle proposte per la 
« formazione del quadro di ri¬ 
ferimento urbanistico » del 
Lazio , già state discusse in un 
convegno di enti locali a Vi¬ 
terbo e oggetto di prossimi 
dibattiti a Frosinone, Tivoli e 
Roma. In effetti le proposte 
.. chiedono nella sostanza di ve¬ 
rificare, aggiornare e rendere 
operante io schema di svilup¬ 
po territoriale approvato anni 
fa dal Comitato regionale per 
la programmazione economica. 

A pronunciarne la sigla 
(CRPE) sembra di ritornare 
alla scuola media —- come di¬ 
re?, alla « formula di Erone » 
(dato il perimetro di un trian¬ 
golo, trovarne l’area) — tanto 
sembrano lontani i tempi di 
quelle discussioni. L'impressio¬ 
ne non vuol essere negativa 
rispetto ai contenuti della pro¬ 
grammazione, ma deriva dal 
fatto che fra quei momenti c 
l’oggi c’è il vuoto. Alla prò 
clamazione dei propositi, non 
si è aggiunta infatti, per re¬ 
sponsabilità prima della DC. 
l’operatività dei fatti. E cosi 
è andato avanti lo sviluppo 
squilibrato, si è imposta la 
speculazione. 

Oggi la Regione, sia pure 
con le proprie difficoltà e con 
i propri ritardi, fornisce uno 
strumento nuovo ed impor¬ 
tante per recuperare il tem¬ 
po perduto e battere gli inte¬ 
ressi della rendita e dei mo¬ 
nopoli, per bloccare lo svi¬ 
luppo abnorme del Lazio, il 
verificarsi cioè delle previsio¬ 
ni del CRPE nella loro parte 
negativa, come tendenza rovi¬ 
nosa che era in atto allora e 
che ancora oggi va avanti. 

Basti pensare a come agi¬ 
scono gli enti operanti nel ici- 
ritorio — ANAS, ENEL. IRI, 
Cassa del Mezzogiorno ecc. — 
per rendersi conto che l'ipo¬ 
tesi del CRPE e le proposte 
della Regione rischiano di sal¬ 
tare tutte se non si corre ai 
ripari 

Un esempio 

Un esempio tipico è quello 
tenuto alla luce in questi gior¬ 
ni. Si tratta dell'autostrada 
Attigliano-Palidoro. che in pra¬ 
tica costituisce un raddoppio 
dell'autostrada del sole la qua 
le. secondo un progetto IRI 
che sarebbe già stato appro¬ 
valo daWANAS (spesa 100 mi 
liardi), dovrebbe lambire Vi¬ 
terbo. Vetralla e Manziana per 
confluire nell'autostrada Ro 
ma Civitavecchia proprio cl- 
l’altczza di Palidoro. Per que¬ 
sta autostrada, nel corso del 
convegno svoltosi nei qiornt 
scorsi a Viterbo e dove si è di 
scussa l’ipotesi di riferimento 
urbanistico presentala dalla* 
sessore regionale Santarelli, e 
già stato trovato il nome di 
« Andreoltan. Un significativo 
aggettivo per qualificare i 
gruppi politici ed economici 
che stanno dietro l'operazione. 

Contro :l progetto hanno già 
preso posizione l’Unione Pro 
vince e la Giunta regionale 
I motivi di opposizione inve¬ 
stono sia le modalità che il 
contenuto dell'iniziativa. Per 
quanto riguarda il primo a- 
spetto è stato rilevato che A 
modo con cui Vinmalìva è 

■ stata portata avanti è prò 
fondamente lesim di ogni cri¬ 
terio di programmazione de- 

. mocralica, in quanto tende so¬ 
stanzialmente ancora una vol¬ 
ta a mettere gli organismi 
rappresentativi di fronte a taf- 
• ti compiuti 

Per quanto riguarda il tem 
po di scelta è stato messo in 
luce che la progettata auto 
strada non trova alcun riscon 
tro nelle linee di assetto ter 
fUonale già elaborale dal 

■ CRPE c fatto proprio dalla Re 
Olone. Il parere della Giunta 
regionale sul tipo di infra- 
gtmttura ipotizzata è ancora 

secco L’autostrada, ed il 
modo stesso in cui i stata de¬ 


cisa — è precisato nel docu¬ 
mento della Giunta — rispon¬ 
de a « criteri aziendali » avul¬ 
si dal generale e prioritario 
impegno di promuovere il rie 
quilibrio socio-economico na¬ 
zionale e regionale. Il docu¬ 
mento della Giunta — la cosa 
è ovvia, trattandosi dt un or¬ 
ganismo cui partecipano in 
forza i de — non precisa che 
l'azienda che ha voluto il pro¬ 
getto è quella andreotliana. 
La quale azienda vorrebbe, è 
evidente, lasciare cadere nel 
nulla la trasversale Civitavec¬ 
chia, Viterbo, Rieti, Temi, 
quale fascia infrastrutturale 

Congestione 

Inoltre la Falidoro-Attiglia- 
no, e questo è stato bene mes¬ 
so in luce dall'Unione Pro¬ 
vince, gravitando su Roma au¬ 
menterebbe la congestione ed 
il soffocamento della capitale 
già alle prese con enormi pro¬ 
blemi di traffico. 

Fin qui per quello che ri¬ 
guarda le iniziative dell’IRI e 
dell’ANAS. Ma l’ipotesi di qua¬ 
dro di riferimento urbanistico 
formulato dalla Regione, che 
mira, come quella del CRPE, 
ad una politica di riequilibrio 
regionale, per trovare realtà 
non deve incontrare ostacoli 
in iniziative settoriali dei Co 
muni, specialmente dei più 
grossi come Roma, e deve an¬ 
che collegarsi ad una politica 
di reale sviluppo economico 
sulle linee del resto già scatu¬ 
rite dal recente dibattito al¬ 
l’assemblea regionale. 

Ci limitiamo al primo aspet¬ 
to, per denunciare il grosso 
pericolo che corre la proposta 
di assetto urbanistico regiona¬ 
le, al di là dei limiti che in 
punti particolari può presen¬ 
tare. Si tratta di una questio 
ne su cui ci siamo già soffer¬ 
mati: del tentativo, cioè, delia 
Giunta capitolina, di render 
vana ogni possibilità reale di 
rivedere e mutare il piano re¬ 
golatore della città. A tanto si 
vuol giungere approvando la 
nota deliberazione «3111 » con 
la quale si vogliono espropria¬ 
re, con l'uso deU'art. 26 della 
legge sulla casa tutte le aree 
che il piano vincola a centn 
direzionali e ad asse attrez¬ 
zato. Ora, a parte il fatto as¬ 
sai grave che se si usa per 
l’esproprio delle aree direzio¬ 
nali fin tutto 900 ettari) l'ar¬ 
ticolo 26, si esaurisce ogni al¬ 
tra possibilità di incidere con 
lo stesso strumento, sulle ri¬ 
manenti zone di espansione, 
vi è dell'altro. 

In effetti con il provvedi¬ 
mento — che è ora all'esame 
delle commissioni urbanistica 
e dell’edilizia economica e po¬ 
polare — blocca ogni possibi¬ 
lità di rivedere sostanzialmen¬ 
te il vecchio piano di cui i 
centri direzionali e l asse at¬ 
trezzato erano e sono la strut¬ 
tura portante. Orbene, le pro¬ 
poste della Regione richieda 
no invece a un deciso ridimen¬ 
sionamento del PRG di Roma 
specie per quanto concerne le 
previsioni insediative (residen 
zial: e produttive) ne 1 settore 
meridionale e lungo la fascia 
costiera ». Inoltre il documen¬ 
to della Regione si esprime 
negativamente anche rispetto 
al « progetto pilota » dell'area 
romana redatto dal ministero 
del bilancio per l'attuazione 
dei centri direzionali e del 
l'asse attrezzato Tutto Questo 
— a ferma il documento re 
gioitale — « non è coerente 
con le esigenze di sviluppo 
equilibrato della Regione la¬ 
ziale ». Unico gruppo a bat¬ 
tersi in Campidoglio contro 
Venerazione tentata dalla Giun 
ta è stato il qrupoo comunista 
che ho costretto la magoio 
rama ad un confronto ed a 
una verifica, ora in atto, sul 
l'attuale situazione urbanisti¬ 
ca. Tra l'altro il Gruppo co¬ 
munista ha dimostrato che 
con i piani già esistenti, sema 
agire sui centri direzionali, si 
possono già costruire 100.000 
case. 

Non si vede quindi perché 
su tale questione, pur nel ri¬ 
spetto dell’autonomia del Co¬ 
mune, non debba prendere po¬ 
sizione critica, anche la Re¬ 
gione, come ha fatto per l'au¬ 
tostrada di Andreotti. In fon¬ 
do, al di là di chi personal¬ 
mente ha presentato la deli¬ 
berazione, anche l’operazione 
nasse attrezzato » ho la stessa 
matrice politica, quella an- 
tìrcottiana. 

g. be. 


Sabato, alle 16,30, In Fede¬ 
razione, riunione dei consi¬ 
glieri comunali di Roma e 
della provincia per discutere 
la a Proposta per la forma¬ 
zione del quadro di riferi¬ 
mento urbanistico del La¬ 
zio ». Parteciperanno il com¬ 
pagno Siro Trezzini della se¬ 
greteria della Federazione 
e la compagna Giuseppina 
Marcialis, consigliere comu¬ 
nale. 


PRIMA DI TURANDOT 
E RECITA 
STRAORDINARIA 
DI SCHIACCIANOCI 

Sabato alle 21. in abb. alle pri¬ 
me serali « Turandot » di G. Puc¬ 
cini (rappr. n. 30) concertata e 
diretta dal maestro Lovro von Ma¬ 
larie. Protagonista: Janku; altri in¬ 
terpreti: Labò, Milardi, Gaetani, 
Strudtholf, Marchìandì. Tedesco. 
Domenica 21, alle 16. fuori abbo¬ 
namento replica di « Schiaccianoci » 
con Terabust. Labis, Vantaggio (a 
teatro esaurito). Lunedì 22, alle 
21, replica straordinaria di « Schiac¬ 
cianoci » (tagl. n. 115). Giovedì 
25 alle 21. ultima replica dello 
stesso spettacolo. 

L'ORCHESTRA 
DA CAMERA 
« FERENC LISZT » 

DI BUDAPEST 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani alle 21.15 alla Sala dei 
concerti di Via dei Greci, concerto 
dell’Orchestra da camera "Ferenc 
Liszt” di Budapest diretta da Fry- 
gies Sandor (stagione di musica da 
camera dell'Accademia di S. Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n. 11). In pro¬ 
gramma: J. S. Bach: « Concerto 
brandeburghese n. 3 »; C. Ph. E. 
Bach: « Sinlonia in sol maggiore »; 
W. F. Bach: « Concerto in do mi¬ 
nore per clavicembalo e archi »; 
J. S. Bach: dalt'c Arte della fu¬ 
ga »: n. 1, 2, 3, 6. 9, 11. Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Acca¬ 
demia, in Via Vittoria 6. oggi dalle 
10 alle 17, domani dalle 10 alle 
14 e al botteghino di Via dei Gre¬ 
ci dalle 19 in poi. 

PROSA RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33-A 
Tel. 382945) 

Alle 21.30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres.; « Il 
lungo viaggio di Ulisse » di Ma¬ 
rio Ricci 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri. 82 - Tel. 65.68.711) 

Alle 21,45 ultime repliche « lo 
sono quello Sc’veik ballata di 
Hasek (da Brecht). Musiche di 
Weill, Dessau. Eisler. con Raffael¬ 
la De Vita e Beppe De Meo. Al 
piano Gaetano Liguori 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601'3) 

Alle 17 famil. il Teatro di Ro¬ 
ma dir. da Franco Enriquez pres.: 
Il Teatro di Catania in « Liolà a 
di L. Pirandello. Regia T. Ferro 
BELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A 
Trastevere Tel. S894875) 

Alle 21,30 la Coop. Teatro Belli 
pres. ■ L’educazione parlamenta¬ 
re > di R. Lerici 

CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201) 

Domani alle 21 Riccardo Cucciol- 
la. il Teatro Club Rigorista di Pe¬ 
saro il cantante folk Emesto Bas- 
signano pres. « No al fascismo a. 
Spettacolo popolare di canti par- 
t.gianì et testimonianze storiche 
curate dal centro culturale Cento- 
celle - Ingresso gratuito 
CENTRALfc (Via Celta. 6 Telo 
fono 687270) ^ 

Alle 17 tam. il T. di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. la C.ia 
del Marigliano in a Sir and Lady 
Macbeth a di Leo De Berardinis 
Peragailo 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no Telefono 3961368) 

Oggi 2 speli atte 16,30 e 21.15 
Tutte te domeniche 3 spett alle 
10.30. 16,30 c 21.15 Circo ri 
scaldato Visitate lo zoo Servizio 
autobus per il circo: 26, 2, 2barr., 
1, 39, 101. 67. 67barr„ 48. 
32 446 201. 301 
OEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 
Tel. S653S2) 

Alle 17,30 lam. Serena Spaziani 
e Mario Chiocchio in « Due sul¬ 
l’altalena a successo mondiale di 
W. Gibson. Regia Franck Lati¬ 
more. Penultima settimana 
OE’ SERVI (Via del Mori aro 22 
Tel. 67.S1.30) 

Alle 17,30 famil. la C.ia diretta 
da Franco Ambroglini in « La 
legga (è quasi) uguale per tutti a 
di M. Landi a C. Nistri (da Co¬ 
urt eli ne) con Altieri, Lopresto, 
De Mcrich, Gusto, Lombardi, Me 
ser. Novella, Barberito, Marine! 
la. Regia Mario Landi 
OELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tel. 4S0.564) 

Alle 17.30 lam. la Coop. Tea- 
tr'Oggi pres. la nov. ats. c Viva 
l'Italia a di Dacia Maraini. Regia 
Bruno Cirino 


Ucciso a revolverate davanti al figlio 
l’orefice che ha reagito ai rapinatori 

La tragica sparatoria ieri sera, alle 19, in via Dignano D'Istria — In due hanno fatto irruzione nel negozio puntando una rivoltella — La vit¬ 
tima, Salvatore Rapisardi, 42 anni, ha estratto dalla fondina la pistol a — E’ stato colpito mortalmente, ma, prima di accasciarsi al suolo, ha 
fatto fuoco a sua volta — Uno degli sconosciuti ferito all'addome — I malviventi sono fuggiti a bordo di un'Alfa Romeo 1750 a mani vuote 


« Non ti muovere o spa¬ 
ro... » ha intimato all’orefice 
uno dei due sconosciuti, un 
giovanotto alto, robusto, oc¬ 
chiali scuri, giubbotto mar¬ 
rone, pistola puntata. Poi, im¬ 
mediatamente, la sparatoria. 
Pochi secondi d’inferno, le 
pallottole che sibilavano rab¬ 
biose nel piccolo locale della 
oreficeria. Un morto e un fe¬ 
rito, lo stesso assassino. E’ il 
tragico bilancio della sangui¬ 
nosa rapina di ieri sera in 
via Dignano D’Istria, una stra¬ 
dina poco illuminata e fuori 
mano del Collatino. La vitti¬ 
ma è l’orefice. Salvatore Ra¬ 
pisardi, 42 anni, assassinato 
sotto gli occhi atterriti del 
figlio dodicenne, Leonardo, 
dopo aver tentato di reagire 
all’aggressione tirando fuori 
a sua volta una pistola e sca¬ 
ricando l’intero caricatore 
contro i banditi: è stramazzato 
a terra, in una pozza di san¬ 
gue, raggiunto da almeno un 
colpo: il proiettile gli ha at¬ 
traversato 11 torace. Ferito pu¬ 
re uno dei rapinatori, che è 
fuggito comprimendosi l’ad¬ 
dome a bordo di un’Alfa Ro¬ 
meo 1750 .:U cui l’aspettava un 
complice. 

Tutto si è svolto in pochi 
secondi, poco prima delle 19 
di ieri sera. In quel momento 
si trovavano nell’oreficeria di 
via Dignano D’Istria 31 il gioel- 
liere e il figlio che era andato 
a fare compagnia al padre, in 
attesa della chiusura. L’abita¬ 
zione del Rapisardi si trova 
poco distante, in via France¬ 
sco Salata S8: oltre a Leo¬ 
nardo, l'orefice lascia un’altra 
figlia, Tania, di 16 anni, e la 
moglie, Anna Dt Giacomo, al 
settimo mese di gravidanza. 

Davanti al negozio si è fer¬ 
mata l’Alfa 1750 dei rapinato¬ 
ri, targata Roma E45211, se¬ 


condo alcuni testimoni, Roma 
A42511 secondo altri: tutte e 
due le targhe, comunque, risul¬ 
tano rubate. E forse anche la 
stessa veloce vettura è stata 
rubata dal malviventi per fare 
il colpo. Mentre al volante è 
rimasto il guidatore, che ha 
lasciato acceso il motore, 
dalla macchina sono scesi in 
due e subito sono entrati 
nell’oreficeria, un piccolo lo¬ 
cale, una porta e una vetrina. 

Uno dei rapinatori, quello 
alto (circa un metro e ottan¬ 
ta, secondo il racconto del fi¬ 
glio delia vitima), era armato 
di pistola, una cal. 7,65; oltre 



Salvatore Rapisardi, l'orefice 
assistito alla sparatoria 


agli occhiali scuri, aveva 11 
viso semicoperto da una sciar¬ 
pa, mentre in testa aveva un 
colbacco grigio. L’altro, inve¬ 
ce, rimasto dietro, aveva solo 
una grossa borsa di vilpelle, 
per metterci dentro 11 botti¬ 
no. Appena entrati, quello ar¬ 
mato ha puntato la pistola 
contro Salvatore Rapisardi, 
che si trovava dietro il ban¬ 
co intento a riporre nella cas¬ 
saforte alcuni gioielli. « Non 
ti muovere o ti sparo... » ha 
intimato il giovane. La rea¬ 
zione dell’orefice è stata im¬ 
mediata, fulminea: ha estrat¬ 
to dalla fondina sotto la giac- 



assassinato, e il tìglio che ha 


ca la rivoltella, una Beretta 
cal. 7,65, e si è girato. Ma il 
bandito è stato più svelto e 
gli ha sparato una revolve¬ 
rata ferendolo mortalmente. 
Il gioielliere, comunque, men¬ 
tre si accasciava sul pavimen¬ 
to, ha aperto il fuoco, scari¬ 
cando tutto il caricatore. 

Il rapinatore armato è sta¬ 
to raggiunto probabilmente 
da almeno un colpo: benché 
ferito, comunque, ha conti¬ 
nuato a sparare esplodendo 
a sua volta numerose revol¬ 
verate. Salvatore Rapisardi, 
alla fine è stramazzato a ter¬ 
ra, mentre cercava di metter¬ 
si al riparo dietro il banco. 
Almeno una pallottola lo ha 
raggiunto, al torace. I rapi¬ 
natori si sono dati subito alla 
fuga, a mani vuote, gettando 
sul pavimento la borsa: « quel¬ 
lo che ita sparato a papà — 
ha detto il bambino — si com¬ 
primeva lo stomaco con le 
mani... ». I due sono balzati 
sull’Alfa che è ripartita a 
razzo, col motore imballato. 
Fino a tardi le ricerche della 
polizia — che ha subito orga¬ 
nizzato una vasta battuta e 
numerosi posti di blocco — 
non hanno dato alcun esito: 
nessuna traccia dei rapinatori 
nè della loro automobile. 

Salvatore Rapisardi — ormai 
agonizzante — è stato soccor¬ 
so e trasportato all’ospedale 
di San Giovanni con un'auto 
della polizia. Ma la disperata 
corsa non è servita a nulla: 
l'orefice è giunto già cada¬ 
vere. Quella di ieri sera era 
la terza — e purtroppo l’ulti¬ 
ma — rapina che subiva da 
quando aveva aperto il nego¬ 
zio, sei anni fa. Per questo, 
l’orefice aveva deciso di por¬ 
tare con sé la pistola. Poi, 
ieri sera, la tragica sparato¬ 
ria, dopo il suo disperato 
tentativo di reagire alla ra¬ 
pina. 



L'oreficeria presa di mira dai rapinatori 


Schermi e ribalte 


OELLE MUSE (Via Forlì, 43 » 
Tal. 862948) 

Alle 21,30 lam. F. Fiorentini pres. 
■ Morto un papa » di Ghigo Da 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Mu¬ 
siche di Salito-Fiorentini con E. 
Bellamlch, M. Bronchi, G. Ca¬ 
strini, F. Fiorentini, P. Gatti, T. 
Gatta, L. La Verde, G. O* Brian, 

. G. .Rocchetti, M. L. Serena. Al 
plano A. Saitto. Regia degli autori 
ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel 462114) 

Alle 17 famil. la C.ia di Gino 
Cervi pres. « Un ladro in Vatica¬ 
no » di Diego Fabbri. Regia Ma¬ 
rio Landi 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 Te- 
leiono 803.S23) 

Alle 17,15 famil. P. De Filippo 
pres. « Storia strana su di una 
terrazza romana » commedia in 
tre atti di Luigi De Filippo 
QUIRINO - ETI (Via M. Mughet¬ 
ti, 1 Tel. 6794585) 

Alle 17,30 famil. Alberto Lupo e 
Valeria Valeri in ■ Alpha Beta » 
di E. A. Whitehead. Regia di En¬ 
rico Maria Salerno Scena di 
Giulio Coltellacci. Versione Ita¬ 
liana di Franco Busati 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona- 
la. 183 Tel. 465095) 

Atte 17,15 familiare la Compa¬ 
gnia Comica di Silvio Spaccesi 
con Barlesi, Belletti, Donnini, 
Ricca, Scardina in ■ Un morto 
nell’al di qua • di V. Ziccarelli. 
Regia di R. Petri. Novità 
ROSSINI (P.zza 5. Chiara, 1S • 
Tet 652.770) 

Alle 17,15 famil. la Slab. di Pro¬ 
sa Romana di Checco ed Ani¬ 
ta Durante con Leila Ducei in 
« In campagna è un’altra cosa » 
successo comico di U. Palmerini. 
Regia C. Durante 

SANGENESIO (Via P od gora. 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 18 lam. e alle 21,30 « Caino 
e Abele » di Tony Cucchiara. Re¬ 
gia Enzo Trapani con M. Sannia, 
Leonardo, Christian, N. Fiora- 
monti, G. Vaici, T. Cucchiara e 
R. Grani 

SISTINA (Vìa Sistina. 429 • Ta- 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
pres. J. Dorelli, P. Panelli, B. 
Valori, A. Chelli, G. Bonagura in 
« Niente sesso, siamo inglesi » 
di Marriot e Foot con E. Schurer 
e G. Tozzi 

TEATRO DEI DIOSCURI (Via Pia¬ 
cenza. 1 • Tel. 47.55.428) 

Alle 21,30 "prima” la C.ia del 
Teatro Contemporaneo presenta: 
« L’accoppiamento » novità asso¬ 
luta di Giampiero Bona con Isa¬ 
bella Guidotti e Luigi Montini. 
Regia Marcello Aste. Scene E. 
Tolde 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via G. 
Zanazzo, 1 - Tel. S8.17.413) 
Alle 21,30 La Comunità Teatra¬ 
le Italiana pres. « Ubu Roi » di 

A. iarry. Musiche originali di S. 
Marcucci. Regia G. Sepe. Ultima 
settimana 

TOROINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 Tel. 65.72.06) 

Oggi, alla 21.30 eccezionale 
ripresa « Le centoventi giornate 
di Sodoma » di Giuliano Vasili 
cò. da De Sade. Prenotazioni al 
botteghino dalle ore 16 
VALLE ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23-A Tel. 653794) 

Alle 17 lam. la Cria Associata 
di Prosa Albani. De Lullo, Falk. 
Morelli, Stoppa. Valli pres. ■ La 
bugiarda » di Diego Fabbri. Regia 
Giorgio De Lullo 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 P.xz» 
Cavour - Tel. 89959S) 

Alle 21.30 Stagione del Teatro 
di ricerca, la C.ia "Teatro la Ma¬ 
schera" pres. « Pirandello; chi? ■ 
di Memè Periini Regia dell’autore 
FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1-C Tel. 650.464) 

Alle 19, 21, 23 « Tarxan e la 
compagna » (934) di C. Yibbons 
con Johnny Wessmuller 


OGGI ALLE ORE 22 AL 

FOLKSTUDIO 

(VIA GAETANO SACCHI. 3) 

Folkstudlo Teatro presenta 

ANAMORFOSI 

storia di una società vista 
dal mimi Don Jordan, ML 
rellle Gaussot e Fred Ward 

I lettori dell'Unità che pre¬ 
senteranno questo tagliando 
al botteghino, potranno usu¬ 
fruire di uno sconto e acqui¬ 
stare il biglietto al prezzo 
rii L. 750. 


SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3 
, Trastevere) 

Alte 21, rassegna-incontro di col¬ 
lettivi di teatro politico rivoluzio¬ 
nario: il Collettivo Majakowskj'i 
pres. « La Comune di Parigi • 
guerra civile in Francia ». Fino 
al 19 gennaio 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d’Africa, 5 - Tele¬ 
fono 5894283) z 
Alle 21,30 la Cria Teatro 
dei Meta-Virtuali pres. « Apocalit¬ 
tico week-end a Crome • da A. 
Huxley di Pippo di Marca con 
Di Bella. Mancini, Palazzoni, Pel¬ 
legrino, Vincenti, Silvestrini. Re¬ 
gia P. di Marca. Scene N. Ster- 
pini 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2-A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese • Tel. 5808148) 

Alle 16 corsi informativi. - Infor¬ 
mazioni 315.597 67.94.731 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588512) 

Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e O. 
Lionello pres. ■ L'Euroba da rì¬ 
dere » nov. ess. con A. Tomas, 

L. Cremonini, I. Novak, E. Ro¬ 
mani. Al piano Jacovucci. Regia 
degli autori 

CANTASTORIE (Via del Panieri, 
n. 57 • Tel. 585605 6229231) 

Alle 22,30 e tino a sabato 20 
« Ghctanacclo core lingua e cor» 
tellaccio » di Barbone e Floris, 
con Gastone Pescucci, Olimpia Di 
Nardo, Angelo Nicotra, Franca 
Rodolfi. Regia R. Deodato. Al 
piano Toni Lenzi 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Telefo¬ 
no S74536S) 

Alle 22,30 "Mithou" e Parigi, 
"Madame Maurice" a Roma « Fo¬ 
li es— folies toujours » con Tac¬ 
coni, Mariano. Campiteli!. Talli 
Al piano maestro Corallo. Spet¬ 
tacolo musicale in 2 tempi 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 Folk Studio Teatro pres. 
■ Anamorfosi » storia di una so¬ 
cietà vista dalie maschere. Mimi 
di Don Jordan, Mireille Gaussot 
e Fred Ward 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 

Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamsuro in « Ke Ku Ragna 
’73 » di Castaldo e Faele con N. 
Riviè, L. Gullotta, C. Dane. Mu¬ 
siche Lauzi. Al piano F. Di Gen¬ 
naro. Coreografie M. Dani 
IL PUFF (Via dei Salumi, 36 
TeL 5810721 5800989) 

Alle 22,30 ■ Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fi» 
rini. Roa Licari, Ombretta De 
Carlo e Tony Ucci. Musiche E. 
Giuliani, alla chitarra Fabio Ra 
già Leone Mancini 
LA CAMPANELLA • V.lo «ella 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Alle 22,30 spettacolo di Cochi e 
Renato e i Gatti di Vicolo Miracoli 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia 
mento. 9) 

Alle 21,30 «Topless girli music 
show » 

TEATRO INCONTRO (Via «ella 
Scala 67 Trastevere Tele¬ 
fono 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche 
con Aìch4 Nani. Sandro De Pao¬ 
li, Lodo Franco, pres. • Quante 
volte figliola? • di Rovello. - Vie¬ 
tato ai minori di 18 anni 

CINEMA-IE ATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Frammenti di paure, con D. H em¬ 
iri in gs (VM 14) DR e gran¬ 
de spett. di strip tesse 

VOLTURNO 

Gangster* 70, con J. Cotten (VM 
18) G ® e grande C.ia di strip 
tesse 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Getaway, con 5. Me. Queen 

(VM 14) DR •* 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Lo chiameremo And ree, con N. 
Manfredi S • 

AMBASSADR 

Getaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR ®* 
AMERICA (Tel. 581 .SI .88) 

I racconti di Cantarhury di P. P. 


Pasolini (VM 18) DR ®®®® 
ANTARES .(TeL 890.947) 

. Li morta arriva con fa valigia 
bianca, con Ri Culp DR ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Fritz il gatto (VM 18) DA ®» 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Macbeth (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Oggi sposi: sentile condoglianze, 
con J. Lemmon 5 ®@ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Notte sulla città, con A. Delon 
OR 

AVANA (Tel. 786.086) 

La casa che grondava sangue, con 
C. Lee (VM 18) DR 99 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Oggi a me domani a te, con M. 
Ford A 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA § 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Joe Valachi, con C. Bronson 

DR » 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Cabaret, con L. Minnelii S ® 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA » 
CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 
Fritz il salto (VM 18) DA ®9 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Panico a Needle Park, con Al 
Pacino (VM 18) DR $ 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Cabaret, con L. Minnelii S 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La notti peccaminose di Pietro 
l’Aretino, con G. Alotta 

(VM 18) SA 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

Un tranquillo week-end di paure 
con J. Voight 

(VM 18) DR 999 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

EMPIRE (Tel. 857.245) 

Trappola per un lupo, con J. P. 
Beimondo SA 9 

ETOILE (Tel. 68.75.S61) 

Il padrino, con M Brando DR K 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

Piò forte ragazzi) con f. Hill 

C 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte sulla città, con A. Delon 

DR 99 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con S Rome 

(VM 18) SA 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Il piccione d'algida, con T. Stem 
(VM 18) DR 99 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Professione: assassino, con C. 
Bronson G 9 

GARDEN (Tel. SS2.S4S) 

Cabaret, con L. Minnelii S 9 
GIARDINO (Tel. S94.940) 

Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR *» 

GIOIELLO 

Finalmente le mille • una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S à 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 

Manfredi S 9 

GREGORT (V. Gregorio VII 186 
TeL 63.B0.600) 

L’oomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 99 9 

NOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. S58.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

INDUNO 

Trappola per un lupo, cocn J. P. 

Beimondo SA 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Piò forte ragazzi) con T. Hill 

C 99 

MAESTOSO (Tel. 786.088) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
MAJE5TIC (Tel. 67.94.908) 

Il granda di t t a to re , di C Chaplin 
SA 99999 
MAZZINI (Tal. 351.942) 

La cagna, con M. Mastroianni 

DR 999 

MERCURT 

Il maestro a Margherita, con U. 
Tognazzi DR 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spett. domani, sabato e domenica 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Un uomo da rispettare (prima) 
MIGNON D’ESSAI (Tei. SSS.493) 
Omaggio ■ Totòi San Giovanni 
D ecollato C QB® 


MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Cosa vogliono da noi queste ra¬ 
gazze (prima) 

MODERNO (Tel. 460.285) 

L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A ®®9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®* 

OLIMPICO (TeL 396.635) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G Sii 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Professione: assassino, con C. 
Bronson G ® 

PARIS 

I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 
PASOUINO (TeL 503.622) 
Performance (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Biancaneve • i 7 nani DA 99 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

La calandria, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

Zio Tom (VM 18) DO $ 

RADIO CITY (Tei. 464.102) 
Canterbury proibito, con F. Be- 
nussi (VM 18) C ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La prima notte dt quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

REX (Tal. 884.165) 

Fritz il gatto (VM 18) DA ®» 
RITZ (TeL 837.481) 

Panico a Needle Park, con Al 
Pacino (VM 18) DR 9 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®» 

ROXY (TeL 870.504) 

L'assassino à al telefono, con T. 
Savalas (VM 18) DR ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 
SAVOIA (Tei. 86.50.23) 

La più bella aerata della mia 
vita, con A. Sordi SA ®® 
SMERALDO (TeL 351.581) 

I magnifici 7 cavalcano ancore, 

con L. Van Cleef A ® 

SUPERCINEMA (Tet. 485.498) 
Più torta ragazzi! con T. Hill 

C 99 

TIFFANY (Via A. Do Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Donne sopra femmine sotto, con 

B. Bouchet (VM 18) A 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Funerale a Los Angeles, con J. 

L. Trintignant G ® 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

II richiamo della foresta, con C. 

Heston A 9 

UNIVERSAL 

Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 99 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 

VITTORIA 

Joe Valachi, con C. Bronson 

DR • 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Milionarie dell'amore 
ACILIA: Le 4 croci di Et Paso 
ADAM: La vittima designata, con 
T. Milian (VM H) G *. 

AFRICA: Il dio serpente, con N. 

Cassini (VM 18) DR*i 

AIRONE: Il faro in capo al mondo, 
con K. Douglas A 9 9 

ALASKA: Un uomo dalla pelle dure, 
con R. Black DR 9 

ALBA: Speli. CUC; Faustina, con 
V. Me Gree 5 99 

ALCE: L’avventura à l'avventura, 
con L. Ventura SA * 

ALCYONE; La casa che grondava 
sangue, con C. Lee 

(VM 18) DR 99 
AMBASCIATORI: Uno sparo nel 
buio, ocn P. Sellers SA 9 9 
AMBRA JOVINELLI: Frammenti di 
paura, con D. Hemmings (VM 
14) DR 99 e rivista 
ANIENE: Onesta specie d’amore, 
con U. Tognazzi DR 99 

APOLLO: Il cane di paglia, con D. 

Hoffman (VM 18) DR 99 
AQUILA: Donne in amore, con A. 

Bates (VM 18) 5 999 

ARALDO: Lo chiamavano Spirito 
Santo 

ARGO: Vedo nudo, con N. Manfredi 

C * 

ARIEL: L'iguana dalla lingua di 
fuoco, con L. Pistilli G 9 

ASTOR: Alfredo Alfredo, con D. 
Hoffman SA ® 


ATLANTIC: Professione: assassino, 
con C. Bronson G 9> 

AUGUSTUS: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No- 
schese C ® 

AUREO: Una tomba aperta una 
bare vuota, con Y. A. Amor 
, . (VM 18) DR * 

AURORA) Frenesia d’estate, con V. 

Gassman C 9 

AUSONIA: Il caso Pisciotta, con T. 

Musante (VM 14) DR 9 9 
AVORIO: Un cappello pieno di 
pioggia, con D. Murray 

(VM 16) DR 999 
BEL5ITO: Le calde notti del De- 
camerone. con O. De Santis 

(VM 18) SA 9 
BOITO: Gli sposi dell'anno secondo 
con J. P. Beimondo SA 
BRANCACCIO: Il dio serpente, con 

N. Cassini (VM 18) DR ** 
BRASIL: Una tomba aperta una ba¬ 
ra vuota, con Y. A. Amor 

(VM 18) DR 9 
BRISTOL: Attento Gringo è tornato 
Sabata, con G. Martin A * 
BROADWAY: I magnifici 7 caval¬ 
cano ancora, con L. Van Cleei 

A 9 

CALIFORNIA: Oggi a me domani a 
te, con M. Ford A 9 

CASSIO: Sledge, con J. Garner 

A 9 

CLODIO: Decamerone proibito, con 
D. Crostarosa (VM 18) C 9 
COLORADO: Nel buio non ti vedo 
ma ti sento, con S. Jullien 

(VM 18) DR 9 
COLOSSEO: Catlow, con Y. Brynner 

A 

CRISTALLO: Lo chiamavano Verità 
con M. Damon A $ 

DELLE MIMOSE: Yorga il vampiro, 
con A. Larry (VM 14) G 99 
DELLE RONDINI: Quien Saba? con 
G. M. Volontà (VM 14) A 99 
DEL VASCELLO: La casa che gron¬ 
dava sangue, con C. Lee 

(VM 18) DR 99 
DIAMANTE: E dopo le uccido, con 
R. Hudson (VM 18) DR 99 
DIANA: I familiari delle vittime 
non saranno avvertiti, con A. Sa- 
bàto G 9 

DORI A: Erotico per natura 
EDELWEISS: Mio zio Beniamino, 
con J. Brel (VM 14) SA 9 9 

ESPERIA: Il caso Pisciotta, con T. 

Musante (VM 14) DR 9* 

ESPERO: Violenza V potere, con E. 

M. Salerno DR 99 

FARNESE: Pelit d’essai: Le voci 
bianche, con 5. Milo 

(VM 18) SA 9 9 
FARO: Donne in amore, con A. 

Bates (VM18)S*i« 

FILMSTUDIO: (Vedere negli spe- 
rimentali) 

GIULIO CESARE: Ispettore Calla- 
ghan il caso Storpio è tuo, con 

C. Eastwood (VM 14) G * 

HARLEM: R poso 
HOLLYWOOD: Rivelazioni di un 

maniaco sessuale al capo della 
squadre mobile, con F. Granger 
(VM 18) A 9 
IMPERO: L’ultimo eroe del West, 
con B. Keith A 9 

JOLLY: Decamerone proibito, con 

D. Crostarosa (VM 18) C j 
JONIO: Inchiesta di un procuratore 

su un albergo di tolleranza, con 
T. Taylor (VM 18) G i 

LEBLON: E dopo le uccido, con R. 

Hudson (VM If*. DR 
LUXOR: 110 incredibili giorni, con 

M. Yobert G * 

MACRYS: Brivido nella notte, con 

C. Eastwood (VM 14) DR 9 

MADISON: Alfredo Alfredo, con 

O. Hoffman SA 9 

NEVADA: Decameroticus, con O. 

De Santis (VM 18) C * 

NIAGARA: Due fratelli in un posto 
chiamalo Trinila, con B. Spencer 

A 9 

NUOVO: Decamerone proibito, con 

D. Crostarosa (VM 18) C t 
NUOVO FIDENE: Il ritorno del pi¬ 
stolero 

N. OLIMPIA: Mucchio selvaggio, 
con W. Holden (VM 14) A 99 
PALLADIUM: Roy Colt, con M. Te¬ 
lo A 9 

PLANETARIO: Permette? Rocco 
Papaleo, con M. Mastroianni 

DR 9 9 

PRENESTE: La casa che grondava 
sangue, con C. Lee 

(VM 18) DR 99 
PRIMA PORTA: Licenziosi desideri 
di una studentessa con il com¬ 
plesso della verginità 
RENO: II padrone del mondo, con 
V. Price A 99 

RIALTO: Woodstock M 99 

RUBINO: Veruschka, con Veruschka 
(VM 14) S * 
SALA UMBERTO: La pantera rosa, 
con D. Niven SA 99 

SPLENDI D: Grlssom gang, con S. 

Wilson DR 

TRIANON: Willardh • I topi, con 
B. Davison (VM 14) DR 9 
ULISSE: La dolca vita, con A. Eck- 
berg (VM 16) DR *#*> 


VERBANO: Tl-koyo e II suo pesce¬ 
cane, con D. Panira A 9 

VOLTURNO: Gangster 70 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Godzilla Ja .furia dei 
• mostri, con f At'Yefharnandi A 9 
NOVOCINE: I fantastici tre su- 
permen, con T. Rendali A 9 

ODEON: Desideri e voglie pazze di 
tre insaziabili ragazze, con E. 
Fenech (VM 18) S 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il ritorno di Cood- 
zilla 

AVILA: Ciccio perdona... Io no, con 
Franchi-Ingrassia C i 

BELLARMINO: Inferno nella sita- 
1 tosterà 

BELLE ARTI: Il grande giorno di 
Jim Flagg, con R. Mitchum 

A 9* 

CINEFIORELL1: Omicìdio al neon 
per l’ispettore Tibbs, con S. Poi- 
tier (VM 14) G # 

COLOMBO: Arrivano i titani, con 
G. Gemma SM 

CRISOGONO: I re della risata 

C 9 9 99 

DELLE PROVINCE: Rcptilicus, con 
C. Ottosen A 9 

DON BOSCO: La tela del regno, 
con G. Johns G 99 

ERITREA: L’uomo dal lungo lucile 
con L. Barker A 3: 

EUCLIDE: Le 13 fatiche di Ercolino 
FARNESINA: La carica dei 101 

DA * 99 

GIOV. TRASTEVERE: Lo chiama¬ 
vano Cosi Sia, con L. Merendo 

A 9 

LIBIA: Le tigri di Mompracen, con 
J, Rassimov DR 

MONTE OPPIO: Et Ro]o, con R. 

Harrison A 9 

MONTE ZEBIO: Due sporche ca¬ 
rogne, con A. Delon G 9 

NOMENTANO: L’uomo che uccise 
Liberty Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A 9 

N. D. OLIMPIA: Il lungo il corto il 
gatto, con Franchi-Ingrassia C 9 
ORIONE: 15 forche per un assas¬ 
sino, con C. Hill A 9 

PANFILO: Attacco a Rommel, con 
R. Burton A * 

SALA CLEMSON: Il morto mettete¬ 
lo sul conto, con J. Lefebvre 

C 99 

SALA 5. SATURNINO: Apache, con 
R. Steiger A 9 

SAVERIO: Simbad il marinaio, con 
M. O- Hara A * 

SESSORIANA: L’infallibile pistole¬ 
ro strabico, con J. Garner C » 
TIBUR: Merletto di mezzanotte, con 
D. Day Ci?? 

TIZIANO: Monty Wslsh, con L. 

Marvin A 9* * 

TRASPONTINA: Totò lo smemora¬ 
to di Collegno C ®s- 

TRASTEVERE: Silvester story 

DA 9 

TRIONFALE: Guardie r ladri, con 
Totò SA *6 5- 

VIRTUS: 7 contro tutti, con R. 
Browne SA 9 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL-AGlS: Am¬ 
bre Jovinelti, Apollo, Aquila, Ar¬ 
go, Avorio, Corallo, Colosseo, Cri¬ 
stallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladiana, Planetario, Pri¬ 
ma Porla, Ulisse. - TEATRI: Ros¬ 
sini, Satiri. 


AVVISI SANITARI 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


difetti del viso • del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 


Dr. USAI 


Appuntamento t. 877.363 
Roma, v.lo B. Buozzi, 49 


Autorizz. Pref. 23151 - 30-10-1952 


ANNUNCI ECONOMICI 

fi OCCASIONI L St 

AURORA GIACOMETTI svende 
RARI SPLENDIDI BRONZI pezzi 
unici - Prezzi convenientissimi!! 
Altre mille occasionili QUAT¬ 
TROFONTANE 11/C. 


AURORA GIACOMETTI svende 
AUTENTICO LETTO LUIGI FI¬ 
LIPPO con Psiche • Altro mil¬ 
le occasionili QUATTROFONTA¬ 
NE 21/C. 


-* ■ i . . ■: »» r.- . *. « 
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PAG. 10 7 sport 


l'Unità / giovedì 18 gennaio 1973 


A San Siro vittoria (3-1 ) dei rossoneri : reti di Rosato (autogol), Chiarugi, Bigon e Benetti 


La Lazio perde Y imbattibilità 
Il Milan affianca in vetta la Juve 

Un rigore di Rivera parato da Pulici - Fra i biancazzurri è mancato l'uomo capace di tirar le somme del gran lavoro della squadra - Chinaglia non è più lui 



MILAN: Vecchi 6,5; Anquil- 
letti 6, Sabadini 6; Rosato 6, 
Schnellinger 7+, Biaslolo 6,5; 
Chiarugi 7,5, Benetti 6, Bigon 6, 
Rivera 6,5, Prati 6— (n. 12 Belli, 
n. 13 Sogllano). 

LAZIO: Pulici 6; Facco 6, 
Martini 6; Wilson 6,5, Oddi 6—, 
Nanni 6; G?.#laschelll 7—, Re 
Cecconi 7—, Chinaglia 5, Frusta- 
lupi 6, Manservist 5,5 (n. 12 Mo- 
rlggl, n. 13 Petrelli). 

MARCATORI: autorete Ro¬ 
sato (M) al 9', Chiarugi (M) 
al 45' del primo tempo; Bigon 
(M) al 4' e Benetti (M) al 27' 
della ripresa. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa 6,5. 

NOTE - Tempo coperto con 
leggera pioggia a tratti, terreno 
in discrete condizioni. Spettatori 
28 mila. Ammoniti Rivera, Prati 
e Bigon per proteste, Garla- 
schedi per Irregolarità e Wilson 
per fallo. Al 17’ del s. t. Pulici 
ha parato un rigore battuto da 

Rlvera. 
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Dalla nostra redazione 

.. MILANO. 17 MILAN-LAZIO 3-1 - Il porti» 

capitano del Milan, Rivera, e 

la nebbia lo bloccò a pochi bravura del fl uardlano biancazzurro 
minuti dalla fine, il Milan ha . A . . , , 

rivinto oggi in sede di re• trati nell azione che al gol, 

cupero. Non avrebbe certo ru- appunto, conduceva. Una vol- 

bato niente allora, con pieno * a in vantaggio la Lazio si 

merito si è imposto oggi. Tre dava subito da fare per me- 
gol messi a segno, infatti, rdarselo. E lo faceva con tan¬ 
tino sprecato su calicò di ri- [ a ? disinvoltura, con 

gore e, in progressione, una tanta e tale autorità da la- 
superiorità fattasi così visto- sciar presagire e intravvedere 
sa da diventare, nel seconde scadenza la possi- 

tempo, a tratti schiacciante, bilita di un raddoppio che 

hanno largamente legittimato 1 }°d avrebbe, a quel punto, 

questa vittoria rossonera. fatto gridare alla meraviglia 

Le cose, in verità, sembra- f avrebbe anzi verosimilmen- 

vano all’inizio mettersi male * e chiuso lì il match. Sue era- 

per il Milan. La Lazio, parti- n ? cose P ,u belle, sua lini- 

va senza soggezioni, con la zxativasuo praticamente in 

fiera determinazione anzi di esclusiva , il football miglio * 

rinfrescare la sua tutt*altro ve. Le mancava solo, in P™ ma 

che usurpata fama di squa- linea, l uomo indispensabile a 

dra rivelazione, dimostrando- tirar le somme di tanto loda¬ 
ne i suoi meriti, e giustifican- vote daffare, a mettere il pus- 

do al caso tutte le sue ambi- to esclamativo a tanta con¬ 
cioni, veniva a trovarsi qua• vinta fiducia nei propri na¬ 
si inopinatamente in vantag- tevoli mezzi, quell’uomo in- 



+ : v.v. 


MILAN-LAZIO 3-1 — Il portiere della Lazio, Pulici, è riuscito ad intuire il rigore battuto dal 
capitano del Milan, Rivera, ed a pararglielo. Lo stesso Rivera, negli spogliatoi, riconoscerà la 


(Telefoto) 


trati nell’azione che al gol, a ricordarsi anche solo di erano altrettanti inviti a noz- 

appunto, conduceva. Una voi- sfuggita i vecchi temi, a re- ze per i difensori in rosso- 

ta in vantaggio la Lazio si cuperare magari per attimi la nero 

dava subito da fare per me- forma smarrita, a dar prati- E 

ritarselo. E lo faceva con tan- co corpo ai suoi fieri propo- certe 


E così il Milan, che a un 
certo punto, dopo l'infortunio 


ta e tale disinvoltura, con I siti. Era un Chinaglia si può Rosato e la constatazione per 


tanta e tale autorità da la- dire nullo, se è vero che li¬ 
sciar presagire e intravvedere mitava il suo apporto a qual- 

a breve scadenza la possi- che modesto tocco di rifini- 

bilità di un raddoppio che tura, lui che era l’uomo delle 


non avrebbe, a quel punto, 
fatto gridare alla meraviglia 


perentorie conclusioni, e la 
Lazio, una Lazio che di que- 


la via più breve delle capa¬ 
cità potenziali biancazzurre, 
sembrava essere salito senza 
più rimedio in barca, mo¬ 
strando di ricalcare tale e 
quale il penoso primo tempo 


e avrebbe anzi verosimilmen- sto stato di cose sembrava a di Bologna, si trovava tutto 


te chiuso lì il match. Sue era¬ 
no le cose più belle, sua Vini- 


tratti addirittura insofferen¬ 
te, non poteva che vistosa- 


ziativa, suo praticamente in mente risentirne. Si agitava 


esclusiva, il football miglio¬ 
re. Le mancava solo, in prima 
linea, l’uomo indispensabile a 
tirar le somme di tanto lode¬ 
vole daffare, a mettere il put¬ 
to esclamativo a tanta con- 


con bella insistenza Carla- 
schelli, anche se con risulta¬ 
ti non sempre e non del tut¬ 
to all’altezza, per quel tanto 
di eccedente funambolismo 
che ne sporca ancora talvolta 


il tempo, e il modo, di ria¬ 
versi. di riconnettere, di ri¬ 
prendere pian piano quella 
iniziativa che, rassegimto. 
sembrava aver ormai definiti¬ 
vamente perso. Indietro gli 
era rimasto gagliardamente 
in piedi, una spanna su tutti, 
il ciclonico Schnellinger, da- 


zioili, veniva a trovarsi qua • vinta fiducia nei propri no- l’azione, dettava legge, alme- vanti si ero subito mostrato 

si inopinatamente in vantag- tevoli mezzi, quell’uomo in- no in avvio, Frustalupi. si in strepitosa giornata ai g - 

gio per un mezzo infortunio somma che era già stato da sdoppiava con la certosina sta quel Chiarugi cne, quan- 

della difesa rossonera co- sempre Chinaglia, e che da pazienza del pendolare Re do rnt 

stretta a capitolare da una qualche tempo invece non è Cecconi, ma il gioco laziale caro richiama pan pan tjuar- 


stretta a capitolare da una qualche tempo invece non è Cecconi, ma il gioco laziale 

maligna deviazione di Rosa- più. Chinaglia dunque, pur restava bello a vedersi, e bo¬ 
to, al quale, di questi tempi. con un Rosato afflitto dai sta. Qualche tiro « da fuoru > 

non ne va diritta una. Mez- 


sta. Qualche tiro « da fuori » 


rincha o i Jairzinho, e poiché 
Rivera anche quando (il caso 


LIJ, ut UUUIO, IX* UUCÒU LUI* Ufi 4VUOUIU «*//*•*j; 

non ne va diritta una. Mez- suoi tanti affanni nei pressi, di Nanni, o dello stesso Re di oggi, giustappunto) non 

20 infortunio, diciamo, per- non riusciva, nella gran ma- Cecconi, e per il resto azioni Pure toccato dalia grazia, ne 

chè per l’altra metà c’entra il tassa del gioco biancazzurro sfumate all’ultimo, sbagliato, sce pur sempre ad accendere 


Negli spogliatoi Rivera elogia la prontezza di Pulici sui rigore 

Maestrelli: «Torto di cappello» 
Battibecco tra Benetti e Wilson 



MILAN-LAZIO 3-1 


L'autorete di Rosato su tiro di Frustalupi 


(Telefoto) 


Dalla nostra redazione dr “ c !!f to fa 

MELANO. 17 primo capi 

La Lazio cade ma la risco- te recenti 
pri grande per stile e dignità. come vedi 
Onore ai vincitori, innanzitut- fortuna ». 
to. Maestrelli è il primo a «La nuc 
riconoscere i meriti dei ros- chiede Big 
soneri. « Tanto di cappello al una preci: 
Milan, — dichiara l’allenatore rei che i 
laziale — una gran bella squa- per me 
dra. Per me è la formazione squadra». 


« Basta mettermi in squa¬ 
dra — fa polemicamente il 
primo capro espiatorio di cer¬ 
te recenti scelte di Rocco — 
come vedete sono un porta- 
fortuna ». 

« La nuova formula? — Si 
chiede Bigon rispondendo ad 
una precisa domanda — di¬ 
rei che va bene non solo 
per me ma per tutta la 


ca nota stonata della gior¬ 
nata. « Wilson è un carbona¬ 
ro di quelli col piccone — 
muguna il rossonero — non 
ha fatto altro che usare per 
tutta la partita un linguag¬ 
gio scurrile. Se ha i nervi 


padine, su questi tre uomini 
poggiava il Milan la sua ri¬ 
scossa prima e le sue fortune 
poi. La Lazio questa riscossa 
aveva, dicevamo, in certo 
qual modo favorito, i rossone¬ 
ri le davano adesso corpo in 
esaltante progressione II pa¬ 
reggio. a un certo punto, non 
sembrava più che una que¬ 
stione di pura formalità. Lo 
impediva, se vogliamo, un 
paio di volte Lo Bello passan¬ 
do disinvoltamente sopra due 
fallacci in area di rigore la¬ 
ziale. ma lo raggiungeva pro¬ 
prio allo scadere del tempo 
Chiarugi. giusto l’uomo, cioè, 
che più se lo sarebbe meri¬ 
tato 

Ne il Milan. si era subito 
capito, contrariamente a quel 
che era successo alla Lazio, 
si sarebbe fermato lì. Ormai 
aveva ritrovato il suo centro 
campo, e con quello un nesso 
logico, i suoi schemi adusati, 
un football insomma del tut¬ 
to dignitoso se non ancora il 
suo migliore Benetti adesso 
non correva più a vuoto, ser> 
za idee e senza indirizzi còme 
gli era successo in apertura, 
Bigon retrocedeva a imposta¬ 
re e rifinire, secondo quel che 
Rocco giusto vuole. Rivera si 
a divertiva» a sollecitare or 
quest or quello col qarbo che 
lui solo sa. 

Mancava, a questo Milan. 
il Prati dei giorni belli. Ma 
la defezione non era certo co¬ 
sì grave come quella di Chi¬ 
naglia. Nel Milan, fermo Pra¬ 
ti, c’è sempre chi, bene o ma¬ 
le, può arrivare per lui a ber¬ 
saglio. 

E oggi infatti, molto più 
bene che male per la ventò, 
ci arrivava prima Bigon, poi 
si concedeva il lusso di spre- 


US 1m care un rigore R^ra. ein- 

ribatte /, ne completava l’opera Be- 


più forte del campionato. 
Nella ripresa soprattutto ha 
giocato ottimo calcio. Con un 
pizzico di esperienza in più 
però avremmo evitato il goal 
del pareggio e quello del rad¬ 
doppio rossonero. Comunque 
ci siamo battuti gagliardamen¬ 
te. Nonostante la sconfitta 
che prima o poi doveva ca¬ 
pitare usciamo da S. Siro a 
testa alta. Subito dopo essere 


Chiarugi, elogiato pubbli¬ 
camente da Valcareggi. («ET 
tornato quello dello scudetto 
della bella Fiorentina» — ha 
detto il C.T.) non si illude 
per la nazionale. «Effettiva¬ 
mente mi sento bene — com¬ 
menta l’ex viola — è pro¬ 
prio la stagione del riscatto. 
Avevo proprio bisogno di 
cambiare ambiente ». 

Benetti e Wilson sono pro¬ 


li capitano laziale — io ho 
sempre avuto una penna tra 
le mani: lui ha fatto il con¬ 
tadino ». 


Le si era infatti fermato an- 


passati fortunosamente in I tagomsti di un crescioso bat 


vantaggio abbiamo sbagliato 
nei primi venti minuti alcune 
palle-goal ». 

Cambia qualcosa ora? 

« E perchè? La squadra è 
questa e continuerà a bat¬ 
tersi come ha fatto finora 
per raggranellare più punti 
possibili. ET sempre stato que¬ 
sto il nostro programma. Per¬ 
ciò continuiamo ». 

Rocco dopo un indugio ini¬ 
ziale si scioglie. « Questa La¬ 
zio ci ha tirato il collo e 
messo in seria difficoltà nel¬ 
la prima mezz'ora dove ab¬ 
biamo avuto qualche sbanda¬ 
mento grazie anche a certe 
maledette critiche. Ma poi 
siamo stati all'altezza della 
situazione. Il Milan ha gioca¬ 
to e fatto risultato. Sono ab¬ 
bastanza soddisfatto. Ora at¬ 
tendiamo il Verona. Grazie 
alla bella vittoria odierna ho 
abolito il ritiro. Mi fido...! ». 

Schnellinger, sotto proces¬ 
so dopo II rovescio di Bolo¬ 
gna, irrompe dagli spogliatoi 
e quasi travolge un gruppo 
di giornalisti. Un modo.... pe¬ 
sante per dire che non vuol 
parlare. Il tedesco fa l’offe- 
• 0 . Più cordiali sono senz’al- 
fto Biasiolo e Bigon. 


ribecco a « distanza ». E’ i’uni- 


il rigore sbagliato a E’ stato 
bravo Pulici. Mi aspettavo la 
sua finta ed invece è stato 
fermo. Ha intuito il tiro». 

In tribuna c’erano Valca- 
reggi. Bearzot. Vicini e il 
presidente del Settore Tecni¬ 
co Carraro. Erano reduci da 
un « vertice azzurro » avvenu¬ 
to in mattinata 

Giuseppe Maseri 


che Re Cecconi, vittima del 
generoso prodigarsi del pri¬ 
mo tempo e. presumibilmen¬ 
te, delle tossine di Ankara, e 
fermo lui s’era bloccata, un 
po’ tutta, la baracca. Era a 
questo punto una resa con 
onore, ma una resa. E il Mi¬ 
lan finiva dunque in gloria, 
col suo Rivera in serpa, e il 
suo pazzo Chiarugi briglie 
sciolte in sfrenato, inconteni- 


I giochi africani a Lagos 

NIGERIA <0K> NELLA BOXE 


LAGOS. 17 

Il risultato più sorprendente 
della giornata ai Giochi Afri¬ 
cani si è avuto nei pugilato 
dove Daborc, del Niger, me¬ 
daglia di bronzo alle Olimpa 
di di Monaco, è stato battuto 
ai punti da) nigeriano N’wakpa 
nella finale dei superieggeri. I 
nigeriani, peraltro, hanno vinto 
nel pugilato tre medaglie d’oro 
contro due ciascuno conquistate 
da Kenia e Uganda (qucst’ulti 
mo paese aveva sei pugili in fi 
naie). Comunque è l'Egitto il do¬ 
minatore dei giochi, con 22 me¬ 
daglie d’oro, 16 d'argento e 14 
di bronzo, mentre la Nigeria è 
al secondo posto (13 18 19) da¬ 


vanti all'Uganda (6-5 5) al Ke¬ 
nia (6-7-7) e al Ghana (6 6-9). 

Nella finale per il terzo po¬ 
sto del torneo di calcio, l’Egit¬ 
to ha sconfitto il Ghana per 2-1 
(1 0). Nel singolare del tennis 
la medaglia d’oro è andata al 
l'egiziano Aly Daoudi che ha 
battuto il nigeriano Thompson 
Onibokun per 6/3 6/2 6/2. 

Questi t risultati delle finali 
di pugilato: 

MINIMOSCA: Odwori (Ug) 
batte Chucks (Ghana) per ab¬ 
bandono alla seconda ripresa. 

MOSCA: Fericka (Zambia) 
batte Maiawa (Kenya) ai punti. 

GALLO: Omolo (Ug) batte 
Kinygoli (Tane) ai punti). 


PIUMA: Odore (Ken) batte 
Ndukwu (Nig) ai punti. 

LEGGERI: Awad (Sud) bat¬ 
te Odniambo (Ug) per forfait. 

SUPERLEGGERI : Nwakpa 
(Nig) balte Dabore (Nig) ai 
punti. 

WELTER: Bcìasa>o (Guin) 
batte Emma (Ghana) ai punti. 

SUPER WELTER : Hamam 
(Algeria) batte Abuka (Ugan 
da) ai punti. 

MEDI: Dula (Ken) batte 
Opio (Uga) per K.O. alla pri¬ 
ma ripresa. 

MEDIOMASSIMI: Ikiori (Ni¬ 
geria) batte Uoma (Uganda) 
ai punti. 

MASSIMI: Ayinle (Nig) bat¬ 
te Marhoum (Sud) ai punti. 


bile galoppo. Come dirà, ap¬ 
punto, la storia rapida del 
match. 

Cauto l’avvio, tra due squa¬ 
dre reciprocamente timorose. 
DI Prati il primo tiro, al 3. 
ben alto sopra la traversa. 
Lazio che piglia man mano 
sempre più confidenza fino a 
passare, addirittura, in van¬ 
taggio: cross da destra di Re 
Cecconi, colpo di tacco di Chi¬ 
naglia per Garlaschelli, ap¬ 
poggio su Frustalupi, tira al¬ 
l’apparenza senza molte pre¬ 
tese, deviazione galeotta di 
Rosato, Vecchi, allibito, è bat¬ 
tuto. 

Il Milan accusa il colpo, e 
la Lazio prende d'autorità 
l’iniziativa, ma non sa appro¬ 
fittare: Chinaglia è fermo, e 
nessuno lo sostituisce, con 
qualche possibilità di succes¬ 
so nelle conclusioni. Così 
stando le cose, i rossoneri 
possono scendere pian piano 
dalla barca e tornare, prima 
cauti, poi sempre piu convin¬ 
ti, alla ricerca del pareggio. 
Prati è vistosamente spinto¬ 
nato in area da Facco, al 24’, 
e Chiarugi brutalmente fal¬ 
ciato, sempre in area, da 
Martini al 35’: in entrambi i 
casi Lo Bello chiude entram¬ 
bi gli occhi. A bersaglio, co¬ 
munque, il Milan ci arriva 
allo scadere del tempo: cross 
in diagonale di Rosato, tut¬ 
ti attorno a Prati, si stacca 
invece, alla perfezione, Chia¬ 
rugi: incornata perfetta, Pu¬ 
lici smanaccia invano, e l‘l-l 
è cosa fatta. 

Milan m vantaggio in av¬ 
vio di ripresa: Prati in fuga 
sulla sinistra e, dal fondo, 
cross all’indietro, irrompe Bi¬ 
gon d’esterno destro, gran 
gol. Siamo adesso al « tutto 
Milan »: su un errore di Re 
Cecconi Prati imbecca Bigon 
che brucia Wilson sullo scat¬ 
to, questi però l’aqqancia e 
to stende: rigore che Rivera 
tira con sufficienza e Pillici, 
in tuffo sulla sinistra, para. 
Si tratta solo d’aver pazien¬ 
za. che il gol del 3-1 arriva 
una diecina di minuti dopo: 
sbaglia ancora Re - Cecconi. 
ne approfitta Rivera in am¬ 
mirato slalom sul limite del¬ 
l’area. un tocco delizioso per 
Benetti e la magnifica palla- 
gol è trasformata di prepo¬ 
tenza. Praticamente è la fine. 
La Lazio si arrende, qiusto 
che sia il Milan a conce¬ 
derle l’onere delle armi che 
si merita <■ . : 

Bruno Panzera 

Nove giocatori 
squalificati 

MILANO, 17. 

Pioggia di squalifiche, li giu¬ 
dice sportivo oggi ha < appie¬ 
dato » ben nove giocatori, dei 
quali 2 di serie A e 7 di serie B. 

I giocatori squalificati in serie A 
sono Bedin (Inter) e Cresci (Bo¬ 
logna), ambedue per una gior¬ 
nata. In serie B sono stati squa¬ 
lificati per due giornate Del Fa¬ 
vero (Brescia) e Unere (Ta¬ 
ranto), per una giornata invece 
Fontana (Monza), Massimelli 
(Varese), Testa (Cesena), Piraz- 
zini (Foggia) e Zanon (Reg^ 
giana). 


La classifica 


Partite 
V. N 


P. F. 


JUVENTUS 

MILAN 

INTER 

LAZIO 

FIORENTINA 

ROMA 

TORINO 

BOLOGNA 

NAPOLI 

VERONA 

CAGLIARI 

ATALANTA 

PALERMO 

TERNANA 

SAMPDORIA 

L. VICENZA 


Il sorteggio per le coppe di calcio 

Juve-Ujpest 

Spartak-Milan 


FRANCOFORTE, 17. — La Juventus contro 
gli ungheresi dell'Ujpest Dozsa, per la Coppa 
dei Campioni, il Milan contro lo Spartak di Mo> 
sca, per la Coppa delie Coppe, questo l'esito del 
sorteggio dei quarti di finale svoltosi oggi a 
mezzogiorno a Francoforte, relativo alle Coppe 
europee di calcio. 

Ecco l'esito del sorteggio completo: 

COPPA DEI CAMPIONI: Juventus (Italia)- 
Uipest Dozsa (Ungheria); Spartak Trnava (Ceco¬ 
slovacchia)-Derby County (Inghilterra); Dynamo 
Kiev (URSS)-Reai Madrid (Spagna); Ajax Am¬ 
sterdam (Olanda)-Bayern Monaco (Germania 
Ovest). 

COPPA DELLE COPPE: Leeds United (Inghil¬ 
terra) - Rapid Bucarest (Romania); Hibernian 
(Scozia)-Hajduk Spalato (Jugoslavia); Schalke 
04 (Germania Ovest)-Sparta Praga (Cecoslovac¬ 
chia); Spartak Mosca (URSS)-Milan (Italia) 

COPPA UEFA: Kaiserlautern (Germania O- 
vest) - Borussia Moenchengladbach (Germania 
Ovest); OFK Belgrado (Jugoslavia)-Twente En- 
schede (Olanda); Tottenham Hotspur (Inghilter¬ 
ra)-Vitoria Setubal (Portogallo); Liverpool (In¬ 
ghilterra)-Dynamo Dresda (Germania Est). 


Dopo che l'EBU ha dichiarato decaduto Bouttier 


Stasera Bogs contro Bottini 
per l'« europeo» dei medi 


L’incontro si svolgerà a Copenhagen - li danese appare nettamente 
favorito anche se l’età e problemi di peso potrebbero creargli difficoltà 


COPENAGHEN, 17 

Per la terza volta nella sua 
lunga carriera pugilistica, l’ex 
campione europeo dei pesi 
medi di pugilato, il danese 
Tom Bogs, incontra domani 
il francese Fabio Bettini: in 
palio è la corona europea 
dei medi. 

I precedenti Incontri fra i 
due si svolsero nel 1966 e 
1967. ed entrambe le volte 11 
danese riuscì vincitore al 
punti. 

II pronostico generale per 
questa volta è per un esito 
analogo, che consentirebbe a 
Bogs. che ha anche detenuto 
il titolo europeo del medio¬ 
massimi. di riconquistare la 
corona dei medi. 

Il titolo europeo del pesi 
medi, come noto, è dichiarato 
vacante dall’Unione pugilisti¬ 
ca europea (EBU), in segui¬ 
to ai mancato incontro titolo 
in palio fra il campione in 
carica Jean Claude Bouttier 
francese, e lo stesso Bogs. 
entro la data prefissata dal 
l’EBU. Dichiarato decaduto 
Bouttier, l’EBU stessa ha pre¬ 
scelto il trentaquattrenne Fa¬ 
bio Bettini quale avversario 


di Bogs, In un incontro per 
il titolo. 

Nessuno dei due pretenden¬ 
ti al titolo di domani è un 
giovincello alle prime armi. 
Per Bogs questo sarà il 70 
incontro della carriera. 

« Conosco Bettini — ha det¬ 
to Tom Bogs a chi lo ha in¬ 
tervistato a proposito del suo 
avversario — è un pugile 
esperto e abile, ma io lo ho 
già battuto nel 25. incontro 
della mia carriera, e da allo¬ 
ra ho imparato un sacco di 
cose. Non per fare smargias¬ 
sate, ma io nutro davvero 
fiducia di batterlo. D’altra 
parte, mi aspetto un combat¬ 
timento che durerà per tutte 
le quindici riprese. Senza dub¬ 
bio, lui è troppo bravo per¬ 
chè io possa metterlo fuori 
combattimento ». 

Anche l’organizzatore e ma¬ 
nager danese Mogens Palle 
prevede un ritorno di Bogs 
sul trono europeo dei medi, 
che già fu suo. 

«Sono perfettamente d’ac¬ 
cordo con Tom — ha detto 
Palle — l’incontro per il ti¬ 
tolo sarà una faccenda molto 
equilibrata, come furono an- 


Lo slalom femminile a Wengen 


Cadute la Proell e la Puìg 
viace a sorpresa la Kaserer 


fine completava l'opera Be¬ 
netti. senza che la Lazio più 
neanche intercalasse, ormai, 
tentativi seri, o in qualche 
modo convinti, di reazione 


WENGEN. 17 

L’austriaca Monika Kasse- 
rer ha vinto a sorpresa Io 
slalom femminile valido per 
la coppa dei mondo, disputa¬ 
to oggi a Wengen. Il successo 
deU’austriaca è stato propi¬ 
ziato da una serie di cadute 
che ha tolto di mezzo un ter¬ 
zo delle concorrenti, tra le 
quali la fuoriclasse Anne Ma¬ 
rie Proell. AI termine deiìa 
prima « manche » era in lesta 
la spagnola Conchita Puig. da¬ 
vanti appunto alla Kaserer e 
alla Wenzel del Liechstein. 
Ma nella seconda c manche * 
anche la spagnola cadeva e 
veniva eliminata. Cosi la Ka¬ 
serer che era stata la più 
regolare tra le contendenti si 
aggiudicava la vittoria, pre¬ 
cedendo la tedesca Mitter- 
majer che nella seconda man¬ 
che ha preceduto diverse con¬ 
correnti mentre la Wenzel re¬ 
trocedeva al quarto posto. 
La Mittermajer in conseguen¬ 
za del secondo posto ha vin¬ 
to la combinata (discesa e 
slalom). 

. Per quanto riguarda la 
classifica della coppa del 
mondo è sempre in testa la 
Proell con 150 punti, vale a 
dire un vantaggio pressocché 
incolmabile. Al secondo po¬ 
sto si è portata la Kaserer 
con 81 punti, mentre al ter¬ 
zo posto ex aequo sono la 
Mittermajer e la Lukasser. 
ambedue con 55 punti. 

L'ordine di arrivo 

1. Monika Kaieror (Aul) 79,96; 
2. Resi Mitfermafer (Germ occ) 
79,51; 7. Judy Crawford (Can) 
79,79; 4. Hanny Wanzal (Llc) 


90,45; 5. Barbara Cochran (Stali 
Uniti) 81,18; 6. Torli Foerland 
(Nor) 81,48; 7. Silvia Stump 
(Svi) 81,77; 9. Kathy Kreiner 
(Can) 81,82; 9. Traudì Treichl 
(Germ occ) 81,91; 10. Paffy 
Boydstun (USA) 82,67. 

La classifica 

1. Annemarie Proell (Aul) 159 
punti; 2. Monika Kaserer (Aul) 
91; 3. Irmgard Lukasser (Aul) 
e Rossi Mittermaier (Germ occ) 
55; 5. Patricia Emonet (Fr) 51; 
6. Jacqueline Rouvier (Fr) e Pa¬ 
mela Behr (Germ occ) 45; 9. 
Brigitte Totschnig (Aut) 41; 

9. Hanny Wenzel (Lic) 40; 

10. Wiltnid Drexel (Aut) 37. 


Mercante arbitrerà 
Frazier-Foreman 

KINGSTON, 17. 

Arthur Mercante sarà l’arbi¬ 
tro del campionato del mondo 
di pugilato dei pesi massimi che 
si disputerà lunedì prossimo 
(ore 3.15 italiane di martedì) a 
Kingston fra Joe Frazier. de- 
dentore, e George Foreman, sfi¬ 
dante. 

Mercante fu anche l’arbitro 


che gli incontri fra loro due 
del 1966 e '67, ma io credo 
che sarà decisivo il fisico del 
mio pugile, di gran lunga su¬ 
periore ». 

Ma Tom Bogs non si bat¬ 
terà domani solo per la coro¬ 
na europea, il suo impegno 
sarà teso soprattutto alla ri¬ 
conquista del suo pubblico, 
dei suoi tifosi, molti del qua¬ 
li si raffreddarono notevol¬ 
mente vedendolo messo fuori 
combattimento dall’argentino 
Carlos Monzon, al quale cer¬ 
cò inutilmente di strappare il 
titolo mondiale 11 19 agosto 
1972. Né alla riconquista di 
questo pubblico appassiona¬ 
to giovò la vittoria ottenuta 
da Bogs nel primo incontro 
successivo alla dura sconfitta 
patita con Monzon; il vitto¬ 
rioso incontro con il mediocre 
portoricano Luis Vinales fu 
un combattimento decisamen¬ 
te opaco, nel quale il cam¬ 
pione danese mise in mostra 
una pessima scelta di tempo. 

Quando l’allenatore america¬ 
no Al Silvani, detto «l’uomo 
del miracolo», cercò di ripor¬ 
tare Bogs al meglio della sua 
fama, allenandolo sotto la sua 
guida esperta e consumata, 
tentò invano di infondere nel¬ 
la scherma di Bogs ima mag¬ 
giore astuzia ed abilità scher¬ 
mistica. Il nuovo Bogs ha ora 
un nuovo allenatore, l’ex cam¬ 
pione europeo del pesi welter 
CJiris Christensen, ed è torna¬ 
to al suo vecchio stile di at¬ 
taccante ad oltranza. 

« E" tornato ad essere il 
vecchio Tom che colpisce du¬ 
ro — ha detto di lui lo stesso 
Christensen — e non ho pau¬ 
ra di dire che adesso è anche 
meglio, ovvero più impetuo¬ 
so, di qualche armo fa, quan¬ 
do sconfisse l’italiano Carlos 
Duran detronizzandolo da 
campione europeo dei medi». 

Il peggior nemico di Bogs, 
tuttavia, è il peso. Ancora ieri 
era un chilo buono sopra il 
limite della categoria. 

«Afa questo — dice lui — 
non è un problema. Non ho 
mai registrato un peso mino¬ 
re a questa distanza dal com¬ 
battimento ». 

Arbitrerà l’incontro il bri¬ 
tannico Waily Thom, di 45 
anni, ex campione britanni¬ 
co dei pesi welter. E* uno 
degli arbitri britannici dotati 
di maggiore esperienza di 
grossi combattimenti in cam¬ 
po sia nazionale che europeo. 
Collabo re ranno con lui i giu¬ 


dei combattimento Frazier-Clay I dici Pietro Brambilla (Italia) e 


del 1971 vinto da Frazier. 


Winkler (Austria). 


Oggi toccherà 

- -—,— / 

al Simmenthal 

è 

Ignis in 
semifinale 
in Coppa 
dei Campioni 

Turno favorevole, ieri, per il 
basket italiano impegnato in 
Coppe europee. I varesini del- 
ITgnis, nell’incontro di ritorno 
dei quarti di finale della Coppa 
dei Campioni (girone A), dispu¬ 
tato a Praga, pur venendo 
battuti dallo Slavia per 91-83. 
sono riusciti a qualificarsi per 
le semifinali, avendo vinto la 
partita di andata con 22 punti 
di scarto, il che ha anche per¬ 
messo loro di giocare sul « vel¬ 
luto ». non essendo apparsi i 
cecoslovacchi mai aH’altezza di 
poterli impensierire; infatti a 
soli cinque minuti dalla fine 
erano ancora i varesini ad es¬ 
sere in vantaggio (76-74). Oggi 
anche il Simmenthal sarà im 
pegnato nei quarti, nel ritorno, 
contro il Reai Madrid. Il Sim¬ 
menthal dovrà rimontare uno 
svantaggio di 18 punti. Questo il 
dettaglio: 

SLAVIA: Konopasek (12). 
Ziska (25). Zednicek (22). Sako 
(10). Amer (10). Biazek (4). 
Ruzieka (8). 

IGNIS: Rusconi (8). Flaborea 
(4). Morse (22). Ossola (8). 
Meneghin (11). Lucarelli (2). 
Bisson (4). Raga (24). 

Nella partita di ritorno anche 
i milanesi della Mobilquattro. 
impegnati nei quarti della Coppa 
delle Coppe (Girone A) contro lo 
Spartak a Brno, hanno conqui¬ 
stato l’accesso alle semifinali 
grazie al vantaggio acquisito 
dell'incontro di andata (26 pun¬ 
ti). pur uscendo battuti per 
79-74. Inoltre, in campo femmi¬ 
nile. a Budapest, nella partita 
di ritorno del Girone A della 
Copila dei Campioni, la com 
pagine ungherese* dei TESE Bu¬ 
dapest ha battuto la squadra ita¬ 
liana della GEAS San Giovanni 
per 68 63. Li GEAS aveva vinto 
rincontro di andata per 79-57. 

Del girone «A » fanno parte 
oltre a GEAS e TFSE. il Lodz e 
il Daugawa Riga, squadre che 
la GEAS affronterà m incontri 
di andata e ritorno entro il 15 
febbraio. Le prime due classi¬ 
ficate del Girone A e del Giro¬ 
ne B gasseranno alle semifinali 
in programma dal primo all’otto 


Dopo gli « assoluti » di pattinaggio artistico 

Si cerca una nuova Trapanese 


Non abbiamo la nuova Rita 
Trapanese. E Io sapevamo. Ab 
biamo, però, un paio di bambi¬ 
nette coi fiocchi che, se allevate 
e allenate a dovere, faranno 
parlare di sé. Dunque Cinzia 
Frosio non è il nuovo astro del 
nostro pattinaggio artistico su 
ghiaccio. E’ indubbiamente la 
migliore dello sparuto drappello 
delle « prima categoria ». Nella 
serata conclusiva, anzi, ha fat¬ 
to vedere cose assai belle nella 
esecuzione dei « libero ». 

E ciò sta a dimostrare che la 
trasferta di studio a Denver 
(ove l’ha alienata il grande Car- 
letto Fassi) le è servita. Non 
aveva cominciato bene la bion¬ 
da Cinzia con gli « obbligati » 
di sabato. Probabilmente risen¬ 
tiva del cambiamento di fuso 
orario dato che era appena rien¬ 


trata (e avrebbe fatto meglio 
a tornare dagli Stati Uniti al¬ 
meno quattro giorni prima) fat¬ 
to si è che è stata duramente 
impegnata dalla quattordicenne 
Manuela Bertelè. Poi i diritti 
di classe si son fatti sentire, lo 
stordimento da fuso orario si 
è attenuato e la vittoria si è 
concretizzata netta e indiscu¬ 
tibile. 

Tra lei e le altre (cosi come 
tra Rita c lei ancora un anno 
fa) c’è un largo solco che non 
pare immediatamente colmabi¬ 
le. Ma si migliorerà perché le 
si intuiscono doti notevoli e per¬ 
ché ha una grande voglia di 
fare (e qualche voglia di stra¬ 
fare). Le bambine di cui di¬ 
cevamo all’inizio sono le «se¬ 
conda categoria» Katia Seretti 


e Franca Bianconi. Si sono date 
battaglia appassionata e l'ha 
spuntata per 5 punti la seconda. 

Tra i maschi non è accaduto 
nulla di notevole. Il favorito 
Stefano Bargauan ha vinto sen¬ 
za penare. Non l’ha minacciato 
nemmeno il contestato fratelli¬ 
no Willi che, tra l'altro, si è 
ritirato dopo la prima giornata 
(allorché era secondo in clas¬ 
sifica). Rolando Bragaglia (che 
i tecnici volevano vedere all’o¬ 
pera per inviarlo eventualmen¬ 
te a Colonia a farsi le ossa) 
non ha potuto realizzare una 
vera opposizione. Bragaglia non 
c’è ancora. Almeno a livello in¬ 
ternazionale. Mentre su Stefano 
si può fare sempre affidamento. 
Si è trattato, possiamo ben dir¬ 
lo. di campionati positivi che ne¬ 
cessitano ora, più che mai, del¬ 


la verifica europea (e Colonia 
incombe). 

Cinzia ha bisogno di togliersi 
di dosso l'ombra di Rita e le 
bambine di lavorare in tran¬ 
quillità. Stefano, invece, neces¬ 
sita di oppositori più validi di 
quelli (per non dire dell'unico) 
che ha. Concludiamo ricapito¬ 
lando sui neocampioni: Femmi¬ 
nile: terza categoria Lorella Cal- 
dironi; seconda categoria Fran¬ 
ca Bianconi: prima categoria 
Cinzia Frosio; Maschile: secon 
da categoria Paolo Frizzocari 
(unico partecipante); prima ca¬ 
tegoria Stefano Bargauan. Duo 
parole merita anche il pubblico 
milanese del Palaghiaccio: fol¬ 
to, attento, competente. Bratri 
pure i giudici, che è lutto dian. 

Remo Musumeci 
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Il lavoro di esplorazione del robot sovietico 


_ rag, il / echi e notiate 

1 

Per prolungare l’emergenza allo scadere del blocco dei salari I Dopo il no del centro-destra olio Comera 


Òggi sveglia al Lunakod misure ANTIPOPOLARI 


e immediata partenza 

i 

per le zone montagnose 

Ricarica delle batterie solari — La «pentola» ha subito solo lievi 
modifiche nei confronti del modello precedente — I commenti degli 
scienziati sovietici — Estremo interesse per il cratere Le Monnier 


ANNUNCIATE DA HEATH 

Scioperi e agitazioni sono definiti « illegali » — Calmiere per i prezzi, ad eccezione di quelli 
dei generi alimentari — La carne è aumentata del 40 per cento da quando I conservatori 
sono al governo — I sindacati chiedono un congresso straordinario del TUC 


DEI FINANZIAMENTI 
PER GLI SPASTICI 

^ i 

La drammatica situazione dei centri per gli 
invalidi civili denunciata al convegno dell’AlAS 
Un progetto di legge presentato dal PCI 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 

Il «risveglio» del Lunakod 
è previsto per domani. Sa¬ 
ranno Infatti 1 « tecnici-auti¬ 
sti » del centro di comando 
terrestre che, Inviando verso 
11 cratere Le Monnier del ma¬ 
re della Serenità uno speciale 
segnale radio metteranno In 
moto le apparecchiature del 
secondo lunamobile sovietico 
giunto Ieri alle 01,35 (ora di 
Mosca) sulla superficie del 
Satellite dopo un fantastico 
viaggio a bordo della stazione 
spaziale Lunik 21 che era sta¬ 
ta lanciata da Baikonur l’8 
scorso. 

Il lunamobile una volta in 
moto dovrebbe iniziare l'esplo¬ 
razione delle zone monta¬ 
gnose. 

A Mosca, intanto, si sono 
apprese alcune notizie sulle 
caratteristiche dell'apparec¬ 
chio destinato a proseguire lo 
studio della Luna. Si sa or¬ 
mai per certo che la parte 
meccanica del Lunakod 2 è 
slmile a quella del modello 
precedente e che il sistema 
di trazione è formato da 8 
ruote. 

Anche la forma è simile 
al Lunakod precedente: può 
essere paragonata ad una gros¬ 
sa «pentola» collocata su un 
carrello dove sono sistemate 
le attrezzature scientifiche. 

Dal recipiente spuntano gli 
obiettivi della televisione. 1 ra¬ 
dar, le antenne di collega¬ 
mento con la Terra e 1 bracci 
delle trivelle destinate a per¬ 
forare la crosta lunare. 

Anche il sistema delle bat¬ 
terie solari è più o meno, ana¬ 
logo al Lunakod 1. VI sono 
stati però una serie di ulte¬ 
riori perfezionamenti dell’ap¬ 
parato Interno e soprattutto 
nel sistemi di trasmissione. 
Per un giudizio definitivo sul¬ 
la stazione bisognerà però at¬ 
tendere che le fonti ufficiali 
diffondano le prime foto con 
indicazioni dei sistemi tecni¬ 
ci come già avvenne in occa¬ 
sione del lancio del Lunakod 1. 

Per quanto riguarda poi l 
commenti > scientifici vanno 
segnalati quelli apparsi oggi 
sulla Pravda e sulla Komso- 
molskaia Pravda che hanno 
pubblicato, con grande eviden¬ 
za, la notizia della nuova mis¬ 
sione spaziale. 

Sull’organo del PCUS 11 can¬ 
didato di scienze fisiche e ma¬ 
tematiche Gurstein. occupan¬ 
dosi della natura del mare 
della Serenità, rileva che si 
tratta di una formazione geo¬ 
logica dove si nota una ecce¬ 
zionale presenza di basalto. 
Spetterà quindi alle Lunakod, 
rileva lo scienziato, approfon¬ 
dire lo studio dell’intera zona 
ed individuare, soprattutto, la 
composizione delle falde del 
cratere Le Monnier. 

Altro commento è quello 
della Komsomolskaia Pravda 
dedicato alle ^lustrazioni di 
alcuni particolari sul nuovo 
Lunakod. Il giornale rileva 
che all’interno del contenitore 
sono state effettuate varie 
modifiche tenendo conto del- 
l’esoerimento orecedonte. 

Preoccupandosi poi della na¬ 
tura della Luna .1 giornale — 
riferendo fonti scientifiche del 
risultati di precedenti esplo¬ 
razioni — ribadisce che l’età 
del satellite dovrebbe aggirar¬ 
ti sui 4-6 miliardi di anni. 

Carlo Benedetti 
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Un modello del Lunakod 2, il mezzo semovente sovietico al lavoro sul nostro satellite 


La compagna Nilde lotti sottolinea le carenze del consesso comunitario 

L’assemblea di Strasburgo deve 
trasformarsi in vero parlamento 

Attualmente le mancano sia l'autonomia che la capacità di iniziativa - Regolamenti anti¬ 
democratici escludono le rappresentanze di importanti forze popolari europee - Il « go¬ 
verno» della CEE interviene per impedire un dibattito sulle frodi dei monopoli zuccherieri 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO. 17 

Fare in modo che il parla¬ 
mento europeo diventi reai 
mente lo specchio dell'Euro¬ 
pa, con la rappresentanza tf 
fettiva di tutte le forze po¬ 
litiche attraverso cui si espri 
mono 1 popoli del continen¬ 
te; ampliare radicalmente i 
suoi poteri, soprattutto per 
quanto si riferisce al control¬ 
lo sull’operato e sulle scel¬ 
te della commissione esecu¬ 
tiva e del Consiglio del mi¬ 
nistri comunitari Su questi 
due punti — che sono al cen¬ 
tro della battaglia condotta 
In seno all’istituzione comuni¬ 
taria dal gruppo parlam c nta 
re comunista — la compagna 
Nilde lotti, ha articolato il suo 
intervento nel dibattito gene¬ 
rale sulla relazione del presi¬ 
dente della Commissione ese¬ 
cutiva. 

Abbiamo parlato di gruppo 
comunista, ma la dizione c, 
formalmente. Inesatta, e già 
questo costituisce una indlua 


zione di quanto poco rappre¬ 
sentativa sia l’Assemblea di 
Strasburgo. Grazie al mecca¬ 
nismi di designazione dei par 
lamentari (che sono diversi 
da paese a paese, come rii 
verse sono le leggi elettorali), 
sono assenti infatti dal Par¬ 
lamento europeo Importanti 
forze popolari, come il PCF 1 , 
i comunisti del Lussembutgo 
(che hanno il dodici per cen¬ 
to del voti) e altri ancora; e 
anche il nostro partito ha un 
numero di parlamentari (otto, 
a cui si aggiunge l'indipen¬ 
dente di sinistra Tullia Ca- 
rettonl e ai quali si è colle 
gato, da questa sessione, li so¬ 
cialista popolare danese Per 
Dick) inferiore a quello cui 
avrebbe diritto. Ciò sign - fi¬ 
ca, in termini pratici, la im¬ 
possibilità di essere ricono¬ 
sciuti come «g ruppo » in sen¬ 
so formale (con tutti 1 diritti 
assemblear! connessi), pur es¬ 
sendo potenzialmente, in ter¬ 
mini di peso elettorale effet- 
tivo. la terza forza politica 
del parlamento. 


La nuova montatura del regime fascista contro la resistenza 

Oggi ad Atene il processo 
contro Stathis Panagulis 

Sul banco degli imputali altre tredici persone, fra cui l'italiana Lorna (aviglia Britfa 
Espulso al suo arrivo in Grecia un osservatore italiano della lega dei diritti delfuemo 


ATENE, 17. 

Inizia domani di fronte il tri¬ 
bunale militare di Atene il 
processo contro Stathis Pana- 
guhs e altre tredici persone, fra 
cui la cittadina italiana Lorna 
Caviglia Bnffa Sono accusati di 
aver tentato di organizzare la 
evasione dal carcere militare di 
Boiati dell’eroe Alessandro Pa- 
nagubs. condannato a morte nel 
1968 per un fallito attentato 
contro il dittatore Papadopulos, 
continuamente minacciato di li¬ 
quidazione fisica e sottoposto a 
torture e maltrattajnenti fisici e 
psichici. 

Gli imputati furono arrestati 
nell’agosto scorso in circostanze 
rimaste in parte ancora oscure, 
ma — a quanto sembra — so¬ 
prattutto grazie ad alcuni agenti 
provocatori mandati dai servizi 
segreti greci per imbastire la 
montatura di cui il processo che 
si apre domani costituisce la 
fase più appariscente. 

Le accuse, pur riferendosi al 
tentativo di far evadere Ales¬ 
sandro Panagulis, sono vaghe e 
generiche; e già questo è un 
indice del carattere del processo 
con il quale il regime fascista 
di Atene cerca nuovamente di 
colpire la famiglia Panagulis. 
Alla vicenda è anche legata una 
campagna della dittatura rivolta 


contro il Partito socialista ita¬ 
liano. Stathis Panagulis. che 
studiava all’università di Paler¬ 
mo. è stato infatti acculato — 
come se questa fosse un’accusa 
— di intrattenere rapporti con 
il PSI. 

Proprio per il carattere che 
il processo ha assunto, sono 
giunti ad Atene numerosi os¬ 
servatori intemazionali. E la 
dittatura greca ancora una volta 
non si è smentita L’italiano 
Fabrizio Carbone, membro del¬ 
la delegazione di osservatori ita¬ 
liani è stato infatti fermato dal¬ 
la polizia al suo arrivo ad Ate 
ne ed immediatamente espulso 
dalla Grecia Carbone faceva 
parte della delegazione in qua¬ 
lità di rappresentante della Lega 
italiana per i diritti dell'uomo. 

La delegazione degli osserva¬ 
tori italiani è composta dal se¬ 
natore Giuseppe Branca, già 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale, dall’onorevole Malagu- 
gini e dagli avvocati Lodi e 
Bordone. 

Altro tentatilo di provocazio¬ 
ne è avvenuto contro l’avvocato 
Rema, legale della signora BnL 
fa Caviglia. Un funzionario di 
polizia ha infatti detto che ad 
Atene si suppone che l’avvo¬ 
cato Rcjna sia « legato alla re¬ 
sistenza » e addirittura che 
« fosse al corrente del tenta¬ 
tivo di far evadere Panagulis». 


Le assicurazioni 
pretendono 
ingiustificati 
aumenti 

dal 10 al 100% 

Le società di assicurazione 
per auto, case, negozi, eco. 
stanno disdicendo unilateral¬ 
mente milioni di contratti, 
chiedendo contemporaneamen¬ 
te agli assicurati aumenti del¬ 
le « polizze » che oscillano dal 
10 ad oltre il 100 per cento 

Nelle lettere inviate ai pro¬ 
pri clienti le società assicura¬ 
trici affermano che la pesan¬ 
tezza dei rìschi (e In partico¬ 
lare di quelli per 1 furti delle 
auto) non consentirebbero di 
mantenere gli attuali, pur pe¬ 
santi, livelli delle parcelle, fis¬ 
sate ora a circa il 13,3 per mil¬ 
le, Le stesse società propon¬ 
gono ai clienti di aumentare 
le polizze per le auto da un 
minimo del 15 a un massimo 
del 35 per mille. Si giungereb¬ 
be, cosi, ad un prezzo fino a 
35 mila lire per ogni milione 
assicurato. 


Necessità di una riforma 
dunque nel senso della de¬ 
mocratizzazione effettiva del¬ 
l’istituto parlamentare e, con 
essa, degli altri istituti comu¬ 
nitari. La compagna lotti el 
è in proposito espressamente 
richiamata — al di là delle 
diverse impostazioni politiche 
di partenza — al discorso che 
ha fatto ieri l’inglese Kirk: 
condividiamo — ella ha detto 
— la impostazione deila de 
legazione britannica tendente 
a fare di questa Assemblea 
un vero Parlamento, con tutti 
I suol diritti e poteri. 

La compagna lotti ha ricor¬ 
dato a questo punto la posi 
zione responsabile e origina¬ 
le che il nostro partito ha 
assunto sul problema della 
CEE; noi siamo convinti — 
ha detto — che la CEE sia 
una realtà da cui non si può 
prescindere; e rifiutare la 
realtà non ha mai corrisposto 
al nostri principi. Siamo dun- 
que pre senti afi’intemo del¬ 
la CEE, e dall’interno Inten¬ 
diamo condurre la nostra bat¬ 
taglia di opposizione, per una 
trasformazione in senso de 
mocratico della realtà euro¬ 
pea, che min a spostare l’a^ 
se della politica comunitaria 
sulle esigenze e sulle aspira¬ 
zioni delle grandi masse la 
voratrici del continente. Per 
questo — ha ribadito l’ora- 
trice —- noi ci auguriamo tu 
avere al più presto, anche in 
questa sede, il contributo di 
una importante forza poppa¬ 
re qual è quella dei lab’.ir'S'J 
britannici. 

La compagna lotti, ha an 
che pronunciato brevi parole 
sulla questione del Vietnam, 
lamentando che In tutta 
la drammatica vicenda de.le 
ultime settimane il parlamen 
to europeo — sui cui banchi 
siedono 1 rappresentanti di po¬ 
poli che hanno fatto a tra¬ 
gica esperienza dell’ultimo 
conflitto mondiale — non ab 
bla saputo esprimere una sua 
voce contro i bombardanvn 
ti sulla RDV e in sostegno 
della causa della pare An 
che questa è una clamorosa 
dimostrazione non solo detla 
mancanza di autonomia al 
questo parlamento, ma anche 
e soprattutto della sua <*a 
renza di iniziativa, dtl.a vo 
lontana rinuncia — come al 
accennava ieri — a svolgere 
un ruolo, ad esercitare un pe¬ 
so effettivo Esempi m la! 
senso del resto si verificano 
ogni giorno Stamane la pre- 
sidenza dell'assemblea ha rln 
viato alla prossima sessione 
di febbraio l’esame di un» 
interrogazione presentata f.n 
dallo scorso novembre (cioè 
tre sessioni fa) dal grup’>o 
comunista. 

Al centro dell'iniziativa dei 
nostri compagni è un pro¬ 
blema assai scottante que.io 
delle misure comunitarie a 
carico dei grossi complessi 
zuccherieri Italiani, che han 
no violato le stesse norme 
antlmonopollstlche della CF.E 
sottraendo cosi flor di miliar¬ 
di dalle tasche del consuma¬ 
tori. Ebbene, la Commissione 
esecutiva (che Intende evi¬ 
dentemente sottrarsi ad un 
pubblloo confronto aaU’argo- 


mento) ha chiesto al parla¬ 
mento di rinviare il dibattito 
sulla interrogazione comuni¬ 
sta; e il presidente di turno 
ha prontamente accettato, poi¬ 
ché — ha risposto al compa¬ 
gno Cipolla che protestava 
contro 11 rinvio — «è prassi 
costante della presidenza ac¬ 
cettare le richieste In tal sen¬ 
so avanzate dalla Commis¬ 
sione esecutiva» (cioè dal 
«governo» comunitario». 

L’Europa dei monopoli, co- 
me si vede chiaramente, non 
è dunque una nostra formula¬ 
zione propagandistica, ma 
una realtà concreta e operan¬ 
te. E’ solo con l’intervento 
e II sostegno delle masse la¬ 
voratrici europee — afferma¬ 
va ancora la compagna lotti 
— che questa realtà potrà, 
attraverso una dura e tena¬ 
ce battaglia, essere modifi¬ 
cata. 

Giancarlo Lannutti 


Conferenza-stampa 
dei parlamentari 
comunisti 
su Venezia 

Su iniziativa dei gruppi par¬ 
lamentari comunisti della Ca¬ 
mera e del Senato si terrà mar¬ 
tedì 23 gennaio, alle ore 11. 
nella sede del gruppo della Ca¬ 
mera, via della Missione 1, 
terzo piano, una conferenza 
stampa su! tema « Il problema 
di Venezia ». Introdurrà l’on. 
Giovanni Pellicani. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 17 

Col massimo clamore pub¬ 
blicitario 11 governo inglese 
ha presentato oggi 1 provvedi¬ 
menti restrittivi col quali si 
propone di « combattere l’in¬ 
flazione » al termine dell’at¬ 
tuale blocco dei salari. Que¬ 
sto scade il 31 marzo e subi¬ 
to dopo interverrà, fino al¬ 
l’autunno, la così detta «se¬ 
conda fase » durante la quale 
gli aumenti di paga dovranno 
essere limitati ad una sterli¬ 
na la settimana (1 350 lire 
circa oltre un 4% di scala 
mobile), cioè un massimo del 
6-9% per le varie categorie, 
mentre anche nel casi specia¬ 
li l’incremento più alto non 
dovrà superare le 250 sterline 
annue. 

Scioperi e agitazioni sono 
stati dichiarati « illegali » e 
quindi, sulla carta, « proibi¬ 
ti ». Si promette un calmiere 
del prezzi (rincaro giustifica¬ 
to solo per quegli articoli 1 
cut costi di produzione e ma¬ 
terie prime sono in aumento), 
11 contenimento dei dividendi 
al 5%, il controllo del profitti 
alla migliore media realizza¬ 
ta negli ultimi cinque anni. 
Ma le derrate alimentari, 1 
generi di prima necessità, so¬ 
no deliberatamente esenti da 
qualunque freno: sono aumen¬ 
tati e continueranno ad au¬ 
mentare vertiginosamente. 

Per dare solo un esemplo, 
clamoroso, le carni di manzo 
sono salite del 40% da quan¬ 
do 1 conservatori sono andati 
al potere. Durante il congela¬ 
mento del salari e dei prezzi, 
nell’ultimo mese, l’indice al 
dettaglio ha segnalato ben 250 
casi d’aumento. Mentre si cer¬ 
ca di bloccare 1 guadagni alla 
produzione. 11 consumatore ri¬ 
mane completamente esposto 
alla spirale in ascesa dell’eco¬ 
nomia di mercato. Per la pri¬ 
ma volta in due secoli l’In¬ 
ghilterra abbandona ufficial¬ 
mente la tradizionale politica 
dei bassi prezzi nel settore 
alimentare. 

Si tratta dunque, da parte 
deU’amministrazione tory, di 
un rinnovato tentativo di com¬ 
pressione del reddito operalo: 
un assalto al livelli di vita 
popolari sorretto dal più va¬ 
sto e duro intervento istitu¬ 
zionale (rifiuto di colloqui col 
sindacati, divieto di sciopero, 
penalità per I trasgressori), 
Heath ne ha dato l’annuncio 
sotto l’obiettivo delle teleca¬ 
mere e davanti a centinaia di 
rappresentanti della stampa 
nazionale ed estera. 

Lo sforzo di accreditare la 
« fermezza » del suo governo 
(un «esemplo», si è voluto 
far credere, per l’Europa co¬ 
munitaria) era evidente: un 
modo per rassicurare i cen¬ 
tri finanziari intemazionali, 
per riconquistare la fiducia 
degli investitori esteri, per 
riaffermare una « stabilità » 
che (sterlina fluttuante, inve¬ 
stimenti In declino, ristagno 
produttivo, disoccupazione In 
aumento) in questo momento 
fa seriamente difetto all’eco¬ 
nomia inglese. 

La situazione offre molte 
contraddizioni e notevoli iro¬ 
nie. Lungi dall’essere una pro¬ 
va di forza, le draconiane mi¬ 
sure contenute nel progetto di 
legge pubblicato oggi sono in 
realtà l’autoconfessione delle 
numerose sconfitte subite da 
questo governo nel blennio 
appena trascorso durante il 
« confronto » volutamente esa¬ 
sperato coi sindacati e la clas¬ 
se operaia. Il 1972 ha visto, 
ancora una volta, il totale più 
alto di giornate di sciopero in 
Inghilterra da 40 anni a que¬ 
sta parte. In realtà la «secon¬ 
da fase » dell’austerità di 
Heath è meno formidabile di 
quanto appaia sulla carta per¬ 
ché — come fanno rilevare 1 
sindacati — manca ad essa il 
« consenso », la « comprensio¬ 
ne» dei diretti interessati ed 
è quindi in effetti il miglior 
preambolo per un periodo an¬ 
cora più burrascoso nei rap¬ 
porti di lavoro in Gran Bre¬ 
tagna. 

L’ironia vuole che il presen- 


BERLINO, 17 

Rudi Dutschke, che fu il più 
Prillante dirigente del movi¬ 
mento studentesco della Ger¬ 
mania Ovest negli anni ’60. si 
è recato oggi ad ass’stere 
al processo contro Horst 
Mahler, un avvocato di sini¬ 
stra suo amico da .notti an¬ 
ni, accusato di aver parte¬ 
cipato alla fondazione della 
cosiddetta « banda Baader- 
Meinhof » a cui si attribui¬ 
scono numerose azioni In par¬ 
te politiche (attentati), in 
parte di diritto comune ma 
sempre con un preteso sfondo 
politico-ideologico (rapine con¬ 
tro banche). In tali azioni, 
avrebbero trovato la morte 
quattro militari americani e 
sarebbero rimasti feriti cir¬ 
ca trenta tedeschi e americani 

Rudi «il Rosso» ha salu¬ 
tato col pugno chiuso firn 
putato, che da dietro lo scher¬ 
mo di cristallo a prova di 
proiettile gli ha chiesto: « Co¬ 
me va?». Rudi ha risposto: 
«Come vedi, va». Era pre¬ 
sente in aula anche Andreas 
Baader, citato come testi mo¬ 


te governo, dopo aver rifiuta¬ 
to per due anni come « Ineffi¬ 
caci » tutti l congegni di con¬ 
trollo a suo tempo istituiti 
dalla passata amministrazio¬ 
ne laburista, si sia piegato 
ora a creare una commissio¬ 
ne per 1 prezzi e un comitato 
per le paghe (che rimarranno 
in vigore per un minimo di 
tre anni) esattamente sulla 
falsariga della tanto scredita¬ 
ta (e sconfitta) politica del 
redditi di Wilson (1966-69). 

I laburisti hanno oggi rei¬ 
terato l’obblettlvo nazionale 
della « lotta contro l’inflazio¬ 
ne » ma hanno severamente 
criticato 11 modo ingiusto in 
cui il governo conservatore 
pretende di conseguirlo me¬ 
diante un attacco antioperalo, 
mentre 1 prezzi degli alimen¬ 
tari, la casa, le aree edilizie 
sfuggono ad ogni controllo, 
IT VA (11 primo di aprile) ag¬ 
giungerà un nuovo onere alla 
spesa popolare, 1 redditi più 
alti potranno evadere grazie 
agli abbondanti sgravi fiscali 
previsti dall'attuale ■ legisla¬ 
zione. 

II divario fra le categorie 
più retribuite e 1 livelli Infe¬ 
riori andrà allargandosi. L’in¬ 
giustizia sociale è intrinseca 
allo stesso meccanismo di svi¬ 
luppo economico e al provve¬ 
dimenti governativi che sono 
destinati ad accelerarlo. 

Negli ambienti sindacali si 
chiede stasera la convocazio¬ 
ne di un congresso straordi¬ 
nario del T.UC. In vari am¬ 
bienti si rilancia la parola 
d’ordine della lotta a livello 
nazionale. Frattanto i laburi¬ 
sti sottopongono a censura 
l’operato di Heath che (con 
uno stile « presidenziale » d’ac¬ 
catto) ha creduto di poter il¬ 
lustrare un progetto di legge 
di questa Importanza davan¬ 
ti alle telecamere piuttosto 
che di fronte alla sede sovra¬ 
na, in una democrazia, il par¬ 
lamento. E l’arbitrio — si fa 
rilevare — non è solo nella 
forma. 

Antonio Bronda 


Provenienti da ogni parte 
d'Italia si sono riuniti 1 pre¬ 
sidenti delle sezioni e 11 Con¬ 
siglio nazionale dell’Associa¬ 
zione italiana per l’assistenza 
agli spastici per decidere sul¬ 
le azioni da Intraprendere per 
risolvere la grave e Insoste¬ 
nibile situazione finanziarla 
del centri per spastici e in¬ 
validi civili gestiti dall’asso¬ 
ciazione. Erano presenti alla 
riunione parlamentari e rap¬ 
presentanti delle confedera¬ 
zioni sindacali. 

Tale riunione che segue di 
poco la manifestazione nazio¬ 
nale organizzata a Roma per 
richiedere gli aumenti degli 
stanziamenti per gli invalidi 
civili, è stata indetta dopo 
che 11 bilancio di previsione 
approvato dalla Camera non 
prevede alcun aumento per 
gli invalidi civili e non è sta¬ 
to finora attuato il richiesto 
decentramento dell’assistenza 
alle Regioni, malgrado le ri¬ 
petute assicurazioni del go¬ 
verno. 

Il presidente nazionale ha 
•Illustrato la situazione infor¬ 
mando che il ministero della 
sanità ha promesso un lie¬ 
ve aumento delle rette -- clr- 
‘ ca il 12% — il che non ri¬ 
solve assolutamente il proble¬ 
ma. Per discutere di ciò oggi 
una delegazione sarà ricevu¬ 
ta al ministero del tesoro. 

Sono seguiti numerosi in¬ 
terventi che hanno denuncia¬ 
to 1 mancati impegni del go¬ 
verno di aumentare gli stan¬ 
ziamenti. E’ stato sottolinea¬ 
to, Inoltre, che la somma di 
21 miliardi e 900 milioni- 
stanziata per il 1972 e rimasta 
invariata per il 1973, si è già 
dimostrata assolutamente in¬ 
sufficiente, tanto che il mi¬ 
nistero della sanità ha già 
impegnato per quell’anno una 
spesa di circa 35 miliardi, 
di cui oltre 24 per rette ad 
Istituti ad Internato. Ciò si¬ 
gnifica che 1 debiti saranno 
ereditati dalle Regioni, debiti 
del ministero della sanità nei 
confronti degli enti che gesti¬ 
scono centri di riabilitazione. 

Il presidente della sezione 
di Bari — che assiste 1.500 


spastici e invalidi civili — ha 
messo in particolare eviden¬ 
za la drammatica situazione 
finanziaria del centri pugliesi 
ed ha dichiarato che, se non 
saranno presi Immediati prov¬ 
vedimenti sarà costretto a 
chiuderli. I presidenti delle 
sezioni toscane e della Li¬ 
guria hanno comunicato di 
aver risolto da tempo la si¬ 
tuazione finanziarla con la 
pubblicizzazione della gestio- 
ne del loro centri mediante 
consorzi o convenzioni con 
gli Enti locali potendo cosi 
dedicarsi ai problemi dell’Inse¬ 
rimento e del lavoro. 

I rappresentanti sindacali 
hanno posto in rilievo la ne¬ 
cessità che l’assistenza a tut¬ 
ti gli handicappati sia affida¬ 
ta alla gestione pubblica ed 
hanno proposto l’organizza¬ 
zione di un convegno 

II compagno La Bella ha 
fatto presente che il grup¬ 
po comunista ha sempre ap¬ 
poggiato concretamente le 
azioni dell’AIAS, e che recen¬ 
temente è stato presentato al¬ 
la Camera un progetto di 
legge sugli handicappati ed 
ha invitato l’Associazione a 
dare 11 suo contributo per 
eventuali emendamenti mi¬ 
gliorativi. 

Dopo un'ampia e appro¬ 
fondita discussione è stato 
approvato all’unanimità un 
ordine del giorno che con¬ 
templa: 

Azione presso 11 ministero 
del tesoro, affinché vengano 
apportate le richieste varia¬ 
zioni di aumento per gli In¬ 
validi civili, in sede di di¬ 
scussione al Senato del bi¬ 
lancio di previsione. 

Azione presso i gruppi del 
Senato e chiusura simbolica 
di tutti 1 centri stessi da par¬ 
te dei genitori, lavoratori e 
soci. In occasione della discus¬ 
sione al Senato del bilancio 
della sanità. 

Se malgrado queste azioni, 
non si dovessero ottenere in 
Senato le variazioni al bilan¬ 
cio richiedere l’emanazione, 
entro aprile, di una legge di 
variazione al bilancio per sa¬ 
nare i debiti. 


Oggi durante lo sciopero della categoria 


manifestano per il Vietnam 

Delegazioni da tutto il Piemonte al raduno regionale di sabato a Torino 
Iniziative e manifestazioni unitarie a Vicenza, Bologna e Firenze — Un 
documento per la pace approvato dal Consiglio comunale di Cuneo 


Rudi Dutschke al processo 
contro l’aw. Mahler 


ne. Baader (capelli biondi lun¬ 
ghi. occhiali, uniforme da de¬ 
tenuto) e la giornalista Ulrike 
Meinhof, anch’essa arrestata 
l'anno scorso con altri mem¬ 
bri della banda, non sono 
stati ancora incriminati. 

Il dibattimento è stato in¬ 
terrotto a un certo punto dal 
presidente, che ha fatto sgom¬ 
brare l’aula perché alcuni pre¬ 
senti avevano riso a una sua 
osservazione sull’atteggiamen¬ 
to indifferente e quasi passi¬ 
vo di Baader. « Horst, tu ve¬ 
di come stanno le cose», ha 
commentato Dutschke mentre 
I poliziotti Io spingevano ver¬ 
so l’uscita. L’Imputato ha ri¬ 
sposto: « Rudi, cl rivedre¬ 
mo ». 

LT1 aprile 1968, giorno di 
Pasqua, Dutschke fu grave¬ 
mente ferito alla testa da un 
fascista, certo Josef Bach- 
mann. Ritiratosi dalla vita 
politica attiva, era ricompar¬ 
so in pubblico per la prima 
volta domenica scorsa, du¬ 
rante una manifestazione con¬ 
tro la guerra nel Vietnam, 
«Bonn. 


La mobilitazione delle forze 
democratiche e popolari con¬ 
tro l'aggressione USA e per la 
pace nel Vietnam, continua e 
si estende in tutto il paese. 

TORINO — Fervono in tutto 
il Piemonte le iniziative per la 
preparazione delia grande ma¬ 
nifestazione regionale indetta 
per sabato prossimo a Torino. 
Finora per il Vietnam sono 
stati raccolti venti milioni. 

li comitato unitario torinese 
ha lanciato un appello a tutta 
la popolazione perchè partecipi 
compatta al corteo. Alia mani¬ 
festazione, nel corso dèlia quale 
parleranno Achille Occhetto del¬ 
la Direzione del PCI ed Enzo 
Enriques Agnoietti della direzio¬ 
ne del PSI, sarà presente una 
delegazione vietnamita. 

E' stato annunciato, intanto, 
che Maurizio Pollini terrà un 
concerto per il Vietnam, il 26 
gennaio al Conservatorio di To¬ 
nno. 

CUNEO — Un significativo 
ordine del giorno per la pace 
è stato votato da PCI, PSI, DC, 
PRI. PLI e gruppo indipenden¬ 
te, al Consiglio comunale di 
Cuneo. 

MILANO — Oggi al centro 
delle iniziative della Lombardia, 
la grande manifestazione cui 
daranno vita, in mattinata i 
cinquantamila operai metalmec¬ 
canici di Sesto San Giovanni, 
Cinisello, Cotogno Monzese e dei 
quartieri milanesi Goda e Tor¬ 
re m piazza delia Resistenza a 
Sesto nel corso di uno sciopero 
contrattuale della categoria. Su 
iniziativa della Federazione uni¬ 
taria dei metalmeccanici è in 
corso la raccolta di firme e dì 
fondi nelle grandi fabbriche del¬ 
la zona quali, la Breda. la Maj 
relli. la Falck. Nel corso di 
numerose assemblee sindacali 
sono stati approvati ordini del 
giorno di solidarietà con il po¬ 
polo vietnamita. 

VICENZA — Durante una ma¬ 
nifestazione a Vicenza sono sta¬ 
ti proiettati due documentari 
sul Vietnam. In precedenza ave¬ 
va parlato il prof. Pasqualotto 
dell'università di Padova.- 

PADOVA — I temi della pace 
nel Vietnam saranno al centro 
di una manifestazione che si 
svolgerà lunedì a Padova, in 
occasione della celebrazione del 
52. anniversario della fondazio¬ 
ne del PCI. 

BOLOGNA — Organizzata dal¬ 
la sezione bolognese del movi¬ 
mento cattolico per la pace 
« Pax Christi * si è svolto ieri 
sera un incontro in occasione 
della presentazione dell'ultimo 
numero della rivista « Note di 
cultura » dedicato al tema « I 
cattolici e il Vietnam >. Hanno 
parlato l'on. de Carlo Fracan- 
zani e il dott. Mario Primicerio 
del Comitato nazionale Italia- 
Vietnam. 

Intanto é stato annunciato dal 
Comitato Italia-Vietnam, che 
•ooo già stati raocolti io pro- 
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vincia di Bologna oltre 24 mi¬ 
lioni. 

A FERRARA, in vista del suo 
congresso provinciale, fissato 
per domenica prossima, la DC 
di Ferrara ha espresso ima 
ferma presa di posizione per la 
pace nel Vietnam. 

FIRENZE — Continuano nei 
quartieri di Firenze le iniziati¬ 
ve unitarie, mentre numerose 
prese di posizione di condanna 
dell’aggressione USA vengono 
espresse da Enti locali, organiz¬ 
zazioni. partiti democratici. Per 
domenica nel capoluogo tosca¬ 
no, al ’« Goldoni », nel corso di 
ima grande assemblea popola¬ 
re, parlerà il presidente del- 
l’amministrazione provinciale, 
prof. Tassinari. 

Sempre per domenica a Ri- 
fredi sono stati organizzati un 
corteo e una manifestazione, 
nel corso della quale parlerà 
il dott. Primicerio del Comitato 
nazionale Italia-Vietnam. Hanno 
aderito tutti i partiti democra¬ 
tici, i sindacati e le organizza¬ 
zioni della Resistenza. 

I sindacati provinciali scuola 
della CG1L-CISL e UIL in un 
energico documento hanno con¬ 
dannato il terrorismo america¬ 
no ed hanno denunciato l’uso 
strumentale dei negoziati di pa¬ 
ce operato da Nixon ed hanno 
chiesto al governo italiano ini¬ 
ziative per il sollecito ricono¬ 
scimento della Repubblica De¬ 
mocratica Vietnamita. 


In minoranza 
il governo per 
il raddoppio 
della «A-l» 

H governo, ieri al Senato, è 
stato messo in minoranza al¬ 
la Òpmmissione Lavori Pub¬ 
blici au un ordine del giorno 
comunista con II quale si in¬ 
vita a non dare corso al pre¬ 
visto raddoppio dell’autostra¬ 
da del Sole fra Roma e Mila¬ 
no e di destinare invece i fon¬ 
di (400 miliardi di lire) alle 
zone meridionali colpite dal¬ 
l’alluvione. Nell’ordine del 
giorno, di cui è primo firma¬ 
tario il compagno Mingozzi, 
si afferma che una tale scelta 
dell’HU è «contraria alla le¬ 
gislazione vigente e alle prio¬ 
rità di intervento di cui neces¬ 
sita il paese». 

Contro l’ordine del giorno 
si era pronunciato il rappre¬ 
sentante del governo. I demo- 
cristiani si sono astenuti nel¬ 
la votazione. L’ordine del gior¬ 
no è stato quindi approvato. 


Laurea 




a Italo Monzino 
presidente onorario della Stando 


Al cavaliere del lavoro Italo 
Monzino, presidente onorario 
della Standa. è stata conferita 
dall’ Università di Perugia la 
laurea honoris causa in Econo¬ 
mia e Commercio, su proposta 
del Consiglio di quella Facoltà 
e con approvazione del Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, 
« per meriti acquisiti sia nel 
campo commerciale sia nel 
campo culturale e sociale ». 

Al cavaliere del lavoro Italo 
Monzino va riconosciuto il me¬ 
nto, infatti, di avere realiz¬ 
zato, con la Standa, la più 
grande azienda commerciale ita¬ 
liana, che opera ogni giorno 
al servizio di tre milioni di 
consumatori. 

La cerimonia di conferimen¬ 
to, secondo l’antico rito, si svol¬ 
gerà il 22 gennaio p.v. nell’Aula 
Magna dell’Università di Peru¬ 
gia alla presenza del magnifico 
rettore, onorevole professor 
Giuseppe Ermini, del preside 


della Facoltà di Economia e 
Commercio, professor Giovanni 
Mannelli, e di tutto il Senato 
Accademico. 

Italo Monzino è nato a Ge¬ 
nova il 21 novembre 1902. Nel 
1931 ha fondato con altri soci 
la Magazzini STANDA S.pA., 
ricoprendo l’incarico di Diret¬ 
tore e occupandosi in partico¬ 
lare del settore acquisti. Nel 
1953 è stato nominato Vicepre¬ 
sidente ed Amministratore De¬ 
legato della Società. Dal 1972 
ricopre la carica di Presidente 
Onorario dei Magazzini Standa 
S.p.A. Dal 1968 al 1971 è stato 
presidente dell’ A.I.G.I.D. (As¬ 
sociazione Italiana Grandi Im¬ 
prese e Distribuzione). 

E’ anche amministratore uni¬ 
co della SJ.T.A.S. (Società Ini¬ 
ziative Turistiche Agricole Sar¬ 
de) S.p.A. e della MALFATA- 
NO, Società per l'IncrwMrto 
Agricolo Turistico. 


- ’ .iti- « 
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Il viaggio 
di Golda Meir 

Il viaggio del primo mini* 
Biro israeliano, Golda Meir, 
in Europa, è stato decisamen* 
to tuoi intentato. Se a Parigi 
la presenza della signora ave¬ 
va dato luogo a scene cinema¬ 
tografiche, con automobili uf¬ 
ficiali lanciato a cento all’ora 
e nugoli di poliziotti con le 
pistole spianate, e se la visi¬ 
ta a Paolo VI in Vaticano era 
stata seguita da polemiche pub¬ 
bliche per lo meno insolite, a 
Ginevra si è visto un vero e 
proprio gioco a rimpiattino 
con il presidente della Costa 
d’Avorio, Houpbouct-Hoigny, 
che ha dato l’impressione di 
una sostanziale riluttanza di 
quest’ultimo dinanzi alla pro¬ 
spettiva di un pubblico ab¬ 
braccio. 

La versione fornita da qual¬ 
cuno, secondo la quale l'an¬ 
nuncio che Houphouct-Boigny 
aveva lasciato Ginevra poco 
prima dell’arrivo della Meir 
sarebbe stato soltanto un e- 
spedicele atto a garantire la 
riservatezza e la a sicurezza » 
dell’incontro, appare didicil- 
mento credibile, considerate 
anche le reazioni piene d’im¬ 
barazzo che esso aveva susci¬ 
tato all’ambasciata israeliana 
in Svizzera c al ministero de¬ 
gli esteri di Tel Aviv. Tutto 
fa ritenere clic il presidente 
ivoriano non fosse stato con¬ 
sultato, oppure che. consulta¬ 
to, avesse mosso obbiezioni 
alle quali si era deciso di pas¬ 
sar sopra. Già ieri l’altro, del 
resto, erano circolate indiscre¬ 
zioni secondo lo quali flou- 
pbouet-Boigny, considerato un 
« buon amico a dell’occidente 
e di Israele, aveva suggerito 
ai dirigenti di Tel Aviv di non 
drammatizzaro sulla rottura 
delle relazioni da parte di cin¬ 
que paesi africani, per non 
compromettere una sua even¬ 
tuale mediazione. 

Se così è, la vicenda di Gi¬ 
nevra, al pari di quella roma¬ 
na, dimostra due cose: da una 
parte, una riserva nei confron¬ 
ti di ciò che la Meir rappre¬ 
senta, dall’altra il persistente 
disprezzo dei dirigenti israe¬ 
liani per qualsiasi adesione 
che non sia pubblica e tota¬ 
le. Tipica, in questo senso, è 
la vicenda della visita a Paolo 
VI. Si discute se essa abbia 
rappresentato per Israele un 
successo, per il fatto stesso 
che ha avuto luogo, o un in¬ 
successo, considerato ciò che il 
papa ha detto e la dura messa 
a punto di Alessandrini. Ma 
la stampa di Tel Aviv è stata 
pronta a valorizzare il punto 
segnalo, all’attivo, mininpzzan- 
do tutto U. resìo, e glj. ambien¬ 
ti pra-isràeìiani di casa no¬ 
stra (vedi la Siampa di Tori¬ 


no) non hanno esitalo a pole¬ 
mizzare pesantemente con Pao¬ 
lo VI, accusandolo di ■ aver 
a abbandonato l'equidistanza » 
e perfino di aver fatto conces¬ 
sioni all’antisemitismo, con 
toni che riflettono la irrita¬ 
zione manifestata in modo ad¬ 
dirittura plateale nella confe¬ 
renza stampu romana del pre¬ 
mier. 

Il dato clic costoro cercano 
di nascondere è molto chiaro. 
11 futlo è clic se Golda Meir 
può riscuotere un successo di 
routine quando, rivolgendosi 
alla parte meno indine ai dub¬ 
bi della comunità israelitica 
romana, riprende il vecchio 
motivo licito Stato ebraico im¬ 
pegnalo a rivendicare soltan¬ 
to « il diritto di esistere » e 
desideroso soltanto di « vive¬ 
re in pace » con gli arabi, ine¬ 
splicabilmente ostili a questa 
prospettiva, queste asserzioni 
risultano in una pili vasta 
udienza palesemente in con¬ 
trasto con la realtà. A più di 
cinque anni dal drammatico 
giugno 1%7, non è più un se¬ 
greto che i dirigenti di Tel 
Aviv prefeiiscono l’annessione 
dei territori arabi a una solu¬ 
zione politica che riconosca 
« il dii ilio ili tutti gli Stali 
della regione a vivere in pa¬ 
ce » e clic la loro idea della 
convivenza presuppone l’esilio 
perpetuo della nazione palesti¬ 
nese, in spregio dei suoi di¬ 
ritti più elementari. 

Paolo VI lo ha ricordalo 
con parole attentamente pesa¬ 
te, che tuttavia non nascondo¬ 
no mi sostanziale divario di 
valutazioni e di atteggiamenti. 
Chi lo accusa di essere anda¬ 
to oltre la a solidarietà pieto¬ 
sa » con i vinti e di nver 
omesso una « condanna del 
terrorismo » fingo di dimenti¬ 
care che l’attuale stato di cose 
tra Israele e gli Stati arabi 
vittime della sua aggressione 
chiama in causa non solo pro¬ 
blemi di a pietà », ma princi¬ 
pi irrinunciabili di diritto in¬ 
ternazionale e che, quanto al 
a terrorismo », esso è pratica 
ormai abituale dei dirigenti 
israeliani nei territori occupa¬ 
ti, in Europa (dopo Wael, 
Hamshari: l’elenco delle vit¬ 
time si allunga) e perfino 
contro cittadini ebrei del loro 
stesso Stato. 

Di tutto ciò, statisti e opi¬ 
nione pubblica non possono 
non tener conto. Il Vietnam 
non è la sola regione del glo¬ 
bo in cui i diritti fondamen¬ 
tali degli Stali e dei popoli 
sono oggetto da anni di una 
flagrante e massiccia sopraffa¬ 
zione, che offende le coscien¬ 
ze. 

La mobilitazione di queste 
ultime si c dimostrata una for¬ 
za dinanzi alla quale occorre 
rispondere. . 

e. p. 


Concluso il viaggio in Europa del premier di Tel Aviv 

Houphouet-Boigny 
riceve la Meir 
(dopo molti dubbi) 

In mattinata rincontro era stato smentito dal¬ 
l'ambasciatore della Costa d'Avorio * Solo un co¬ 
municato israeliano sull'avvenimento - «Literatur- 
naia Gazieta » polemizza con Gheddafi 


GINEVRA, 17 

II primo ministro israelia¬ 
no Golda Meir si è Incontra¬ 
ta oggi con il presidente della 
Costa d’Avorio Houphouet-Boi¬ 
gny, al quale ha chiesto di 
adoperarsi per impedire che 
altri paesi africani (oltre al- 
l’Uganda, Congo, Mali, Ciad. 
Niger) rompano le relazioni 
diplomatiche con Israele. Il 
colloquio, durato tre ore e 
venti minuti è stato prece¬ 
duto da una movimentata vi¬ 
cenda, che ha ben pochi o 
nessun precedente negli an¬ 
nali della diplomazia. 

Il viaggio della Meir a Gi¬ 
nevra, come del resto quello 
a Roma da Parigi, dove si era 
recata per la riunione dell’In- 
temazkmale socialista, era sta¬ 
to tenuto segreto fino all’ulti¬ 
mo minuto. Si riteneva però 
che ne fosse informato alme¬ 
no il principale Interessato, 
oltre a lei, e cioè Houphouet- 
Boigny stesso. Stamani, inve¬ 
ce, l’ambasciatore della Costa 
d’Avorio Theodore de Mei ha 
dichiarato a un giornalista 
che il presidente era partito 
da Ginevra ieri e che si tro¬ 
vava «in qualche località al¬ 
pina ». Ha aggiunto che « non 
era mai stato nelle intenzioni 
del presidente di incontrarsi 
con la signora Meir ». L’amba¬ 
sciatore israeliano Shbtai Ro- 
senne, dal canto suo, afferma¬ 
va dì non aver «niente da 
dire» in proposito. 

Ce n'era abbastanza per 
mettere a rumore gli ambien¬ 
ti diplomatici e giornalistici 
di vari paesi, provocando sod¬ 
disfazione o disappunto a se¬ 
conda dei casi. ISAssociated 
Press, in un dispaccio da Gi¬ 
nevra, parlava di « insucces¬ 
so » della Meir « nella sua 
azione diretta a rafforzare la 
posizione, che si va facendo 
sempre più debole, di Israele 
in Africa», e di «rifiuto» di 
Houphouet-Boigny di incon¬ 
trarsi con l’ospite inattesa. In 
un altro dispaccio da Tel Aviv, 
l'agenzia USA parlava di « stu¬ 
pore» nelle sfere governative 
Israeliane. 

Alla fine, comunque. In se¬ 
guito a chissà quali promesse 
a ricatti, lo strano gioco a rim¬ 
piattino si è concluso con un 
incontro, avvenuto nella resi- 
tali del leader africano pres¬ 


so Ginevra. Un comunicato, 
diramato soltanto da fonte 
israeliana e non sottoscritto 
da Houphouet-Boigny dice che 
1 due statisti hanno scambia¬ 
to opinioni sui rapporti fra i 
due paesi e sulla situazione 
in Medio Oriente, ed « hanno 
espresso il loro ardente desi¬ 
derio di pace nella regione ». 
« L’incontro — prosegue il co¬ 
municato — è avvenuto su 
iniziativa del presidente della 
Costa d’Avorio (cosa palese¬ 
mente non vera, N.d.R.t ed è 
stato contrassegnato dall’ami¬ 
cizia e dalia reciproca stima 
esistenti fra il presidente e il 
primo ministro da numerosi 
anni ». 

Alle 17,40 Golda Meir è ri¬ 
partita per Tel Aviv in aereo. 

MOSCA, 17 

Nel suo ultimo numero la 
Literaturnaia Gazieta polemiz¬ 
za con il presidente Gheddafi, 
prendendo le mosse da alcune 
lettere inviate al poeta liba¬ 
nese Rascid E1 Khuri nelle 
quali il leader libico accusa¬ 
va l’URSS di aver chiesto ba¬ 
si in Libia e in Egitto. 

« Il governo sovietico — 
scrive il foglio moscovita — 
è sempre stato favorevole alla 
liquidazione delle basi stra¬ 
niere. Perciò ha appoggiato 
la Libia, pronunciandosi con¬ 
tro il mantenimento sul ter¬ 
ritorio libico di basi militari 
Inglesi e americane». I pre¬ 
sunti « segreti » di Gheddafi 
— prosegue il settimanale —- 
sono « visibilmente il frutto di 
un entusiasmo sfrenato per le 
teorie delle due superpotenze » 
e di una Immaginazione trop¬ 
po vivace. 

Tempo fa Gheddafi denun¬ 
ciò « una fantasiosa collusio¬ 
ne del comuniSmo con l’impe¬ 
rialismo e il sionismo, poi af¬ 
fermò che 1 giornali americani 
e sovietici usavano lo stesso 
linguaggio ». Ora parla di 
« pretese sovietiche di instal¬ 
lare basi in Libia e in Egit¬ 
to ». « In realtà — conclude 
il settimanale — con una im¬ 
maginazione di questo tipo si 
possono Inventare Infiniti 'se¬ 
greti’. E’ molto strano che in 
Libia questi 'segreti* abbiano 
quasi sempre un sottofondo 
caratterizzato da antisovietl- 
amo ». 




Gravi dichiarazioni del ministro degli esteri fantoccio Tran Van Lam 


« i 

Saigon pretende di negare 

la legittimità del GRP 

■ . . . j 1 ‘ 

In un’intervista a una radio francese» l’esponente dei regime di Thieu ha rimesso in causa uno 
dei punti fondamentali degli accordi di ottobre (l’esistenza nei Sud Vietnam di due amministra¬ 
zioni, due eserciti, tre forze politiche) affermando che «il Fronte è solo un gruppo di opposizione» 


Dalla prima pagina 


Con i metallurgici in lotta 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 17. 

Gli esperti americani e nord¬ 
vietnamiti, incaricati di met¬ 
tere a punto 1 « protocolli » 
aggiuntivi sulle modalità di 
applicazione dell’accordo di 
pace, continuano a riunirsi 
nella periferia parigina in at¬ 
tesa del ritorno di Henry Kis* 
singer che. secondo il porta¬ 
voce della Casa Bianca, non 
sarà di nuovo a Parigi prima 
della settimana prossima e 
fors’anche più tardi. 

Questo annuncio, che a cer¬ 
tuni è parso come un ritar¬ 
do nello svolgimento del pro¬ 
gramma che dovrebbe con¬ 
durre alla cessazione del fuo¬ 
co, non ha suscitato alcun 
commento da parte vietnami¬ 
ta sicché si può ritenere che 
il ritorno di Kisslnger non 
era effettivamente previsto 
prima di una decina 'v gior¬ 
ni. AI di là di questa sca¬ 
denza, è ovvio, 'i ?l ^ornlnce- 
rebbe a preoccupare dell’in¬ 
tenzione di Nixon dal quale 
ormai dipendono le tappe suc¬ 
cessive per arrivare alla con¬ 
clusione dell’accordo finale. 

E proprio perchè « tutto or¬ 
mai dipende da Nixon » — 
come faceva osservare ieri la 
stampa di Hanoi — rimane 
sensibile a Parigi, tra gli os¬ 
servatori e negli ambienti di¬ 
plomatici. una vena di nreoc- 
cupazione, se non di sfiducia. 
Nessuno ha dimenticato le re¬ 
centi e tragiche esperienze e 
nessuno, neanche i pochissi¬ 
mi che sanno come dovreb¬ 
bero svilupparsi gli avveni¬ 
menti nei prossimi giorni, è 
ancora disposto a dar credi¬ 
to al presidente degli Stati 
Uniti. Soltanto avviando seria¬ 
mente il meccanismo che de¬ 
ve portare alla pace, e di cui 
la sospensione del bombarda- 
menti è stato il primo mo¬ 
vimento concreto. Nixon potrà 
ritrovare la fiducia perduta 
anche In ambienti che un tem¬ 
po gli erano stati favorevoli. 

Le preoccupazioni si fanno 
poi più consistenti quando si 
leggono le dichiarazioni rila¬ 
sciate oggi a radio 1 ussem- 
burgo — una stazione fran¬ 
cese semi-privata - de 1 ! mi¬ 
nistro degli Esteri saigonese 
Tran Van Lam circa la pre¬ 
sunta «inesistenza» militare 
e territoriale del governo ri¬ 
voluzionarlo provvisorio ed il 
rifiuto di Saigon di firmare 
un qualsiasi documento che 
ne comporti la menzione. 

« Noi non accetteremo mal 
— ha detto il ministro fan¬ 
toccio — di firmare un qual¬ 
siasi pezzo di carta nel qua¬ 
le venga citato il governo ri¬ 
voluzionario provvisorio. Nel 
Vietnam del sud esiste un 
solo governo legale: quello 
della Repubblica di Saigon di¬ 
retta dal presidente Thieu. II 
Pronte di Liberazione non è 
che un gruppo di ipposizio- 
ne che non possiede nè eser¬ 
cito nè territorio e noi ci ri¬ 
fiutiamo di essere messi su 
uno stesso piano in un docu¬ 
mento ufficiale». 

E’ superfluo ■•ontes’are le 
affermazioni di Tran Van 
Lam, che non può ignorare 
nè l’estensione del territorio 
liberato dalle forze de! GRP, 
nè la sua autorità e rappre¬ 
sentatività. nè il fatto che sen¬ 
za le armi americane dognl 
tipo il regime di S ugon non 
esisterebbe più da molto 
tempo. 

Ciò che preoccupa è che 
queste dichiarazioni, che ten¬ 
dono a rimettere in ««usa uno 
dei punti fondamentali degli 
accordi di ottobre — l’esi¬ 
stenza nel Vietnam del sud 
di due amministrazioni, di due 
eserciti e di tre forze poli¬ 
tiche — potrebbero creare 
nuovi ostacoli al progresso 
delia pace, potrebbero cioè 
offrire a Nixon l’occasione 
per riaprire un capitolo già 
chiuso, come era accaduto nel¬ 
lo scorso ottobre con le Im¬ 
pennate di Thieu di cui. il 
presidente americano si era 
servito per imporre una ridi¬ 
scussione dei principi già ac¬ 
quisiti 

Domani si terrà a Parigi 
la 17! seduta della confere’n 
za a quattro dalla quale po¬ 
trebbero venire orientamenti, 
se non sulla situazione del 
negoziato segreto, almeno sul¬ 
l’umore delle parti interessate. 

Augusto Pancaldi 





Truppe del governo saigonese sparano dalla base di Suoi Dal contro le pendici della Nul 
Ba Den, la Montagna della Vergine Nera, 50 miglia a nord-ovest di Saigon, dove si trove¬ 
rebbe un osservatorio delle forze di liberazione del GRP. 


Contro possibili voltafaccia 


SENATO USA MANTIENE 
LA PRESSIONE SU NIXON 

Due parlamentari per un blocco delle nomine al ministero delia difesa 


Dichiarazioni di uno scienziato 
giapponese a Città del Messico 

Dalla guerra nel Vietnam 
« una catastrofe biologica » 


CITTA’ DEL MESSICO 17 
L’Inquinamento ambien- 
, tale prodotto dalla guer¬ 
ra in Indocina potrà avere 
conseguenze ' su tutta la 
Asia e successivamente su 
tutto il nostro pianeta: lo 
ha affermato uno scienzia¬ 
to giapponese, Michitaka ; 
Kainou. direttore del Cen¬ 
tro di studi - suirinquina- - 
mento di Tokyo, parteci¬ 
pante ad un convegno sul- - 
l’ecologia a'Città del Mes-. ; 
sic©. ' • 1 ' * ', 

Riferendosi agli effetti ’ 
delie bombe, delle sostan¬ 
ze chimiche e altre armi 
usate dagli americani in 
Indocina, Io scienziato 


giapponese ha detto: 

« Siamo alle soglie di una _ 
catastrofe ecologica — la 
distruzione di risorse na¬ 
turali — e se l’umanità 
non capirà e non capibie- - 
rà il suo modo di pensare, 
sarà la fine». Kainou ha 
ammonito: « Non possia¬ 
mo valutare gli effetti di 
questo Inquinamento - per 
altri dieci anni, ma pos¬ 
siamo prevedere che ge*_ 
.nerazionl di uomini avran-,. 
no una serie di 'deficienze - 
■ fisiche, quali la paralisi ' 
cerebrale, e anche il si¬ 
stema cromosomico indi- * 
viduale sarà perturbato». 


Rapporti diplomatici 
fra RDT e Norvegia 


BERLINO, 17 

I governi della Repubblica 
democratica tedesca e della 
Norvegia hanno deciso di sta¬ 
bilire relazioni diplomatiche 
a partire dal 17 gennaio 1973. 
L'annuncio viene dato oggi 
dall'Agenzia ADN la quale 
pubblica anche un comunica¬ 
to congiunto in proposito. - 
Una delegazione della RDT 
guidata dal rappresentante del 
ministero degli Esteri Kurt 


Nier aveva cominciato lunedi 
scorso ad Oslo dei negoziati 
per la normalizzazione delle 
relazioni tra i due paesi. Lu¬ 
nedì stesso Nier era stato ri¬ 
cevuto dal ministro degli este¬ 
ri norvegese Dagfinn Vaar- 
vik. 

L'agenzia ADN ha annuncia¬ 
to pure che sono iniziati oggi 
a Parigi i colloqui fra RDT 
e Francia per l’allacciamento 
delle relazioni diplomatiche. 


Nuova azione dei baschi dell'ETÀ 


Industriale spagnolo sequestrato 

Condizioni del rilascio, la riassunzione di cento operai 
e aumenti salariali - L'ostaggio si troverebbe in Francia 


PAMPLONA, 17. 

Un nuovo clamoroso rapi¬ 
mento è stato effettuato dalla 
organizzazione separatista ba¬ 
sca, l’ETA. Si tratta questa vol¬ 
ta del noto industriale spagno¬ 
lo Pelipe Huarte, dirigente 
dell’industria meccanica Torti- 
nasa, una società del gruppo 
appartenente alla stessa fami¬ 
glia di Huarte, una delle più 
importanti società finanziarie 
spagnole. Il rapimento è av¬ 
venuto nella villa di campagna 
del noto industriale, nel pres¬ 
si di Pamplona. Un commando 
armato di quattro guerriglieri 
dell’ETÀ, penetrato nella vil¬ 
la alle 22,45 di ieri, ha seque¬ 
strato Fllipe Huarte, riuscen¬ 


do a riparare, a quanto pare, 
in territorio francese. 

L'agenzia governativa spa 
gnola ha diffuso in un primo 
tempo la notizia che l’ETA 
avrebbe chiesto un riscatto di 
50 milioni di pesetas. Ciò non 
è stato confermato dall’ETA, 
che ha invece messo il rapi¬ 
mento in relazione alle rìven 
dicazioni sindacali degli opc 
rat dell’industria di Huarte 

In un comunicato deH’ETTA, 
diramato dalla cittadina di 
frontiera francese, Bayonne, si 
condiziona infatti il rilascio di 
Felipe Huarte alla soddisfa¬ 
zione delle richieste presentate 
dagli operai della Torfinasa 
durante un recente sciopero 
durato cinquanta giorni. Le ri- 
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ch.este comprendono aumenti 
salariali, il pagamento del sa¬ 
lario integrale per le assenze 
dovute a malattia e la riassun 
zione di cento ope rai l icenziati. 
Il comunicato dell’ETA aggiun¬ 
ge che con questa azione essa 
« intende garantire gli interes¬ 
si degli operai della Navarra ». 

Un'analoga azione era stata 
compiuta dall'ETA nel gennaio 
1972, con il rapimento dello 
industriale di Bilbao, Lorenzo 
Za baia. Za baia era stato li¬ 
berato solo dopo che la sua 
società aveva acconsentito a 
riassumere alcuni operai li¬ 
cenziati nel corso di uno scio¬ 
pero promosso dalle commis¬ 
sioni operate. 
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• WASHINGTON, 17 

Nonostante le aspettative 
suscitate dai recenti annunci 
circa 1 progressi realizzati 
verso la pace nel Vietnam, 
una parte del Congresso insi¬ 
ste per una concreta pressio¬ 
ne sulla Casa Bianca, atta a 
bloccare e a ristabilire i di¬ 
ritti delle istituzioni parla¬ 
mentari. • 

Il senatore democratico Ha- 
rold H. Hughes, dello Iowa, 
ha criticato Nixon per il suo 
costume di «non Informare il 
Congresso e l’opinione pub¬ 
blica sulle sue intenzioni nel 
Vienam » e ha dichiarato che 
tenterà di bloccare le nomine 
per i massimi incarichi al 
Pentagono e nel servizi segre¬ 
ti fino a sabato, giorno fis¬ 
sato per l'insediamento del 
presidente. Hughes ha chie¬ 
sto inoltre pubbliche Inchie¬ 
ste della Commissione sena¬ 
toriale per i servizi armati 
sulla posizione finanziaria di 
Elliot Richardson e di Wil¬ 
liam Clements, designati co¬ 
nte segretario e vice-segretario 
alla difesa. 

‘ Dal canto suo, il neo-eletto 
senatore James Abourezk, del 
South Dakota, ha chiesto che 
il Senato tagli i fondi per la 
guerra e blocchi le nomine 
non fino a sabato ma lino a 
quando la pace non sarà assi¬ 
curata. « Il paese — egli ha 
detto — si trova di fronte a 
una crisi abbastanza grave 
perchè ogni membro -del Se¬ 
nato faccia udire la sua vo¬ 
ce. A quanto sembra, il pre¬ 
sidente e i suoi collaboratori 
sono decisi 3 ignorare quegli 
atti dei Congresso che non so¬ 
no loro graditi e ad aggirare 
le leggi esistenti ». 

Il senatore ha accusato Ni¬ 
xon di aver invaso la Cambo¬ 
gia e il Laos senza autorizza¬ 
zione parlamentare, di aver 
aggirato le restrizioni poste 
dal Senato ali’impiego di mi¬ 
litari americani nel Laos tra¬ 
vestendo 1 militari stessi da 
civili e di aver Ignorato la 
volontà del Congresso anche 
in politica interna. « Io non 
propongo — egli ha sottoli¬ 
neato — mutamenti nella 
struttura del nostro governo 
ma soltanto un ritorno ai 
principi originali su cui si 
basa il nostro Stato». 

- Infine il senatore Stuart 
Symington ha proposto che la 
Commissione esteri del Se¬ 
nato emetta nei confronti del 
segretario di Stato Rogers un 
mandato di comparizione e lo 
incrimini per « oltraggio » se 
egli mantiene il suo rifiuto di 
deporre. * - 

Le nomine di Richardson e 
di Clements sono state appro¬ 
vate oggi dalla Commissione 
forze armate nel Senato e sa¬ 
ranno discusse in aula ve¬ 
nerdì. 


Nel primo anniversario della 
morte del compagno 

VITTORIO OHIDETTI 

«x Senatore della Repubblica 

gli amici e i compagni lo ri¬ 
cordano con immutabile affetto. 
Roma 1 f gennaio 1973. 


mi, ma non a caso 1 sindacat 
hanno proposto una certa gra¬ 
dualità, neU’applicazione di 
questa richiesta centrale, per 
le piccole e medie aziende. 
Ma la Federmeccanica ha ri¬ 
sposto dicendo, pressappocoi 
« niente e mal ». Ha dichia¬ 
rato solo una accettazione del 
« principio.» dell'inquadramen¬ 
to unico, negandolo nella so¬ 
stanza. 

CONTRATTAZIONE AZIEN¬ 
DALE — Gli industriali vo¬ 
gliono arrivare a una regola¬ 
mentazione rigida, attraverso 
un sistemò di procedure. E' un 
« bavaglio » che l’intero mo¬ 
vimento sindacale italiano 
non accetterà mal. I metal¬ 
meccanici hanno ribadito il 
loro obiettivo, cioè quello di 
una gestione politica della 
contrattazione aziendale. 

AZIENDE PUBBLICHE - 
Mercoledì 24 avrà luogo un 
nuovo incontro. Le aziende a 
Partecipazione Statale non 
hanno posto pregiudiziali su 
contrattazione aziendale, uti¬ 
lizzazione degli impianti e as¬ 
senteismo. La trattativa sulla 
piattaforma non ha però regi¬ 
strato progressi. Sarebbe un 
fatto di una gravità inaudita, 
ha osservato Camiti, se l’In- 
tersind si mettesse ora sullo 
stesso terreno della Feder¬ 
meccanica. ricercando una 
radicalizzazione dello scontro. 

LA ROTTURA — Il comporta¬ 
mento dei grandi industriali può 
essere stato dettato: 1) dalia 
volontà di voler assumere un 
proprio ruolo, una propria fisio¬ 
nomia. anche all’interno della 
Confindustria; 2) dal fatto che 
non esiste una sostanziale omo¬ 
geneità all’interno della orga¬ 
nizzazione padronale. Hanno a- 
gito da apprendisti stregoni fa¬ 
cendo balenare ai loro associati 
l’ipotesi di poter « ridurre alia 
ragione » i metalmeccanici, stru¬ 
mentalizzando le piccole azien¬ 
de: 3) dal voler puntare a con¬ 
tropartite politiche e in parti¬ 
colare alla fiscalizzazione degli 
oneri sociali (sarebbe un modo 
— è stato detto — per sottrar¬ 
re altre disponibilità economi¬ 
che a una politica di riforme). 

Nella decisione della Feder¬ 
meccanica. ha sottolineato Tren- 
tin, c’è anche un elemento di 
impotenza. Si sono trovati di 


fronte a concrete proposte dei 
sindacati e hanno dimostrato la 
loro incapacità a reggere a un 
confronto. Ed era una organiz¬ 
zazione che si era presentata 
con un volto c moderno », tut¬ 
ta desiderosa di stabilire un 
nuovo tipo di rapporti indu¬ 
striali. 

COPPO — Molti parlano del 
possibile intervento del mini¬ 
stro del Lavoro di Andreotti- 
Malagodi. Tutti gli interventi 
sonò possibili, ha detto Benve¬ 
nuto. Vi sono però condizioni 
irrinunciabili e che rimangono 
valide anche per il ministro del 
Lavoro. Esse riguardano tra 
l'altro il rifiuto a regolamen¬ 
tare la contrattazione articola¬ 
ta e alcune condizioni per l'in¬ 
quadramento unico come gli in¬ 
trecci ad uno stesso livello per 
opérai e impiegati, la mobilità, 
le [declaratorie uniche. 

LA LOTTA — Le ore di scio¬ 
pero nelle aziende private so¬ 
no. state portate da 24 a 32. E' 
stila già decisa ad Ariccia una 
maggiore articolazione delle a- 
sti nsioni. Valuteremo con le 
Ccnfederazioni, ha detto Benve- 
ni to, ie possibili iniziative in 
pi isenza dì una perdurante o- 
st lità degli industriali. Verran¬ 
no promossi confronti con i 
pi rtiti. La carta vincente, an¬ 
ce ra una volta, ha detto Tren¬ 
ti! i, è il ruolo dirìgente dei Con¬ 
si ili. Occorre trasformare ogni 
oia di sciopero in una occasio¬ 
ni: di dibattito, di incontro, di 
d scussione, di rapporto con le 
a tre forze e l'opinione pubbli- 
c i, Con il ritorno a Roma, dopo 
il grande raduno del 19G9. il no¬ 
vi febbraio dimostreremo ai 
pidroni clie si trovano a dover 
f ire i conti con una categoria 
c le ha le stesse posizioni di 
cambattività del 1969. Non pun- 
t amo tuttavia a uno scontro 
«precipitato»; siamo disposti a 
( urare a lungo. Intensifichiamo 
f li scioperi ma. nello stesso 
i empo, non vogliamo bruciare 
tutte le nostre carte. 

La strada imboccata dalla 
Federmeccanica, ha ricordato 
pneora Camiti, porta ad un co¬ 
sto superiore — per le aziende 
e per il Paese — allo stesso 
rinnovo contrattuale. E' un cal¬ 
colo politico per ottenere con¬ 
tropartite e per condizionare io 
sviluppo del potere del sinda¬ 
cato nella fabbrica e nella so¬ 
cietà. 

I PADRONI — La Federmec¬ 
canica nel pomeriggio di ieri 
ha tenuto pure una conferenza 
stampa per cercare di spiegare 
le ragioni della clamorosa rot¬ 
tura. Ma i teorici « illumina¬ 


ti » del « confronto » non hanno 
saputo dire molto. Hanno det¬ 
to di aver rotto « con ramma¬ 
rico ». Hanno negato di voler* 
la fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali dal governo. Hanno ribattu¬ 
to ii chiodo della « regolamen¬ 
tazione » della contrattazione 
articolata (un chiodo sul qua¬ 
le è già rimasto attaccato a 
suo tempo Angelo Costa, ex 
presidente della Confindustria). 
Hanno sorvolato o quasi sulle 
aperture dei sindacati, sui mar¬ 
gini di negoziabilità decisi dalla 
FLM ad Ariccia. Le richieste 
sarebbero « inaccettabili ». Pun¬ 
to e basta. Secondo uno dei vi¬ 
cepresidenti dell'organizzazione 
padronale, Mandellì (Fiat) biso¬ 
gnerebbe discutere sul modello 
di società attorno al quale i sin¬ 
dacati dovrebbero impegnarsi: 
una specie di negoziato filosofi¬ 
co. Hanno dimostrato molto scet¬ 
ticismo sull'utilità di un inter¬ 
vento ministeriale. 

Alla domanda: « che cosa ri¬ 
sponderete agli imprenditori che 
cominceranno a lamentarsi per¬ 
chè sottoposti a un inasprimen¬ 
to della lotta e di fronte al fat¬ 
to che altre categorie hanno 
già stipulato i contratti? » han¬ 
no risposto che la loro « base » 
è disposta a sopportare una 
lotta dura. E’ la minaccia ir¬ 
responsabile di un braccio di 
ferro ad oltranza. Viene for¬ 
mulata. cosi è sembrato, in una 
atmosfera di profondo disagio. 
Anche i gruppi dirigenti padro¬ 
nali. su questo punto — mal¬ 
grado le smentite, date nel cor¬ 
so stesso della conferenza stam¬ 
pa — sono profondamente di¬ 
visi. 

Una ragione di più per por¬ 
tare avanti lotte e iniziative. 
Già ieri i metalmeccanici han¬ 
no dato le prime risposte, come 
a Massa Carrara dove si è svol¬ 
ta una grande manifestazione, 
come a Forlì dove domani avrà 
luogo uno sciopero. E' intan¬ 
to da segnalare un passo dei 
deputati comunisti membri del¬ 
la Commissione Lavoro della 
Camera che hanno chiesto che 
il ministro Coppo riferisca il 
giudizio del governo alla com¬ 
missione stessa. Il Consiglio 
generale della CISL ha votato 
un o.d.g. per affermare che l’in¬ 
tero movimento sindacale deve 
« energicamente respingere la 
gravissima manovra del padro¬ 
nato ». 

Intanto a tarda sera si è 
avuta notizia che il ministro 
del Lavoro Coppo ha convo¬ 
cato per oggi alle 16 i rappre¬ 
sentanti della Federmeccanica 
e alle 19 i rappresentanti del¬ 
la FLM. 


Le dimissioni all’Antimafia 


Dalla prima pagina 

che la Commissione antimafia 
prosegua e concluda finalmen¬ 
te i suoi lavori, e rassegne¬ 
ranno, oggi, prima della sedu¬ 
ta, le loro dimissioni da mem¬ 
bri della Commissione». 

In una dichiarazione ai gior¬ 
nali, i senatori Vincenzo Gat¬ 
to e Zuccaia e l’on. Della Briot- 
ta, del PSI, hanno affermato: 
«Ritenendo che dietro l’epi¬ 
sodio Matta vi sia una preci¬ 
sa responsabilità politica del¬ 
la DC mirante a paralizzare 
i lavori dell’Antimafia, affer¬ 
miamo di non poter più rima¬ 
nere nella commissione, svuo¬ 
tata di ogni serio potere di 
indagine, e decidiamo di ras¬ 
segnare le dimissioni, riser¬ 
vandoci ogni ulteriore inizia¬ 
tiva ir. sede parlamentare». 

Il repubblicano Pinto ha 
motivato le sue dimissioni af¬ 
fermando che vi è « incapa¬ 
cità della Commissione di as¬ 
solvere i compiti demandatile 
dalla legge istitutiva ». Gli 
elementi acquisiti nei nove 
anni di attività sono, a giudi¬ 
zio di Pinto, sufficienti per 
proporre efficaci provvedi¬ 
menti legislativi: « I repub¬ 
blicani — ha concluso — vo¬ 
gliono scindere le proprie po¬ 
sizioni e le proprie responsa¬ 
bilità denunciando una inso¬ 
stenibile situazione di immo¬ 
bilismo e auspicano un pronto 
e diretto intervento del Par¬ 
lamento ». 

Nel pomeriggio è stato re¬ 
so noto II testo della lettera 
con cui 1 comunisti rasse¬ 
gnavano U mandato al presi¬ 
dente della Camera, Peri,ini, 
e del Senato, Fanfani. Dice, 
tra ttaltro, la lettera: «Nel 
riaffermare la nostra convin¬ 
zione che è necessario, per la 
responsabilità assunta dal 
parlamento di fronte al pae¬ 
se, riprendere e portare a 
valida conclusione le indagi¬ 
ni della Commissione, le dob¬ 
biamo comunicare con rincre¬ 
scimento che, non essendosi 
potuta trovare quella conclu¬ 
sione del caso Matta che ra¬ 
gioni di opportunità politica 
consigliano, abbiamo concor¬ 
demente deciso di rimetterle 
il mandato », ma « desideria¬ 
mo sinceramente esprimere 
l’auspicio che si possa a bre¬ 
ve termine col rinnovo della 
Commissione stessa, riprende- 


, re l’attività». 

La seduta dell’Antimafia — 
l’ultima ormai — convocata 
per le ore 17, ha avuto ini¬ 
zio alle 18,30: si attendeva, 
appunto, che i de terminasse¬ 
ro la loro riunione, alia qua¬ 
le partecipava anche il sena¬ 
tore Carraro, conclusasi con 
la decisione delle dimissioni 
di tutto il gruppo. 

Va detto che già in matti¬ 
nata si era dimesso isolata- 
mente il senatore Varaldo. 

Lo stesso Carraro ha aperto 
la seduta della commissione 
dando notizia degli ostacoli 
trovati lungo la sua missio¬ 
ne. Intervenivano 'quindi i 
rappresentanti dei gruppi del¬ 
ia sinistra. Per i comunisti 
parlava Lugnano che ha espo¬ 
sto le motivazioni delle di¬ 
missioni dei parlamentari del 
PCI, riconducibili esclusiva- 
mente — ha detto rivolto al 
presidente della commisisone, 
che nell’introduzione aveva 
adombrato la esistenza di al¬ 
tri motivi — al caso Matta. 
Tant’è che i comunisti sono 
stati sempre disposti alla col¬ 
laborazione, e lo saranno nel 
futuro, onde assicurare il mi¬ 
glior funzionamento e la più 
rapida conclusione dei lavori 
della commissione. Per i de¬ 
mocristiani ha parlato il se¬ 
natore Bertola: da sottolinea¬ 
re il silenzio, nel suo inter¬ 
vento, su Matta — cioè nes¬ 
suna difesa ha fatto del de¬ 
putato DC — e la frase che 
il gruppo si dimetteva onde 
favorire un rilancio delia 
commissione. 

Il cammino già non age¬ 
vole dell’Antimafia nelle pas¬ 
sate legislature (la IV e la 
V), è stato reso immediata¬ 
mente più arduo sin dalla ri¬ 
costituzione della Commissio¬ 
ne, resasi necessaria dopo le 
elezioni politiche. Si seppe su¬ 
bito — prima ancora che i pre¬ 
sidenti dei due rami del Par¬ 
lamento procedessero alle no¬ 
mine dei 30 commissari desi¬ 
gnati dai gruppi — che fra 1 
rappresentanti democristiani 
sarebbe stato incluso l’on. 
Matta, già assessore comuna¬ 
le di Palermo, ascoltato dap¬ 
prima come testimone (disse, 
in quell’occasione, che non 
credeva nella esistenza della 
mafia), quindi inquisito dal¬ 
la Commissione durante la 


presidenza del deputato de 
Cattane!: esiste, al riguardo, 
un voluminoso dossier. 

Da parte della presidenza 
del gruppo comunista della 
Camera la posizione incom¬ 
patibile del Matta fu segna¬ 
lata all’on. Pertini, ma so¬ 
prattutto ai dirigenti del grup¬ 
po democristiano, che lo ave¬ 
vano designato. Ma in effetti, 
se interventi vi furono da par¬ 
te dei dirigenti de (come ve¬ 
niva assicurato), non produs¬ 
sero effetti. Per cui, nel cor¬ 
so di una riunione della Com¬ 
missione, a fine ottobre, in 
cui si dovevano discutere le di¬ 
missioni del sen. Torelli (che 
aveva rinunciato all’incarico 
proprio per la incompatibile 
posizione del suo collega di 
partito), i compagni Chiaro- 
monte e La Torre sollevarono 
formalmente il problema. 
L’iniziativa era stata in pre¬ 
cedenza preannunciata dal 
compagno Chiaromonte nel 
corso di una conferenza-stam¬ 
pa, in cui era stato detto 
chiaramente che la posizione 
dei comunisti di fronte alla 
Commissione e al prosieguo 
della sua attività sarebbe sta¬ 
ta determinata dalla soluzio¬ 
ne data al caso Matta. 

La Commissione diede man¬ 
dato al presidente Carraro di 
compiere i pas§i necessari; 
successivamente, autorizzò lo 
stesso Carraro a far prende¬ 
re visione al Presidente del¬ 
ia Camera, Pertini. del ver¬ 
bale della riunione di fine ot¬ 
tobre, nel corso della quale 
il compagno La Torre aveva 
dato lettura di documenti «ul 
Matta depositati negli archivi 
dell’Antimafia. 

La missione dell’on. Carraro 
non è stata coronata da suc¬ 
cesso, anzi è stata resa vana 
dalla DC e dall’on. Matta, il 
quale, come si ricorderà, ebbe 
sfrontatamente a dichiarare 
alla Commissione: « Io non mi 
dimetto. Resto nella Commis¬ 
sione per difendere me stesso 
e i miei amici». Il che, se si 
conosce il linguaggio di certi 
gruppi di potere, dà la misu¬ 
ra del personaggio. 

Ieri l’epilogo. Messo alle 
strette, il Matta ha rifiutato 
di dimettersi. Di qui la de¬ 
cisione responsabile dei co¬ 
munisti e le dimissioni dei 
rappresentanti degli altri 
gruppi. 


Oscure 


ioni a Saigon 


Daìla prima pagina 
modo, questa dichiarazione 
assume un tono sinistro. 

Quanto ai «problemi» che 
restano da discutere, YAP ri¬ 
ferisce che nella riunione di 
stamattina Thieu ne ha solle¬ 
vati «un certo numero» ri¬ 
guardanti la cessazione del 
fuoco, già sottoposti ieri al 
generale Haig. In particolare, 
Thieu sarebbe contrario alla 
formula di una cessazione del 
fuoco « a pelle di leopardo », 
cioè aita cessazione del fuo¬ 
co «sul posto», con le forze 
opposte congelate sulle rispet¬ 
tive posizioni, perché questa 
formula «favorisce la guerra 
rivoluzionaria condotta dai 
comunisti ». Un altro proble¬ 
ma è quello della citazione 
nei documenti d’accordo del 
« Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio della Repubblica del 
Vietnam del Sud », che Thieu 
non vuole, dato che questo 
confermerebbe che nel Sud 
esistono due governi eguali, 
mentre egli chiede che quel¬ 
lo di Saigon sia considerato 
l’unico legale del Sud Viet¬ 
nam. 

Come si vede, vengono mes¬ 
si di nuovo in discussione i 
problemi fondamentali già ri¬ 
solti con gii accordi di ot¬ 
tobre. 

Gli americani, intanto, han¬ 
no annunciato il ritiro dei 
consiglieri americani dalle 
«zone di combattimento» ter 
restri. La misura, che è sta¬ 
ta annunciata, grottescamen¬ 
te, come ispirata da « ragioni 
politiche e umanitarie», non 
riguarda 1 consiglieri dell’avia¬ 


zione né l’aviazione stessa, 
che oggi ha continuato ad ap¬ 
poggiare le operazioni di ter- 
- ra dei fantocci, mentre dal 
mare la Settima Flotta ha ber¬ 
sagliato le coste del Sud Viet¬ 
nam (indice, questo, della 
estensione delle- zone libere). 
Fonti del comando america¬ 
no hanno precisato che le for¬ 
ze aeree e navali nel Sud Viet¬ 
nam non verranno ridotte, co¬ 


me precisa YUPI, «nemmeno 
dopo l’entrata in vigore della 
tregua ». 

L’aviazione americana, frat¬ 
tanto. ha effettuato nelle ulti¬ 
me 24 ore le più violente in¬ 
cursioni su Vietnam del Sud, 
Laos e Cambogia da un me¬ 
se a questa parte. I soli B-52 
hanno sganciato 2.700 tonnel¬ 
late di bombe sul Vietnam 
del Sud, zona di Saigon 
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